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APPENDICE 

JENSONIANA 

CHE SIEGUE L'ESAME SUI PRINCIPJ DELLA FRANCESE 
ED ITALIANA TIPOGRAFIA, CIOÈ* 

I. Éescrìiione delV edizioni dello Jenson . 

II. Tipografici Documenti con illustràiioni analoghe alla sua 

Istoria . 

III. Ediiioni del XV. Secolo conservate in diverse Biblioteche Lue 

chesi , ed ignote agli Annalisti della Tipografia , dalle qua- 
li si ritrae nuovo lume a favor delle cose trattate nelV Opera . 

DESCRIZIONE 

Dell'Edizioni di Nicolao Jenson coli' aggiunta di alcune Ediziom 
sospette, o clie fisamente al medesimo s'attribuiscona. 

AVVISO. 

ella estensione dell' attuai Catalogo abbiamo procurato di non 
ripetere quanto già erasi detto nel corpo deW Opera y e perche so- 
pra ciaschedun libro ci conveniva replicare sempre alcune partico- 
larità della stampa Jensoniana ; cosi abbiamo scelto di far prece- 
dere alcune nozioni generali , che saranno- utili per formar /' idea 
precisa di qualunque libro sì gotico y come di carattere rotondo, se' , 
condo li suoi rispettivi tempi e maniere di stampa. Sono a questo 
fine da consultarsi nella Part. V. il Capa VII. VlIIy e X, nella 
Part. VI. Cap. VU, e VUL nella Part. VII Cap. IV, e VI. nel- 
la Part. VIII. Cap. Ut e nella Part. IX. Cap. IV. e Vi ove in spe* 
dal modo si tratta di cose che danno lume alle presenti ediiioni. 

Qq Si 




Si e poi creduto di dover seguire il comune stile d* incominciar V an- 
no in Gennajoy e non al primo di M(V\o, conforme portava allo- 
ra il Calendario veneto, di die si c già fatto cenno al Capo II. 
della VII. Parte; ma se questa notizia può mai in qualche raro 
caso trovarsi utile , preghiamo i nostri Latori a vtdeme accomoda- 
T€ ed Uluttìmt la nostra Grondo^. Le parole interposte fra due 
virgolette sono conjòrme si leggono ndC edi%ioni Jensoniane, Talr^ 
volta si vociano indicare détte panile majuscole, e allora si sono 
interposte le ire piccole lettere con la parente» ntj.) Quando do- 
po alcune parole nuyuscole continuano minuscole, si e replicato 
dopo le prime utCalua parentesi, e quando in qualche raro caso si 
trtnerà un segno compone di quattro punti, db indidtwà che nelC 
originale vi manca la lettera capitale, che sdevaù, nel vacuo la- 
S^tb, trarre a mano dai Miniatori, 



I. 



E 



.Jusebii Pamplìili de Evangelica Vreparatione Georgio Trape^un- 
tio Inteiprete 1470, in loglio: lince correnri e in N*^. di 39. per 
ciascheduna pagina, carattere rotondo nitiJissimt) . Non vi si vedono 
richiami , nè segnature ne nuinerazion di foglj , ne lettere capitali 
che dovcano scriversi o miniarsi a mano , e nemmeno pagina o som- 
mario di registro, le qu;ili cose non si vedranno in tutti gli altri 
libri seguenti fuorché allora quando sieno espressamente enunciate. 
Vi mancano eziandio i titoli correnti nel margine superiore, come 
Mocede in catte le altre più antiche edisiont Jensoniane di carattere 
niimidoi 90ÌO tsaeaàcm s i rispettivi liioglii h rubrìoke'a mano, e 
li carta mottn- qià in gran parte la mam '4dl« BiUncc.. 
0011 li'segneme inrisione. 

' „ Antooii Gornasairi in kadeiu 
Artifioii Epigramoia 
Arsii hic: & £dei iplendet mimMle numen: 

Qood ianui «uciorei: anget honore deci. 
Hoc Jenion veneta Nioolaiii ia orbe volomen • ' 
Frompnt: cut ftslti gallica tena pareoi. 
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. Scire placet tempus? Mauro christophorus urbi 
Dux erat. aequa animo musa retcfta suo est. 
Quid milgis artificem peterct Dux: christus: & audor: 
Tres facit acternos ingeniosa manus. „ 
Accade parecchie volte, che, i Bibliogralì da piccole variazioni che tro- 
vano in diversi rapporti di Cataloghi ritraggono risultati grandi, e 
talvolta su questi rilievi si sono moltiplicate alcune edizioni senza 
una ragion sufficiente. Lasciando di parlar qui della diversa maniera 
con la quale uno stesso libro può talvolta esserci stato indicato , per- 
che non avesse in origine frontespizio, intendiamo ora di persuade- 
re i nostri Lettori della somma facilità di errare solo nel voler tra- 
scrivere esattamente qualche linea d'una annunciata antica edizione. 
Prenderemo l'esempio sulla presente iscrizione delle sviste di tre in- 
signi uomini quali a caso ci cadono sott' occhio, e sono il Maittai- 
re , il De Bure il giovine, ed il Panzer , protestandoci nulla ostante 
che li riconosciamo per veri luminari nella scienza Bibliografica. Ed 
in quanto al Maittaire incomincia con lo sbaglio di scriver Carmen 
in vece dì Epigramma , e diremo sviata prima (si osservino la pun- 
tazione, e le lettere majuscole, o minuscole) verso primo hic & 
in vece di {hic: &) numen, in vece di {numen:) verso secondo 
Jhma erroneamente con l' accento circonflesso suU' ultima lettera . Au- 
tores, in vece di {audores:) qui vi sono tre sviste per la lettera 
majuscola, per l'ortografia della parola, e per la puntazione. Deos. 
in vece di {deos.) Veneta in vece di {veneta) due sviste compreso 
un accento circonflesso suir^. Verso terzo Vrbe in vece di {urbe) 
Volumcn in vece di {volumen) verso quarto Prompsity in vece di 
{Prompsit :) felix in vece di {fodix) Gallica in vece di {gallica) 
verso quinto tempus; in vece di {tempus'?) Christophorus in vece 
di {christophorus) verso sesto erat: in vece di {erat .) 3Iusa in vt^- 
ce di {musa) verso settimo Artificem in vece di {artificem) Chri- 
stus in vece di {christus:) qui due sviste. Finalmente & autor in 
vece di {et auHor:) ove si scorgono tre altri difetti d'esattezza, e 
comunque si vogliano riguardare, ascendono in si breve tratto tutti 
assieme al numero di venticinque. Passiamo al De Bure, che non 
rapporta il titolo, e va poi segnando, verso primo Anis hio in ve- 
ce di {Anis hic:) Numen, iti vece di {numen:) e qui pure vi sono 
due sviste. Verso secondo Authores in vece di {auSlores:) qui tre 

Qq a * svi- 
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sviste. Deas in vece di (deos) verso terzo ycncca m vece di {^ve- 
neta) volumen, in vece di (volume/i) verso quarto Pro/npsit, in 
vece di {Prompsit:) fdix in vece di {j'xlix) Gallica in vece di 
{gallica) Terra in vece di {terra) Parens ^ in vece di {paiens.) 
qui due sviste. Verso quinto Jure in vece di {scire) tempus in ve- 
ce di {tempus?) Christophorus in vece di {cristophorus) Url)c in 
vece di (urbi) qui due sviste. Verso sesto crat: in vece di {erat .) 
equo in vece di {^rqua) qui due sviste. Musa in vece di (musa) re- 
da^a in vece di {reteSfa) est, in vece di (m.) verso settimo Ar- 
tijìcem in vece di {anijicem) peteret in vece di {petercc Dux:) 
qui oltre la puntazione mancata si è soppréÙK una parola, e per» 
▼i comprendiamo due sviste, e poi dne altre in Chrìstus in vece dì 
{ehristus:) e tre finalmente ne troviamo in Author in vece di [att- 
àor:) di modo che il Sig. De Bure ha traveduto, o veniinenté ha 
passato sopra alla legittimità del testo con più e ineno alterazióne dell' 
ori^nale trentaquattro volte, sob nel riportare i quattro distici enun» 
ciati. Veniamo in nldmo al Sig. Bbser il q[ualé premettendo il- ti- 
lolo annuncia Comen in' cambio di (Èpt^anuàd) poS véno primo;- 
Anis hic, in vece di {Jnù hic:) verso sèccmdo àutons, in vece 
di {aUtarea:) qui due sviste. Verso terzo Veneta in vece di (ve^ 
neta) verso qfoxto Jèlìx in vece di (foelix) Gallica in vece di 
(galUea) verso quinto Christophorus iaveco di {cristophoma) verso 
sèsto erat: in vece di {erat.) Musa in vece di {musa) verso s^i* 
rao Chrìstus in vece di {christus:) qui due sviste: auSor in vece 
di {auSlor:) soggetto è dunque anch' egli il diligentissimo Panzer a 
tredici note d'inesattezza nel rapporto di queste poche lince. Noi 
sebbene abbiamo avvalorato le nostre forze per isfuggire si latti fa- 
cilissimi abbagli o altri simili , preveniamo non ostante i nostri Let- 
tori, che non li potremo tributare che una volontà, la quale si è 
proposta di superare l'altrui vigilanza, ed attenzione. Del rimanen- 
te il primo distico della riportata iscrizione dee trovarsi al tergo 
dell'ultimo loglio del testo, continn;iiuIo ncll' altra pagina il rimanen- 
te dell'epigramma. Vedasi Kihliot. Piiielli Voi. I. p. 61. Bibliograph. 
De Bure Voi. 1. p. 231. e Gatalogus libro rariss. Bì\). Smithiane p. 
26, Maittaire, Orlandi &c vedasi ancora la nostra Parte V. Gap. I. 
ed altfove. Oltre la copia già da noi oonosduta nella Riccardiana, 
il conserva questa edisfome nella Kblbteca della nobil Gasa Dìitas- 
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IO in Genova, e nella Capitolare del Duomo di Padova. Per la ra- 
rità del libro non ne troviamo casi di vendita, ed una ristampa del 
1473 posseduta da M. Gaignat fu pagata trenta franchi, secondo il 
rapporto del Dizionario Bibliografico impresso a Parigi per Cailleau 
nel 1791. che da noi sarà seguitato, non perchè si riconosca esattis- 
simo, ma per essere il migliore in questo genere, 

II. 

Marci Tullii Ciceronts Rhetoricorum & de Inverinone 1470. in 
fog. Mancando le lettere capitali comincia la stampa „ : :TSI Nego- 
ciis familiaribus „ e terminano li 4. primi libri „ consequemur exer- 
citationis „ nella parte posteriore del foglio 68. evvi poi la sotto- 
scrizione 

„ maj.) Marci Tulli Ciceronis orato 
ris clarissimi . ad Herennium 
Rhetoricorum novorum Uber 
ultimus feliciter cxplicit. „ 
Nel foglio appresso incomincia lo stampato „ ::AEPE ET multum 
hoc „ prosiegucndo i due libri de Inventione per altri 70 foglj, li 
quali compiono il N". di 138. Neil' ultimo però non vi rimane 
del testo che queste parole „ non parum contin& litera?*: quac re- 
stai in reliquis dicemus. „ Vien compiuta l'edizion coi seguenti 
due distici, e con la sottoposta iscrizione 

„ Emendata manu sunt exemplaria doQa. 

Omniboni: quem dat utraquc lingua patrem. 
Hxc cadem Jenson veneta NicoLaus in urbe 
Formavit: Mauro sub duce Christoforo. 
maj.) Marci Tulli Ciceronis orato 
ris clarissimi Rhetoricorum 
veterum Liber ultimus felici 
ter explicit. 

M . ecce . LXX. „ 
A capo di ciaschcdun libro vi sono delle brevi rubriche a mano. 
Così sta la prima della precedente Opera „ Marci Tulli Ciceronis 
ad Herennium Rhetoricorum Novorum liber primus ìncipit . „ La 
^riraa della susseguente Opera dice „ M. T. Ciceronis Rhetorico- 
rum 
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rum vetevum liber primus incipit. „ Vi si contano 30 lince per eia* 
aclicduna pagina intera, e senza ripetere quanto si c avvertito nella 
antecedente edizione d' Eusebio da valere anche in avvenire, aggiun- 
geremo che, il carattere è molto nitido, rotondo, che la linee sono 
correnti, e che la marca del cartaro ha bilance, frecce incrociate e 
con una specie di catapulta come abbiamo riscontrato in un bellissi- 
mo esemplare miniato con dorature nella Bibliot. di S. Marco in 
Firenze. Di questa tanto insigne prima stampa, si è procurato dar- 
ne qui una assai minuta ed esatta descrizione , poiché sono stati bre- 
vissimi gli Scrittori che la ricordano. Maittaire T. I. p. 288, Or- 
landi p. 17, de Bure Bibl. T. III. p. 119, Bibliot. Vallier T. U, 
p. 53, Crevenna T. III. p. 70, Fabricio, David Clement, Giorgio 
Panzer ec. Vedasi la nostra P. V, Gap. I. ed altrove . Vien prezzato 
dai 50 agli 80 franchi. In pergamena il 1769 nella vendita Gaignat 
franchi 415. e nella vendita Vallier 1784 fr. 1100. 

ni. 

. Ejusdem Ciceronìs Epistola ad. Atticum Bnttum & Qiùntum 
Tratrem J470- fog. Sono i medesimi caratteri delle superiori edizio- 
ni di 39 linee per ciascuna pagina intera, e di 181- foglj che pre- 
sentano la marca delle forbici e delle frecce incrociate. Vi sono la- 
sciati i bianchi pel carattere greco, ove fa di bisogno, e vi si tro- 
vano suppliti in rubrica a mano, come accade rispetto a più titoli 
di lettere , apposte dal Miniatore , come abbiamo osservato nello splen- 
dido ed ornato esemplare della Magliabechiana, La prima linea dell* 
Opera è impressa in lettere capitali, ed è il tutto coronato da que- 
sta £nale: 

3, Attice nunc totus veneta ditVunderis urbe: 
Cuni quondam fuerit copia rara tui. 
Gallicus hoc Jenson Nicolaus muneris orbi 

Attulit: ingenio dedalicaque manu. 
Christophorus Mauro plenus bonitate fideque 
Dux erat. auftorcm lettor opusque tencs. 
«aj. (Marci .T.C. Epistolae ad Atticum Brutum:) 
Et Quintum Fratrem cum ipsius Attici vita feliciter 
Expliciunt 

H ' ecce . ixx . „ , Si 
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Si uniscono li due De Bure nel dire che, sebbene non possa assicu- 
rarsi aver questa edizione preceduto quella comparsa nello stesso an- 
no dalla Casa de i Massimi, nientedimeno abbia da preterirsi la na- 
stra in grazia dei pregj della sua esecuzione . Osservando noi che , 
tutti questi primi lavori dello Jenson oli'eriscono scritti originali alla 
Tipografia, inclineremmo a credere anche questa essere una prima 
edizione , avendo qualche sospetto che ambedue procedano da un di- 
verso Manuscritto. Basti qui in luogo di molte, indicare k precisa 
descrizione e quel piìi che ne scrive il Sig. Proposto Fomì Gatal. 
Bibliot. Maglidbec. col. 533. Se ne trova un esemplare nella Biblio- 
teca Estense, ed un altro nella Capitolare del Duomo di Padova. 
Vengono ordinariamente prezzati da ,80 a 90» Fr., ma il superbo 
esemplare della Vallier ascese a 540 Franchi. Vedasi P. V. Gap. 1. 
ed altrove. 

IV. 

Justinus Historicus in Trogi Pompei Histonas 1470. in fog. 11 
Testo è preceduto da un Prologo, e l'uno e l'altro sona compresi 
in 140. foglj nell'ultimo de i quali vi si legge 

„ Hiatorias veteres. peregrinaque gesta revolvo 

Justinus : legc me : sum trogus ipse brevis . ; 
Me gallus veneta Jenson Nicolaus in urbe 
Formavit: Mauro principe Christophoro. 
inaj. ) lustini historici clarissimi in Trogi Pompei 
Historias Liber xlhh. feliciter explicit 
M . ecce . Lxx:. 

Un beli' esemplare n* esiste nella insigne Biblioteca della nobile Casa 
Durazzo in Genova donde ne abbiamo, la descrizione. Senza esten- 
derci da vantaggio, diremo soltanto che, il carattere è il medesimo 
delle altre opere enunciate , e riferendoci a quanto, ne abbiamo già 
detto altrove ci rapporteremo, a i molti che ne hanno parlato . Mait- 
tairc T. I. p. 289, Orlandi p. 17, Bibliographix T. V. p. 154, Val- 
liere T. III. p. 50 ^ Crevenna T. V. p. 42. Catal. Smith, Fabri- 
cio ec. Un esemplare di Gaignat nel 1769. fu venduto Fr. 15^^, 
quello di Mcyziea nel 1779 Fr. 164, ed il bellissimo de la Vallier 
nel 1784. Fr. 180. 
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Non si adottano i seguenti articoli, 
, V. 

"Bei Bastici Scrìptores . Caio , Terentius Vano , ColumelLi , & 
Palladiiis Butilius. Ven. 1470. tòl. Quesa edizione tu annunciata 
dal Gesnero, e quindi il Sig. J. A. Ernesti nelle sue aggiunte al 
JFabricio la ricorda con dire che , venne assistita dalle cure di Gior- 
gio Mcrula, e che è la medesima dallo Jenson ristampata nel 72. 
Noi però vedremo come in tale anno 1472 il Menila si duole di 
non aver avuto sufficiente agio a poter ben pre^Kirare ed espurgare 
i Manuscritti, attese le istanze degli stampatori, die rimanevano ino- 
perosi, e se tai ragioni valsero per la supposta cdizion del 70, non 
dovrebbono essere state ripetute nel 72 , giacche derogando esse a 
credito dell'opera, 0 sarebbe ella stata più diligentemente riveduta, 
o almeno ^sarebbesi lasciato di apporvi quelle frasi, dalle quali si 
raccogliesse che, anche due anni dopo ritornava in luce con difetti, 
a scusa dei quali accusavasi la brevità del tempo, e la fretta delli 
stampatori . Non tralasceremo però di notare che , nell' edizione di 
Reggio del 1483. vi è Tistessa epistola del Mcrula con gli stessi 
precisi lamenti e proteste . Ma il nuovo editore ripetendo un' Opera 
accreditata era in situazione assai diversa da quella dello Jenson ri- 
spetto al Merula, il quale non ricusava di prcstarscgli con tutte le 
forze pel comune onor d'ambedue. Cut. Hag. Creveana T. II. p. \nj. 
Vedasi Tediz. del J472. P. V, Gap. I. ed altrove. 

VI. 

lìorus ( L. Annaiis ) Epitome Bentm Romanamm , in fol. senza 
niuna indicazione . Abbiamo voluto ascrivere in questo luogo la pre- 
sente edizione perchè la troviamo indicata, ila i due eruditissimi 
-estensori della nuova Biblioteca portatile, come eseguita coi caratte- 
ri di Jenson circa il 1470. In quanto a noi ecco l'edizioni che a- 
vevamo sentito ricordare di quest' epoca , oltre quella de' tre Associa- 
li nella Sorbona, libro che però è senza nota dell'anno. La prima 
d'Italia è quella attribuita dall' Audifredi all'anno 1469 del Pannarti 
unita a T. Livio, dopo la quale ne viene quella dell' Han che il detto 
Audifredi all'anno 1470 riporta, e che va parimente a Livio unita» 

aln 
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abbiamo quindi l'edizione dello Spirense del 1470 con Tistesso au- 
tore come pure quella di Roma del 74, nelle Case de i Massimi in 
aggiunta alle Storie di Giustino. Vedasi Fossi Caralog. T. U. col. 
8a. 83. l'accennata Biblioteca Part, II. p. 337. Bibliographie instr. 
N**. 4331- e N**. 4824. Audif. Cat. Rom. edit. p. 98. Fabricio, Er- 
nesti, Laire ec. e in line la nostra P. V. Gap. I. ed altrove. 

Lu£lus Christìanorum 4'. piccolo senza data di luogo, anno 
1471. Alla testa del volume vi si legge „ maj.) Questa e un opera 
la quale se chiama Lucius Christianorum ex. passione Christi zioe Pian- 
to de christiani per la passion de Christo ia forma de meditatione „ 
Tutta l'opera, del solito carattere rotondo, è compresa da 64. fog., e 
termina con questa sottoscrizione. „ maj.) A Chnsri nati vitate anno 
M.cccc.Lxxf. pridie nonas apriles a preclarissimo librorum exculpto- 
re Nicolao Gallico impressa est passio Christi devotissima finit. „ 
Altri, come il Sig. Panzer , scrivono „ maj.) dulcissima. finis.,, Bibliogr. 
T. II. p- '-207. Fu pgato questo libretto alla vendira Vallier nel 
1784. Fr. 24.^ 

II. 

Parole devote senza darà dì luogo in 4®. piccolo 1471. comin- 
cia questo librettino dal titolo: „ n»j.) Parole devote de l'Ani- 
ma inamorata in miser lesu. „ Il corpo dell* operetta è inverso, 
e Tion consiste che in dieci foglj stampati del carattere della, pre- 
cedente i quali hanno in fine „ maj. (m . ecce ^lxxi. Odiavo idus^) 
Aprilis: per Nicolaum. lenson gallicum opusculum hoc feliciter im- 
pressum est . „ Come faremo qualche rara volta , si è riportata qui 
parte della sottoscrizione in carattere minuscolo, per adattarci alla 
descrizione , che ne troviamo del chiariss. Ab. Morelli nella Pinel- 
liana T. IV. p. 47., sebbene sia forse tutta in majuscolo come pa- 
recchie altre del nostro Artefice da noi vedute in prosa, e di carat- 
tere romano. Bibliot. Smithìana p. 116. ce. 

Kr ni 
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Palma wmum in 4^. piccolo 1471. Fkvcede il dtolo: 
4». «Mij ) Questa 0 una operetta la quale si chiama Fàlma Vlrtatam 
cioè Trìompho de Vcrtode; la «pale da rìegola: fimna: et modo % 
qualunque. atato: over persona nel secolo se sia: a poder viver sco- 
ia peccato mortale non inpasiaiido ninno ano honesto e necesnrw 
mcino il ^ìSbd pertineate e al Testilo condecente ^ In fine vi . 
è soltanto „ mj.) Deo gratias. Amen . Opus Nicolai lenson Gal* 
liei M k ecce . Lxxi. „ Il primo esemplare , che ritornasse alla lu- 
ce, appartenne all'Apostolo Zeno, ed eia eji^iitememe ornato di 
miniatura oltre il pregio del consueto carattere. Lo ritroviamo indi 
nella Bibliot Smithiana p. 116. e viedsai Paltoni Dissertai, ènd 
cor p. 44. Deni4 ce 

IV. 

Gloria Mulientm. Senza nota di stampatore di tempo, c di luo^ 
go in 4**. piccolo „ maj. ) Qui comenza el proemio del ordine del 
bem vivere delle Done mandade chiamato Gloria Mulierum. „ Dopo 
siegue una specie di prologo, e indi il titolo dell'opera, con la divi- 
sione di essa in cinque Capitoli, e qualunque di loro in tre paragrafi . 
Trattano i Capitoli. De La vigilanda ; de la Fede; de fonerai 
de la Cottfidauias e de la Carità. Ne sucoedoao, dopo tutto ciò» 
le Opere della miseiicordia, e compiono il libretti^ sedici* foglj stam- 
pati» e dne Manchi» Tnno in principio e l' altro in fine» come no- 
ta l'erudiiD Ah, MiorelK» da che si desume essere smio mancante 
qoeUo» che di soli qnindicl fi)glj Campati ci si annunaia nella Val- 
lier. £* stato rìcanoscimo ad una ?oce il csrattere quello stesso del- 
le operétte precedenti» e il Sig. Guglielmo De Bore non ne scoper» 
se a Bungt che un solo esemplare presso M. Gaignat. BiMiogiapli, 
T. II. p. ao8. Biblioc. Pinelli T. IV. p. 47. Si raidè questa operet- 
ta nell' inventano di BL Gaignat 80. fr. e a6o in queUo della Val* 
lier ce. 

V. 

Decor Puellanm 1471. Fu assolutamente per mero abbaglio 
che nn eruditisRinio Scrittore» abbia poco £1 avanaaio: oleum dicono 

quo- 
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(HUi-sto libro) /// 4''. piccolo, ma e in 8". Tenendo sopra di ciò spe- 
cidle ragionamento col dotto amico Sig. Can. Ciocchi Bibliotecario 
dell'Estense, verificammo con nuova accuratezza, che nell'esemplare 
ivi conservato la marca del Cartaro rimane tra la cucitura dei ibglj ; 
segno indubitato che il libro è veramente in 4**. e non altrimenti. 
Alla testa del volume si presenta il titolo „ maj. Questa sic uria 
Opera la quale si chiama : Decor Puellarnm : zoe Honore de le Don- 
zelle; la quale da regola torma e modo al stato de le honeste Don- 
zelle „ Ci sembra inutile d'avvertire che, questo libro manca di 
cifre registro richiami e segnature , xlopo quanto si accennò alla te- 
sta del Catalogo. Ci rivolgeremo piuttosto ad osservare che M. de 
Bozc nella sua Dissertazione, al T. XIV. delle Memorie Accademi- 
che pili volte nominate, ci annunzia d'esser compreso tutto il volu- 
me in dugcnto trentatrè pagine stampate, le quali con una rimasta 
bianca in ultimo, Ibrmerebbono cento dicessette tbglj, quanti appun- 
to ne ha numerati il Fabricio. M. de Bure il giovine dopo aver 
però osservato questo articolo nel gabinetto di jW. Gaignat, riscon- 
trò che a cento dicidotto foglj ascendeva, e suppose essere in in- 
ganno chiunque atlermava diversamente. Sopravvenuto il Sig. Cre- 
venna (che ha scritto una assai diffusa Dissertazione su questa ope- 
retta dal medesimo acquistata) do|)o maturo esame si esprime che, 
l'unanime testimonianza di tutti i Bibliografi, tranne M, de Bure ne 
fissano la totalità in dugcnto trentatrè pagine di stampa , o siano fo- 
glj cento dicessette, e che però fin a nuove scoperte seguirà a sti- 
mare, conte a lui sembra, ottimamente completo il suo esemplare, 
che di altrettanti c composto. Noi oltre l'esemplare non pert'ertissi- 
* mo osservato nella reale Estense, un altro ne abbiamo contemplato 
nella Biblioteca de i Religiosi Barnabiti in Bologna, già apparte- 
nente a i Padri della Compagnia di Gesìi, e siamo venuti in gra- 
do di rischiarare ampiamente la questione. Conoscemmo per l'antica 
c ornai scomposta legatura di questo esemplare, che incomincia con 
due quinterni, \roì succede un quaderno, indi tre quinterni, sieguo- 
no due quaderni, riprendono tre quinterni, e compiono il libretto 
altri due quaderni. La somma dunque dei toglj ammonta non a 
come vuole il Sig. Crcvenna, e nemmeno in rigore a 119. come 
annunzia il Sig. de Bure ; ma ascende al numero di cento venti . Sic- 
come però le due prime pagine rimangono vuote, c cosi le due ul- 
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time^ rìtoroB a meraviglia il conto delie 335 pagine stampate , sen- 
za dome adottare il sospetto di M. Grmiliia, che. neU* esemplare di 
Gaignat ti fosse un fogUo, doè due pagine raddoppiate. Non al fi- 
ne dell'olita» foglio smmpato oone: ha.' ìl Sig. de Buie» uà in fron- 
te al noédeaimo n.'si legge questa finale- » «4-) Anno a Qxtad 
Incamatione. m.oocc.lxl per Magìsmni . Nicobam lensoa hoc 
opus qpod Pnelanini Oeoor dicitor foliciter impressmn est „ e di 
sotto, al mcsBO della linea LÀVS DEO. Innanzi che l'arvedmissi- 
mo P. M. Aiidifiedi afesse pubblicata la sua ouervaaione. sopra ì 
camiferi alquanto consumati in questa edizione, 1* avevamo fiitta noi 
pure, sopra l'esemplare dei PP, Barnabiti, chiamandone a parte il 
dotto P. D. Pietro .Alessandro Ugo l^ibliotecario ; ma perchè daqn^ 
sto esame, e dall' esser, noi risaliti fino all'Eusebio, incontrandomi 
gior lireschezsa di camtteri, ne risulta uii ina^econs^uensa; peid* 
da noi dubitavasi allora che, questa scoperà ci sarebbe poi stara im- 
putata da molti a mera immaginazione, e a spirito di partito. La 
carta è marcata di due qualità di Bilance, ed è torte e candida , co 
me quella ciie precedentemente impiegò lo Jenson . Oltre 1 molti al 
suo luogo citati,! quali ragionano di quest'Operetta, potremmo ri- 
cordare il Zeno, il Sassi, il ^ogt, il iSeizius, Io Struwio, il Palmer, 
il Gockinga, ed altri assai ciie al nominarli recherehbono più presto 
noja che decoro all'apparato della materia. Sebbene i pre/.zi di tatto 
queste operette, per la loro rarità, siano arbitrar), e di esse, e d 
molti altri libri ne decidono sovente la conserva/ione e le circastan- 
ze; tuttavolta diiiemo che, l'esempUre del Cont. de Hoym nel 1738 
4i venduto per Ir. 170, quello di M. de Boisset nel 1777 per 360, 
qodio di M. de Prèfond nel 1757 per 700, quello di M. de Qù' 
gjDat nel 1769 per 740 , e quello del Duca de la Vallier, con gli 8 
•primi i'oglj ristampati; ai esitò nel 1784 al prezzo di fiv ^99» 

VI 

• 

C^tarìs (Coti hilUi) Commentimi Ven. 1471. foL Inoomineia 
dal seguente titob sopra due eguali 'righe mj.) Gaii lulii Gae- 
saris Commentariorum Liber primus Bello gallico ab ipso con- 
ledo. „ Alla fine del testo ripiglia questa sottoscrizione „ mij.) Cai! 
luUi Caesaria Comuientarios Belli gallici: Givìlù Pompeiani: Aie* 
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^nndriiii: Africi: ac Hispaniensis Nicolaus lenson gallicus Veneiiis 
fcliciter impressìt. m . ecce . txxi. „ Un esemplai-fe se ne conserva 
nella Bibliot. di S. Salvatoi* di Kologaa, uno nella soprallodata di 
Padova, ed uno ne jwssìede in Venezia l'eruditissimo Sig. Ab. Ca- 
nonici. Bibliograph. Ins. T. V. p. 570. Prnflliaiia T. II. p. 60. ec. 
E' stato venduto questo i-ara libro t'r. lay ncll' inventario del Duca 
d'Etrécs, e Ir. 311 in quello del Conte di Lauragais, e fr. 200 in 
quello di M. de Markarty. 

VIL 

Svetonii (Caii) Tranquilli De vitis xii. Casarunì 1471. E* ve- 
ramente in quarto grande , e non in loglio come dissero alcuni , e 
giacche di questo libro ne sono fin ad ora state somministrate poche e 
succinte notizie, dopo averne qui esaminato noi un bell'esemplare 
attenente alla Bibliot. de i Sigg. Fratelli Lucchesini siamo in grado 
<li riferirne alcune particolarirà . I Ibglj stampati sono 162, e com- 
prendono le pagine, linee trentadue, apparendo nella carta la marca 
della bilancia, e delle frecce incrociate. Nella prima jragina stam- 
pata vi si legge „ tnaj.) Versus Ausonii in libros Svetonii. „ Sie- 
guono cinque versi in minuscolo, indi „ maj. ) Caii Svetonii Tran- 
quilli de vita XII Caesarum Liber primus Divus lulius Cacsar inci- 
pit foeliciter. „ La prima linea del testo è pure in carattere maiu- 
scolo, mancandovi poi del tutto le lettere capitali, e solo al log. III. 
nella parola sPcttaculomm vi si trova indicata con una piccola s la 
capitale che vi si desiderava per o|)era del Miniatore. In molte edi- 
zioni queste minuscole, che danno regola per le lettere solite a co- 
lorirsi a mano, si trovano con metodo incostante apparire in un foglio, 
ed in un altro mancare; forse perchè varj Comi>ositori non avevano 
tutti uno stile. In fine del volume do\ìo alcuni altri versi d'Ausonio 
«oprai XII Cesari si legge in mezzo alla linea. FINIS, e quindi 
•il tetrastico 

Hoc ego nicoleos gallus cognomi ne ienson 
Impressi: mirac quis neg& artis opus? 

At tibi dum legitur docili svetonius ore: 
Artificis nomen iiic rogo leftor amea. 
. M. ecce . LXXl . f. 

Un 
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Un esemplare se ne trova anche nella Piccanlinna e nella B'.Wiotc- 
ca Durazzo. Il chiarissimo Lair nel suo Catalogo cita una diversa 
edizione senza alcuna nota, che sembra una imitazione di questa, 
giacche ?lla medesima corrisixinde Jinea linea, dice egli, e pa- 
gina per pagina, N°. 194. Bibliograph. T. V. p. 596, Pinelliana T« 
IJ' p- 95 j Maittaire ec. un esemplare del Cont. de Hoym fu vendu- 
to fr. 38 , uno di M. de Ihze 40 , ed uno di M, de Selle 36. 

viir. 

A!milu Probi (Cornelii Nepotis) Vit^ exccìlcntium Imperato^ 
iiun . Ven. 1471. in 4^'. Jl diligentissimo Crevenna ha preso abba- 
glio nel giudicar questo libro in tog., e l'accurato Estensore dei Co- 
tiìlfì^us libr. rariss. s'ingannò nel supporre che, vi mancasse la data 
del luogo. Tutto il volume si comprende in 56. toglj stampati, e 
non in 52. come ha il Sig. Panzer con 31 e 32 linee per pagina, 
c nel primo foglio leggesi questo titolo „ maj.) Aemilii Probi vi- 
ri clarissimi de vita exccìlcntium Liber incipit feliciter. „ Siegùc 
la prima linea del testo quasi tutta in carattere majuscolo, c tcrmi- 
^Ji. poi l'opera neir ultimo foglio fronte con questa sottoscrizione 
„ maj.) Probi Aemilii de Virorum excellentium vita per. M . Nico- 
laum lenson Venetiis opus Icliciter impressmn est anno a Christi 
incarnatione . m . ecce . lxxi . vm. idus Mariias. „ La marca della 
carta mostra la Bilancia N*". 1. e la berretta da Cardinale N*-'. 9. 
Nel corpo del libro sonovi lasciati i bianchi per supplirvi a mano 
Je greche voci, ed è osservabile che dentro l'esemplare da noi ve- 
duto, e nella Vjta d'Epaminonda specialmente, il l^roto della stam- 
peria non prese cura di far combaciare le torme nella cartavolta , 
onde mal si confrontano lateralmente i margini di fronte con i po- 
steriori. Un bell'esemplare di queste vite, ascritte una volta ad Emi- 
lio Probo, se ne è esaminato da noi, api^rtenente a questa Biblio- 
teca Lucchefiini , onde s))criamo che, la nostra breve dvscrizions sia 
la pili esatta di quante ne furono pubblicate. Un altro esemplare se 
ne conserva nella già nominata Biblioteca della Cattedrale di Pado- 
va , ed un terzo- ne possiede la reale di i'arma , che noi pure abbia- 
mo in ultimo luogo riscomrato. Molti parlano di questo libro, ma 
M. de Bure il giovine fu alquanto più esatto degli altri. L' staro 
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venduto il 1784 nell'eredità del Duca della ValUere fr. 313, ma 
ordiuariamente si vuol prezzare da 100 fr. a 150. 

IX. 

Leonardi Aretini de Bello Italico advcrsus Gothos. Ven. 1471. 
in 4**. Si è ingannato M. Guglielmo de Bure nel creder in foglio 
questa edizione, che porta linee .trentadue per pagina, e nella pie- 
gatura di queste lascia apparire la marca del Cartaro, consistente 
nelle solite bilance, ed in una specie di croce di Malta entro un 
circolo come si vede al N**. 18. Incomincia dal titolo. „ nuj.) Leo- 
nardi Aretini de Bello Italico ad versus Gottos. „ (li Sigg. de Bu- 
re ed il Sig. Ab. Morelli hanno Gothos) Siegue la prima linea del 
testo tutta in carattere majuscolo . E* composto il volume di sei quin- 
terni: il primo contiene sei foglj doppj, cioè dodici da due pagine, 
c gli altri tutti, fuori dell'ultimo, che è simile al primo, ne compren- 
dono due di meno, per lo che il tutto ascende a foglf 64» In fron- 
te dell'ultimo vi si legge „ maj.) Leonardi Aretini de Bello Ita- 
lico adversus Gottos Liber quartus & ultimus &Uciter £nit. „ Suc- 
cede poi a capo questa distico 

„ Gallicus hunc librum impressit nicolau? ienson 
Artificis grates optime leftor habc. 

M . ecce . LXXI. „ 

La più esatta descrizione vedutasene fin qw ce la somministrò il 
Sig. Prop. Fossi nel Catalogo della Magliabechiana, ove si. trova una 
copia di quest'Opera; un'altra simile se ne conserva nella Capitolar 
Padovana , ed una venuta sotto la nostra osservazione appartiene alla 
insigne Biblioteca de i nostri Sig. Canonici della Cattedrale. 

X, 

Nicolai (Salernitani)- Antidotarìum ^ & quidam alii tra^atits . 
Ven. 1471. 4*'. piccoliOr eccone il pnmo titolo- „ maj.) Incipit An- 
tidotarium Nicolai. „ Al fine del trattato si legge ) Finii 

Antidotarium Nicolai impressum Venetiis per Nicolaum Ienson gal- 
licum. M . ecce . LXXI. Sieguono poi sei foglj, il primo dei quali 
porta in fronte: maj.) Incipit traftatulus Quid prò Quo (e nell* 
ultimo) Explicit traftatus Quid Pro Quo. „ Altri diciotto foglj 
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successivi sono intitolati „ m«j.) Incipiunt Sinonitnii. „ e sono 
compiuti da questa sottoscrizione in quattro linee „ mij.) Finis 
Antidotarii Nicolai; et -quonimdam aliorum tractatuum impressorum 
Venetiis per Nicolaum len&on gallicum . m . ecce . lxxi. „ si veda 
il Stg. Panzer. Se ne parla con maggior precisione fra gli Autori 
Medici latini nella Biblioteca Pinelli, e T. I. p. 502 nella Vallier, 
ove quest'operetta ascese nella vendita il 1784 a frane. 1091 



Servitoris {Serapionis) De preparatione medicinarum simpli- 
cium. Venet. 1471. 4*^. piccolo. La prima linea è in majuscolo, e 
poi sieguono due altre in minuscolo che vengonci a indicar questo titolo 
„ mt'i (Incipit liber Servitoris liber) xxviii Bulcliasim Benaberaze- 
rin translatus a Simone ianuensi interprete Abraam judeo tortuo- 
siensi. „ La prima linea del testo è tutta in minuscolo, fuori del- 
la seconda lettera, e la prima è, secondo il consueto, aggiunta a 
mano. Tutta l'Opera si comprende in fog. 64, di linee 27, e 28 
per pagina, e verso la metà una anche ne riscontriamo di 39. La 
carta ha la marca delle Bilance, e del corno da caccia, ed è il ca- 
rattere considcrabilmente consumato da i precedenti lavori. Termina 
l'operetta con questa sottoscrizione. „ Finit liber Servitoris de 
preparatione medicinarum simplicium impressus Venetiis per Nico- 
laum lenson gallicum. Mcccclxxi. „ E' da notarsi aver l'Anefice 
.in quest'edizione abbandonato per la prima volta tutti i dittonghi, i 
quali forse doveano mancare nell'originale MS. E' pure da osservarsi 
che le parole della sottoscrizione contro il consueto stile sono cia- 
scuna in carattere minuscolo, e si direbbe, che lo Stampatore avesse 
creduto convenire alla materia più semplicità, e minor fasto, incon- 
trandovisi ancora maggiori abbreviature del solito. Per la qual cosa 
la maniera della stampa, sebbene sia del consueto carattere romano, 
si conta non ostante col sistema del gotico, nel quale tai libri so. 
levansi stampare , allorché di esso era fornita l'Officina. Oltre l'ot- 
timo esemplare di quer*o libro da noi esaminato presso gli eruditiss. 
Fratelli J.ucchcsini, un altro sappiamo ritrovarsene entro la Bibliot. 
Durazzo di Genova, e di questa edizione poco ne è stato detto fin 
qui , e meglio che altri , l' ha riportata il Sig. Ab. Morelli nella Pi- 
nelliana T. L p. 312, e T. UL p. 341. XIL 
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Quinciliani {M. FaNi) Institutioncs Oratoria. 1471 senza da- 
ta di luoga, in fog. Incomincia il lihro con una pagina bianca, e 
nella posteriore vi è la lettera d'Ognibenc ila Leonigo a Moisè de 
i liutìarelli \'escovo di Belluno col famoso passo rispetto allo Jen- 
son: primiis omnium, ingeniosc mnnstravit &c. Nel foglio seguente 
vi si legge una lettera di Quintiliano a Vittorio, Ìndi una piccola 
tavola de i capi, e verso la line evvi il principio del proemio, di 
modo che il corjx) dell' Opera, a cagione di questi preliminari, inco- 
mincia soltanto nel quarto foglio. Alla fine del testo hanno luogo 
queste parole „ n>«j ) M. Fabii Quintiliani liber duodecimus et ul- 
limus feliciter fiuit. „ PiU inferiormente riprende questa sottoscri- 
zione in 4 linee „ maj. ) Quintilianum eloquentiae fontera ab eru- 
ditissimo Oninibono Leoniceno emendatum . M . Nicolaus lenson gal- 
licus viventibus posterisque miro impressit artificio. „ Altre due li- 
nee sieguono al compimento del libro. „ mij. ) Annis m.cccc.lxxi. 
Mense Maii die xxi. ,, sotto DEO GRATI AS. Comprendono le 
pagine linee trentanove , e vi sono i vacui per i passi greci . La carta 
porta la marca delle frecce incrociate , e della bilancia . Il carattere 
è nitido molto, onde è da supporsi che, fosse rifuso di nuovo nelle 
solite matrici, per la stampa di questo libro, eseguita con tutto lo 
sfarzo, e l'impegno jwssibile. Noi ne abbiamo esaminato l'esemplare 
della Magliabeciiiana di Firenze, descritto poi dal Sig. Prop. Fossi 
nel T. II. iL-l suo Catalogo col. 433, ove doiio il Maittaire osserva 
che, nella prima pagina del Cap. VI. del Libro VI. manca una inte- 
ra linea del testo di Quintiliano, e ne esistono esemplari nella so- 
prannominata Biblioteca di Genova e di Padova. 11 Dizionario fran- 
cese die noi seguiamo pei prezzi valuta questa edizione da 60 agli 
80 frane, aggiungendo che , in pergamena ascese nella vendita Gai- 
gnat il 1769 a fr. 491 ; c nella vendita Vallier il 1784 a fr. 499. 

XIII. 

Vallensis {Laurentius) De lingule latina elegantia Libri VI. 
& ejusdem lUyer De ego mei tui & sui ad Joannem. Tortellium 
Aretinum, 4°. grande Ven. 1471. Il volume incomincia con due fo- 

Ss glj 



i8 

gì) contenenti Ja dedicatoria del Valla al Tortelli, ed in line all' 
ultimo loglio del testo dell'Opera vi si trova questa sottoscrizione 
., maj ) Laurentii Vallensis de Llnguae Latinae elegantia: et de 
Ego Mei Tui et Sui ad loannem 'Jortelliutn Aretinnm per me. 
M. Nicolaum lenson Venetiis opus l'eliciter impressum est . m . ecce . 
Lxxi. j, Sìeguono altri otto ibglj con una tavola alfabetica delle pa- 
role latine. Talvolta questo indice si trova legato alla testa dell'Ope- 
ra, come appare nell'esemplare della Biblioteca Durazzo, del quale 
abbiamo la descrizione. Un altro se ne trova nella Kiccardiana di 
Firenze, ed un terzo nella Capitolar Padovana. Questo libro ac- 
cennato da molti non è, per quanto sappiamo, stato descritto fin 
qui, che nella ^ allier T. II. p. 14. ove rimase vendutoli 1784 per 
li'. 73, sebbene ^llquanto dalle piattole danneggiato. 

XIV, 

^ * 

Tortellii {Jaannis) Aretini Commentarii grammatici de Onho- 
graphia dicìiomiin. \'en. lui. 1471. Dopo un loglio bianco si pre- 
senta questo Titolo in (juattro liiice „ nuj.) Ioannis Tortelli Are- 
lini commcnrarionim gniminaiicorum de orthographia dictionum e 
gacis tradlarum prooeniìum incipit ad sanctissimum patrem Nico- 
Jaum quintum Pomijìccm nuuiinuin „ Vi ^ lasciato poi un am- 
pi'» ricjuadro per miniarvi la j.;iiu;i lettera di questo proemio, e la 
lima continua tutta in majuscolo. Il proemio medesimo siegue per 
due pagiiìc e più, dandoci qudclie notizia del Pontefice, ed insieme 
dcir Opera, compiuta in un Castello della Campania, ove il dottis- 
simo Scrittore erasi ricoverato per isfuggire la molestia dell'aria ro- 
mana. Nell'ultimo foglio, che è il 296 delli stampati, in pie di 
«ette estreme linee di testo, ciie rimangono alla |>agina posteriore» 
ha luogo questa sottoscrizione in altre quattro linee. „ maj. ) Ioan- 
nis Tortelli Aretini commentariorum de Orthographia dictionum e 
grecis tractaruni opus finit . m . ceco . lxxi . Per Nicolaum lenson 
gtillicum Venetiis feliciter impressum. „ In una riga successiva 
DEO GKATIAS. Nei primi 36 fog. prende a trattare alla distesa 
delle lettere , delle sillabe , e di molte altre cose all' assunto suo re- 
lative, indi passa a ragionar brevemente di molte voci secondo l'or- 
dine alfabetico, sulle quali ci somministra erudite dichiarazioni. L' ul- 
ti mo 
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limo foglio che comitie il ([uinterno, t del tutto bianco, al par 
dell' altro che incomincia il quinterno primo. Ogni pagina compren- 
de 47 linee, e la caria di gran taglio, c bellissima presenta la mar- 
ca delle Bilance N°. i , della Balestra N". ly, con alcuni i'oglj rap- 
presentanti una coromi N°. 33, ed unico è quello che* ci mostra il 
segno delle l'orbici N". r. Un beli" esemplare di quewa magnifica edi- 
zione, insignita di non \x)CO greco carattere impresso, e corredata 
di spaziosi margini si è avuta tra mano dalia Biblioteca Lucchesini. 
Oltre un altro esemplare che ne conserva la Magliabechi in Firen- 
ze, un terzo sappiamo che, ne |X)8siede il Sacro Eremo di CamaldoU 
del Casentino nella sua doviziosissima Libreria di edizioni del Scc. 
XV. che da altre già insigni ha insieme unito il Reverendiss. P. Mag- 
giore D. Adelmo Sestiiii. E giacché saremo in grado di più volte 
citarla vogliamo prevenire gli eruditi che presto ne avranno un Ca- 
talogo ragionato dal medesimo infaticabile Religioso, e non dubitia- 
mo che , vi appariranno la dottrina ed intelligenza dimostrata nel suo 
magnifico Museo di Medaglie e di Monete. Parlano del nostro Com- 
mentario Grammatico buon numero de' piìi insigni Bibliografi; ma 
tutti concisamente. Nella vendita della Vallier tu pagato franclii 75, 
il 1767, e nella Gaignat franchi 72 il 17^9. 

X V. ... 

Ciccrnnis {M. T.) Epistolae ¥amiliai-es Ven. 1471. fol. Splen- 
dida edi/Àone, con i passi greci. Alla fin del volume si ha questa, 
sottoscrizione. In una prima linea il millesimo m . ecce . lxxi., e 
nelle seciuenti „ maj. ) Opus Praeclarissimum . M , T . Ciccronis 
Epistolarum Familiarium a Nicolao lenson gallico viventibus nec non 
et posteris impressum feliciter finit. „ Ne abbiamo noi una breve 
descrizione dalla Biblioteca Durazzo, ove se ne conserva un esem- 
plare. Ne ^nno brevemente jwrola il Giovine de Bure, ed il Cre- 
venna con qualche leggiera diversità fra loro. L'Autor del Dizio- 
nario Bibliografico, il quale ci nota il valore delle insigni edizioni, 
ci avvisa esser questa meno rara di altre simili che la precederono, 
e la prezza da 24 a 30 firanchi. Egli però non sa indicarci che, sia 
mai pervenuta nelle parecchie vendite delle iàmose Biblioteche alle 
quali si rapporta , ed a nostra notizia è rarissima anche in Italia . 

Ss 2 Non 



. Non #t fldottaao i seguenti articoli, 
XVL 

.J)ecor Piduarum in 4^. Di questo libro non ne possiamo dare 
pib ampia descrizione, e solo ci comparisce da una nota nella Sto- 
ria letteraria d'Italia, che al chiariss. Tirahoschi fosse stato annun- 
ciato come compreso in un solo volume con l'Opcrcita Gloria 3lu- 
lierum e con l'altra Decor Pueilanim, e ci sembra che, fosse attri- 
buito allo Jenson. Noi abbiamo però avvertito che, se non altro vi 
c corso errore in quest'annunzio, rispetto al chia marcisi la seconda 
di queste tre Decor Mulierum anzi che Gloria Mulierum come iiaru- 
ralmente e di ragion conveniva. Tirab. Stor. Lett. T. VI. part. L 
pag. 1^1. 

XVII. 

. SvettmiiLs (^Cajus) Tranquillus Ve Clm .Qrammaticis in 4^, 
iena alcnna nota: ediiioiie die dalli Eatemorì della BiblÌDieca po^ 
fatile .d 8Ì annniuia come da alcuno cicdata dello Jenscm vento il 
1471 j e d riferiscono finse al Catalogo della vendita della Bibliot 
Crevenna N®. 739.^» ove in firn si vuole frtica Jensoniana. Dopo 
aver notato che, tuta roperetta, a tenore ddh contezza che ne tro- 
viamo* non eccede ing. 15; passeremo a dire clie« dee esser molto 
laia» pél dlensio tenutoiie da moki de i mi^;giori Biblkgia£. Non 
poidamo tacere d'aver anche duliituo che , alcuno esemplare potesse 
6rs6 essere un hnoo staccato da un volume completo e pih compe^ 
tente di mole, giacché in Venesia nd 1474 per Banoiomeo Ver- 
cellese fu la medesima Operetta impressa appunto in 4**. col Wxo 
di Modetto; De Be Militari &c. Fino a muto che non avremo duo- 
que maggiori notizie sospenderemo con gli eruditi Estensori dei no- 
minato Catalogo, e dell'enunciata biblioteca Voi. H. p. 222. a fia- 
wrla ctMoe assoluto li^voro della stamperia Jensonìana. 

5.VIII. 

Bil'lia Sacra in lingua volgare 1471. in Ktilende de O^olmo 
due Volumi in log. Di questa ne abbiamo un cenno anche dell'In 
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Stensore della Vallier il quale ci avvisa che, nell'esemplare posse- 
duto in ral Biblioteca il sommario, che si leggeva nella parte po- 
steriore del decimo foglio era in oro. 

XIX. 

Nonius Marcellus De Proprietate semQniSt siv« de varia s^' 
gnificaùone verborum Ven. 1471. Noi dubitiamo dell'esistenza di 
questo libro, e sappiamo solo che, un'edi^ion di quest'opera, senza 
alcuna nota , che si giudica impressa verso questo tempo, è ascritta 
meritamente a Giorgio Laver stampatore in Roma, e si rileva chia- 
ramente dalla lettera di Pomponio Leto a Gasparo Biondo , come può 
vedersi nel Catalogo del Sig. Proposto Fossi T. I. col. 338. Il P. 
Audifredi crede più tosto di Venezia , ma non dice di quale stam» 
patore, un'Edizione attribuita all'Han del 1471, 

XX. 

Voggii {Bracciolini) Fiorentini Faceùarum Liber tbi. Nella Bi-? 
bliografia si giudica prodotto circa l'anno 1471. assegnandosi in Ve- 
nezia a Vindelino, o al nostro Nicolao. Precede il testo un indice 
in cinque foglj dei racconti, e delle facezie, compiendo tutta 1' O- 
pera questa sottoscrizione. „ Poggii Fiorentini Secretarli Aposto- 
lici Facetiarum Liber absolurus est feliciter. „ Se queste parole 
sono efiettivamente in minuscolo, come ce le annunzia M. de Bure 
il giovine Bib. T. IV. p. 24 , vi sarebbe un nuovo dubbio per sup- 
porre tale stampa un impresa dello Jenson. Dall' Autore del Dizionario 
Bib. si assegna questo libro direttamente a Vindelino, aggiungendosi 
che, due esemplari della Gaignat furono pagati 69, e 74 Fr. 

X»XL 

• 

Cornavano {Antonio) Della Santissima Vita di {nostra Dour 
na a la Illustrissima M. HippoUta Vesconte Duchessa de Calabria 
in 4.''. Non solo dubitiamo che , questo libro non appartenga al Catalo- 
go Jensoniano, come ci siamo espressi ; ma si vorrebbe credere che , la 
prima edizione sia soltanto del 1472 , ove se ne tornerà a parlare. 
Si veda il Poggiali Scrit. Piagentini T. I. p. 88. L 
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-1. 

PLini (Caii) Secundi, Historia Naturalis Ven. 1372 Ibi. Inco- 
mincia il volume eoa due foglj di testimonianze latine in fa- 
vore dello Scrittore , e poi , dopo i 37 libri di questa copiosa Oj)e- 
ra, si trova la seguente iscrizione „ maj.) Caii Plynii Secundi 
Naturalis Historiae libri trigesimi sepiimi et ultimi finis impressi Vc- 
netiis per Nicolaum lenson gallicum . m . ecce . Lxxii. Nicolao Tro- 
no inclyio Venetiarum duce. „ In fine vi è aggiunta la detlica- 
toria del Vescovo d'Aleria al Pont. Paolo II., la quale avea già a- 
vuto luogo nella romana edizione del 1470. Parlano di questa nó-. 
etra molti de i principali Bibliografi soprannominati, e ne abbiamo 
vedute più copie, ritrovandosene nella Magliabechiana , nella P«ic- 
cardiana, presso l'eruditissimo Sig. Ab. Canonici in Venezia, e nel- 
le altre soprallodate Biblioteche di Genova, di Malena, e di Par- 
ma. Nella vendita di M. de Colbcn fu pagata 149 franchi, in quel» 
la del Conte de lloym 80, in quella del Conte de Lauraguais 216, 
in quella del Duca de la Vallier il 1784 franchi nj6. Di molto 
maggior prezzo sarebbe stato un esemplare in pcrgamctia accennato 
nel Catalogo dello stesso Duca, ma venne restituito alla Bib, pub- 
blica di Lione, cui apparteneva. 

' - ' II. 

Ciceronis {^M. T.) Tusculananun Quaestionum Lihn. Ven. 1472 
in 4''. sebbene M. de Bure il Giovine la dica edizione in Foglio. 
Incomincia il Volume col titolo „ nwj.) Marci Tullii Ciceronis 
Tusculanarum Quaestionum Liber Primus. „ V^i sono nel corpo 
dell' Opera -impressi i passi greci, la carta è marcata col segno dell' 
Ancora e del Grifo, penando ciascuna il numero di 33 linee , e 
contando il Volume 85 foglj stampati. La sottoscrizione che corona 
r Opera è in questo modo . ., maj. ) Marci Tullii Ciceronis Tu- 
sculanarum Ouacsiionum finis: impres«arum Venetiis per Nicolaum 
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lenson galliqum m . ecce . lxxii . Nicolao Truno duce Venetiarum in- 
clyto. Due esemplari, uno cartaceo, e l'altro in pergamena da 
noi venduti nella Magliabechiana sono con la solita accuratezza sta- 
ti ultimamente descritti dal dotto Sig. Proposto Fossi, e siccome 
ambedue avevano difetto di un loglio, tu ivi supplito dal Sig. Giu- 
seppe della Santa abilissimo nel restaurare le antiche edizioni , tanto 
coi caratteri a mano, che con le dorature e con gli altri convenevoli 
adornamenti. Si trova anche questa edizione nella Eiccardiana, e nel- 
la prelodata Padovana, ed altresì nella Parmense, ove con piacere 
r abbiamo riscontrata . Molti avevano parlato di ([uesto libro , ma 
non ve n'erano fin qui assai precise e veridiche descrizioni. Fu ven- 
duto p«r franchi 65 neir inventario di M. Gaignat,e 174 in quello 
del Duca della ValJier. 

IH. 

Gelli {Alili) No^cs A^ica. Ven. 1472. Ibi. Suol cominciare 
questo Volume con 14. ioglj, che comprendono l'indice de i Qipi- 
toli. Ecco la finale del Libro. „ maj.) Auli Gellii Noctium Acti- 
carum Corametarii finis: impressi Venetiis per Nicolaum lenson gal- 
licum feliciter . u . ecce . lxx» . Nicolao Truno duce \'"enetiarnni in- 
clyio. „ ) Avemmo notizia con lettera segnata de' 6. Marzo 1792. 
dal dotto P. D. Luigi Mingarelli ,di cui molto ci è disj)iaciuta la per- 
dita, che questa rarissima edutione si trovava nel suo Monistero di 
S. Salvator di liologna, e cortesemente ce ne favori la descrizione. 
Forse avrà egli avuto ragione di frapporre i due punti do|)o la pa- 
rola ^i«<5, quando il de Bure Bibl. '\\ IV^ pag. 192, vi accenna il 
punto fermo. iVll' opposto poi non avverti Egli, che il nome dell* 
Autore era certamente scritto con un solo, L in conformità dell'edi' 
ziun precedente di Roma, che Maittaire ed altri Bibliografi diceva- 
no esser la sola a segnar Gelius, lieve motivo sul quale lo stesso 
de Bure entra leoo loro in comescazione . Non taceremj qui che , in 
ultimo del testo leggendovisi le parole: „ Versus legis datx hi 
sunt „ e poi seguendo una laguna o sj^zio bianco, pare che ci 
sia supposto da un insigne erudito appartenere allo Stampatore tutto 
ciò che dipoi sopravviene; sulla qual cosa noi siamo di ben diversa 
opinione. Ecco je individue frasi che precedono la sottoscrizione do> 
po la riferita laguna. „ Volumina commentariorum ad hunc dieta 
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vìginti iam suat. Quautnoi auteai vitx mihi dcjnce|)s dcum vo. 
luntBte erit: quamumque a cura pobitca: & a re £iniiliarì: procu- 
nuideque cultu liberorum meorum dabitur ociumi .ea qniuia saccisL- 
va.: & sub secundaria te(n|)oni ad culligendas huiuscemodi méinoriu- 
rum dìceptatiuncnlaa conferam. Progrediatur igitur nnmeras librorun 
diia beneiuantibus cum ìpuus vitae quantuli qaandoqoe fìioriiit prò- 
grenibuB. Ncque loi^iora mihi dati spatìa vivendi volo: qoain dutn 
ero ad hanc quaque fàcultatem scribcndi: commemandiqùe idoneus* 
Capita rerum ([ux cuique commentario insunt exposuimiis liic uni- 
versa: ut iam stiuiiii declaretiir: quid quo in libro queri invcniri([iie 
possit. „ Piinz T ec. Ouesta edizione si trovava presso de Cìai- 
gnat, e fu venduta per loo i'ranclù il 1769. 

IV. 

Aiirclu Thcndosii Macrohii Expnsuio in Somnium Scipionù & 
Saiumaliorum Libri VII. \'eii. 147::. lol. Dopo il primo foglio bian- 
co si passa a leggere questo titolo maj ) Somnium Scipionis ex 
Giceronis libro de Bepublica excerptum. „ Soltanto ntrlb poare- 
riojr pam del quarto foglio tncomìacìa il libro primo con questa 
ificrizioae „ naj.) Abcrobii /Itirelii Theodosii viri consjlaris ec 
illustria in somnium Scipionis exposìtionis qua inelegantissime liber 
prìmus. „ Le prime linee del testo sono pure in carattere Maju- 
scolo . A tergo àeì faglio 37 e 29 e 34 e 36 e 38 , sonovì seg ia- 
te a mano akrettantc figure geometriche, per le quali avea lo Stam- 
patore lasciato il voto. Nella anterior pagina del log. 43, dopo n 
linee di testo, siegue cosi. „ nnj. ) Macrobii Aurclii TliL'udosii 
viri consuldrìs et illustris in somnium Scipionis cxpositionis (|iiam« 
elegantissime libri secundi et ultimi finis. „ L'altra pagina e biutì- 
ca ed incomincia nel log. 49. „ 'nn-) JMacrobii Aurelii Theodosii 
viri consularis et illustris conviviorum primi dici satiiriniliorum li- 
ber primus. „ Nei titoli degli altri seguenti libri, che amuionta- 
no a sette, i>er incuria non c stato indicalo il nu.iKio ris|)cttivo 
luorchè al Libcr sextus. Nel fog. 163 tergo si compie li .st.inip.i 
con questa sottoscrizione. „ maj ) Macrobii Aurelii ThcoJosii viri 
consularis et illustris saturn.iliorum libri impressi V'etietiis opera cr 
impensa Nicolai leniìon gallici . m . cx;cc . lxxii. „ Le pagmc cou- 
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lano linee 40, e vi traspare l'impronta del corno da caccia, e delle 
bilance. Noi ne abbiamo veduto un esemplare nella Biblioteca di 
6. Marco in Firenze , ed uno nella Magliabechiana , del quale n' è 
uscita la descrizione entro il secondo volume di quel Catalogo. Se 
ne conserva altra copia nella Libreria del sacro Eremo di Gamaldoli, 
ed una nell' Estense . In addietro aveane parlato piii distintamente la Bi- 
bliographie T. IV. p. 194, alla quale si rapporta lo stesso Creven- 
na T. IV. p. 303. Per esser edizioii delle pjìi rare, fra quelle chia- 
mate Principi, fu acquistata dall* inventario di Gaignat per franchi 
304 nel 1769, per franchi 726 nel 178*4 da quello de la Vallier, per 
firanchi 581 nel 1786 dall' Hòre/ de Bidlion, 

V. 

Rei Rustica Auctores , Lucius Junius Moderatus Columclla, 
Talladius Ruiilius Taurus jfmilianus , M. Caco Piiscus , & 31. Te- 
reruius Varrò. Venet. 1472 fol. Incomincia il Volume con 4 log. 
che comprendono la Tavola de i capitoli di tutti li 13 libri del 
primo Scrittore, i quali hanno il titolo „ maj. ) Lucii lunii Mo- 
derati Columellae rei rusticae capitula libri primi. „ Nella pagi- 
. na appresso incomincia col primo libro la breve Prelazione, e tutto 
il corpo della prima Opera continua per 148 foglj, nell' ultima pa- 
gina dei quali si legge „ maj.) Lucii lunii Moderati Columellae 
rerum rusticarum libri opera et impensa Nicolai lenson galli im- 
pressi Venetiis Nicolao Throno duce invictissimo . m . ecce . lxxu. „ 
Nel foglio 149 succede la lettera del correttore Giorgio Merula A- 
lessandrino a Domenico Georgio insigne Patrizio la quale va an- 
nessa a Columella, ed occupa altri due foglj. Quindi si legge que- 
sto Titolo „ maj. ) Palladii Rutilii Tauri Aemiliani viri lUustris 
de re rustica liber primus. Tituli libri primi. „ In pie della ta- 
vola de i titoli cominciano nella stessa pagina i precetti, e si com- 
pie questa seconda opera in 60. foglj , de i quali è bianca la estre- 
ma pagina , ecco la £nale „ maj. ) Palladii Rutilii Tauri Aemi- 
liani viri illustris de re rustica libri impressi Venetiis opera et im- 
pensa Nicolai lenson gallici . m . ecce . lxxii. Nicolao Throno duce 
Venetiarum inclito. „ Evvi, sotto queste parole, la lettera che 
Francesco Goluzia scrive allo Jcnson, dopo aver emendato a sua 
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preghiera Io scritto di Palladio, A tergo del foglio che siegue vi 
si ritrova altra lettera di Giorgio Alessandrino a Pietro Priolo, cui 
il fetore dedica una sua particolar fatica. Il titolo primo di essa 
appare in queste parole „ maj ) Enarrationes brevissiinae priscarurn 
vocum Marci ( atonis. „ Dopo queste hanno luogo quelle di Varrò» 
ne, quindi le annotazioni in Columella, le quali compiono i foglj 
14 di 61 fatto lavoro, compresa la lettera indicata. Ne viene poi di 
fronte altra epistola dell' Alessandrino a Bernardo Giustiniano, che 
occupa dieci linee del secondo foglio, e dalla parte opposta leggesi 
il titolo ,, niaj ) Mtirci Càionis Prisci de re rustica libri capita.,, 
Questi portano, che la nuova operetta non possa cominciare che nel 
quinto foglio, c prosiegue per altri 22 ove di fronte viene apposta 
la sottoscrizione „ m-j. ) JMarci Prisci Catonis qui hominium sum- 
mus in omni usus fuit de re rustica liber unus quem absolutum nec 
imperfectum Plinio Aucturc colleg.mus cura et artificio Nicolai len- 
son gallici impressus . Xenetiis, „ m . ecce . lxxii. A tergo di que- 
sta iscrizione sopravviene P ultimo Scrittore, maj. ) M . T . \ arronia 
rei rusticae capita libri. „ Si distendono essi per tre pagine, po* 
scia richiede il corpo dell'Opera altri 43 foglj, Nel primo di que- 
sti cost leggesi „ ro-j. ) Marci Tcrentii Varronis rerum rusticarum 
ad Pundaniam uxorem liber. I. prologus, „ Il primo capo ci ri- 
c(rda 1 Greci ed i latini che scrissero della Scienza agraria, e la 
final sottoscrizione è questa „ maj.) Marci Terentii Varronis qui 
rem rusticam expolivit libri tres. Hos diligenier atque venuste iin- 
pressit Nicolaus lenson gallicus genere Venetiis , m . ecce . lxxii. „ 
Pisulta dal già detto che, lutto il volume è composto di ay) foglj, 
che hanno la marca della Torre, della Balestra, e di varie bilance, 
ed ogni pagina numera 40 linee. La prima linea de i principi tlel 
testo suol essere in carattere majuscolo, e la Bibliografia istruttiva 
non è sempre esatta nella offertaci sua descrizione. Vedi Panzer ec» 
Oltre l'esemplare di questa raccolta da noi veduto nella Biblioteca Luc- 
chesini, un altro evvene in quella del detto sacro Eremo, ed uno in 
quella del Sig. Ab. Canonici in Venezia. I due d'ottima conserva- 
zione che appartenevano a M. de Gaignat, e al Duca della Vallier 
hiron pagati il primo 126 franchi, ed il secondo franchi 360 nel 
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Non si adottano i seguenti articoli* 
VI. 

Catulli Tibulli i& Propertii Opera , nec non P. Papinii Statii 
Sylva. 1472. Senza luogo e tipografo fog. piccolo. Di qùesta prima 
edizione ci spediremo brevemente dopo ciò che ne abbiamo detto, sem- 
brandoci verisimile d'ascriverla ad Andrea Gallo: 8Ì può però con- 
sultare il Catalogo Brienne ec. 

VII. 

Testi Pompei de verbomm significatione Ven. 1473. fog. per 
Nic. len. Di questa edizione introdotta nel Fabricio dal Sig. lirne- 
sti , e passata nella Biblioteca Fonatile , ed in altri libri di Biblio- 
grafia ne abbiamo a suo luogo quasi adatto esclusa resistenza. 

Vili. 

♦ 

V amoiosa Fiammetta di riesser Gio. Boccaccio senza nome 
di Stampatore, in foglio piccolo, e senza data di luogo, e di tem- 
po. (Questa vien creduta dal Sig. de Bure il giovine poco lontana 
dal 70, e stampa forse del nostro Nicolao. Essa è senza numeri, e 
senza richiami , ma con registro , ed è in bel carattere rotondo . 
Prende principio nella prima pagina con questo titolo „ Incomin- 
cia il libro di Madonna Fiammetta da lei alle innamorate mandato.,. 
Il registro , o siano le segnature sono in lettere allabeiiche dall' a 
fino al k inclusivamente , ed in ultimo vi sono soltanto queste pa- 
role: Finis Deo gratias amen. Bellissima è l'esecuzion del libro, 
come ci attesta lo stesso de Bure, c l'erudito Ab. Morelli nella 
Pinelliana T. V. p. 2. Fu pagato alla vendita Gaignat 96 franchi, 
■alla Colbert 60, e 30 a quella del Conte d'Hoym. Noi crediamo 
che sia meno antico di quello che alcuno ha giudicato > e che ap- 
partenga ad altro artefice, come già ci dichiarammo. 
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IX. 



Comaxxani {Antonii) de Fide & Vita Chrìsri in 4**. 1473, 
senza nome di stampatore, e darà di luogo; prima edizione. Prece- 
liono il corpo dell'Opera in ler/ine italiane sei, log Ij con ({uesro ti- 
tolo „ ntaj. ) Tavola de la sequenre Opera alla illustrissima S. di 
\enctia per Antonio Cornammo intuulata. „ Nella pagina 13 vi 
fii legge „ maj. ) Ad serenissimum Venetorum Uominium eiusque 
civitatis Principem clanss. de Fide: et vita Christi Antonu Corna- 
zani Piacentini vaiis liber incipit. „ Per sei pagine, e più conti- 
nua questa specie di prefazione, ed immediatamente sotru la medesi- 
jna vi si legge „ maj.) Gapitulo primo de la Creatiune del Mon- 
do. „ il quale a tenor della tavola, wrebbe ed è veramente il 
capitolo secondo, poiché ii aoocevWo si chiaìna capitolo terzo. Nel 
L Libro coodoceai il Po«|ii)a. fino alla fdmont di Geaii Cristo, la 
quale ha luogo nel Libro IL Nel III , dopo avere il Poeta aciohv 
alcune objezioni atoricfae e jlommadche, passa a trattare del Sacrip 
fido della Messa, e finalmente eaortma 1* Italia alla guem contro il 
Turco, e- lodata la Veneta Signoria, difenditrìce della fède, lagnasi 
della caduta di Negroponte, Corona T Opera un Ct^rmen latino di 
3 loglj con questo jtiiolo ^ ""i' ) Eiusdem Audorìs prò eiusdem 
urbis laodibus Minerva eroico cannine. „ Indi ooq altro che «• 
ms . M . ecce . LxxiK Tutto il preaioBo libretto del quale possediamo 
una copia ascende a fogij 66, e poco ce ne dicono i Bibliografi, 
tranne le sue iodi» e gli abbaglj già accennati a suo luogo. Ira \ 
quali uno è certamente quello d'ascriverlo come pruduzion del no- 
stro Artefice. Di chiunque egli sia lo troviamo una sol volta vei>< 
doto nel Dizionario dei prezzi, e fu pagat) 49 iianchi alla subasta 
delia Gaignat. òe ne possono vedere li tscrittori citati dal Paoaer« 

La Vita della B. Vergine in 4^. 1472, senza nota di luogo e 
di Tipografo, Poemetto in terza rima del medesimo Scrittore, e na- 
turalmente prima edizione, giacché di quella del 70 non ne cono- 
sciamo Teiiisicnza: eccone il titolo „ maj.) Della santissima vita 
di nostra Donna a la illustrissima M. Hippolita Vescoote duchessa 
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de Calabria . „ Dopo il proemio si divide in otto capitoli , al ter- 
mine de i quali evvi una preghiera sullo stesso metro. Compie il Li- 
bro un tetrastico del Cornazzano in lode del Tipografo , che credesi 
lo Jenson, e rispetto a tal supposizione al certo non vorremmo noi 
esser mallevadori che sia essa consentanea alla verità. Ci ristringe- 
remo dunque a dire che , nell' annunzio di quella copia ritrovatasi nel- 
la Gaignat, con la vita della Madonna vi si aggiungeva unita an- 
cora la vita di Nostro Signor G. C. Sebbene l'ojiera sopraindicata 
de Fide & Vita Ghristi formasse poi nella stessa Biblioteca un ar- 
ticolo separato, come si rileva anche da i prezzi della vendita; par 
verisimile che la stamperia la quale produsse rOi>era antecedente 
imprimesse eziandio questa, e l'esemplare della accennata Gaignai 
fu pagata franchi ^4. 



M73' 

SOlinus {Julius) de Si tu & Memorabilibus Orbis Ven. 1473. Er- 
roneamente il giovine de Bure, ed il Crevcnna si accordano a 
chiamare in foglio quest' edizione , che sebbene abbia trcntatrè linee 
per pagina , nulladimeno la dimostrano in quarto le marche della car- 
ta , divise dalla cucitura, che portano l'impronta della balestra e 
delle biUnce . Comincia il libro „ ouj. ) lulii Solini de situ et me- 
niorabilibus Orbis capitula. „ Siegue la tavola di questi settanta 
capitoli per quasi 4. pagine, & indi dojK» un foglio bianco questo 
titolo in tre linee „ maj ) lulii Solini de situ Orbis terrarum et 
memorabilibus quae Mundi ambit» continentur liber. „ Poco più 
abbasso PRAEFATIO CA . I. E' quindi lasciato un ampio spazio 
che corrisponde alla misura di 9 linee per altezza, ove dovea mi- 
niarsi la lettera capitale del Testo; ed il rimanente della prima li- 
nea è tutta di carattere majuscolo. Ha il Libro in appresso la par- 
ticolarità di non comprendere niuna intera parola di questo caratte-^ 
re , fuorché nelle quasi intere cinque linee della sottoscrizione. 

maj.) lulii Solini de situ Orbis et memorabilibus que mundi am- 
bitu continentur liber impressus Vcnetiis per Nicolaum lenson gal- 
li- 
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licuni . M . ecce . Lxxrii. „ Tutto il volume si comprende in 7 qua-» 
derni di otto l'oglj, da due pagine l'uno, e piìi in dodici altri fo- 
glj, che formano l' estremo (|uaderno. Potrebbe quindi indurre in 
errore l'avviso del Sig. Crevenna, che ci rappresenta il libro, co- 
me composto di toglj 65.; ma atteso che al pr.ncipio,al fine , e nel 
sopraccennato luogo vi sia un loglio bianco ritorna il totale a quei 
68 ioglj qui rtgisiiati. Questa edizione, da noi posseduta, si con- 
serva ancora nella Magliabechiana, e nelle due più volte nominate 
Biblioteche di Genova e di Padova, avendo fatto altre volte pane 
di quella de i "Sigg. Petau e Mansart e del Sig. Gaignat , ed alla 
vendita della prima fn acquistata nel 1722 all'Haya per <5o fiso* 
phi, e per Ir. 36 a Furìgi alla veodia della secondai 



8, Antonini Summida Cùifessioma Ven. in 4^. Di qnesto libra 
. non ne Happiamo piìi di quanto se ne scrisBe al suo luogo» e ne ri- 
peteremo la sotloscrìaione riferita dal Gerberti nei precisi suoi ter- 
mini » m>j ) M • ecce . Lxxiii . Nicolao duce Venetiarum regnanio 
impressum iuit lioe opus leliciter per Nieolaum leoson. » 

HI. 

AUxandri de Nevo Commentarium in iv. Uhh. Decretatium^ 
Ven. 1473. tol. Ha questo libro la sottoscrizione seguente, che con 
maggior distinzione ritroviamo nel T. II. p. 1S4 della Biblioteca Vi« 
centina , dopo quel jxjcliissimo che accennato aveane il Maittaire 
„ m.'y) \ cnans per Nicolaum lenson sub pontifice maximo Sixto IV. 
Isicolao I\iarctiio inclyto Venetiaryoi duce . m . ecce . lxxiii . Quar- 
to Kalendas lulias. „ Tanto in questa che nella precedente edi- 
zione, secondo lo sul dello stampatore , abbiamo creduto di dover se- 
gnare in maiuscolo la £nale iscrizione. Nella indicata Biblioteca 
' Vicentina 5 veniamo avvisati ritrovarsene un esemplare nella Ubrerìa 
di S. Biagio. • 
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Non si adottano i seguenti articoli. 
IV, 

Tomponi Mela de Situ Orbis cum Cocchi Comment. fol. Ven. 
1473. Jenson , Rimanderemo il Lettore a quel poco già detto sopra 
questo Libro a noi sconosciuto; e gradiamo inoltre d'incontrarci di 
sentimento con l' eruditissimo Giorgio Panzer, che dee riscontrarsi 
per quello che, in quest'articolo oppuone al Sig. Denis, 

V. 

Tetrarca {Francesco) Bime Italiane fog. 1473. Ven. senza no- 
ta di Stampatore. (Questa che si c creduta la terza edLàone dei So- 
netti e Trionfi del Petrarca , e che vuoisi attribuire senza prove allo 
Jenson, di cui forse potrebbe essere, comincia da sette foglj dell' In- 
dice, ed alla fine del testo \ìowì questa sottoscrizione DEO GRA- 
TI AS . Inferiormente „ maj.) Francisci Petrarcae poetae excel- 
lentissimi Triumphus sextus et ultimus de Eternitate expliciunt. „ 
Sotto vi è questa data „ nwj. ) m . ecce . lxxim. Nicolao lAIarcel- 
lo Principe regnante impressum fiiit hoc opus foelicitcr in Venetiis . 
Finis . „ Dopo aver notato qualche leggiera dilferenza dallo stile 
di questa data , combinandola con le altre del nostro Stampatore , ri- 
meticremo alla Bibliografia, ed alla Vallier chi ne volesse intende- 
re qualche tenue ulterior cosa , come pure agli altri Kibliografi citali 
dal Sig. Panzer, e passeremo a dire che, M. du Fay ne possedeva 
un esemplare sul quale avea scritto le varianti delie susseguenti edi- 
zioni , e tu poi venduto alla Libreria del Conte d* Hoym , ove ri- 
trovossi nel 173^,6 fu pagato tran. 171. Alia vendita di M. Pre- 
fond ascese a 400 fr. il 1757, a quella di M. Boisset a 153 nel 
1777, a quella di M, de la Valher 250 nel 1784, ed a quella di M. 
Gaignat 250 nel 1769. 

VL 

S. Augustinus ( Aurelius ) De Civitate Dei Ven. fogl. 1473. 
Jenson . Non siamo in grado di aggiungere alcuna cosa , dopo questo 
annunzio per noi molto sos^)etto , riportandoci al già detto di sopra. 

1474. 
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M74* 

% 

Decreiurum Codex fogl, 1474. senza nota di luogo. Ci annun- - 
ziji il Maittaire che, con queste parole termini il Volume, che si. 
presenta con questa sottoscriiiione. „ ro^j.) Impressus singulari in- 
clustria atquc impcnsa Nicolai leneoo m . ecce . ucuv . quarto kaleiH 
daa iulias Sii^to quano pondfice Baxìnio Nicolao Bfarcello inclito 
Veoetorum duce. „ Uespressione singulari industria & h crede» 
re chei U stampa di qpesto libro fòsse spleodida quanto altra mat 
uscita dai torchj Jeiisonianie Aggiungere però noa possiamo altre 
specialità, poiché pon abbiamo inoqptFatD Scrìttoti, che ce le aom* 
ministrino., e negli gnimli 4e| Sjg. ^^izef può .TCdersi da c|^ uni^ 

cernente sia 

II 

Corpus Ganoniciim Ven. fogl. mcccclxxiv. per NiGoiaum Jen« 
son. (^uest* Opera che la tnucrìTiamo dal Sig. Fànser, egli mostra 
di riceverla da una semplice indicazion del Maittaire p. 338, e dal 
Supplemento del Sig. Denis, il ([uale pure ne fa un brevissimo cen* 
no, ove nell'indice critico emenda e KU})plisce gli Annali Maittairia" 
ni. Titubando noi sull'annuncio di questo libro, replicheremo l'in- 
terrogazione che vien facendo lo stesso Panzer. Latini Jòridsse sub 

III. 

Plinm Primus De rebus pr^eclare gestis Romanomm in 4^. senza 
alcuna nota^ Nel Catalogo Pinelli si reputa questa edisione (la qua- 
le neUa Vallìer si trova al N^. 5585) la medesima che quella in esso 
registrata al N^. 2648, col titolo Sex, Aurelii ViSoris (sub nomi' 
ne PUmi Primi dfi Viris iUiutribus ìoUs Romér» Termina l'Ope» 
ra, secondo ambedue gli Scrittori dell* uno e l'altro Catalogo, con 
queste parole » Esplicit Plinius Primus de rebus praedara 
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gestis Virorum illustrium romanorMm. „ Porta essa linee 34 per 
pagina, vi mancano le segnature i richiami i numeri delle pagine, 
ed è a linee lunghe, sullo stile dello Jenson, da cui pel carattere 
si crede esser prodotta, Questa edizione fu venduta fr. 103 alla su- 
basta della sopraindicata Vallier l'anno 1784, 

iv; 

S. Antonini Summee Pars secunda . Venetiis per Nicolaum Jen- 
son MccccLxxiv. Ibi. Si trova questo libro registrato nel Catalogo Ba- 
duel, T, III. p. 1. vedi Panzer. Se l'ultime due cifre numeriche di 
questo millesimo, cioè IV. fossero state prese in cambio di un X l'edi- 
zione sarebbe molto pili nota, 

V, 

OJjiciuni B. Marine Virginis. In fine: 
j, Nicoleos lenson gallorum gloria miro 
Ingenio iraprcssit virginis officium 
Raflael Zovenzonius Poeta D. D. 32 „ 
Questa edizione affatto diversa da quella che siegue fu veduta dal 
Sig. Ab. Morelli , come nota il Sig. Panzer , e noi la poniamo sotto 
ranno 1474 solamente in venerazione di questo insigne Annalista, 
che ce ne olire l'esempio- E' osservabile in fine il n*'. 3^, e par- 
rebbe quasi chc> altrettante copie solamente ne fossero state impresse. 

VI. 

B. Maria V. Oj)idim , &c, Ven. 1474. sesto che corrisponde al 
sedicesimo, ma che non può esattamente giudicarsi, perchè uno so- 
lo di questi libricciuoli se ne conosce impresso in pergamena. Pre» 
cede il calendario in 16 log. indi si legge „ Incipit Ofticium bea- 
te Marie Virginis secundum consuetudinem romane curie. „ In 
({uesta prima pagina dell'Officio vi era lasciato un riquadro assai 
grande per collocarvi la lettera capitale , ove poi un riguardevole coe- 
taneo Miniatore vi espresse la Madonna col S. Bambino, ornando 
pure il margine a colori d'oro suH'istesso gusto, e collocando negli 
ornati inferiori due armi, che quelle esser naturalmente dovevano, 

V V le 
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le (juali avessero rui)[)orto al Possessore, e che comunque sia v'era- 
no stare ordinate. Dopo l'Ufficio della H. V. sjegiiono i Sette SuU 
mi , r Ufficio de i Defonti, quello della S. Croce, e termina il libric- 
ciirolo con l'Ufficio dello Spirito Santo, in fin del quale si aggiun- 
ge una breve latina orazione di S. Anselmo. Tutti i principj sono 
ornati come quello dell' Ufiìcio di Maria V^ergine , ed un tal li- 
bretto crediamo che sia, nell'officina Jensoniana, la prima intrapresa 
di carattere gotico , e la prima egualmente , in cui siansi impressi 
caratteri coli* inchiostro rosso , ove accadevano le rubriche . Ha essa 
dodici righe per pagina , manca de i dittonghi anche in lettere sepa- 
rate, e (juesta copia, che noi annunciamo, è piena di lettere più e 
meno ornate secondo l'importanza del luogo. Per la finezza della 
pergamena, per la nitidezza de i caratteri, e pel bellissimo loro dop-. 
pio colore è questa nel suo genere una vera gioja, che l'amicizia 
del Sig. Ab, Canonici, come dicemmo, dcgnossi di trasmetterci da 
Venezia, affinchè la potessimo a nostro bell'agio considerare. Ci li- 
miteremo qui a darne ora la sottoscrizione che porta quattro linee, 
Officium beate Virginis impressum venetiis per Nicolaum lenson 
gallicum M . ecce . Lxxun. feliciter . 



I, 

1^ Ova Compilano Decrcialiiini Gregorii IX. fol. Ven. 14*7.^. Pre* 
-^1 cede secondo il Maittaire una Prelazione con questo titolo 
„ Alexander Nevus Viceiuinus inter iuris utriusquc Dodtores Pa- 
tavinos minor Vincentinae ac Tarvisinac Ecclesie Gauonicus in cele- 
bi.rrima, ac tlorentissima accademia Patavina juris Pontificii Ordina- 
riam iegens scholaribus iuri Canonico ac civili ibidem studentibus 
8. P. D. „ L'erudito P. Angelo Gabriello di S. M. ci annunzia 
però nella Biblioteca Vicentina che „ la Prefazione ha questa te- 
sta: Omnibus & dngttlis Scholaribus iuri Vnniijìcio & Civili, ac 
in Jìorcntissima Academia Patavina studentibus. Alexander Xac- 
vus ex Vicentia oriundus, Vicentinns ^ & Tiivisirius Canofiicus in- 
ter iitriusque iuris Dolores minimus in ipso studio Patavino ordi- 

na- 
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nariam le gens y salutem plurimam diclc.a, Dee il P. Angelo Gabriel- 
lo aver avuto nota di queste, e di altre parole da lui riportate» 
mercè un esemplare della nostra edizione, che egli dice conservarsi 
nella Bertoliana. In fine vi sono due lettere con queste iscrizioni 
„ Petrus Albigianus Trecius doctissimo Francisco Golusia S.P.D. ,^ 
e „ Franciscus Golusia Verzincnsis Petro Albigiano Trecio iuris 
utriusquc peritissimo S. P. D. „ Noi daremo qui la sottoscrizione, 
che ce ne porge il Panzer, come quella che presenta un'idea di 
maggior esattezza. „ Impressa venetiis impeasa atque industria 
Nicolai lenson Gallici Millesimo cccclxxv. die I. Martii : Sixto quar- 
to pontifice maximoj Petro mocenico inclyto venetorum duce. „ 

II. 

Dio^fiis Laertii De vita & moiibas Philosophomm . Latine 
reddita ab Ambrosio Camaldulensi Ven. 1475. fog. piccolo. La pri- 
ma pagina è bianca, e nella seconda si legge Bencdictus Bro- 
gniolus generosis patriciis nenetis (cosi) Laurentio Georgio: laco- 
boque baduario salutem plurimam dicit. „ Questa* lettera a tergo 
del secondo foglio del Libro termina „ Valete. Venetiis pridie 
idus augusti Mcccclxxv. „ Nel terzo foglio succede „ Fratris Ara- 
brosii Diogenis Laertii opus ad cosmam medicem epistola „ che 
occupa in parte il foglio quarto, dove si trova poi „ Tabula se- 
cundum ordinem Librorum . „ In questa tavola vi sono i nomi 
de i Filosofi a due colonne, e quindi. „ mij. ) Laertii Diogenis 
vitae et sententiae eorum qui in philosophia probati fuerunt. „ Ter- 
mina l'Opera „ Impressum Venetiis per Nicolaum lenson galli- 
cum. Anno Domini ai . ecce . lxxv. die xiin augusti „ e sotto 
Finis philosophorum vitae. „ Nella mai-ca della carta vi si sco- 
prono le bilance, la berretta da Gardinale, e la testa di bove con 
la rosa a cinque foglie soprapposte. Le linee sono 34 per jwgina. 
Oltre r esemplare da noi veduto nella Magliabcchiana , ed in S. Mar- 
co di Firenze, sappiamo ritrovarsi nel Sacro Eremo di Gamaldoli, 
nell'Estense, e nelle più volte nominate Biblioteche di Genova, e 
di Padova. Giò parrebbe che, potesse dimostrare esser questo libro 
più reperibile di altri indicati di sopra, ma il Dizionario dei prezzi 
ce lo indica molto ricercato e molto raro, perchè la rarità è varia 

Vv .> so- 



sovente ne i diversi luoghi. La copia del Duca de la Vallier fu ven- 
duta ihincbi quella di M. Randon 150, e quella dWHbcel de 
Sullion. il 1786 fr. 200, ci dice non ostante il nostro Stimatore che, 
ordinariaioeme il Uhro vale dglli 0p agli 80 ^ochi, 

III, 

5^. Augustinus de Civitate Dei. fol, Ven. 1475. Incomincia 
„ Aurelii Augustini de Civitate dei primi libri incipiunt rubrice „ 
Queste rubriche, o indice de i capitoli occupano foglj 14, Vi sono 
in capo a ciascuna pagina i titoli correnti in carattere maiuscolo ro- 
mano, sebben l'opera sia stampata in carattere gotico. I titoli co- 
minciano nella prima pagina del testo: LIBER PHIMVS, ed è nota- 
bile che ivi , tra l'una e l'altra parola, lo Stampatore vi frappose JVi- 
fiolaus Icnson e di sotto GalUcus , quasi che volesse dar notizia di 
se più espressamente a chiunque prendeva a leggete ((uesta bellissima 
edizione. Continuando pi l'ordine delle medesime pagine nell'una vi si 
legge in cima LIBEIl,e nell'altra il numero in parole fino al QVAR- 
TV^SDECIMV^S, e yoi sieguono fino al compimento dei 32 , segnati in 
isoli numeri romani , Tutta l' opera elegantissima è a colonne, e le linee 
sono 46 per ciascuna di esse . La carta ha la marca delle bilance , 
la testa di bove , Fig. 30 , ma senza la croce e con le narici co- 
me nella njarca N**, 3». e la berretta da Cardinale del N*, 11. Ter- . 
jnin^ il tutto con queste parole, „ Aurelii Augustini opus de ci- 
vitate Dei feliciter explicit: confectum Venetiis ab egregio & dili- 
genti magistro Nicolao lenson; Petro Mo^enicho principe; Anno a 
nativitate domini millesimo quadringentesimo septuagesimo quinto se- 
^to nonas octobres. „ Questa edizione che si è da noi osservata 
nella Sftndei della Cattedrale nostra Lucchese , e nella Magliabechi , 
trovasi anche nella Hiccardiana, nella Biblioteca Durazzo, in quel- 
la del soprallodato Sig. Ab, Canonici , e in quella dell' Università di 
Pisa - S'indica nel Dizionario dei prezzi assai stimata, e poco comune, 
pscrivendosele il valore da 2^ a 30 franchi, 

I V. 

Leggendario de* Santi di Iacopo da Voragine ^ tradotto da Ni- 
colao Malermi Ven. (1475) fog. La prima pagina è bianca e nella 

se- 
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seconda si dà principio alla Prefazione in questo modo Nicolao 
di Manerbi Veneto monaco dell'ordine Camaldulense . A tutte le 
devote & catholice Christiane persone ; „ Sieguono due foglj d' in- 
dice che contengono la tavola delle vite dei Santi distribuiti per me- 
si nel corso dell'anno. Mancano questi preliminari in una copia da 
noi veduta in S.Paolino di Firenze, e li abbiamo riscontrati in un* 
altra nella Biblioteca dell' Istituto di Bologna. Il titolo primo del 
testo si esprime „ De ladvento del Signionre. "Capitolo Primo. „ 
In fine dell'Opera si legge „ A laude de Dio finisse le leggende 
tie tutti li Sancii e le Sancte della romana sedia acceptati & ho- 
jiorati impresse per maestro Nicolao lenson franzose regniante Sixto 
quarto pontifice maximo Pietro Mozenigo inclyto duce de Venetia. „ 
Il libro è a colonne in carattere rotondo, e la carta ha marca di 
bilance, di balestre, e di ancore. Fu venduto franchi 61 nello stral- 
cio della Gaignat 1 769 , ed un esemplare se ne trova ancora presso 
il Sig, Ab. Canonici in Venezia. Pochi Scrittori dal Panzer citati 
hanno parlato di questa stampa. 

V, 

Virgil'U Miironis Opera 1475« Ven. fol. Eccone la soscrizione 
„ P. V. Maronis Opera feliciter finiunt. Vienetiis insignita per Ni- 
colaum lenson Gallicom m . ecce . Lxxv, „ Incomincia il volume 
con la vita del Poeta, e con i supposti suoi opuscoli, le quali cose 
occupano foglj 20, ed il vigesimo primo incomincia con la Bucco- 
lica, Trovavasi questa rarissima edizione nelle Biblioteche Pinelli e 
Brienne , ed è di tanta rarità , che nelle molte vendite francesi ripor- 
ttite dal Dizionario de i prezzi non se ne trova nemmeno un indizio. 

VI, 

JiLstiniani Imp, Insùtiua fol. Ven. Di questa edizione senza an- 
no ce ne riportiamo al Sig. Denis, che ci annunzia esser in carat- 
tere gotico , e segnata : Cura Nicolai Jenson Gallici . 



VII. 
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Non si adottano i seguenti articoli, 
VII. 

M. T. Ciceronis EpistoU Familiares fol. 1475. Vcn. Quesa edi- 
zione è citata dal Maitiaire ; ma desidereremmo di sentirne la de- 
scrizione di sicuri esemplari cartacei ; e lo stesso Maittaire ci annun- 
zia terminar cosi queste lettere „ A Nicolao lenson Gallico viven- 
ribus nec non posteris impressum. „ a norma di quella del 1471. 
Il Panzer cambia alquanto questa finale dicendo; nec non & poste' 
ris impressiini jUicitcr finlt. 

Vili. 

EJusdem Ciceronis Epistola ad Familiares con la data dell an- 
no 1475» senza nome di luogo, e di Ti[>ograio. (^>uesto è il titolo 
del volume „ Marci Tulli Ciceronis Epistolarum lamiliarium ad Len- 
tulum Proconsulem Liber primus foeliciter. „ In line; m.cccc.lxxv. 
e sotto „ Opus praeclarissimum M, T. Ciceronis Epistolarum fà- 
miliarium fccliciter finit. FINIS. „ Ne succede quindi la lettera 
a Pirro de i Consoli Romani, che lo avvisavano d'una congiura 
contro di lui. Sebbene alcuno l'abbia creduto lavoro Jensoniano , nie* 
gasi presentemente, come può vedersi a suo luogo. 

IX. 

P. Ovidii Nasonis Opera omnia a. voi. fol. Ha 34 linee per 
pagina, e vi manca la data, in luogo della quale alla fine del 15^. 
Lib. delle Metamorfosi vi si leggono i tre distici seguenti. 
„ Orba parente suo quicunque volumina tangis 
His saltcm vestra detur in urbe locus. 
Quoque magis laveas; non sunt hsEc edita ab ilio: 

Scd quasi de domini funere rapta sui. 
Quicquid in his igitur vicii rude carmen habebit: 
Emendaturus si licuisset eram. „ 
L* esemplare che possedeva la Biblioteca Vallier fu venduto fran- 
chi 370. 

X. 



X. 
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M. T, Ciceronis Opera Rhetorìca omnia ab Omnihono Leoni-' 
ceno log. 1475, senza luogo e nome di Tipografo, Noi dubitiamo 
dell'esistenza di questo libro, come può vedersi a suo luogo. 

XI, 

M. T' Ciceronis Qratoris clarissimi Rhetorìca veteris Liber 
primus Jbelicitcr incipit. Noi riportiamo questo titolo come ce lo 
somministra il Sig. Consiglier Denis, ed aggiungeremo ciò che egli 
dice ritrovarsi in piè dell'Opera; 

„ Emendata manu sunt exemplaria docta 

Omniboni: quem dat utraque lingua patrem. 
Marci Tulli Ciceronis Oratoris durissimi Rlietoricorum veterum Li- 
J)er Vltimus Feliciter explicit . m . ecce . lxxv. „ 

XII, 

Maums Qnoratus Servius De ultimis Syllabis» & Centime- 
fmm 4*^. senza nota alcuna. Vuoisi esser questa la prima edizione 
di Servio; ma noi ci riportiamo a, quanto altrove ne riferimmo. 

XIII, 

Breviloquio di contemplazione sopra el pater nostro. Secondo 
la relatione di Magistro Antonio Schiattasi di Fiorenyi di V ordi- 
na de Frati predicatori . In fine „ Finis . Datum Venetiis . m . 
cccQ , LXXV. 5, Il libro è di carattere latino ; si presume dello Jen- 
son, si comprende in foglj 20. ed è in 4". Ne parlano i Sigg. Mo-' 
relli, Denis e Panzer. 

XIV. 

Gregorii Urapc^untii Commentarli in Philippicas Ciceronis . Que- 
sto è il Titolo di un Libricciuolo in 4*^, con la data di Venezia, sen- 
za segnature , custodi , e numeri di pagine . In fine vi si legge . 
j, Commenrarii Georgii Trapezuntii Clarissimi Oratoris ia Philip- 
picas 
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picas Ciceronis loeliciter fìniunt. „ Si vuole da alcuno che questa 
stampa di log. .18, e di linee 23 per pagina sia impressa qoì carat. 
te re Jensoniano. 



1476, 
l 

(ja Plinto Storia Naturale 1476. Ven. fog. Incomincia „ maj.) Hi- 
storia Naturale di C. Plinio Secando tradocta di lingua latina in fio. 
rentina per Christophoro Landino Fiorentino al serenissimo Ferdinand 
do re di Napoli Prohemio. „ Parte di sette pagine occupa questo 
preliminare, che comincia in tal preciso modo „ !! I NESSVNA 
COSA SERENISSIMO ET INVlCiissimo Re ec. „ 1' ottava 
pagina è bianca. Nella decima dopo aver annunciato: LllUlO PilU 
MO DELLA HISTORIA... &c. ci propuone altre quasi quattro pa- 
gine di stampa, che intitola PREFATIONE. Termina nella pagina 
posteriore dell' ultimo fog. „ maj.) Opus Nicolai lansonis Gallici 
impressum anno salutis M.cccclxxvi. „ sono linee cinquanta per 
pagina, e la carta presenta bilance, mezza luna coronata, bale- 
stra, l'orbici da sarto, aquila, e la marca del N**, 18. Questa è delle 
più belle c magnifiche edizioni, e ne abbiamo contemplate diverse, 
poiché ve ne sono esemplari nella Biblioteca de i soprallodati Ì5igg. 
Fratelli Lucchesini, nella Riccardiana, e Magliabechi, come in quel- 
le di S. Marco e di S. Paolino di Firenze, in quella del Sig. Ah. 
Canonici di Venezia, e nella piii volte nominata di Genova. Alla 
vendita del Cont. di Lauragnais ne fu pagata una copia franchi 96, 
ed 8'i air Hotel de Bullion. L'esemplare in pergamena di M. Gai» 
gat ascese a franchi 790, ed a 780 quello del Duca de la Valliere. 
Si può vedere il Sig. Panzer, che ne esclude un'altra supposta edi- 
zion latina fuor dì quelU da noi citata , 

II. 

Epistole Legioni ed Evangeli 147^. Ven fog, L'Opera e a due 
colonne di carattere rotondo, la marca della carta sono bilance coti 

la 
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la stella, aquile coronate, e teste bovine con la rosa a 5. foglie 
superiormente , ed a basso una specie di picca . Si contano trentaquat- 
tro linee per colonna, e cominciando dalla prima linea tutta maiu- 
scola vi si dice „ AL NOME SIA. DEL NOstro Signior iesu 
Ghristo. „ Si porrà ora la sottoscrizione a lunghe linee che non 
essendo stata a«sai diligentemente registrata nel Catalogo Capponi, 
dal qual solo \)oth averla il Sig. Denis, non è riuscita interamente 
esatta nel seguito degli annali Maitteriani. „ Qua finisseno lepi- 
stole lectioni & evangeli) chessi leghono in tutto lanno alla messa 
stampati a Venesia per Nicolao lenson gallico ad laude & gloria di 
iesu Christo onnipotente . M . ccoclxxvi. „ Convien dire , che que- 
sta edizione siasi ridotta rarissima, non apparendone alcuna nota, al» 
fro che nel nominato Catalogo Capponi , e solo essendoci stato per- 
messo di meglio conoscerla nella Bibliotecfi del Sig. Àb. Canonici. 



Ili, 

Biòlìa Latina Venezia 1476. fog. carattere gotico. Una lettera 
di S. Girolamo a Paolino, e la di lui prelaiione sul Pentateuco pre- 
cedono il testo dell' Opera , che incomincia con la Genesi nel fag. 5. 
Al fine dell' Apocalisse si legge , in oirattere maggiore gotico la se- 
guente sottoscrizione „ Biblia impressa Venetiis opera atque itn- 
pensa Nicolai lenson Gallici M.cccc.lxxvi. „ Sieguono le inter- ' 
pretazioni de i nomi ebraici per ordine alf.ibetico, che terminano nella 
prima pagina del penultimo loglio, e nella prima dell'ultimo abbia- 
mo: Registmm. /vW/e, cioè registro delle voci con le quali incomincia 
ogni prima pagina di loglio ciie in questo luogo vuoisi intendere 
l'aggregato di quattro pagine. In tal sola particolarità circa il nove- 
ro di queste voci non è stato bastantemente esatto il diligentissimo 
Seemiller nella sua Incunabula Typitgraphica (fasciculus I. p. 87. ) ove 
dà un ampia descrizion del volume, che contiene pagine 940, im- 
presse a due colonne, ed ha segnature dall' A all'X. La marca della 
carta è corrispondente alle bilance N". 1. nella seconda maniera, 
ed al N^. 3 e N*^. 28. altri libri successivi dello lenson da qui in- 
nanzi saranno muniti egualmente come il presente di segnature e di 
registro. L'Opera sopraccennata si conserva nell'Estense, e nelle Bibita- 
teche altre volte nominate di Genova e di Venezia. Un esemplare 
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di Gaignat (a Tcndoto -So fiRsnchi, quelb 4«*Q^uiti 4i Qermont 
50, quello de )a ViiUier 983 e ^ue)lo di H, 4e ìfyx\my «scece l 
^phi 195, 

Jfipoiiiin^ con 17 jdi ^yo)e, cl^e aon ynceàm P ^e^am d» 
)iQ Ipg. bianco. In qno^ layolp a 9 colooqe e senta lifojo, ai no* 
tano )e yaci» phe ^hq spiegale ne) corpo deU* Opera» Dopo mn 

taa] ) Nonii Marcelli peripstedci tdM^cenm $oib* 
pCDÉUosa doctrina ad Filium de Proprietate ^ermonum „ sie^ li 
testo, la di cut prima linea in ingjiiaoolos $ome nel leoondo capo, 
lM 9Ì ^ ftì^o riguardano m'a^e gentil > e (ome q^U id^ 
tri seguenti , ognuno de' quali si riferisce alle voci che incominciano 
per una ordinata lettera dell'Alfabeto. Compion l'Opera altri dodici 
capi relativi a macerie grammutichc , aventi in ultimo questa sotto- 
scrizione „ maj ) Nonii Marcelli peripatetici tiburticensis compen-» 
diosa doctrina ad Filium de Proprietate Sermonum impressa Venetiis in- 
dustria atque impendio Nicolai lenson gallici . m. ecce. lxxvi.,. Hall 
Jibro le segnature di lettere distinte con cifre nunicriciie senza il foglio 
jlel registro in ultimo, e queste diverse lettere ascendono a 22 del- 
le quali d, e c, contiene 5 foglj, % 6 t tutte 1? altre soli 4. Vi 
si vedono le marche del Cartaro in bilance ^ teste j^ovine. Avea 
di <}uest' 0|>era renuuto £11 qui pih esatto conto il Seemiljer soprao* 
pitato, ed oltre il nostro esemplare^ non à mvno incontTfiti n tutf 
tracciarla che soltaiup nella Magliab^^hiftnri. II Dizionario del prai^ 
jsi che si riferisce 9 lantf vendite di Annose colfeiioni, cinndo questi 
Ppcni le deatiiia il pre^o da' 30 t 40. Franchi, nu^ wfiaà pitwrv 
fsempj i'pmi^ €8B| passata nd commercio ^eanccs^t. 

Sfsui Pompei Pesti Vfrhnm ^igsifimmfi* Yv^ S9I 147^ 
Poco dir possiamo dì quest'edizione, suJJa qoale inpc^triamo |d|iO pì* 
lensio nella Bibliografia; onde ne riferiy^o soltanto la sottoscri^io* 
ne, che il Sig. Cons. Denis riporta negli Annali colla citazione 
Biblùdk. Gquvicensf^ fi, Juur, » f^m Pompejus dQ 
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verborum veterum significatione. Venetiis industria atque impeiisa 
Nicolai lenson Gallici 1476. „ 

VI. 

Clementis V. Consticutiones . Vulgo Clementinx, Ven. fol. 1476. 
Così leggesi nella Biblioteca Pinclli „ Clementis Papae V. Gon- 
stitutiones cum apparatu Ioannis Andrea* ex recensione A.lexandri de 
Nevo. Venetiis per Nicolaum lenson 1476. „ Il Sig. Denis par 
che ne citi ancora un altro esemplare alquanto diverso , ma aven- 
done veduto noi una descrizione presso il Sig. Ab. Laire, nel suo 
Index Libr. Sac. XV, ci accorgiamo che, la diversità di|)ende dall' 
esser il titolo della Pinelliana un semplice annunzio compilato dall 
Estensore, che per altro se ci vogliamo riportare alla finale che ce 
ne presenta il Sig. Panzer , eccola . „ Opus clementinarum ere atque 
industria Nicolai lenson gallici Venetiis impressum teliciter explicit 
una cum apparatu dni Ioannis Andree per excellentissimum iuris utri. 
que doftorem dnra Alexandrum Nevum ius Pontificium in Patavi- 
no Gymnasio ordinarie legcntem exadissima diligentia emendatum 
wccccLxxvi. „ Sieguono l'Estravaganti col reg stro. Lo stesso Pan- 
zer ci avverte che, l'Opera si comprende in tbglj 77. 

I 

VII. 

Decmalium Sextus Liber, cum. apparatu Ioannis Andrea, ex 
recensione Alexandrì de Navo. Ven. 1476. ibi. L'Opera e a co- 
lonne, porta il carattere gotico pih grande pel testo, ed il più pic- 
colo per le note, del quale ne entrano linee 6S per pagina, e 60 
del maggiore. Vi sono alcune brevissime rubriche, ed è marcata la 
spaziosa carta con le bilance, con la mezza luna coronata, con la 
balestra, con la croce di malta, e con l'aquila. Ecco la sottoscri- 
zione. „ Liber Sextus decretalium una cum apparatu domini Ioan- 
nis Andree per singularciti juris utriusque doftorem dominum Ale- 
xandrum neuum in patavino gymnasio iuris canonici le£turam ordi- 
nariam obtinentem diligentissime emendatus feliciter explicit: Vene- 
tiis impressus opera atque impensa Nicolai lenson Gallici. M. ecce. 
Jxxvi. „ Nell'uhimo foglio vi si trova „ Kegistrum Sexti de- 
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cretaliura „ e vi sono indicate 18 lettere con le prime voci del- 
le respettive pagine , da cui apparisce che , tutti sono quaderni fuor- 
<:he e /ed n, che sono terni, a ed r è quinterno, e la lettera G 
porta sei log. di stampa. Per significare però la vera integrità del 
libro dee avvertirsi che, il primo foglio essendo bianco il suo cor- 
rispondente potrebbe mancare, e non sarebbe accusato dal registro, 
il quale comincia dal citare il secondo foglio. Pochi esemplari se 
ne trovano nominati , ed è una fortunata combinazione se noi ne aiy* 
))Ìamo avuto due sotto l'occhio. 

Non sì adottano i seguenti articoli. 

Vili, 

Eusebiì Casariensis Vraparatio evangelica . fol. Venetiis per Ni" 
folaum lenson GalUcum. mcccclxxvi. Sarebbe desiderabile che ci 
fosse qualche notizia di questo libro, maggior di quella che soltanto 
ci può somministrare il Sig. Panzer. 

IX, 

Bolla £ oro in idioma Tedesco, Venetiis per Nicolaum. lenson 
J476. fol Riguardo a questo libro con cui ricominceremo V aniiQ 
1477 ci riferiamo al già detto. 



1477. ■ 
I. 

Bolla d* oro in idioma Tedesco e con la sottoscrizione „ Bulla 
aurea Caroli IV. Rom^norum Imperatoris impensa atque indu- 
stria Nicolai lenson Gallici impressa Venetiis mcccclxxvii. „ Fo- 
glio piccolo. Non dà cenno il Sig. Panzer ne' suoi Annali di alcu- 
na edizione della Bolla d'oro. 



II. 
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IL 

Decretum Gratiani cum apparata Barthnlomai Brixiensis Ven. 
1477. foglio grande. L'ediijione è a due colonne con rubriche nel 
proprio colore. Oltre le segnature che occupano tutto il primo al- 
^beto, ed un secondo di lettere doppie fino a pp, ha essa i titoli 
correnti nel margine superiore . Vi sono i due caratteri gotici , e cia- 
schedun quinterno ci è sembrato di cinque foglj di stampa. La car- 
ta porta la marca delle bilance, delle frecce incrociate, delle for- 
bici, e dell'arco teso. Termina il tutto con questa sottoscrizione. 

Decretorum Codex impressus singulari industria atque impeiisa Ni- 
colai lenson Gallici . Venetiis Mcccclxxvij Sixto quarto Pontifice 
Maximo . Di questa rara edizione T esemplar da noi veduto nel- 
la Cattedrale di S. Martino di Lucca è adorno di belle miniature. 

Ili, 

Digesturrt Novum cum glossìs fol. max. Ven. 1477. Questa è 
Vedizione annunciata dal Mentelio, e poi dal Maittaire col titolo 
Digestuni Opus , Noi abbiamo a suo luogo fatto le opportune distin- 
zioni di questo col vecchio Digesto, e qui diremo essere impresso 
a colonne in due caratteri gotici , il più grande pel testo , e il mi- 
nor per le note, Termina con queste parole „ Digesti novi opus 
preclarissiraun^ solerti cura emendatum; operaque ac impensa Ni- 
colai lensoa Gallici Venetiis impressum feiiciter explicit M . ecce. 
Ixxvij. „ L'ultimo foglio ha pel registro Tallibeto minuscolo in 
36 lettere, ed il majuscolq fino alla lettera (>. Tutti sono quin- 
terni fuorché ^,r, D, li quali sono terni; a ed L sono quaderni 
e ^ ed i portano 6 foglj . Sono osservabili diversi errori occorsi , 
tanto in questo registro, che nelPapporre le segnature, in parte e- 
mendati a penna, forse prima 4* uscir dalla stamperia. Vi sono spar- 
se alqune rubriche, e la carta in gran psirte è marcata con le bi- 
lance N**, 1, e col N". 8, 18, e 47, e poca coi Numeri 7, 2^, 35, 
e 41. Il carattere delle note entra con 68. linee per ogni pagina, 
ed in questa misura eccede di poco le linee 60 del carattere del te- 
sto. Poco c stato conosciuto finora questo gran volume, che noi tro- 
viamQ ridondante d'abbreviazioni. 

IV. 
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IV 

* 

Dtgestum Vètm eum. ^òans fòl. In fine „ 'Digiestom rem 
magna cuiu^tque diligemìa emendatom illustri insignique Nicolai leu» 
aon Gallici qui hnius rei alios opifices &àle ameoellir diligentiiBsiine 
cxpressum kUàtgr explidt. » Rispetto a questo volume cui maa- 
ca la data sono da vedersi il Sig. Denis ed il Sig. Panser, oltre ciò 
che noi ne abbiamo detto. 

V. 

Infoniatum cim glossa . fui. In £ne FINIS «siegue poi Re> 
gistTum digesti viddicec ìnfortìati. » Questo volume che si giu- 
dica dello stesso carattere del precedente, ha le segnature dall' A fino 
ai secondo il rapporto del Sig, Panier, che lo ba £uto come' 
nuovo libro comparir negli Annali. 

VI e VII. 

Nicolai de Tudeschis Commentanomm in primum. Librum De- 
retalium Pars I. & IL Ven. 1477. fol. voi. 2. Siccome troviamo 
nella Biblioteca d' Inglostad insieme uniti questi due Tomi ; cosi noi 
pure ne daremo conto nel medesimo tempo , dicendo che , sono splen- 
didamente impressi in gotico carattere, muniti di segnature e di ti- 
toli correnti . La I. Parte termina con queste parole „ Domini Ab- 
batis siculi pars primo (così) decretalinm diligentissime emendata 
felìciter expUcit. per NIcolanm lenson Gillicum Venetiis impressa 
M . ecce . Lxxvij. die mij. Novembris. «, La seconda parte non 
ha che questa sottoscriaione m M . ecce . Luvij. die z. Decembrìs. 

Vili. 

EJusdem J. Pars super Deretaìmm, sensi luogo deli* impres- 
sione ibgl 1477. Abbiamo ora tal gotico volume, e da poco tempo 
conosciuto, nella nostra Biblioteca de' PP. Domenicani. Fu descritto 
ultimamente dal dotto P. Vincenzo di Poggio nel suo Catalogo , e 
porta questa sottoscrizione „ fixplicit prima pars Domini Abbatis 
super secundo Decretalium impressa per Magistrom Nicolaum len- 

son 
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8on Anno Dom, Mcccci,xxvif, die i\, lulii. „ Molte marche si 
vedono trasparir dalla carta , cioè il cappello pardinalizio le bilance 
le frecce incrociate Ja balestra, ed inoltre \ Numeri 34, 45, 65, c 66, 
che si vedono nelle figure, 

IX. 

Ejusderf^ IT, Pars super secunio Deoreialiim, Venet, 1477. 
„ per Magistrum Nicolaum lenson gallicum Anno Don^ini m , ecce, 
txxvii, die XVII. Mejisia Augusti , „ E* d^ vedersi il Sig, Panzer 
negli Annali, 

X, 

EJiis4(fn P<^s super secunda Decretcfliuni . Venet, 1477. 
,j Diligentissime emendata feliciter explicit per Nicolaum lenson 
galliopin Venetiis impressa mcccclxxvii. die xvui, Septembria, „ Si 
veda U citato Panzer, 

XI, xn. XIII, 

Eju^etn super Lihros tertium quartum & quintum Ven. foL 
in duQ YoJum\ senza nota dell' anno sebbene siano similissimi agli 
altri di sopr^ nominati . I(\ ptè del terzo libro x conforme rapporta il 
SeemiUer > vi si legge „ Fini; leftura Nicolai super lertio libro decre- 
taUum. Venetiis, impressa per Magistrum Nicolaum lenson gallicum . „ 
Siegue il registro delle carte. Nel quarto abbiamo le seguenti pa^ 
role ti. Explicit lettura do. Abb^ siculi super quarto libro decreta- 
]ivm: sequitur lettura eiusden^ super 5^<. >% M quarto libro col 
quinto formano un volume di giusta molej^ e quest* ultima ha la pre- 
sente sottoscrizione Explicit lettu^ Doniini Abba. super 4^. & 

decretalium Venetiis impressa pei^ Magistrum Nicolaum lenson 
gallicum; concetta et emendata per egregium iuria dottorem domi- 
Xium Petrum de Moriglia hispanum qui etiam reliquas, letturas do- 
iX\xi\\ Abbatia emendavit. Convien, consultare il Sig. Panzer non 
pefdendc^ di veduta ciò che si^ questi volumi si è notata da noi s 



XIV. 



XIV. XV, 



S. Antonini L & IL Pars Summs, Yen. fol. 1477. Questo ri<« 
rissimo volnnie «i fonpe^ Biblioteca del Sacro £reiBO 4Ì G|« 

XVI. XVII. 

Ejusdem Pars Tenia Ven. fol 1477. Da noi si divide in due 
numeri, perchè constando di due Libri si trova divisa anche in due 
avendo riscontrato li stessi due libri in questa nostra Biblio- 
teca dei PP. Carmelitani, posti con ordine inverso per abbaglio del 
Legatore. Anche nella Magliabechiana , ed altrove si trovano uniti, 
ed in iìronte del primo si legge „ incipit pritna pan tenie partis 
spQiiqe. M Io fine di questo libro evfi poi la eqoiToai iioriiìoiie 
„ Domini Antonini Afchiepiseopi fiorentini dignissimi nere apri* 
jjfxat interpreti^ expUcìt prima pan aunme sequitur secunAi« „ ^ 
jermine 4i qneaio aecondo Libro che compie hi .teria Fkrte di cotta 
ropem vi ai le^e » explicit tenia pan somme beati Amoqini 
prchiepiaoopi .fiorentini: ac aaore pa{^ interpretis eipauii iniprM 
Venetiis industria atqne impenaa Nicolai lenson Gallici 1477. „ 
Ci riportiamo alla descrizione qhe oc & il chiarisa. Sig. Fropi Fossi • 
Solo si dirà che « noi vi abbiamo trovato la carta eoa la marca dello 
bilance N^. 1, e 3, con la testa bovina N*^. 30, e con le altro 
oiBidie \p 91, e $i« Mancano «^oeati 4iie articoli nel Si^. P|n«er« 

XVIII, 

Banali Le^ura super tribus Librìs Codicis . Ven. fol. 1477. In 
questo volume sonovi le aggiunte d'Angiolo da Ptirugia, e le po- 
stille di Alessandro da Imola. Ter nina con la sottoscrizione „ Ve- 
netiis per Nicolaum lenson Gallicum impressa mc<<cclxxvu.. m 
stampato in carattere gotico a due colonne. 

XIX, 

Tjusdm ÌÀ&um in P. IL Digesti veterì». Vea 1477. ^ ^ 
^yvgfi ì\ S^^oUler cbej, il presente rolmfi ia oanme gotico ha Iq 
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gnature, ed i titoli correnti, c termina con questa notizia „ Ex- 
plicit secunda pars Domini lìartholi de Saxolerrato super fl". veteri 
opiime emendata vencciis impressa per magistrata Nicolaum lenson 
gallum. anno domini icccclxxvij cetcre vero lefture Bartoli erunt 
per eundem conplete per totam quadragesimam proxime venturam. 
Laus Deo. „ 

Non si adotta il seguente Articola. 
XX. 

Fioiv de virttide. Ven. 1477. 4*'- »» Comencia una opera chia- 
mata Fiore de virtude che trafta de tutti i Vitii humani quali de 
fuggire li homini che desidera vivere secondo Dio, et insegna corno 
se debbia acquistar la vcrtude.... „ Precede una tavola, ed in fine 

Dcle virtii. io son chiamato el fiore 

le feste almen lezeme per amore. 

fui rinovato . nel mille quattrocento. 

Settantasette . nel beretin Cònvento. 

de la Cha grande . Se chiama la giesia . 

grande ornamento. . de lalma Venesia : 
Finis . Lodato sia lesu e la sua dolze Madre Vergine Maria . ,^ 
La Cha grande ci avvisa il Sig. Denis ,. che apparteneva a i Mino- 
ri 0)nventuali, de* quali essendo bigio il color dell'abito, s'inten- 
deva indicarlo nei versi con la voce beretin . Il carattere è rotondo , 
elegante, ed è il libro senza segnature, richiami e numero delle pa- 
gine che comprendono linee irentatre per ciascheduna-. 



1478. 

I. II. ' 

PLutarchi Chaeronensis Vitae Virorum illustrìum fbg, grande Ven. 
1478. Si dividono tai Vite in due tomi, che sogliono trovarsi 
leccati in un solo volume, come noi le abbiamo osservate nella Biblio- 
teca di questi Sigg. Canon, di S. Martino. Il carattere è rotondo, e 
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le linee sono distese , cioè non a colonna , come sogliono quasi uni- 
camente vedersi nelle gotiche edizioni. Il primo turno incomincia 
„ maj. ) Thesei vita per Lapum florentinum ex Plutarco greco in la- 
tinum versa . „ 11 registro che s' incontra nell' ultimo foglio di 
questo tomo porta un alÉibeto minuscolo di 24 lettere, le quali indicano 
cinque foglj di stampa per ciascheduna, fiiorchè ny 1 &, che non 
contano se non 4 foglj , ed il A ne conta sei . E' poi da notarsi nel 
medesimo registro che, sebbene la segnatura, prima sia corredata 
di soli quattro richiami , è nulladimeno il quinterno di cinque foglj , 
perche il primo del libro è interamente bianco. Il secondo tomo, 
che è stampato sulla medesima foggia, ha egualmente in ultimo il 
registro in 23. lettere, ed un &, dalle quali figure si rileva, che 
tutti sono quinterni, fuorché A F H K M O P Z li quali sono qua- 
derni . Generalmente le segnature di questo tomo sono in lettere ma- 
iuscole; ma quella che esser dovrebbe P ed O è segnata con due 
minuscole doppie pp ed 00, dal che si rileva ia diversitiì delli Ar- 
tefici che impaginavano. La sottoscrizione si legge nel penultimo 
foglio scritta, come dicesi, a fondo di lampada. „' Virorum illu- 
strium vitae ex Plutarcho graeco in latinum versae solertique cun 
cmendatae: foeliciter expliciunt: per Nicolaura lenson Gallicum Vene- 
tiis impressae M. ecce. Ixxviii. Die 11. lanuarii. „ Le linee delle 
pgine sono 52,6 talora 50. Le marche della carta sono , là coro- 
na N**. 23, e 23, la mezza luna 41 , e le due altre N**. 21, e 48 
Noi abbiamo dato una descrizione di questo doppio volume assai pià 
estesa degli eruditi Pinclli e de Bure, perchè ci è sembrata interes- 
sante , e può consultarsi ancora il chiariss. Prop. Fossi GataL Magliab. 
col. 421. Ne conosciamo diverse copie in alcune delle cospicue Bi- 
blioteche altre volte nominate . Il nostro Dizionario passa questa , co- 
me edizione di molto conto. Alla vendita Gaignat fu pagata fr. 60. 
a quella di M. de Boze 82, a quella di M. de Meyzieu 119, ed a 
quella di M de la Vallier 150. Ecco quanto è incerto in queste cose 
un valore che dipende , oltre al merito della conservazione , dal ge- 
nio, e dalla rarità. Si può vedere il Sig. Panzer che cita li Scrit- 
tori che hanno jnirlato di questo volume. 
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III. 



Banholi le^itra in L Vartcni JDigesii veteris Ven. 14^8. fol. 
L'Opera incomincia senza niun titolo, ed è in due colonne di ca- 
rattere gotico, avente i titoli correnti. Io fine si ha „ Explicil 
leélunt eximii legum dodloris domini Battoli de Saxoferrato super 
prima parte, ff. veteris Venetiisi impressa per Nicolaum lenson Gal- 
licum anno Domini M. ecce Ixxviij die vero Martii . x. „ La II. 
Parte fu impressa nel Vedasi di sopra ^ . 

IV. • 

* 

BJiisdem leCtura in I. Pane Lifortiad . fol. In fine . „ Pri- 
ma pars letture excellentissimi Battoli de Saxoferrato super infortiato. 
hic £nitur . per optime emendata impressioni data fuic per magistrum 
Nicolaum lenson gallicum Veneciis anno domini m .. ecce . txxviii . 
die xxvm . marcii . « 

V. 

Ejusdem. le&urcu in IL P. inf&niati Ven. 1478. fol. La forma 
del Volume è simile al precedente . Termina con le parole . „ Le- 
àura eximii dottocis. domini Bartoli, super sectwda parte infoniati 
peroptime emendata: ac per Nicolaum lensoa galUcum Venetiis im- 
pressa feliciter explicit M . ecce . Lxxviij . Nel foglio estremo 
vi è soltanto il solito registro-. 

VL 

Ejusdem leUum in L Partem Digesti Nov. Ven. 1478. fog« 
Anche questo e della foggia degli, altri tomi , che formano il corpa 
della lettura ; e vi si legge in fine „ explicit lectura domini Barto. 
de Saxxoferrato super prima parte ft". novi, optime emendata Venetijs 
impressa per Nicolaum lenson gallicum . Anno Domini . M . ecce ^ 
LfXxvni . 
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VII, 

I 

'V 

Ejusdem ledura in JI. Parte Digesti novi. fol. In fine . „ Fi- 
nis sccunde partis cximii legum doctoris dni Bartoli super fT. novo . 
Impresse per Nicolaum lenson gallicum . m , ecce . lxxvui. „ 

Vili. 

Ejusdem lettura in I. Pane Codicis. fog. In ultimo. „ Finis 
Bartoli super prima prte Gjdicis que peroptime emendata Veneiiis 
jmpressionem liabuit per Nicolaum lenson gallicum anno dni M . 
ecce . Lxxviu , die xxv . mensis aprilis . „ 

IX. 

Ejusdem in IL Parte Codicis. fog. In ultimo. „ Finis Bar- 
toli super secunda parte codicis que peroptime emendata Venetiis im- 
pressionem habuit per Nicolaum lenson gallicum Anno domini m. 
ecce . Lxxvni. die vn. mensis Maii. „ Non può dubitarsi che, questi 
Volumi non siano impressi in uno stesso modo per formare corpo 
fra loro, e si sa infatti che alcuno è simile ad alcun altro dei me* 
desimi. Si vedano gli Annali del Panzer che meglio degli altri ri- 
schiarano questa edizione. 

X. 

S. Antonini Summae Pars IV. Ven. 1488. Con tale anno tro- 
va il Sig. Denis registrata questa parie della Somma venuta in lu- 
ce, come egli annunzia, ex officina Nicolai Jenson . Postochè que- 
sto Artefice passasse a miglior vita assai prima, e che nel millesi- 
mo vi si debba incontrare un errore, più agevolmente ci determine- 
remmo a supporlo difettoso in una sola cifra d' un X , e collocherem- 
mo in quest* anno un tal Libro , tanto più che nel precedente ab- 
biamo impresse la I. la H. e la III. parte di questa Somma, 
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XI. 

Breviarum Uomanuni, Ven. 1478. fog. E' impresso a due co 
lonne con rubriche del proprio colore, ed ha 51. linee di caratte- 
re gotico per pagina. Incomincia nella pag. seconda del primo fo- 
glio dal registro, ed appresso compie il terno V apposizione del ca- 
lendario, il qual terno vaca di segnature, che dipoi hanno luogo in 
un alfabeto di 29 minuscole, comprese le cifre d' abbreviatura, in 
15 lettere doppie, e in 4 majuscole, in tutto quinterni 49, o siano 
808 pgine . La marca della carta presenta V ancora , la corona , il 
corno da caccia, e le forbici da sarto. Tutto il volume è pienissi- 
mo d' abbreviature , e termina con questa sottoscrizione . „ hujus 
operis corrector extitit Georgius de spatharijs presbiterorum, minimus; 
impresso!* vero Nicolaus lenson gallicus: hac nostra, tempestate im- 
pressor princeps: Quod quiden opus impressum in florentissima ur- 
be venetiarum est. Anno domini M. cccclxxyiij, Sixto iiij. ponti, max. 
rome Petri sedem regentem. Andrea vendramino inclypto principe 
venetiis principante. „ 

XII.. 

Vigestnm Novum. fog. grande 1478. Di^ questa edizione stani* 
pata die xi.Ianuarii, oltre, l'esemplare, da noi veduto, ne esiste uno 
nella Biblioteca capitolare di Padova, e ne abbiamo detto quanto basta 
a suo luogo. 

XIII. 

Dccì-etum Gratiani cura Glossa 1478. fol. Il solo M. Chevil- 
lier pag. 64 assicurò questa edizione così: Chei le RR. PP. Feuillans 
de la me S. Ihnorc, aggiungendo: o/i esc charme de voir ce livre. 
Può far meraviglia che fra tanti Bibliografi, grandi amatori delle an- 
tiche edizioni questa siasi voluta far annunziare dal solo Che villier, 
il quale ne somministrò la notizia al Maittaire^ ed ambedue questi 
Scrittori ne hanno data lume al Sig. Panzer. Viene quindi in ac« • 
concio di riflettere che , forse non jxìchi. altri, libri s' apixjggino in- 
teramente ad una sola prima autorità ,. che gli ha fatti adottare in 
liibliografia la quale autorità potrebbe esser fallace per un mero e fa- 
cile trascorso d' occhio 0 di penna. 

1479. 
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"479- 
I. 

Dlomt^ Grammaàd & aliorum Opetn ià, sena h nota d'an- 
nuo e di loogo» canutne rotondo con acgoatnre, «ebbene non 
v'abluamo ritrovato il loglio del r^iatro. La carta ha le marche 
delle bilaiioex e del capo bovino con ron e croce sopnpjKMta, e 
coniano le pagine linee 35. Le Binature distinte in ai. lettere, 
comprendono 4 foglj per daachedana» fuorché li lettera che non- 
ne ha che tre, e le lettere a ed n ne hanno 5. li Sig. Prop^ Foesi 
nel. ano Gaologo Magliabecfaiano dando conto di questo volume ^ da 
noi pnre esaminato , riporta i titoli che si trovano descritti nella se- 
conda pagina di tal collezione nella quale furono uniti Diomedes 
Phocas Caper Agraatius Donatus Servius & Sergius. Non altra 
iscrizione vi si vede in fine alla penultima pagina se non che FINIS, 
e sotto NICOLA.VS lENSON GALLIGVS. Nel Dizionario de i 
prezzi si dice che questa edizione c la sola ricercata <la i dilettanti, 
e che ne fu venduta una copia il 1767, franchi 83 la quale appar- 
teneva al Duca de la ValUer. 

li. i' 

^ ^ Biblia. Yen. 1479. fi>L Incomincia da una lettera di S. Girola- 
mo a Paolino Prete: -de omnibus dhàm hikorìe Sòris, che conti- 
nua per 5. pagine « alla aesta subentra la prefizione del medesimo 
S. Girolamo in Pmuttmtcum. Alla pag. 7, finalmente incomincia il 
libro della Genesi. Terminato il testo della intera S. Scrittura» il qua- 
le oltre l'indicata i. pag. occup foglj 399, sonovi indi apposte le 
interprenuionl de i nomi ebraici* aecondo Tordine alfid)etico> per le 
qnali rimangono impiegati altri %lj 45, aebben Toltima pagina è 
affatto bianca. Siegoe a questa Taltra del legiatro» e la aottoscrizio- 
jie alla fin del testo porta le seguenti parole „ Biblia impressa 
Veneti is opera atque impensa Nicolai lenson Gallici Moccckxix. „ 
Le molte marche delia carta hanno la figura d*un intero bove, k 
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balestra, l'ancora, il cappello cardinalizio, le saette incrociate ed in 
altre li Numeri 14, 26, 42, 49, 56 e 65. Si numerano linee 51 
di carattere gotico maggiore per ciascheduna pagina a due colonne. 
Oltre il doppio esemplare da noi esaminato, sappiamo ritrovarsi una 
copia di questa Bibbia nella Riccardiana, e nella Durazzo, come an- 
che presso il Sig. Ab. Canonici di Venezia. 

iir. 

UlamotreSlus Ven. 1479. 4*^. Questo libro a due colonne di 
carattere gotico minore, ha titoli correnti del carattere secondo, ha 
segnature, ed incomincia da un prologo, e termina con due avole. 
La prima è quella dei libri, che occupa due pagine, la seconda do- 
po un foglio bianco ha un repertorio delle principali voci per ordi- 
ne alfabetico, e questa seco porta gli estremi tre quinterni, rima- 
nendo pur bianca l'ultima pagina. Le segnature sono accennate eoa 
22 consecutive lettere dell' aliabeto minuscolo, e poi con i Numeri 
jj2,3,4,S»<>e7,e tutti sono quaderni , fuorché il numero 
5 il quale è quinterno. Finalmente riprendono tre majuscole A,B,C- 
in carattere gotico, che egualmente contano quattro fogi) per cia- 
scheduna. Le linee sono 38, e talora 2£y pagina, e la sotto- 
scrizione in pie del testo dice così. ,, Aftuin Ivoc opus Venetiis 
anno domini 1479. nonas Kalendas oftobris per inclytum Nicolaum 
lenson Gallicum. „ Oltre l' esemplare da iioi esaminato se ne con- 
serva uno nella niccardiana. 

IV. 

S. Antonini Archiep. Fiorentini Sam ma Pars Prima foglio 1479. 
1 ^. decembrc . Una lettera di Francesco Moneliense dà principio all' 
cilizione, ed in pie del volume si legge. „ Hic finis prime par- 
tis sunime Anthonini ordinis predicatorum archipresulis fbrentini sum- 
ma cura: et opera castigate atque emendate, ex inclita officina Ni- 
colai lenson gallici Millesimo quadringentesimo septuagesimo nono . 
deciasoftavas calendas lanuarias. Obiit idem sacre scripture interpres 
anno leg. gre. millesimoquadringentesimo quinquagesimonono. „ Se- 
guono quattro versi in onor del Santo, indi si trova il solito regi- 
stro 
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atro delle segnature. Oltre 1* esemplare de' nostri Sig?. Canonici di S. 
Martino, un altro se ne conserva nella Farnese. La carni è segna- 
ta con la prima marca N". 26 , e poca ha quella del 60 e 61. 

V. 

Decretaics Gregari IX. fog. grande Ven. 1479. E' impresso a 
colonne coi varj caratteri gotici e con note c rubriche. In fine si 
'cgge. „ Nova decretalium compilatio Gregori Villi impressa Ve- 
neiiis impensa atquc industria singolari Nicolai lenson Gallici. Mil- 
lesimo. ccccLxxvnn. die odiavo Maii. Sixto quano pont. maximo loan- 
ne Moccinico inclyto venetorum duce. „ L'altra pagina a tergo 
riman bianca, e nella seguente abbiamo „ Registrum decretalium 
che porta un alfabeto di 36 lettere minuscole e di 11 majuscole. 
Tutti son quaderni fuorché a,J\g» 0, cioè con ed altresì I), E ^ 
L che sono quinterni. Del carattere della glossa linee 72. formano 
una pagina, e le marche della carta sono la balestra, la corcna, le 
bilance, ed il segno al N**. r, e 55. Oltre la copia da noi esami- 
nata, un'altra se ne conserva nella Biblioteca del Sacro Eremo di 
Camaldoli . 

VL 

Constìtutiones Clementis Papac V. cum app. Vom. JoJi. A ;- 
dreae. fol. In fine „ Clementinarum opus: Impensa Nicolai len- 
son Gallici Venetiis impressum : explicit Olimpiadibus doniinicis 
MccccLxxfx. Odiava Kaicndas Decembrcs. „ Oltre gli esemplari 
che ne abbiamo citati, uno se ne vede ancora nella soprallodata Ili- 
blioteca di Camaldoli. 

VII, 

Sextus Decretalium cum gl. Jo. Andreae a Francisco Mmc" 
liensi emendatus. fol. In fine. „ Sexti libri decretalium opus p:r- 
utile cnuncleatius emendatum et castigatuni impensa iiidustriaqiie sin- 
gulari Nicolai lenson Gallici Venetiis impressum feliciter evplicit 
Olimpiadibus domini nostri iesu christi m . ecce . lxxvuii. die xnii. 
decembris. „ Si veda il Panzer. 

Vili. 




vili. 

Nicolai Siculi Ahb. Panormiiani super scxto Decretalium . fol. 
Ili line „ Explicii prima pars do. abbads super sexto decretali iita 
X'eiietiis impressa i>er magistrum Nicolaum Icnson galiicum Anno 
domini M . ecce . Lxxvmi. die xiiii. decembris. „ Questo volume 
può vedersi unicamente, per quanto sappiamo, presso il Sig. Denis 
nel Supplemento, se si escluda il Sig. Panzer che lo adotta da lui. 

Non si adottano i seguenti articoli. 

I X. 

De la Santissima Vita di nostra Donna a la Illustrissima 
Ifl. llipolyta Vesconte Duchessa de Calabria Poema d' Antonio Cor- 
jiaixano. 1479. Ben a ragione mostra il Dotto P. Allo di non vo- 
lersi far garante di questa edizione, ri|>etuta, come alcuno crede 
dallo Jenson, della, quale noi dovemmo parlare nel 14T1. ■ 

• • ■ X. 

M. T. Ciceronis Orationes omnes. Senza anno luogo e Tipo- 
grafo fog. grande, carattere rotondo. Ha questo libro, dal Sig. Crc- 
venna giudicato Jensoniano, le segnature dalla lettera a inclusiva- 
mente fino alla lettera u in minuscole, e poi in majuscole dall' 
inclusivamente all' 5. In questa edizione che il soprallodato Greven- 
na indicava, come prodotta prima del 1480, ci è la declamazione, 
che va sotto il nome di Sallustio, con la risposta di Cicerone. Mol- 
to già ne abbiamo parlato al suo luogo. 
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L 

JOannis Cartusiam Opus Nosce Te Ven. 1480. in 4°. piccolo ^ 
carattere rotondo. Comprende le segnature dalla lettera a. all'o 
inclusivamente» il quale ha sotto di se foglj 6, gli altri tutti sono 
quaderni, e sebbene vi debba mancar I7i 3, vi è. però ripetuta la 
sola segnatura h. Dice l'Autore in ultimo d' essere al termine dell* 
opera „ iuxta explanationem tituli Nosce te cum scriptum sjt No- 
sce te si vis tognioscere (cosi) deum. „ Riportandoci a quel più, 
che ne riferisce il Catalogo della Magliabechiana , ove abbiamo esami- 
nato questo volumetto delle Opere latine di Tra Gio. tanto più che nel 
nostro esemplare mancava appunto la presente, e ne riporteremo soltanto 
la sottoscrizione . „ Aftum hoc opus ex inclyta : atque famosa offici- 
na Nicolai lenson Gallici: olimpiadibus dominicis. Anno . videlicet 
Mcccclxxx. quarta Kalendas lulias. „ Non vuoisi lasciar di rifcri- 
Ve che, i foglj sono in questa e nelle altre seguenti Operette dal car- 
faro marcati con la bilancia, e che vi si numerano 16 lince L>er pa- 
gina , come accade nelle altre delle stesse operette , che qui appresso 
verremo descrivendo. 

II. 

EJusdem. Corona senurn Ven. 1480, della qualità della stampa 
goprindicata, con tre segnature a, b, c, che sono quaderni. „ Li- 
ber qui intitulatur Corona senum „ cosi comincia , e termina 
„ oflero doftoribus corrigendum „ passando alla sottoscrizione con 
queste parole. „ Adum quoque hoc opus ex inclyta: làmosaqu» 
officina Nicolai leson {^manca un n) gallici, anno Dominicc nati- 
viratis M . cccclxxx. quintas uonas lulias . „ 

in. . 

Ejusdem.De immensa charitate Dei. Ven. 1480, di una sola 
segnatura a che porta 24 pagine. Eccone il primo titolo „ Ad Fra- 

tres 



ircs suos Caitusienscs dòmus san^lorum Hieronymi & Bernardi prope 
l'aduam de immensa cliariiate dei. „ Non sappiamo se la estre- 
ma data del MS. Ex Sanalo Andrea de lìctore, si rilerisca a tutta, 
0 ad una jwrte soltanto dell'Operetta. „ Aclum quoque est hoc 
opus Venetiis: ex inclyta: atque famosa officina Nicolai leson [qui 
pure manca l'n) Gallici . Anno dominice naiivitatis. M . cecca. Ixxx. 
(così) nonas lulias. 

IV. 

Ejusdem. De humilitate interiori & padentia vera Ven. 1480, 
nn solo quaderno, con la segnatura a 3, C3, (cos'i) a 4. Prin- 
cipia tlal titolo „ Frater Ioannes ad tranes suos carthusienses Pa- 
tavine cartusiac habitanies : de humilitate interiori : & pacientia vera „ 
Termina „ castigamve ipsum constituo „ Indi „ aftum quo- 
que hoc opus Venetiù ex inclyta: iamosaque officina Nicolai lenson 
gallici. Anno dominice nativitatis M . ecce, {così) pridie nonas in- 
lias . ,> 

V. 

Ejusdem. Libellus in preparatione infirmorurn.. Ven. 1480 , com- 
prende la segnatura delle prime 7 lettere dell* alfabeto, e tutte sono 
quaderni. Il titolo dell'autore è questo « Libellus in prxparatio- 
ne infirmorum: et in dispositione morientium: qui llos vitx interpre- 
tatur . )) Conchiude il Tipografo „ Aftum quoque hoc opus Ve- 
netiis ex inclyta : famosaque officina summi viri Nicolai lenson Gal- 
lici. Anno dominice nativitatis M . cccclxxx. decimasquartas Klendas 
(co52) sexiiles. „ Ciò che si è detto della prima Operetta si ri- 
porti anche, in quanto alle particolarità della edizione, sojxìLle altre, 
avvertendo solo non tro\^rvisi in questa la enunciata crocetta in piè 
delle pagine. Sono tali Operette eziandio nella Biblioteca Capitolare 
di Padova; noi le possediamo tutte fuor della prima; e la secon- 
da , la terza , e la quinta esiste pure nella Durazzo di Genova . 

VI. 



S. Antonini Pars IL Summae Ven. 1480. fol. In fine „ Aftutn 
hoc opus ex inclyta atque fiimosa officina Nicolai lenson Gallici 
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olympiadibus dominicis Atì ) videlicet M , ecce . lxxx. quartas Ka- 
Icndas lulias. Questo volume da noi veduto nella nostra Libreria di 
S. Romano di Locca de'PP. Domenicani partecipa general menrc delie 
tpà&à del segneniie, e st conserva ancor» nel Sacro Eremo di Ca- 
nttUoli e nella BiblktcGa l'ameie. 

VII. 

Bjttidem. Samum Pars W, Yen. iól. 1480. In fine ri legge: 
M hSom hoc opus Veneciis eioendatissimutn enocleattusqae castiga 
tum ex inclyta atque &mo«i officina domini Nicolai lemon Galtici 

Olimpiadibos Dominicis & anno millesimo quadragentesimo odoage^ 
rimo dedmju qoartas calendas niajas. „ Ha titoli .corremi^ e le se- 
gnature conaiBtono in 26 minuscole , ed in 13 majnsoole» onde il 
registro rimane nell* ultimo foglio del quinterno 2V^, e sono tutti di 

5 foglj fuorché /, h ^ m, 0, /j, r, tt x, L, i quali sono quaderni, 
oltre di che il primo conta sei foglj di stampa . Lo sbaglio in que- 
ste segnature d'aver jwsto un u per un ^ ed all' opjwsto un s per 
un t sarebbe per alcuni cosa di non poco momento. La carta ha la 
figura dell'ancora del secondo modo, la testa bovina del N°. 27 e 
le ligure del N^. 62 e 64. Oltre i due esemplari da noi veduti uno 
ne possiede k Biblioteca del Sacro Eremo di CamaldoU. 

Vili 

A Thomm Summ Pm IK 1480, SA, L'Opera , come tutte no- 
no quelle di- questo geoefe, è in carattere gotico, e a doe coloone. 
In £ne vi ri legge: » Adom hoc Opus venetiia emenfbtisainnni 
enncleatimqne castìgamm ex in«lyta atque bmn QQictna Uomini 
Nicolai lenson Gallici Olympiadibiia dominicis. Et anno wil l e a i n» 
qnadrÌQgentesinio oQagesìmo ìdectmaa quaitai Calendas majas. » 

IX. 

Ejus4m, Jk Vmtate Catholio^ Fìdei, Yen. 1480. £jI canute* 
re gotico a due colonne , coi titoli correnti e 9Q11 SB P<^* 
gìna* Questa h l'Opeiaf che talvolta ri tnwg^ annunciala ; Simnut 

con* 
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cantra Gentìles. fncominoia con la mvola de* Capitoli che si divi- 
dono in quattro libri . Nel foglio quinto abbiamo il titolo „ Inci- 
pit liber primus de veritaie catholice fidei in errores gentilium &c. „ 
Al termine del Lib. 4". ,j Divinum opus errores in omnes gen» 
tilium atque hercticorum: christianam £dem suis argumentis impa< 
gnantium: Divi Thome acquinatis ordinis predicatorum . Petrus Can- 
tianus venetus: theologus patavinus: ciusdcm professionis religiosus 
cmendavit: castigavitque . Impressum vero dedit. vir prestantissimus 
Nicolaus lenson Gallicus: fiorente. Re, prin. Venetorum. Ioannc 
Moccenigo duce. Anno salutis. MccccLxxx. ydibus lunijs. „ Nella 
prima pagina del seguente foglio ecci la dedicatoria del revisore Pie- 
tro Albigiano, che s'indirizza con una lettera all'Arcivescovo Pie- 
tro Frigerio dell'ordine dei Predicatori. In seguito ne viene l'altra 
pagina bianca , e quindi nella seguente si trova il registro , che com- 
prende l'alÉibeto minuscolo in 24 lettere. Tutti sono quaderni fuor- 
ché ^, /, l, o sia che sono quinterni, e Va è di soli due 
foglj di stampa. La carta ha la marca del N". 60, e specialmente 
un'altra della quale non si comprende la rappresentanza, e si è posta 
sotto il N^. 67. Si consen^ tal copia nella Biblioteca Magliabcchi 
più volte da noi citata. 

Non si adottano i seguenti articoli/ 

X. 

Pduli de Castro leClura super L Parte Digesti novi Ven. Ibi. 
In iìne „ Explicit le£lura Exceilcmissimi Dni Pauli de castro su- 
per prima parte fi', novi Impressum Venetiis. 

XL 

Ejusdem . LeSfura super IL Parte Digesti novi . In fine „ Ex- 
plicit leftura. Pauli de castro secunda super parte C novi „ E* del- 
lo stesso carattere del volume antecedente, e qui si pongono ambe- 
due perchè conipariscono senza le lunghe sottascrizioni, che s'in- 
trapresero dopo che lo Jenson fece società con Gio» di (Polonia . Ab- 
biamo però tnotivo di dubitare che, mai lo Jenson abbia pubblicato 

quc- 
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questi due volumi , perchè olire il mancarvi il guo nome è altres' 
r Opera in caratteri latini , secondo l' avviso del Sig. Panzer , e \k- 
IO contro il solito stile Jensoniano in tal genere di edizioni special- 
mente dopo che ebbe introdotte le segnature , le quali si trovano io . 
questa medesima edizione. 

XII. 

S. Bernardo Epistola. Yen. 4^. Ha essa questo titolo. In- 
comentia la epistola de Sanfto Bernardo abate della cura & mudo 
de gubcrnarsi si medemo e la suoa fameglia. Al gratioso &: l'elice 
cavalier Raimondo . Signor del castello de Sandro Ambrosio . Acr- 
giunge il Panzer nel parlare di questo libricciuolo di 8. pagine in 
4". Non est Bernardi Claracvall. scd Silvestris seti Carnolensis. 
Che sia stampato in carattere latino dello Jenson , fu soltanto un \ar 
rere del P. Paltoni adottato dal Sig. Denis c da altri in appresso, 
forse sulla sua fede. Con la presente stampa lassi fine a tutte quel- 
le ascritte in qualunque modo al solo nostro Nicolao, e discendia> 
mo alli altri rimanenti lavori della sua iiimosa società con Gio. di 
Colonia. 

XIII. 

Baldi de Perusio LeSfura super sexio Libro Codicis. fol. 1480. 
Questo è il primo libro, che ci manil'esti lii società dallo Jcnsoa 
intrapresa con Gio. di Colonia. Si vedranno nel seguente anno gli 
altri volumi, che compiono la lettura. Tutti sono de' soliti caratteri 
gotici Jensoniani in due colonne, con le segnature, e coi titoli cor- 
renti . Dubitiamo che , i* erudito Seemiller ( Incunabula Fase. II. p. 66.) 
abbia per abbaglio in questo volume posto la data di Venezia, che 
noi poi non riscontriamo in essa, e che nemmeno si scorge negli 
altri che l'accompagnano. Termina il presente con queste parole 
„ Lettura Bai. super sexto codicis diligenter impressa atque emen- 
data duttu & auspici is.... littemrum carateribus summorum virorum 
lohannis de Colonia: Nicolai Yenson: sociorumque Explicit. M, 
ecce . Lx-xx. pridie Kalcndas Decembris . „ 



1481. 



14 8i. 



l 

EJusdem leSlura super libros Codicis T. II. &: III. 1481. in tb- 
glio. Queste tre parti si comprendono in un solo volume, ed 
hanno la presente sottoscrizione. „ Bai. super primo secundo & 
tertio C. diligenter emendaius atque impressus duólu & expensis siim- 
morum virorum lohannis de Collonia. {così) Nichelai, {così) len- 
son sociorumque Mcccclxxxi. orlava Idus lanuari Explicit. 

ri. 

Ejusdem le^ura super Itb. IV. fol. 1481. In fine „ Leftura 
Bai. super quarto codicia diligenter correda atque expolira dudu & 
impensis singularique ingenia lohannis de Colonia Nicolai yenson 
(co5Ì) sociorumque. Nonis Februarij. M. 1481. {così) Explicit fe- 
liciter . 

III. 

Ejusdem le^ura super Lib. V. fol. 1481. Termina con queste 
parole „ Baldus super quinto C. summa curi atque diligentia lohan- 
nis de Colonia: Nicolai yenson {così) sociorumque impressus ex- 
plicit. 1481. pridie Kalendas Februarii. „ Gli enunciati tre arti- 
coli si riportano dal soprallodato Seemiller. 

IV. 

Ejusdem le^ura sup. lib^ VII. fol. 1481. „ Studio ... 
lohannis de Collonia {così) Nichelai {così) lenson sociorumque 
MccccLXxxi. Nonis Martii. „ La lettura sopra il Lib. VI. già 
l'abbiamo veduta nel 1480, 
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V. 

Ejttadem tdbtra super Ub» VBL fi}1. Cura,,, &c. 1481. Dedm 
Xalendàs AprìUs* 

vr. 

Ejufdem ìelhtra super Ub. IX, fi>L èóBoSum est hoc opus cura,» 
&c. Noids Jihmarìi ucooctxixi. Ci riferiamo agli Annali del Sig 
Denis. Rispetto a questi due ultimi volumi è corso un leggiero er- 
rore negli Annali del però diligentissimo Sig. Panzer avendo egli 
posto la lettura sopta i Libro Vili, alle None di E^eb. ed avendo 
taciuto a£&tto la. lettura sul libro IX. 

VII. 

FrancLscL de Ziibarellis Le&ura super Clcmeiuinis . fj!. Ecco il 
titolo del j)riino fogrlio. „ Francisci Moneliensis in leóluram P<e- 
verendissirni in Christo patris domini Francisci Zabarelle Cardinalis 
super Clementinis a se castigatani epistola „ In line. „ Leftu- 
ra cnnliiissimi in christo patris domini Francisci de Zabarcllis Car- 
dinans super Clementinis. per honorabilcm virum. Ioannem magnu;n 
de Sclengestat exa^lissima diligentia impressimi V'cnciiis. Anno in- 
carnatioiiis doniinice . Millesimo quadringentesimo odoagesìmo primo 
xxvin mensfs lanuarii. Finit .feliciter. „ Dalla lettera di. Ffitnce*' 
SGd Monelieose cbe acoomp^na questa, edizione rileviamo essere stan 
ta impressa a spese di Gio. di GDlonia, di Nicolo Geoson, e dei 
Compagni, e ce ne riportiamo al Sig. Panzer. 

Vili. 

Gmimds de Baiisio Bùsarmm Decntcrum, £>I. grande 1481. 
Quest'Opera è a due colonne. Nella seconda pagina di questo ma- 
gnifico libro vi si trova Francisci . Biloneltensis de Genua in 
Arcliidiaconum siii>cr decretis a se castìgatum Epistola „ Nel se- 
condo foglio evvi k dedica dell* Autore al Vescovo Salùnense, e 
nella quarta pagina incomincia il commentario. In'£ne vi si leggono 
queste parole ^ exadum insigne hoc atque predarum opus dufhi 
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Digitized by Google 



ai\spiiiis optimorum Toliannis de Colonia . Nicolai ienson sociorumue . 
Qui non tantum sunitnam curam adliibiierc ut sint hec & sua queque 
sine vicio & menda . verum etiam ut bene sint elaborata atque iucun* 
dissimo litterarum caraftcre confedla ut unicuique prodesse possint & 
obleélare: more poetico. & prodesse volunt & dele£hire poete. Hu- 
iusce autem operis artifex extitit summus in hac arte mgr lohaiines 
de Selgenstat alemannus qui sua solertia ac vigiliis divoque impri- 
meudi carafterc focile- super eminet omnes. Olympiadibus dominicis 
anno vero millesimo . ecce . Lxxxi. tertia nonas aprilis. „ Nel fa- 
glio seguente si trova il registro delle segnature, secondo la pratica 
Jensoniana . 

IX. 

Jpparatus Decretalium Jnnocentii Papa IV. fol. Venezia 14811 
Precede la pre&zione di Francesco Moncliense da Genova, che si 
dichiara correttor dell'Opera. In fine „ exaQum est hoc preda- 
rum opus duftu auspiciis optimoFum. Ioannis de colonia. Nicolai ien- 
son sociorumque. Qui non tantum curam adhibuere ut sint hec & 
sua queque sine vieio & menda : venim etiam ut betie sint elabora- 
ta, atque iucundissimo Uterarum canidlere confedla: ut unicuique & 
prodesse & obleftare possint . huiusce autem operis artifex summus in 
hac arte magister ioannes de Selgenstat Alemannus qui sua solertia 
ac vigiliis divoque imprimendi caraftere Éicile supereminet omnes. 
•Venetiis 1481 15. i""'*" Si conserva quest'edizióne nella Biblioteca 
del Sagro Eremo, riferito già tante volte, e nella Capitolar Padovana • 

X. XT. XIL XII K 

Bibita latim Voi. IV. Ven. 1481. fogl. sono corredati dai Pro- 
legomeni di S. Girolamo, e dall' csi>osizioni di Guglielmo Brettone. 
Ciò che di piì» vi si comprende si rileva in gran parte dalla sotto- 
scrizione dell'ultimo volume, il qual solo ha le solite annotazioni ti- 
pografiche. „ ExaGum est venetiis insigne hoc: ac inusitatum opus 
Liblie una cum postiUis venerandi viri ordinis minorum iratris Nico- 
lai de lyra cum que addiiioaibus per venerabilem episcopum Paulum 
burgensem editisrac replicis magistri Matthie dorink eiusdem ordi- 
nis minorum fratris & tlieoligi (così) ornimi: charaaere vero impres- 
sa a sun» 
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sum liabcs iucundissinio: impcnsuque: curaque singulari: optiniorim 
lohannis de colonia Nicolai icnsoii; sociorumcjue: olinipiadibus d;)- 
minicis: anno milesimo (crw) quodriiigenresiino (lvw) ocluai^a\si,nii 
primo pridie calendas scxtiles. „ Sicgue una lettera del più volte 
soprannominato Francesco Moneliensc da Genova, e quindi ha Ino. 
go un libretto del Lirano con alcune questioni contro la periidia 
giudaica. Il registro delle carte, e poi la marca della società tipi- 
grafica tinta di TOSSO j nell'esemplare da noi veduto nella Bibliuteci 
fiandei n trovano nell'estremo loglio: ma in* queiló ampiamente Ai- 
scritto dal Sìg. Plropi. Fossi, coi ci riferiamo (Gat Magliab. VoL i. 
ool. 337.) precedono al Libretto accennato. Basti qui il dire, che 
sono nell'Opera « colonne impiegati i due caratteri gotici» il minor 
dei quali /tntra con 66 linee in ciascheduna pagina. La carta ha il 
segno'della bikttcia con sopra la crocevia testa bovina del N''.3'i, 
sta sensa le narici^ ed altri. 

\VL . 

S» Thoma» Aquin. Commentarius in Lihmm IV. Sententianm 
VeiU. fiiglio piccolo 1481. Questa edizione, della quale abbiamo ve* 
duto un beir esemplare nella Biblioteca de i più volte citati Siyj^ 
Canonici di S. Martino è secondo il solito di carattere gotici) a Awz 
colonne, con segnature c titoli correnti. Per la prima lettera capi- 
tale vi c lasciato un gran riquadro o spazio voto, quanto la colua- 
na, come accade sovente, a motivo di riempierlo con niiiiiatun. 
I titoli indicati, c la prima linea d'ogni capo sono di carattere mi- 
nuscolo maggiore del rimanente; la carta è marcata coii hilancs, 
col leone, e con la balestra, senza cerchio. Neil' ultima pagina si 
legge „ Ilopus {così) preclarum sacre pagine doftoris exi mi i san- 
ati Thòme de aquioo super quarto seotentiarnoi impeodio Ioannis de 
colonia: Nicolai leoson sociorumqué summa cnm diligentta Veoedis 
impressum iinit. Anno saluda dominice Mccoelxxn. octavo calendas 
'lulii. Laus Deo. „ Debbono amendersi le variazioni, che noi ri- 
portiamo rispetto alla sottoscmbne oflbtaci dal Seemiller. (i/iftfiu* 
buia Fase. IL p. 87.) In&rionnente alle indicate parole vi è la imr- 
~ca tipògrafica in campo rosso Asciativi insegni bianchi. Compren- 
dono le segnature tutto Tal&beio piccolo la 23 lettere « ed 8 sono 
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Uciraltiiljeto grande V Tutti si trovano quinterni, sebbene per' sba- 
glio la lettera D comparisca nel registro come quaderno. Dopj il 
termine dell'opera sieguono 7. iògl] di tavole, che precedono il no- 
minato registro. 

XV. 

Brevìarium Ordìnis Pracdicatorum fol. Ven. 1481. E' impres- 
so nel piccolo carattere gotico rosso e nero con segiìature, ed in 
fne vi si legge „ Isti operi lucem infundit humilis hiberus Ra- 
moruni dominici frater vincentius almi. di^wi siegue „ cxplicit 
breviariuni secundum ordinem sanfti Dominici: exaftum impensa ca- 
rattere iucundissimo optimorum Ioannis de Q)lonia ^^icolai Icnson 
sociorumque qui summam curam adhibuere : ut suave quoque sine ui- 
tio lauteque sit claboratum. Impressum Venctiis. Anno salutis M. 
ecce . Lxxxi. die xxi, Novembris. „ Il Sig. Denis cita la Bibl. 
ant, T. II. p. 1 54. ove quest' Opera è riportata , e rispetto alla parola 
Ramorum con cui incomincia il secondo verso non comprendiamo 
noi a che alluda egli con la dimanda: Banioiit Raimundus'i 

XVI. 

I < 

JVbvtz compilatio Decretallum Gregorìi IX. fol. 1481. carattere 
gotico a due colonne. Incormncia con la leitera di Francesco Mo- 
neliense da Genova correttore dell'opera. Termina „ cxaólum.... 
(come nelle Decretali d'Innocenzo IV.)... Olimpìadibus dominicis. 
Anno vero millesimo quatercentcsimo octuagesimo primo, quarto idus 
septembris. „ Manca la data di Venezia. Ci riportiamo a quel piìi 
che ne accenna il Maittaire , in lode dclli stampatori . 

XVII. 

Tnannis Duns scriptum, super I. sentenùamm in 4°. 1481. In 
fine „ Ioannis Duns ordini» Fratrum Minormn scri^Kum sui>er 
primum sententianim i)er Sacr. Theolog. Doctorem Thomam Pen- 
kcth Anglicum ord. eremit. s. augu^tini in famosissimo studio Pata- 
vino ordinarie legentem maxima cum diligentia emendatum : impressum 
o^ie ac impensa Ioannis de Colonia Nicolai lenson sociorum(ine eo- 
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rundcm: curam & diligentiani adhibuic in his summns in hac arte 
Magister Ioannes de Selgenstat non mediucriter observaiidas : amm 
saluris 1481. 10 Novembris. „ Manca la data di Venezia, si tro- 
va nella Biblioteca del Sacro Eremo di Camaldoli. 

XVIII. 

Ejtisdem Jo. Scoti, scriptum super IL sententiarum. 14S1. 
Nov. emendato dal medesimo Penketh. „ Ope: ac impensa... &c. 
curam habuit in his loa. llerbort &c. „ Si trova nel Sacro Ere- 
mo predetto. 

XIX. 

1 

Ejusdem scriptum super III scnten. riveduto dal medesimo ingle- 
se. „ Impressum vcnetiis ad expcnsas & mandatum... &:c. Anno 
domini m . ecce . lxxxi. Si trova nel Sacro Eremo prcvlcito. 

XX. 

Ejusdem scriptum super IV. seiitcn. per lo stesso correttore. 
„ Imp. Venetiis ope ac impensa &c. Curam ac diligentiani adhi- 
buit... &c. anno salutis 1481, 13 Novembre. „ Il Denis ripjrii 
due di questi volumi tutti in 4** che furono ignoti al Maittaire. 

XX T. 

Ejusdem Qucstiones Quoilibeiica pel medesimo Penkeih . „ Im- 
presse ope ac impensis... &:c. curam ac diligentiam adhibuic &:c. „ 
1481. 14. Nov. in 4**. Venezia, si vede nel Sacro Eremo di Ca- 
maldoli . 

XXII., e XXIIL 

Baldi Perusini Commentarla in V. LL. priores Codicis . Que- 
sti due volumi sono decorati dalle postille di Alessandro Tartagni 
Jmolese. In fronte al primo, clie comprende i tre primi libri, ci an- 
nunzia il Seemiller {Fase. III. p. 76.) ritrovarvi molte cose in lo- 
de di questa edizione a preferenza di tutte V altre aiitece Je:ui . 

„ Di- 




», Discitnus etiam (aggiunge egli) ex liis iliflis A FIDA SOCIIi!- 
TATE.... VlìNtTA.... LIT'JEKIS DIVINE SGVLPTIS AC 
CONFLATIS. INGENIO ACUTISSIMI GALLICI NICOLAI 
lENSON esse procusam. „ Le qualità della srami)a sono le soli- 
le della stessa Società. Al quinto loglio pagina seconda del quinter- 
no ce, colonna prima vi si legge questa sottoscrizione „ Deo JMax. 
& Dive Marie virginis pietosissime glia. „ Dopo breve spazio 
„ Baldi Perusini iurisconsulti clarissimi in primum. secundum & 
tertium librum Codicis lustiniani. Leftura diligenti studio ac cura 
ememlata corredaque feliciter explicit . „ Nella colonna a lato sie- 
gue il registro. Il secondo volume corrisponde al primo, e presso 
al fine, delia prima colonna nel loglio sesto, quinterno i sonovi 
sottoscritte queste parole: * 
„ Digna perusini lectura novissima baldi 
Codicis in quinto clauditur arte nova. 
1487. die IO. Maii „ (naturalmente 1482.) 
neir altra colonna jwi si legge: „ Kegistrum super quartum & 
quintum codicis. &c. ,^ 

Non si adotta il seguente artiado. 

XXIV. 

Joannis Tortelli Aretini Commcntarii Grammatici de Ortogra- 
phia diUionum. e Grccis tra^iìmm. Per Nicolau/n lensou Ibi. Ve- 
netiis 1481. 



Si aggiungono qui alcune delle ediinmi che sono relative 
alla Tipografia Jensomana. 

Nicolai Siculi L & IL Pars Decretalium 3. di Feb. 1482. fog. 
La prima parte inconiincia dal proemio, e termina a metà 
del doppio volume con le parole „ Domini Abbatis Siculi Pars 
prima super primo Decretalium diligentissime emendata feliciter fi- 
nit. „ Siegue la seconda parte ed in fine „ Exa^lum est opus 

hoc 
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hoc videlicet secunda l'ars Decretalium domini Nicolai Siculi incly- 
tis insirumcntis... lenson „ &u. (vedi sojna il Capo VII. dclU 
Vili. Parte, li carattere è del solito gotico Jetisouiaiio, ed è impres- 
so con i metodi consueti. Le segnature comprendono T alfabeto in 
•i6. figure, e tutti sono quaderni fuorché o, è, che sono <|uiii- 
terni, |)cr errore al 2 vi è 1. Lii carta ha la marca della bale- 
stra, delle frecce incrociate, e delle forbici da sarto. Sono Cnj. linee 
per colonna, che sopra hanno titoli correnti, e la prima linea de' 
capi e in gran parte del carattere minuscolo piìi grande, l-a mai/- 
gior parte de i volumi di questa edizione si conservano nella lìibiio- 
teca del Sacro tremo di Camuldoli . 

Ejusdem lecliiric super Decrciales Venetiis Ciiraiferihits Nicoitù 
lenson per Andivam de Asula. 1483 Ul. nonas fcb. & tenia idus 
Manii carattere gotico fog. Noi riportiamo queste parole coiifurine .si 
leggono nel Denis, e supponiamo, che questi due Tomi in un ;jolo 
volume jwssano comprendere la prima e seconda patte del Lib. II. 
sopra le Decretali, giacche della coniinuazion dell'Opera ce ne fac- 
ciamo carico ne' seguenti articoli; ed a ciò credere siamo anche in» 
dotti dall' aver veduto nella Biblioteca di questi PP. Carmelitani un 
volume che comprende „ Secunda pars secundi decreraliuui Libri 
Nicolai de Tudeschis. „ In fine „ Lxaclum hoc opus.... incly- 
tis &uiosisque charaélerìbus optimi quondam in hac arte magistri 
Nicolai lenson Gallici, quo nihil prestantius nihil melius...curam ve- 
ro ac diligentiani adhibuit optimus vir Andreas de Asula Venetiis. 
MccccLxxxnr. tertio idus Martii. Laus Deo. „ Vi è la marca, o 
insegna dei Tipografi. 

Ejusdem HI. Pars Lib. Secundi Decretalium fog. Incomincia 
col titolo „ De Probationibus „ e termina „ Exaclum hoc 
Opus.... Curam vero ac diligentiam adhibuit Optimus Vir Andreas 
de Asula Venetiis Olimpiadibus dominicis anno videlicet mcccclxxxui. 
nono Kal. Augusti. Laus Deo. „ 

Kjusdem super icnio Lib. Decretalium. fog. Il titolo piiuio si 
è: „ De vita & honestate Clericorum. „ La soitosciizionc 
ff Lxu£lum e&t hoc opus... &c. per Andrcam de Ai)uld Venetiis 

oliu'i- 



olimpiadibus dominicis anno vidclicet mcccclxxxmi. renio idus Madii. 
Laus Deo . „ Ouesti due ultimi volumi egualmente che il primo 
si possiedono dalla liiblioteca de'PP. Domenicani di Lucca. 

Ejusdem super quarto & quinto Decretalium fog. „ Exaclum 
hoc opus — Curam vero ac diligentiam adhibuit optimus vir An- 
dreas de Asula Venetiis olimpiadibus dominicis anno videlicet mcccc. 
Lxxxiii. VI. Calendas lunii. „ Tutti questi volumi debbono avere, 
(compreso naturalmente anche il primo, che noi non abbiamo ve- 
duto) una sottoscrizione espressa in termini conformi a quella della 
III. Part. del Lib. II. ed in quarfto a quello che siegue riporteremo 
l'annunzio del Sig. Panzer. * 

Liber Scxtus Decretalium cum glossis . Pmeccdit Joh. Andreae 
le^ura super arbore consanguinitatis &c — „ In fine „ Sexti 
Libri decretalium opus perutile enucleatius emendatum atque castiga- 
tum impensa industriaque singulari Bertholomei (co5Ì) de alexandria 
Andreeque de Asula soclorum. Venetiis impressum feliciter explicit. 
Anno saluiis dominice m . ecce . Lxxxrii. pridie calendas oólobris . „ 
Vi è l'insegna delU stampatori. 

Compilatio Decretalium. Grcgorii IX. cum Glossa. Venetiis /ot- 
pensa atque diligcmia Banholomci de Alexandria , Andrea de Asu- 
la ^ Mapheique de Salodio Socionim 1482. decimo calendas iulii: 
in 4°. carattere gotico. La seconda pagina del primo foglio porta 
un avviso nel quale vi si legge il seguente passo. „ Sed quia 
fortasse fuere nonnulli : qui libenter & volunt & cupiunt in breviore 
voluniine ac charaftere parvo hoc opus habere & tenere: Ideo opti- 
ina societas Ioannis de Colonia Nicolai lenson sociorumque voluit 
decrevitque ut in breviore volumine & minore chaniflcre hoc opus 
Decretalium omnes leganti eique studeant. „ &c. Osserva però 
l'erudito estensore del secondo Catalogo Ci-evenna, che nella sotto- 
scrizione non si nominano punto Gio di Colonia e il nostro Ni- 
colao . 
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Alistotélis Opera Latina. Venezia 1483. con i coraemi d'A* 
verroe, edizione in tre Tomi. I due primi compariscono „ Impeoji 
atquc diligenti;! andree de asula „ ed il terzo „ impcndio ìa- 
dustriave Andree de asula Biirtholomeique Alcxandrini sncioriim. „ 
Si cita questa edizione specialmente perchè è segnata con la marca 
già in costume nella società ia cui poco prima ritrovavasi lo Jeos(ui. 
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DOCUMEN TI 

CON ANNOTAZIONI ANNESSE 

Nelle quali si rischiarano alcuni punti di Storia di cui si è ragionato 

nell'Opera Jensoniana. 



N». I. 
N«. 11. 



N^. III. 

N». IV. 
N". V. 

N°. VI. 
N». VII. 

N«.VIII. 
N". IX. 

N^ XI. 
N". XU. 



Regtlamnto sopra i Libra f di Parigi innanzi C inirodumn della Tipografia . 

Editti di Carlo k^l. Re di Francia , cke proibisce la vendita dei Libri alle 
Persone che non erano munite del privilegio di poter ciò praticare y a nor- 
ma degli antichi regolamenti. 

Prefazione apposta alle Lettere di Gasperino da Bergamo , impresse nella 
Sorbona il 1470. 

Fersi che si leggono in fine dell» enunciato edizione. 

Istrumcnti di Società stipulati fra i primi Intraprensori di stampe in Wta- 

no nel 1472. 
Altra convenzione fra alcuni dei medesimi nel 1473. 
Prezzi e qualità di alcune cose > che impiegavansi nelT antica stamperia ài 

Ripoli a Firenze. 
Notizie rispetto alF introdaziont delle Fabbriche di carta in Lucca . 
Altre notizie sopra F antico Stampatore Clemente da Padova. 
Supplica dello Stampatore Matteo Ciyitali noi i<^77. 
Squarcio di un'antica Opera dov* si tratta della carta. 
Catalogo di edizioni del secolo Xt^ le quali mancano negli Annali Ttpogra- 

fici dei chiarissimi Michel Maittaire, e Michel Denis. 



N®. I. Regolamento sopra i Lihraj di Parigi innanzi T introduzion della Tipografia ^ 
emanato dalla Università della Sorbona , ed impresso nell Opera del 1652 in quar- 
lo col Titolo: Aétes concernami le pouvoir Òc la direction ds l'Unìversicó de 
Paris» sur le* Ecrivains dcs Livres^ & Ics Imprimeurs qui leur ont succedé, 
coome aussi sur ies Libraires, Relieurs, & Eniiunineurs . * 

Universis prsesentes Litens^ inspefluiis^ Universitas Magistrorua & Scholsrlum 
Parisius Studencìuoi, salucem in Docntno. Gravi qusriroonia aures nostras saB< 
plus propulsante super eo quod per fraudetn & doiurn Stacionsriorutn & Libra- 
riorum, (i) quatnvis conerà eorum jurameflca, contigebac Magìscros & Scholares 
quampluriaium defraudar!» prsfatos Librarios & Scacionarìos , prouc ad nos peni* 
net, coram Deputatis a nobis fecimus convocari:uc juxca verbum Salvatori: sic di- 
ccntis, descendam & videbo utrutn clamoretn qui venie ad me opere compleverint , 
yiderent si prodièra veritate niterentur. Coram quibus Depucacis comparences, & 
eis diiìgenter expositis articulis eorum officia tangentibus» super quibus alias prs- 
stiteranc juramenta , reperti fuerunc quidam eorutn errasse , & peccasse tam ex sta- 
tutorum ignorantia» ut dicebant» quam incerprecatione quorundam scatucorum per 
eos faéla cootra mentetn & conscieotiam statuenti*. Et quia antu) quolibet, vel 
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qoolies nobis placueric, tenemar, oc ipsit recens sit memorit* revocare juramen. 
ta, quatuorque Principales per DM eiìgt debeilt» vel aliw elefti, confirmari ad ca. 
xanduin libros; ita quod nulli ilii liceat Libroa tax^re Farióìus, nisi calib'is qua. 
tuor doDiant, secundum quod hoc in statutù alias per oos super hoc faélis la. 
tius coDtfnetur . Httic est quod nos super prsdiftts salubre remedium adhibere cu- 
piences, pra;dÌL'io5 Libr.uios & Scacion.irios ad nostrani Congregationeio generalem 
celebraMQ more solito apud s. Machurinum aano Domini 1342 die 6 Odobrit 
fecimus eonvocarì, ft cuilibec iprorum, prout suo ineumbic officio, uGtit Haoro- 
sancìis Evangeliis, fecimus jurare juramenta qua; secuncur: Primo vidciicet quod 
fìdelicer & legiciine habcbuac libros ysoales, recipieodo» <;ustodiendo , exponendo« 
& vendendo eosdem. Item quod libroa VBnales non supprimenc neque celabont, 
led ipsos sernper loco, & tempore exponent quando pecentur. Item quod si a 
veodicotibus vcl venditore super venditione libri vel libroruin vocati fuerioc, vel 
requisiti aestimabunt, & dicenc bona fide, mediante salario, quantum cieduoc li. 
brutn vel libros ad vendendum oblatuin vel oblatos justo & !e(,'itimo pretio posse 
vendi, ut prò eis cenere vellent si faculcas se ciferrec. item quod preciuin libri 
vanalis\ & nomen illtus, cujus esc liber, in aliqua parte libri patente intuenti po» , 
nent« si velie vehdiior. Item quod cuna libros vendideri'nc , eos non assignabunc 
ex coto, nec transferent in emptores, nec pretìum recipienc prò eisdem, donec 
denunciaverint venditori, vcl mandato suo quod precium veniac recepcurus si ve. 
lit, & ejus copia commode poesie baberi. Item quod de pretto prò libro vel librls 
oblato puram & simpliceoi sine fraude & mendacfo dieeot veritatem. Item quod 
nullus Librarius librum vaenaletn expositmu ab aiio Librario, Magìstro, vel Scho» 
lari Parisiensi enac , nisi primitus l'uenc porcaius publice per quaiuor dies in ser. 
flMMribas apud Piracres ( PraAcatorts^ & venditioni expositust& ostenti» petenti, 
bus, otnni fraude amota; ita tamcn quod si Scholaris vel .\h:;Ì3ter co:iipLi;.su3 ne. 
oessitate propcer recessum} vel alias non possenc untum expecUre, de coosensu 
ReAe^ UniversitatiSt qui prò tempore ertt* Magitter vel Scholaris poterunt ven- 
dere Libros, fafta fide de conscnsu Redtoris per Signecum, Librari! pocerunc eme- 
re Libros sine hoc quod in sermonibus asportencur. (1) item quod nullus iocro« 
mittec se de taxatione librorum qooqnomodo, nisi vocatus per aliquem de prinei* 
patibus juratis. Item quod ratione libri vel librorum a venditore Magìstro vel Sebo* 
lari nihil exigent, nec ab empcore aclu Studente Farisius, ultra quatuor denarios 
de libra» ft ab excraneis sex denarios. Item quod nullum pacìum facient per as 
vel per alium, direste vel indireéle de vino recipiendo, ultra illud quod ab Uni- 
versitate est taxatum, nec occasione majoris vel roinoris preti! prò eorum Libro, 
ntm vino vcnditio differatur quoquomodo. (3} Item de Stationarìis * quod exem* 
pti qua habent sunt vera» & correi prò posse. Item quod prò exenipi^n 
altra id quod ab Universitate tantna est non exigent a Magistris vel Schoianbus. 
Item quod prò exeniplaribus ab Universitate non taxatis ukrn jusLum & modera- 
tum jalarium non exigent. Item quod non atteotabuoc aiiquid doli vel fraudis cir- 
ca oflicium suom» onde possit Studenribos aliqaoddetrimentum evenire. Iten quod 
quilibec "habeat tabuiain de pergaineno, scriptam in bona litera & patente posica 
ad fenestram, in qua scripta sine omnia exemplaria quibus uiitur, & quc ìpse 
habet eum pretio laxationis eoram. rten'ai babeent aliqoa exemplaria non ta- 
xatS} ea non communicabunt, donec dids Universitati obìata fuerint, seu oxjta. 
Item quod ipsi Librorum utilium prò studio cujuscumque faculcacis exemplaria, 
prout melius & cttius poterunt , procurabunt ad commodum Studentium Sracio. 
nariorum utilitatem. Item quod si contingat quod habeant exemplaria nova, ca 
non cooimunicabunt nec prò se ipsis, nec prò aliis, donec fuerint approbau per 
Univcrsicatem , correéta, À taxata. (4^ Icsm quod non vendenc seu eJienabunc 
exemplaria sua sine consensu Universitacis. C5) Si vero Stationarit contra prsno. 
loinatos articulos, vel aliquem eorum alìquid accentare prssumpserint, seu conerà* 
venerint, a suo officio sit illej qui hoc fecerit alienus penicus> privatus usqje 
ad satisfadlioQem coodigaam, & revocatioaem UDìversitatis.. Noaìai vero Libra* 
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TÌoru:n, & Stacinnariorum qui juraverunt sunt lintc. Thomas de Senonìs, Nico- 
laus de Branchiis, Joannes V'achec, Joannes Parvi Anglicus, Gullieltnus de Aure- 
Jianis, Robertus Scoti, Joannes, dii^^us Presfre Jean, Joannes Poniton, Nicolaus 
Tuel, Gauffridus le Cauchois, Henricus de Cornubia, Henricus de Nenaone, 
Joannes Magni, Conradus Alemannus, Gilbertus Hollandia, Joannes de Fonte, 
Thomas Anglicus, Ricardus de Monbaston, Cbertus , àictas du Martray, Ivo 
Greal, Guillelmus, diélus le Burguignon, Matthasus le Vavassor, Gullieltnus de 
Cimprosia, Ivo, diftus It Breton, Siraon, dickus rEscholier, Joannes, difìus U 
Nemantt Micliael de V^agueria, & Guillelmus Herbert! . (6) Ec prò isto anno 
praescnti eligimus in quatuor principales Librarios to.vatores Lìbrorum Joan. Oe Pon- 
te. Ivonen) dictuin Greal. Joan. Vachet & Alanuai Hritonem. Ita quod istis qua- 
(uor duntaxat liceat Libros taxare, vel saltcm duobus ipsorum prxscntibus, & ta- 
zaniibus, &c. & eEtam isti q-jatuor deputaci inquìranr, si aliquis non jurarus uta. 
tur officio Librari!, vcl Stationarii, & habcant potestatem capiendi pignora non 
Juratoruin utentiucn oflìciis praidi<5):ls, & ea pricscntare in prima Congregatone ge> 
nerali coraai Universitate, lic. (7) & non liceat aliis Librariis non principalibus 
taxare libros quoquomodo, nobis potestacem reservantcs de aliis quatuor prò anno 
futuro eligendis si nobis placuerit. Quibus fic actis, nos omnes & singulos Jura- 
tcs nostros benigne adaiisimus ad officia prsdiòìa exerccnda , volentes ipsos,&eo- 
tura quemlibct tamquam fìdcles nostros nostris goudere privilegiis, lìbertatibus & 
immunitatibus, sic & prout decet, ipsos in futuruni sub prote6lione nostra per 
Prassentes reponendo. In cujus rei tescimonium his prssentibus Literis Sigillum 
Universitatis esc appensuoi. Datura an. Domini 1343. die 6. Odìobris. 

Bbb 2 N'*. ir. 



(1) Li Stazionar] erano propriamente quelli 
che copiavano i Libri, ca i Libra] quelli 
che ne facevano commercio . Sebbene si 
trovi citato discintimence un numero di 
costoro che appartenevano più special- 
mente alla Università, alcuni come Libra] 
ed alcuni come Stazionar] , njlladimerto 
da una patente del Rettore della Sorbona 
nel i^Ji, a favore di Nicobu Martello e 
di Margarita sua Moglie, si ricava ctie, 
in sostanza potevano poi i Libra] eserci- 
tar la professione di Stazionar] in quanto 
al privato loro interesse. Infatti in un 
|.rimu Sututo del 1275. sulto gli 3- di 
Ucccinbre, s' incomincia a parlare con le 
scijucnti parole. Stat'ii-tus ordinamh ut 
Httlionarii qui vulgt Librari} apptUaniuzfic. 
Anche dalli Sutuci dell' Uoìvcrsitii di Bo- 
logna, de' quali duj Frammenti del 1*5^ 
e del ittij sono riportati noli' Appendice 
air Opera del P. Sarti, dal P. Ab. Mauro 
Fattorini ( fl* claris Archigyinnam Bon<h 
niensis Professoribuf T. 1. f. sa a. ) vedia- 
mo nominar questi Stazionar] , che avca- 
no lo stesso impiego di quelli di Parigi. 

(a) Di questi diversi articoli e da altre par- 
ticolarità seguenti appare che, tutto il 
commercio de' Libri era e doveva essere 
privativamente in mano de' ioli Libra] i 
quali almeno in gran parte come ti i ve- 
duto nella nota precedente erano anche 
veri Copisti; c come tali, molto interes- 
sati a sostener la loro professione contro 
qualunque novità per loro pericolosa. Da 



questi articoli stessi ampiamente si rìca* 
vano eziandio gii ostacoli sommi al furti* 
vo commercio, clie si fosse voluto tenta- 
re, dei Librr in Parigi , e tali ostacoli 
dovcano ceno sgomentare qualunque pri- 
mo Sumpacure che non fosse stato assi- 
stito validamente da una pubblica autori- 
t:i, la quale ponesse mano a sconvolgere 
tutto r ordine degli antichi usi e stabili- 
menci . Che del rimmente oltre le specia- 
li e caiKissimc redole di compra e di ven- 
dita fra i Liorsj ed altre Persone sog- 
gette alla Uiiiversicà , si rileva abbastan- 
za che, ogni e quilunque libro in vendi- 
ta rimaner dovca, prima d' ctFettuarsi la 
medesima, espasco al pubblico, il che me- 
glio si veJra dalla seguente lettera di Car- 
lo Vi. posta qui sotto N. IL Avcano i 
Libra] aicua: Botteghe portatili , e fa- 
ceano mostra de' Libri presso alle pubbli- 
che Scuole , neJle piazze , nelle strade mag- 
giori , dinanzi alle Cluese, ove i Maestri 
e la scolaresca concorrevano più frcqueo- 
tentente per inrendere le Lezfuni, gli at- 
ti, gli arringhi, ed i Sermoni. 
(3) Oal corpo dei Libra] della Università 
eleggevaoscne quattro chiamaci Magni Li- 
hrarii che divenivano Soggetti di grand' 
autorità ned' impiego loro , e dovevano 
naturalmente esser uomini di molta con- 
siderazione, poiché anche i semplici Li- 
bra] della stessa Univetità non erano per- 
sone da lei elette a caso. Veniva prov- 
veduto con molte regole a questa loro eie» 

zi 0* 
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zione, e però lino del 137S nell' amnettcr- 
si Stefano de Fontaine a simil posto, dice 
il Rettore della Sorbona: Nos super bona 
fama , bonaque vita , converfatione , ae 
fujjidenti literatura iptius primitus ut dectt 
informati ifc. Altre volte si sentono chia- 
mare questi minori Libraj eoa termini 
onorìfici c vantaggiosi, come nella ele- 
zione d' un tal Pietro Noagenar gli so- 
no dati i titoli di Generabili Stieniijico 
Viro. Non ha quindi luogo quella suppo- 
sizione d' alcuni, i quali vorrebbono clic, 
i Copisti in Parigi fossero state Persone 
da produrre poco rumore, e da non far 
prima le prove e difese loro, ove aves- 
sero appreso (gualche colpo fatale a i pro- 
pri antichi privilegi e stabilimenti. Che 
per altro quando si tratta qui dei quattro 
o de' sei denari per lira , dee inii:ndcrsi 
che, fossero essi una specie di vera scnsa- 
ria oltre il valor del Libro fissato dalla 
tassa. Tanto era geloso l'impiego dei Li- 
braj pel buono andamento delle cose let- 
terarie, che oltre le pene comminate contro 
quelli i quali avessero mancato nell' csat- 
to adempimento delle regole stabilite , si 
voleva che, ciascun Librajo della Univer- 
sità portasse cauzione, o mallevadoria di 
lire cento di Parigi, ej in quanto a i quat- 
tro gran Libraj dovevano darla di lire 
dugento, somma allora di non tanto pic- 
cola considerazione. 

(4) Se alcuno volea farsi trascrivere dalli 
Stazionarj qualche libro non anche tassa- 
to , non dovevano essi chieder più del 
giusto; ma se aveanlo nelle mani già tra- 
scritto, e specialmente se era venuto di 
fresco alla luce , non poteano darlo fuori 
prima d' averlo fotcoposto alla Università 
per r approvazione , la correzione , e la 
tassa. 

(5) Qucft" ultimo articolo specialmente di- 
veniva d' ottimo provvedimento innanzi 
all' iniroduzion della stampa , ed è però 
che in Parigi si poteano ritrovar dei Li- 
bri che forse mancavano altrove. In fatti 
su i principj della Tipografìa di Sorbona 
il Cardinal Datario pregava in Roma stes- 
sa Guglielmo Fichet a fargli venire, non 
d'altra parte che da Parigi, il libro delie 
Concordanze della Uibbia, come si ricava 
da due lettere di Roberto Gaguin , la XIX 
c la XX. Un altr' ottimo stabilimento so- 
pra gli antichi Stazionarj , che doveva 
affezionar loro la più povèra scolaresca 

se si riguardino anche in com|>cicazj 
c' moderni stampatori) era quello, che 
essi doveano imprestare alli scolari di Sor- 
bona qualsivoglia libro, che a quesi' ulti- 
mi piacesse, ed a icnuissime condizioni, 
sìa per trarne copia u per iscudìare , e tali 
libri esser doveano ben interi, corretti, 
ed in ottima forma, 11 peso di questa ob- 
bligazione iniposu alla profesiioo de Li* 



brij o Stazionarj veniva loro in qaslohe 
modo risarcito dall' esser essi in facoltà di 
fare comodamente, o far fire copia di 
tutti i libri, che doveano venire a pas- 
sare per la mano lorn in occasion delle 
vendite librarie, le quali, mercé de' me- 
desimi, i Maestri li Scolari ed altre par* 
colari Persone continuamente si procura- 
vano. In questo modo l'avveduto ottima 
sistema della libreria, era allora una ma- 
china cosi intimamente connessa, e colle* 
gata , che molto bene corrispondeva all' 
intento di rivendicare, e di mantenere nel 
commercio le Opere utili alla letteratura. 

(6) Pare che il numero di questi Libraj non 
Ha Slato sempre fisso j ma per parlar solo 
de' tempi più vicini alla propagazion della 
stampa, dee dirsi che, nel 1583 in un edit- 
to d'Enrico 111. leggiamo: Auparavant qut 
r^Tt d" linprimerie eùt ite ìnventé il y a-/ai; 
f^rand nimbi t tCecrivains qui ètdent eensez 

rcpuiez du (Orps de PUaiversiti de Farit. 

(7) 1 Librjj non giunti , cioè che non era- 
no stati ricevuti dal Rettore, e che non 
avevano prestato il giuramento, erano per 
la maggior parte poveri Copisti , che noti 
potevano più scrivere, i quali poneansi a 
comprare c vender libri . L' Università non 
proibiva loro quest'esercizio, ma impone- 
va ad essi tre condizioni. La prima di non 
tratli.arc in libri d'un prezzo maggiore di 
soldi dieci d'allora, che al moderno tem- 
po JiChevillier da cui s: va ora ripescando 
in parte queste notizie, valutavansi alquanto 
più di due seudi francesi. La seconda era 
di dare anch'essi uni mallevadoria all'Uni- 
versità, per riparare uccorre.-.do a qualche 
danno chd avessero altrui maliziosanaente 
cagìonitu . La terza condizione sarebbe 
secon Jo il dominato Autore di non dover 
comparire in tali destinati luoghi pubblici 
ove concorrevano i Libraj giurati, ed in 
ciò sembra a noi che, il medesimo dotto 
Bibliotecario prenda abbai^iio, perchè anzi 
la vendita privata e cUndestina rimaneva 
solennemente proibita, come si è veduto, 
c come si vedrà meglio nel seguente Sta- 
tuto dd 141J. Qiiesca terza condizione 
portava, a nostra opinione, che la mer- 
ce loro dovelFe appunto ivi in quei me* 
desimi luoghi esporsi su i muricciuoli , e 
fulle pinche, senza però farsi vedere essi 
Venditori a Bottega . ftem nullut non lu- 
ratus (dice lo Statuto del 1323) habeat 
aliquem librum renale m ultra vakrem deeent 
lolidorum: nec sub teCìo leieat . I privilegi 
dei Libraj giurati erano poi di gran con- 
siderazione, poiché venivano riguardati co» 
me veri Ollìcìali, e membri della Univer- 
sità , la quale era stata sempre dal Sovra- 
no distinta, e prediletta. Con tal caratte- 
re erano i Libraj tenuti a portarsi alle 
processioni, e ad assistere alle altre pub* 
bliche fuazioai della Uaiversìti medesima; 

e que- 



e «inesco alcresi godcvjno di particolare, 
che non si restringeva il loro cst-Tcizio all' 
Città di Parigi, roa poteanu vendere, e 
comprare in qualsivoglia altra parte loro 
piacesse. Si leggono in diversi antichi tem- 
pi, ìnnjnzi ed anche dopoi la iatrodusioo 
della sumpa, «ovrane spiegaztooì e dichia- 
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racioni per le quali tanto in movimenti 
di guerre, che in altre delle più pressan- 
ti circostanze sono stati essi liberati da 
fazioni da imposte da tasse da sussidj e 
da pedaggi , che fossero directi ad aggra- 
vare o le loro particolari Persone, o il 
commercio che essi esercì cavano . 



N®. If. Editto di Carlo VI che torna severamente a proibire la vendita dei Libri 
alle Persone che non ne avevano l' autenttco privilegio a norma delle antiche costi- 
tuzioni della Sorbona. 

Charles par la grace de Dieu Roi de France, au Prcvost de Paris, ou à son 
Lieutcnant, salut. De la parcie de nòtre tres-chere 6: tres-amée Fille l'Uni- 
versité de Paris, nous a 6i6 exposé en complaignanc, qiie jafoit que par les Fri- 
viicges par nos Prcdccesseurs & iMpus à nòtre dice Fille donnea & ocìroyez, & au- 
ireiueiu ducsncnc à icelle nutre dice Filic & noo à autre» compete & appartiene de 
roettrc & inscitucr tous les Libraìres vendans & achccans Livres , soient en Fra- 
^ois ou en Latin, en nòtredite Ville de Paris, & d'iceux Libraires recevoir le ser- 
incni en tei cas accùitcutné, & après le die sennenc ainsi refiì, iceux Libraires 
ainsi jiirez, cxacnincz, & approavez, & non aiicres, pcuvent acheter tous Livres 
tane en Fran9ois qu'en Latin, & les venire, & sont tenus de les mettre avant, 
& porcer par irois jours de Fece en crois Sermoni pablics de nòcre dice Fille, afìn 
que chacun les puilTe voir & aviser , pour obvier à plusieurs inconveniens qui y 
sont avenus au cemps passu, & adviennenc de jour en jour par le faic & coulpe 
de plusieurs mauvaises persunnes, qui en plusieurs Eglises & aucres lieux de nò- 
tre Royaume, on autrc pare, ont plusieurs fois aucremenc que dutimenc, prie & 
ampond plusieurs Livres, (i) desquels les aucuns qui sont venus és mains des- 
dics Libraires Jurez, Se par eux mis en vence publiqucmeni par la forme & ma- 
niere dessus déclaréc, onc ccé trouvez, & rccouvrcz par ceux qui perdus les 
avoient; & les malfaideurs qui les avoient emblez ou inducment pria, ont été 
punis. Et les autres Livres qui par aventure ont c e vendus clandestinement, & 
ne sont point venus cs mains desdits Libraires Jurez , ont c e & sont perdus à 
.ccux de qui ì!s dtoient, & est en aventure que jainnis ne vìeoncnt à leur con- 
noissance. Pour le&quels & plusicurs aucres incovenieiis eschiver, & que si autres 
pcrsonncs que lesdits Libraires Jurez, avoient lo! d' acheicr Livres, & Ics reven- 
dre à Icur plaisir, plusicurs cn ache:eroicnc, fans enquerir ne s^jivoir de quel lieu 
ils vieodroient, ne s'ils seroient bicn ou mal pris, & les revendroicnt clandestine- 
ment & cn tapinage, que jamais ne viendroienc à la connoissance de ceux qui 
perdus les auroient, dont plusicurs grands incori venicns s'i. n pouroient enfuir, & 
si seroic concre le bìen de la chofe publique, fut ja piefa ordonné & advisé, que 
nuls aucres que ccux qui par nòtrcditc Filie, auroient óié Si seroient examinez, 
approuvcz & jurez par fa maniere que dit esc, peussent ne deussent acheter Li- 
vres aucuns, fussent en Franv>is ou en Latin pour les reveodre. lit néanmoins il 
esc vcnu a la connoissance de nùcredite Fiiie, que plusieurs personnes de la Vil- 
le de Paris, ou d'ailleurs , non Jurez ne approuvez par icelle, ne connoissans au- 
dit fait de Libraires, les aucuns Frippiers, les autres Ferrons, Merciers, Pelle- 
ticrs , & aussi plusieurs jcunes V^nderesses de plusieurs denrées , & venans for- 
mellemcnt contre lesdits Privileges, & attencants foleraeot cootre iceux, se sonc 
efforcez & efForcent de jour en jour d'acheter & revendre plusicurs livres tant en 
Fran90is qu'en Lacin; & de eux mesler dudit fait de Libraires, & iceux Livres 
donc ils ont souvencefoìs grand marché, ^3) pource qae ceux qui ieurs vendenc , 
Ics pcuvent avoir foustraits, emblcz , ou induéuient pris , comme il est advenu 
&L advieoi souvcnc, ils vcadcoc clandescincmcDC , saos les portet ne metcre à ven- 
ie 
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te csdin Sermonst ne és aotrcs placet & Heax publia ft ordonnez en nArred^re 

Ville de Paris, doni pUisieiirs personnes ont Cé dé^'As & grandement endomii- 
gcit & plusieurt graodes pUioies ea soac venués à itòtrediie Fille » & lesdtts U- 
brtire* )urez en oot plusieurs fois éié néerat de avulr eu le cottnoisMOoe decdnt 
Livrcs ainsi perdus & adirez, ja^oit ce qu'il n'en fòt rieri, Lcsqiielles clioses onc 
ótc òc sont faices contre nison, la forme & (cneur desdics Privileges odroyez à 
ndcredite Fitte* ft autrenenc en foo tic*-gtand pròjudice, & doanoage dt de laeho* 
se piiblique, & seroient encore plu5, se par Nous n'y étoic pourveu de remede 
coDven^^le , si comme nò:rcduc Fille die rcqueranc humbiement icelui. Four ce 
etMI quo Nou«« tea choses dessus-diccs, attcnduci & consideréei* voulanc à nd« 
tre pouvoir observer & garder Ics privilcKCs, franchises & libercer. par nosdics Pre- 
deccsseurs & Nous oclroyez à aòcre-diie Filie> & obvier au dessusdics i neon ver) iena» 
&L autrcs fcmblablM» VoiM mandoos & dcroitenent enjoignons, & pource que vana 
èces député Conservateur de par Nous desdits Privilcgea» franchises & libcrtcz 
odroyez à nótre-dite Fille & aux suppdts d'tcelle, & ai dtes ridere plus prochaia 
Juge decdites Parties , commetcons, si mòtier esc, quc vous faites, ou foites fai. 
re tanidc & sana délaì, iobibitions & dcfeoscs de par Noua publiquement & so- 
lennelleiDcnt par Ics lieax & Places publiques de i»:redite Ville de Paris , & par 
tout ailleurs où il appartiendra, sur ccrtaìnes & grosses pcincs à appliqiier à .\ous, 
ausdìts Frippiers * Mercicrs , FerronsiPellecUers^Vendeurs & Venderesses de queicoo. 
qoes aotrea denrdes« & generaleoient i totis autrea à qui il appartiendra, & donc par 
nòtre Fille vous sercz requis, que nu! ne soie si ose ni si iiardi, que dudit fair de Li- 
braire, ne de vendre ne achecer pour revcndre Livres aucuns, aoiem en Francois ou ea 
Lida;fl8 ne tucun d'eux se entremettent ou entremetce aucttaementdorea navanCfiur 
peine d'amcndc volontaire à Nous, 6'; de perdrc lesdits Lìvrcs, qui trouvez scront en 
leur puissance, senon premiereracnt , & avant tout a'uvre, ils ayenc c e ou scienc 
duemenc examinez & approuvez par nócredite Fille l'Univcrsité de Paris & jurez 
en icelle, & que de ce faire ils ayent de ntjtredite Filie Lcrtres de congé & li- 
cencc. Cs) soufFrez ces choses étre autreraent fyices; mais fé aucuna 

SODC trouvez faisanc le contraire, corrigez.Ies & punissez sclon l'exigence des caa» 
ai de par telle maniere, que ce aoit exemple à tous autres. Car ainai le voulona 
de nous plaist ótre fatt, & i ndtrediie Fille Pavoni oclroyé & oftroyons de gra- 
te speciale par ces Presences, nonobscanc quelconques Letcres subrepticement iia« 
petr& ou i impetrer au contraile. Mandons & comtnaodoos i tous nos Josti- 
cicrs, Offieiera « Sujets, que a vous & à vos Cominis & Dépntes en ce liinat» 
obeis5cnt & encendenc dili^emmcnt. Donne à Paris Je io, jour da Juin Tao de 
grace 141 (r & de nócre Kegae le 31. &c. (4) 



(i) Da queste ^olc nclic quali oltre lì Cu- 
tk èt FntgL ai ciano gli altri luoghi del 
Ragne, e dal general motivo della dispo* 
aiaiooe abbastana comparticc che, la veo* 

dii^ de* libri doveva esser soggetta in tutta 
la Monarchia a leggi e provvedimenti cor- 
Tclat;vi ì quelli della Dominante. 
(i) iltn a ragione non si '. olc va che i libri ca- 
dt'SSL:ro di prezzo, come sarebbe avvenuio più 
volte a laKiarnc libero il commercio, ma 
s'intende va, che le vendite fossero sostconie 
t tener delle propioe e uriffe atabilice, on* 
de i Libra] ed 1 Copitii potessero ritrar* 
re da t lavori loro nn congnio emolumet:- 
to, senaa diche la macchina libnria, con 
danno universjlc de'.'À i'.udiosi, non pote- 
va ilua lacuricrc nei proprio sovvciiinca- 



to e nella propria rovina. Questo è il pii 
vero motivo della emanata proibizione tal» 
la vendila dei libri (se si eontidcriM eal* 
to i_ libri approvati ) poiché qtieMo ^0 
tal libri poteÌTero essere stati rubati a ì 
proprietari, proverebbe troppo, ed on e- 
gualc ragione sarebbe valuta a milie eguali 
proibizioni ptr tutti gli akri hi-ni mobili; 
di facile afport.]z;one, con produrre a boOQ 
fine un gravissimo disturbo nelU Società» 
()) Vi sono alcuni che hanno creduto còe»al 
oapctmo stampatore il quale ai foaae votat* 
stabillie a Pirici, eoa foase eosuto akni 
imbarazzo 1* esito de* suoi libri tipografi* 
ci , se non che il mostrarsi pabb'icaiaeate 
colà, e notificare che, li teneva in vendita 
ad uo prezzo più mite degli altri . M* è 



filcii: d'i rivvisirc nei riportati documenti 
che in cenco modi sirebbonj rimasto loro le- 
gate le mani, a nicoo che si foise voluto 
derogare a molti vecchi stabilimenti, il 
che non suol accudere so non dopo ripe* 
luti esami e lunghi contrasti, ne' quali han> 
no luogo l'amministrazione della giustizia 
sopra gli altrui diritti, le vedute della co- 
mune utilità, ed il felice andamento delle 
pubbliche provvidenze. Questo Statuto i 
dei più precisi, e dei più forti, poiché 
prescrive ctrte t gravi pent contro chiun- 
que fosse cos; araito e temerario di com- 
prare o vender libro alcuno, tentando d'in- 
■ friogere i veglianti privilegj ddli Stazio- 
narj o Libraj a ciò destinati . Per la ven- 
dita de i Libri erano dunque indispensa- 
bili alcune lettere de congé (f lieence con- 
cedute dalla Università, e lo sumpator Fau- 
sto fu naturalmente iJ primo ad ottenerle . 
Si credè forse che, i suoi libri fossero de' So- 
liti MSS. ( come in fatti voleva egli anche 
nella vendita farli credere) e poco altro 
ne' primi tempi ebbe alle mani che la lab- 
bia del 62, per lo che un tal Forastiere 
di passaggio in Parigi non eccitò natural- 
mente le doglianze delle Persone che po- 
tevano chiamarsi dal suo commercio dan- 
neggiate. Ne però voglionsi escludere con 
qualche buon fondamento queste doglian- 
ze, avvengaché anzi si sappia che, subì 
Fausto allora colà un lungo processo, e 
non ci sono noti tutti i capi d'accusa con- 
tro di lui. Comunque andassi; la cosa, sia- 
mo iniìmaraente persuasi che, non breve 
e facile concerto avrà portato al Lapida- 
no il richiamo nell'asilo della Sorbona de' 
suoi tre stampatori, e la conseguente ri- 
voluzione dclli antichi sistemi , con la ro- 
vma dei Copisti, Uomini stati fin allora 
accarezzati e prediletti d^l put>blico favore. 
(4) Nel parlare &n qui di cose in gran pjr-> 
le relative a i Soli Copiti] di Parigi inten- 
diamo di prctcniare un' idea di quei pfov- 
vcdun.nii che anche negli altri stati vi- 
gevano, in favor di coloro che esercita- 
vano una soiiiigtiante utilissima professio- 
ne. bìSi erano ovunque Persone grate, e 
rispettabili, che avevano a favor loro l'au- 
torità delle pubbliche disposizioni, ed in 
alcuni luoghi eransi introdotti i medesimi 
usiemi di Parigi, la cui Università era ci- 
tata per modello dello altre. Sono memo- 
rabili alcune parole d'Alberto III. che fon- 
do quella di Vienna, e le vog.'iamo qui ri- 
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portire. .7/rf i ordinatìonei eonsuetuJìnts 
ventrabilis St^.Ui Fariiitnsis volaimus in fili- 
la nostra (^leanensis disponi £3" esse stuJiun 
gtntralt Liserarum nohis a san^a Sede Apo- 
stolica indulftm ; quateii'is rivulum aliquem dO' 
Srina fontem pariturum in nostra regione su- 
scifiainus de prtilaio lapientim fonte, (^ui 
ohm apud Grtios /Itkenis erupit , post auiìar 
Homa scaturiit, (jf demum Paritiis receptus 
excrevit in stjgnum abundantium aquaritm 
ftuentis docìrintt , orbem irrigantium univer- 
ium. (Biblioth. Vindobon. Lib. II. p. 104.) 
Tra i framm.-nti delli antichi Statuti dell' 
Università di IJologna, riportati nell'Ope- 
ra del P. Sarti T. 1. p. 2t4, e 125, se 
ne trovano alcuni sopra li Stazìonarii , che 
sono similissìmi a quelli di Parigi. I libraj 
Holognesi erano essi pure vincolati da 
un somigliante giuramento, e sotto gravi 
pene doveano vendere alluogare comprare 
ciascuna copia di libro con le prescritte 
autentiche regole. Non potcano essi atie» 
nare il proprio apparato librario a danno 
delie patrie Scuole, ed a vantaggio delle 
straniere, che anzi volendo rimodernare 
il medesimo proprio apparato con nuove 
opere, erano obbligati a conservar sempre 
eziandio le antiche. A queste mire corri- 
sponde quanto ci accenna il Gnirardacci 
'i'. 11. p. 117 d'essersi anche stabilito nel- 
la Università medesima, rilevandosi vie più 
fìn a qual seiino fosse in quilunque luo- 
go vincolato il librario coiamercio innanzi 
alla Tipografia. Si ordinava nel 1334. che, 
niuno scolare avesse ardimento di portar 
fuori di Ujlugn.i sorte alcuna di libri, sen« 
za licenza bvillita col sigillo delli Anziani, 
Consoli, c L>ifwnsori d.'li' avere , sotto pena 
di perder i detti I bri, e di esser gnveraen- 
tc punito. l-inilm.-nt-', p.:r ticcr del resto, 
era graveiiunte im^iosco ai Libraj clic do- 
vcìs.'ro tenere exemphria arrecì i (jf bene 
emruUta b.nt fide cj* prout melius possibile 
erit, rcijola chi p'.-r disiv ventura fu dimen- 
tichiti iK-llc lei;gi delli stampatori. Soprav- 
vc'inc mil grado tutti gli ostacoli immigi- 
n^bili , il mom .nto fatale e odiosissimo a 
i Copisti di Pari'ji (de* quali più spcciai- 
niv-ntc q iì si ragiona ) che portò loro la 
già da più anni minacciai^ rovina. Prove- 
rà la lettera seguente che per tale fu esso 
riconosciuto qumdo si ammesse in quella 
Ooininjntc il primo torchio difeso e pro- 
tetto dal pubblico favore della Sorbona. 
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N*. UT. Prefazione che fu apposta òlla eJizitn delle Lettere latine di Casperino da 
Bergamo impresse nella Sorbona il 1470. 

Guillermus Fichetus Parisiensis Theologus Doélor Joanni Lapidano Sorbonensis 
Schols Priori, falucem. 

Misisti nuper ad me suavissimas Gasparini Pergamensis EpistoUs » non a te mn- 
do diligenter emcndatas: sed a tuis quoque Ger.nanis Impressoribus niitde 
& terse transcripias. Magnani tibi gratiam Gasparinus debeat: quem pluribus cuia 
Vigiliis ex corrupto integrum fecisti. Majorca) vero coetus dodorum horainum; quol 
non tara sacris Literis , qiiaj tua Provincia est, magncpL*re studes; sed redintegrdod.j 
etiam Latinis Scriptoribus insignem operain navas. Res lane te Viro dofkilliinn,& optu 
mo digna. Ut, qui cuoi laude & gloria Sorbonico certamini Dux prsfuisti, tuni i,atinti 
quoque Literis qu. s ictatis tiostri3s ignoratio tencbris obumbravit, tua lunjen effiindas in- 
dustria. Nam prwtcr alias coinpiures Literarum graviorts jaéìuras hanc etiam accepf- 
runt, ut Librarioruu vitiis efleétas (1) pene barbai» vidcaniur. At vero maxime Isetor 
hanc pestem tua providentia tandem eliminari procui a Pansiorum Lutetia ,(3^ Eremni 
quos ad hanc urbeoi e tua Gt-'rmania Librarios ascivisti, quaai emendacos Libroi 
ad exemplaria reddunt! Idque cute m&do studio conaris,uc ne ullum quidern opu< 
ab illis prius exprimatur, quam fic a te coa-^tis exsmplaribus tnuitis c^icigadirn |i- 
tura multa. Quare tibi quaj carminum Censori Qiiintilio Ihus apud Flaccum llo- 
ratium merito debcatur, cum a Gasparinara suavi facundia , tum a p!eri»que nobi- 
Jibus hujus civitatis ingeniis, quiB desputa barbarla laóèiìuin fontem eioqtieotiaj 
Bielle dulciorem degustant, & in dics quidera avidius. ligo vero, quod in Aristo- 
telis laiidem diccbat Plato, tuutn domìciliutn Ledloris studiosissimi sedem sine ulta 
quidcm asscntatione dici vclim. Vale. Et me diiige te amancem. Scriptum apud 
SorbonatQ velocissima Ficbccei m«QU. 

N". IV, 



(1) Da qufsic parole Librarìorum vitiit ti hi 
una conferma contro chiunque avesse vo- 
luto dubicirne, clic quando sentiamo chia- 
mare i l.ibraj si debbono intendere gentr^l- 
menic li Stagionar] , o veramente i Co- 
pisti. 

{a) L'arte delia stampa fu ricevuta in Pari- 
gi assai tardi, onde conseguentemente cade 
molto in acconcio il dirsi landtin eliminai i &c. 
ma la forza della stessi espressione non é 
inoltre mal diretta a dimostrarci che, su 
di ciò ne fosse prcccd.ntcmentc suto a 
lungo disputato. Che i Copisti avessero poi 
un precipitoso tracollo in Pari.^i all'arri- 
vo delli stampatori ce lo sentiamo anche 
ricordare da un editto d' Knrico 111. /tu- 
faravant que tArt iTImpr'mcrit tùt itè in- 
ytnté y (die* cgliì il y <ivoi$ grand nombre 
4' Ecrivaitit , iji/i etttent ctnsez repvttz du 
Cù'ps de l'Unive'sité de Paris ; f§ depais que 
ieJit Art d'imprimerit a èli m>s en ìumit' 
re , Ut Imprimeurs unt succede au tieu detdiit 
Eirivaitts . . . Ì^t. (Opera cit. Aàti àe CU- 
uHìvt'sité p. 470) In fatti oltre che Ulri- 
co Gcring fu subito ricevuto Ospite nella 



Sorbona; e^li e Pietro Cesirfs che poca 
dopo 1 di lui principj soprawenn-; a stam- 
pare, furono dichiarati scolari dell» Sor- 
bona, mercé la cui qualità, cntrarrjno ne- 
gli anpj diritti e privilegi che >;oJct'rf 
ceto nguirdciolissirao. Ma incominci :q> 
do dal Cesjrts immediatamente, e comi- 
nuando con mol:i altri /mnresjori, cnrri- 
rono di più costoro al poss^o c/ìstJìo 
delia carica di l.ibraj giurati, e ne eser- 
citarono r officio sotto la protezione dclli 
Università. (Giunti finalmente li stainpaiori 
giurati ad un numero esorbitante, cJ in 
questo modo a.-mijssi tutti all' es.nzion d?l- 
le tasse e delle imposte, $c ni doi-eff: poi 
far la riduzione ad un giusto novero, H 
allora l'esclusione di tanti che roil coti- 
portavano la propria sorte, in coinpjf:n- 
za dec;li altri , produsse final «ente che, si 
abolissero tutti i librjj giurati. 1 libri fr.:- 
tanto erano diminuiti di prtvzo considera- 
bilinente.e però non si per ii pio prr sf- 
iora a farli tassare secondo il con^u.-to co- 
stume. Ci viene ricordata su questo pro- 
pusìi'j udì Bibbia in forma di gr^o 7iiar« 
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IO icrkta in pcrgtmeni, e m^iiocremMi- 
te miniata, che l'ieiro Pl^oul ictiò a fi- 
vore della Università , c che veoivu lu- 
niit3 del vilire di 50 lire parigine. Che- 
villier valuta però che, una sumìgliance Bib- 
bia, <|U3ndo fu introdotta la «impa, non 
sircbbc ascesa al prezzo di sjì Franchi , 
ed in questo modo ficihnonte ci pcrsuid;; 
che, la Tipografia fosse veramente una pron- 
tissima rovina delli antichi Stazionar}. Mi 
chi volesse avere un sigi^io piìk distinto 
dei i>rezzi delie stimpe di Parigi, dopo che 
cominciarono a ridondarvi le opere de.'U 
nuova arts, veda ti valore de'sej^ucnti ar- 
ticoli eh; danno di ciò un' idea più com- 
pleta. Incotninciàmo dallo scegliere qual- 
che libro nel Cat4log > delle edizioni di Si- 
mon de Colines, celebre stampatore in Pa- 
rigi al principia del Secolo XVJ , qual Ci> 
t.ilugo coi rispettivi prezzi si conserva 
nella Biblioteca della Sorbona. Il Nuovo 
Testamento in greco soldi doiici . Il me- 
desimo in latino soldi sei. Il Concilio della 
Provincia di Scns splendidamente impres- 
so in foglio nel 1529. soldi tre. Il Dizio- 
nario di MontholoQ intitolato Promptua- 
TÌum Juris del 1530 in 3. vul. in fog. sol- 
di cinquanta. Evvi pure nella Sorbona il 
catalogo dell'insigne Roberto Stefano, con- 
temporaneo del Colinenss, e stampatore 
del Re, con prezzi tenui egualmente. Ivi 
un Salterio ebreo soldi sette. Un Virgi- 
lio in grolle lettere, soldi cinque. Uno de' 
medesimi in piccole lettere, soldi due e de- 
nari sei. Un Breviario di Sens, soidi otto. 
Uno di Senlis, soldi dicci. Uno di Char- 
tres, soldi ii. Un Messi! di Cambray» 
ioidi diciotto. Uno di Charires, soldi iren- 
tacinquc. Uno di Meaux, soldi quindici. 
Uno di Nevert, soldi trenta. Uno di Poi- 
tiers, soldi quindici, e finalmente i Libri 
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di! Digesto, o siino le Pandette, soldi 
quaranta. Ci dice inoltre il Gesner nella 
sua Biblioteca impressa a Zurigo il liS}, 
che l'epistole, di S. Agostino sumpate a 
Parigi non ai vendevano del suo tempo, 
che soldi otto. Aggiungeremo di più che, 
nelle Pandette deUmed.-simo Gtsocr cgual- 
m;;nte impresse a Zurigrt nel 1548 vi sì 
vede al terzo libro ( p. 165) il Cat.iloj^o 
di Cristiano Wechel con i seguenti suoi priz* 
zi. Il Genesi in ebreo, soldi quattro; l'C- 
soJo, soldi quattro ; la Liturgia di i>. Gio. 
Grisostomo in greco ed in latino, soldi 
uno e sei danari ; la Poetica d' Aristotele 
in greco, soldi cinque; e la Grim natica 
greca di Nicola Clenard, sòldi due. Ciò 
basti per dare una traccia a chiunque voles- 
se ora valutare il preciso rapporto delia 
moiuta (di chi si è da noi pure di sopri 
S'>m nin:sirato ui cenno) o voksvv con- 
fr^ncare il valore dei fibri stampati allora 
coi manoscritti, in ftiolti d<;i quali vi si 
trova il primo costai. Neil* Opera del P. 
Sarti ù« clarit ytrthigymnatii Bmonientìs 
Froftsttribuf all' appendice nella seconda 
parte del V. I. p. 314 vi abbiamo riscon- 
trato qualchè curioso indice di applaudili 
MSS. formato dopo la metà del XIII. Se- 
Colo, e fra csii il più co.mp'ero ed esteso 
ci prcs.'nta un apparato delli Stazionar}, 
ed ha per ciasrhedun libro la nota del nu- 
m.ro de' quaderni, ed il prezzo rispetti- ° 
vo, ragguigliaio sult' importanzi dello stes- 
so libro. Ivi ci si fa inoltre avvertire die, 
i nominali libri, vcndcvansi o si alluoga< 
vano al.-neno comuoemen'.c anche in ptciai 
( cìoò in parti ) vocabolo barbaro che più ci 
si ricorda parlando dei terreni, giacché fino 
Ai qusll'eti ptàa teff e frequentemente ci 
si ripete. 



N*". IV". yèrsi che si Itggorto in fine Jtlf edizione delle Lettere di Gasperino da Ber- 
gamo impresse nel 1470. a Parigi . 



t Sol lumen sic doftrinam fundis in orbem 

Musarutn nutrix regia Parìsius. 
Hinc prope divinam tu> qaam Germania novic 

Artem scribeodi, suscipc promcrìta . 
Primos ecce Libros, quos h«c industria finxic 

Francorum in cerris, sedìbus atqoe tuis. 
Michael, Udalricus, Martinusque Magìscri 

Hos impresseruDC , ac facient alios. CO 

Ccc N». V, 



(i) Si è fatto oiacrvarc a suo luogo che, dere affatto il sospetto di qualunque titra 
questi versi non erano tanto precisi da escla- precedente edizione io Frane». DaIU stet* 
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sa riporeau lettera del Ficheto, la quale 
serve (li Prefazione all'Opera di Gasperino, 
■bbiamo che, egli dice al Lapidano: ettnitn 
quoi ad Itane Urbtm e tua Germania Libra- 
rioi ùtciviiti, quam emendalo! libros ad excm- 
piarla redduni ! Da quette parole dobbiamo 
supporre che, la nuova Compagnia Tipo- 
grafica avesse già in Francia prodotta an- 
che qualche altra stampa, e però l'espres- 
sione: prims ecce libros non può intendersi 
di questa sola edizione; ma culletlivamente 
riguardo a quei libri che da non molto tem- 
po cransi colà pubblicati . In secondo luo- 
go le parole: Prims tcct libros, quti hdc 
industria finxit non siamo per necessità a- 
stretti a dire che, si debbano intendere 
in genere: ecco i primi Libri Tipografi- 
ci, e potrcbbono anche voler significare 
con intelligenza propriissima e naturale: ce- 
co i pnmi libri della nostra propria c par» 
ticolare industria. In terzo luogo rimar- 
rcbbono poi da considerarsi le seguenti pa- 
role: Franccrunt in ttrris , tedibas atque tuis, 
e con ciò non sarebbe bastat^temente assi- 
curato che , in tutta la Monarchia non si 
fosse prodotta da altri qualche diversa e- 
dizione, poiché alcuno potrebbe sempre 
dire, esser questi dunque i primi Libri 
della Francia, che siano stati impressi a 
Parigi. Noi ne abbiamo conrenuto, non 
pel tenore dei riferiti versi in pie di que- 
sta edizione, molte delle quali ne porta- 
vano alcuni pieni d'esagerazioni e dij<l> 
lacie, ma fondati sul contesto deP fatti. 
Tutte queste cose però voglionsi qui no- 
tare per aggiunta , imperocché ti è bastan- 
temente chiarito il punto che , i Tipo- 
grafi, li quali potessero nella stampa aver 
preceduto in quella Monir^hia gli Arte- 
fici della Sorbona, dovevano sentire la di- 
sposizion della legge contro di loro, ed 
in conseguenza latitare nelle proprie fac- 
cende quL-iii specialmente fra essi, che si- 
curamente (come provammo a suo luogo) 



viaggiavano colà assai prima de! tre ben 
noti Alemanni , c dovrano continuare a 
tenersi in buona guardia, finché vigeva 
tutta la forza dei vccchj c rigorosi scabì- 
limcnti. Finalmente, fcnza fpingrr più ol- 
tre le presenti discussioni, concluderemo 
che, ci siamo fatti un carico di tutti que- 
sti documenti per dimostrare in sostanza,: 

I. Che il numeroso ceto delli Stazionar] 
non avrebbe potuto sussistere ove si sta- 
bilivano li Stampatori, ed in conscguenn 
dovcano essere naturali nemici fra loro. 

II. Che li Stazionar] medesimi, o anticlii 
Libra] della Sorbona , erano persone io 
gran parte colte , riguardevoli , e distinte 
da non abbattersi che con lunga e repli- 
cata battaglia. III. Che se qualche Sum- 
pitore si trovò in Francia prima del tnjo 
( come in fuà vi si trovava ) dovea es- 
s^r cauto per non incorrere in quelle se- 
vere pene che veniangii coraminace a fi- 
vor de i recchj Libra], i quali soli avca. 
no, con altre facoltà , anche quella di 
comprare c di rivendere i libri. IV. Che 
niente meno vi volle in Parigi per affret- 
tare apertamente la rovina di qu.sti ulti- 
mi, se non che il zelo d'una pubblici au- 
torità detcrminata a difendere elficace- 
mente e sostenere in guise straordinarie U 
nuova arte della stampa. V. Che volendo 
ancora io fiacche essa trionfasse, non era 
facile a i Professori della Sorbona di tro- 
varne prontamente la vìa, stantcché ciò 
portasse una gravissima rivoluzione degli 
antichi inveterati ordini, costumi, e massi- 
mamente privile^;] tan'.o ingegnosamente 
congiunti, e complicati. Né per l'altra 
parte conveniva incontrare un fortuito im- 
provviso sovvertimento, che deste lungo 
da scomporre una vasta macchina senza 
(direra cosi) aver provveduto da lunga 
mano d' innestarvi altr^ molle, ed altri or- 
degni da mantenerla frattanto in tutto il 
suo attuale e necessario movimento. 



N". V. Istrumenti di Società stipulati fra i prinù Intraprensori di Stampe in Afila- 
no, (t) 

In Nomine Domini, anno a Nativi tate Ejusdem millesimo quadringentesitno sepcua- 
gesimo secundo, Jndiélione quinta, die Jovis quarto, mensis Junii. 

Venernbilis Dominus Presbyter Gabriel de Orsonibiis àe Cremona, quondam 
Domini Jacobini Porta Vercellinas, Parochias Sanfti Nazzarii ad Petram-Sao. 
ftam Mediolani, parte una; Dominus Magister Gabriel de Paveris de Fontana , 
Kilius quondam Domini Petti Johannis, Portae V'ercellinie Parochi» Sancls M4riaì 
Pcdonis Mediolani ex una alia; Dominus Magister Colla Montanus, (ìlius quon- 
dam Domini Moreli, habitator in Domibus abbatix iVIonasterìi San(5li Ambrosii 
Mediolani ex una alia; Dominus Petrus Antonius de Burgo dicì:us de Castilliono, 
filius quondam Domini Antonii, Porta! Orientalis, Parochiee Sanélae Maria Passarei- 
ì« Mediolani ex una alia ; & Magister Antonius de Zarotis de Parma , quondtm 

Do- 
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Domini Simonis, Portac V'crcellina, Parochic Sanfti Xazarii ad Pctranj Sanftiin 
Mediolanii ex una alla. (3) 

Voltmtarit ts'e. ac alias omnibus modo fipt. Fecerunt infrafcripta Pafta. 

Questi sono Capituli de Patfli, e Promissi» e convenzioni fafbe, e conchui 
tra gl'infrascritti Messier Preto Gabriel de li Orsoni, e Meistro Colla Montano, 
c Mcistro Antonio de Parma, e Messier Pedro Antonio de Burgo de Castillionti, 
e Messier Gabriel Pavero de Fontana in questa forma e modo, che lì dicti de 
optima disposizione de mente hanno fermamente deliberato , e deliberano fare 
Compagnia, e Fraternità fra loro fino ad anni tre proximc futuri a stampire , c 
far stampire Libri, & ogni altra Scripiura, la quale accaderà cutn ogni fede, e 
diligcntia possibile. 

Intendandosc primo per tutti li Compagni, che lo predi(5to Meistro Antonio 
de Parma Compagnio sia tenuto, & obbligato fare tutte le Lettere Latine, e Gre- 
che, antique, e moderne, & Inchiostro, e tenerle fafte, le quali faranno neces- 
sarie a fate lavorare tutti li Torculi,cum li quali la Compagnia deliberarà lavorare, 
ovvero far lavorare, & anchora tegnìrà in ordine li Torculi , quanto se extende- 
ranno le force del suo iogenio, ed arte. 

Itera volcno tutti li diéti Compagni esser expressarocnte inteso, che li quattro, 
cioè Messier Preto Gabriel, e Meistro Colla, e Messier Pedro Antonio, & mi Ga- 
briel, siamo tenuti, ed obligati fare la Scorta de li denari, che scranno necessa- 
rii in far Torculi, Littere , & Inchiostro, & ogni altra spesa utile per modo che 
se possa dar principio, e mezzo, e fine al lavoro; intendando tamcn, eh' l dìélo 
Messier Pedro Antonio sia tenuto, & obligato mettere de presenti in la compa. 
gnia prcdidla Ducati cento, quali li prediali Compagni confessano aver riccutco 
ex nunc, cura paclo, che se metta in ordine quattro Torculi, e che continovamen- 
te se facciano lavorare, e quando alcuno fosse cagione in la compagnia, che di> 
cti Torculi per negligentia , o per propria malitia non potessino tucti quattro lavo- 
rare, se intenda illicò collui, o colloro esser privati de la Compagnia, e perdere 
ogni denari, e roba, e rasone, che havcssino in diéla Compagnia, e sìan perjuri. 

Itera àiAì Compagni tutti cinque voieno esser intero, che la Pisiotw de la Casa, 
dove se lavorerà, sia comunemente pagata secando parerà honesto alla Compagnia. 

Itera voieno tutti li Compagiu esser' ituexo, che Io guadagno, che pervegni- 
rà de la dièta arte de stampire, sia diviso in questa forma, e modo, cioè, che 
la terza parte sia data al àido Meistro Antonio , le altre doe terze parte siano divise 
equalmentc fra li altro quattro Compagni, cioè Messier Preto Gcrfjriel» e Meistro 
Colla, e mi Gabriel, e Messier Pedro Antonio. 

Item tutti li Compagni veleno esser intexo, che lo dido Meistro Antonio sia te- 
nuto pagare de la sua propria terza parte del guadagno tutti li denari veramente exbur- 
saii da li altri quattro Compagni in la Fabrica de li Torculi, e Lettere, e che li denari, 
che se spendìranno in altre spese, siaon cavati fora de li libri, che si vendiranno cora- 
TOuniter . 

Itera voieno dicìi Compagni tutti insieme esser intexa expressamente , che la 
tlìfta Compagnia dura fino ad anni tre proxime futuri, ne fino a quello terraino 
se possa rompere ni in tutto, ni in parte, nisi in casu magne necessìtatis per 
caso fortuito, lo qual caso accadendo necessario, voieno, che, ronxpendose tutta 
la Compagnia, ciascuno possa repetere la sui parte, c cot>seguire satisfadione 
così de roba, corae de denari, segondo se crovarà esser in la Compagnia; e quan- 
do accadessi, uno solo o doi, o tre partirse de la Compagnia, voieno, che lo 
loro pagamento se faccia, come è dii!lto, e li altri o quattro, o tre, o doi siano 
tenuti stare insieme, e mantener la Compagnia cura questi PaifU medesimi, e to^ 
re, e non tore Compagni come a lor parerà. 

Itera voieno li predirti Compagni esser veramente intexo, che tutti li dena- 
ri de la Compagnia, e tutti li Libri, e Scripture, (3) come più presto seranno 
stampite, e così ogni altra cosa, che appartenga a la Compagnia, seranno inte- 
gramente consignati, e messi in roano, e balia de mi Gabriel Pavero de Fontana 

Ccc a eie. 
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elefto per la difta Compagnia de communi conscnsu Thesorero, e Reftore de !a 
CùnspagDìa, Io quale mi bavero tenere conto , e resone de didi denari , e Libri» 
e Cose» e similmente d' deiuri » li quali pervegnirairao in utilici da la Coai« 
pagnia* e quelli servarò, e parcirò* e pagato, e spenderò secundo serà e\ped;en- 
ce» e cosi la prefaca Compagnia h contenta, che per mia fatìcha, & hiunoranza 
habia io dono uno Volume d'ogni Volume, che serà per la Compagnia sumpìto. 

Idem veleno dirti Compa-ini esser intexo, che Messier Fedro i^ntonio non sia 
teoucO) ni obbligato niLticrc più che Ducati cento predidi in la Compagnia per 
far lavorare li dicti quattro Torcuii» nisi in casu m^^ns neeessittiis, ut sapra» p 
che li di^i cento Ducati, & ogni altro denari, che seranno messi per mantenerla 
Compagnia, restano c stagano in la Compagnia sino a l'ultimo anno de la Com- 
pagnia, nel quale anno ultimo se cominciaraono • pagare ode denari» o de roba» 
come se travari essere io la Compagnia. 

Iten diftl Compagni veleno esser intexo» die non ee pam stampire aicua 
Libro, ni alerà Scripcura, ni a lì Stampiti mettere aleim pretioi senza plenarie 
concordia» e voluntà de tutti li prediiti Compagni. * 

ima voleno di^ Compagni esser Inteso» che ss*aocaderà besognar corregge* 
re, o far correggere alcuno Libro, o Scriptura, per ftr lodevole opera, sera pro- 
visto a la faticba del Correttore de uno, e dot Volumi stampiti» secundo la fati- 
che , & accadendo a scrivere alcuna Open» per far Opere pA degna, se prove- 
derà al Scriptore de !a mercede SUa secundo vorà la honesrà;G lo dicto ScripU)re 
torà in pagamento tanti volumi Stunpiti in lo pretio serà caxato a li Libri. ^4.) 

Item dicli Compagni veleno esser inteio» che se tegnirà secret la Comp»» 
gnia, e tutti li Libri, che se stampiranno , fino parerà a di(Sli Compagni; e che 
non se acceptarà alcuno Compositore, ni Stampatore» ni altro lavoratore, senza 
sacramento di esser fidele» e secreto e la Compagnia de quanto ghe sari co. 
mandato, 

Item di<5ki cinque Compagni voleno espressamente esser ìntexo, che non sia 
alcuno de li Compagni chi ardisca ni presuma avere inteliigencia cum alcuni altri 
Maestri da Stampa» e che facessi stampire» ni a quelli dare alcuno adjuto» ne fa- 
vore» ne Consilio, ne ricordo» ni In didi, ni in Adì, ni in segni, ni in cegni, 
ni in alcun altro modo de lettere, de inchiostro de stampire» de correggere, de 
imprestare libri» ni de fare imprestare, ni per alcuna altra via, che resultasse ia 
damno de la presente Compagnia, e che ninno possa fare stampire libri per altri 
Stampatori ni in Milano, ni fora de Milano senza expressa iicentia de la Com- 
pagnia; e quando Messicr Fedro /tntonio, o altro de li Compagni volessi faro 
Stampire per sua specialità uno , o doi \'olumi, e non pib» sia obh'gato prima aver 
ricorso da li Compagni, e vedere de accordarse cum loro, pagando quello sia Iio. 
nesto, e per loro fare stampire tali Volumi; e quando cum loro non potessi ha> 
vere accordio, gli sia licito fare stampire didi Volumi tantum per eltri Stampa- 
tori 0 in Milano , o in Parma, o dova ghe parerà. 

itero didìi Compagni voleno esser intexo , che finiti gli anni tre de la Coni. 
pagaia, che ciascuno sia in sua libertà, e che niuna se incenda esser Compagnia 
ae.oon de amore» e che li Torculi, e Lettere remangano per soi proprìi a Mei. 
atro Antonio prediélo, havendo satisFaélo integramente a la Compagnia, coue è 
difto de sopra. 

% cosi co '1 Nome de Dio Onnipotente» e de la Beata V'ergine Maria, e de 
tutta la Corte dil grande Cielo li prefati dnque Compagni promettino cum juramen- 

to , & hanno promisso, tat^^is manibus scripriiris, 1' uno a l'altro, e l'altro a l'uno» 
e tutti insieme inviolabilmente attendere, e servare» e mantenere ogni cosa» le 
quale se contiene In li soprascritti GapitoH lo teio» & in parte» & e quelli in 
ninna parte contrafare , ni concravcnire sotto pena de perjurio» e de perdere Ogni 
denaro, e roba, e rasone, che havessino in dieta Compagnia. 

In fede de le quale cose io Gabriel de consensu Partium ho acrlpto» e eoe» 
to?crtpto de mìa mano propria ]Ì presenti Cnpituli, fatili in Milano in la Parochie 
de bancta Maria Pedone die vigesiiuo mensis Alali AlCCCCLXX secuada. Huò- 
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Subscript. Ego* Gabriel Paverus de Fontana prescntia Capitula manu propria 
scripsi, & subscripsi, & ea contìriuavi , & cura sacramento confirmo. 

Io Prete Gabriel de Orsonibus de Cremona ho sottoscritto li presetiii Capituli 
de mia man propria, e quelli bavero rati, e firmi, & ita juro, & juravi. 

Ego Cola Montsnus Bononiensis subscripsi presentia Capitula manu propria, 
que rata, & firma -habeo, & habebo, quod ita juro» & juravi. 

Ego Petrus Antonius de Burgo, diftus de Castilliono, prenominatus in diftis 
Capitulis, habeo rata, & firma omnia suprascripta , & ita observare juravi, & in 
fidem premissorum me subscripsi '&c. 

Io Maistro Antonio Zaroto da Parma ho soto scritto questi Capituli de mia 
man propria, ti quali zuro bavere rati, e ferme. 

Quare diftas Partcs promiserunt &c. sub difta poena &c. 

Et utterius sub refezione &c. 

Rcnuntiando &c. Quae omnia &c. 

Aétura ut infra proxime. 

Fostea vero die suprascripto suprascripti superrus nominati , & Nicolaus de 
Brugniis, diòhis de Castilliono, filius quondam Domini lohannis Porte Orientalis , 
Parochis Saniftse Maria: ad Passarellatu Mediolani ex una alia. 

Fecerunt infrascripta Pada &c. 

Capituli, Pafti e Convention! fafle tra Messiere Fedro Antonio de Burgo, diólo 
de Castilliono, e Niccolao suo fratello per una parte, e Messier Preto Ga- 
briel de li Orsoni de Cremona, e Meìstro Colla Montano, e Meisiro An- 
tonio de Parma, e mi Gabriel Pavero de Fontana per l'altra parte, in que- 
sto modo, e forma. < 

Primo, li di(5fci quattro Compagni Messier Preyto Gabriel, e Meistro Colla 
e Meiflro Antonio, e mi Gabriel siamo contenti, che li predici doy fratelli Mef- 
sier Petto Antonio, e Niccolao polTano fare lavorare tre Torculi, e più quanto 
vorranno, e stampite libri, dumtaxat in Jure Civili, & in Medicina, & in Jure 
Canonico, e Meistro Antonio prometti, & ha promìsso fare lavorare diéli tre Tor- 
culi, tenendoli in ordine de Lettere antique, e moderne, e de inchiostro, e de 
quanto besognerà, pagando tamen diéli doi fratelli ogni denari necessari! in far li 
Torculi, e Lettere, & inchiostro, & ogni altra cosa neceffiiria a tal impresa. 

Itcm pagando Papyro, e Charte, che bcsogneranno per ftampire, pagando lo 
Salario de Compofitori, e Stampatori, demum pagando ogni fpefa necedaria . 

Item pagando la mità de la Pisone de la Casa, dove se lavorarà cum ài&i 
Torculi . 

Li difti doi fratelli Messier Fedro Antonio, e Niccolò promittono, & hanno 
promifTo libere, & ex certa sciencia dare la quarta parte del guadagno, che fe 
farà del laborerio de diétx tre Torculi, dedutStis expensis, le quale se incendano 
in questa forma, che li diéti doi fratelli d'ogni libro (lampiti cum didii tre Tor- 
culi in littcra antiqua, o moderna , li quali saranno venduti, primo, & ante omnia 
poflTano tore de communi li soi denari , quali averano spesi in Papyri , e ia 
Charta, & in inchiostro, e in Compositori , & in Stampatori, & in altre cose ne- 
cessarie, salvo in li Torculi, e Lettere, quibos habìtis libere poflea, & (ine ullt 
exceptionc, daranno la quarta pane del redo ìntegramente alli prediali quattro 
Compagni, ciò è del precio fe venderanno diéli libri; ita & taliter, che libri non 
fe poffano dividere, nifi el precio fe venderanno. 

Item difli doi fratelli promittono , & hano promido donare de prefenti alli 
predici quattro Compagni Ducati venticinque, quali ex nunc diéli quattro Com- 
pagni confeflano bavere receuoti prefentiaimcnte. 

Ittm à'ìùi fratelli, promettino , & hano promifTo donare uno Volume d'ogni 
Volume chi fe (lampirà a ciafcuno de li quattro Compagni, cioè uno a Melfier 
Fteyto Gabriel, & uno a Meydro Colla, & uno a Meiflro Antonio, & uno a mi 
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Gabriel» & una per uno a àiSii fratelli, li quali non se posMOO vendere a mt< 
nore prccio, che se vcndirà a li altri. 

hcm II prediali fracelli prooiitcino, & hano promisso far lavorare li soy Tor« 
culi tri cum li altri quattro Torculi de la Compagnia in una Casa, e loco mede- 
simo, & non in altro. 

Item promettino, & hano promi&so, che tutti li denari, quali spendirano in 
lì Torculi, e Lettere, e li altri Instrumenti necessarii a sumpire, suranno moni 
lino al fine de anni tre proximè futuri, fino al qual tempo duraranno li presenti 
Capitulì, e Pa6li; & tunc, cioè quando serà lo fine de tre anni, sono contenti 
lassare ad Antonio predido tutti li Torculi, e Lettere, quali se irovaranno ha- 
vcre, per quello precìo, che allora seranno escìrnati valere per Persona da bene, 
e perita de l'arte. 

Item li didi fratelli promettino, & hanno promesso non fare precto alcuno 
a Libri stampiti, ne quelli vendere nisi prius ne abbiano fadlo notitia alli dicìi 
Compagni . 

Item li prefati quattro Compagni promettino & hanno promesso alli dii^i dot 
fratelli che non lavoraranno cum li quattro Torculi, ne con altri, ne dar'anno aju. 
to, soccorso, favore, ni Consilio ad alcuna altra Persona , per far lavorare alcuna 
Opera in le tre diclc facuhà, cioè in Jure Civili, in Jure Canonico, & ia *\le- 
dicina, senza licentia expressa, e consentimento de didi fratelli. 

Item tutti li predicai Compagni insieme promettino l' uno a T altro, e l'altro a 
l'uno, favorirsc, & ajutarfe quanto sera possibile, & honesto; e voleno, che li 
presenti Capitali, e PacTti durano tantum fino ad anni tre proximc futuri, ii quali 
finiti, intendano la Compagnia esser finita. 

hem, che jurano de observare, & quando se ritrovasse, che facesseno lavo- 
rare in diéle tre facultate in raxone Civile, Canoniche, e Medicine, che cadeno 
in pena de perjurio, & de perdita de tutte le Opere, se faranno in didla facul- 
tate per loro, & etiam de Ducati ducento per zaschaduno contrafarà, li quali sia- 
no applicanti a diài fratelli da Borgo, seu de Brugniis, dìtìi de Castilliono. 

Quare promìserunt &c. sub dióta pana &c. & ultcrius &c. sub refe(^ione &c. 

Adum in domo habitationis pra:fati Domini Magistrt Gabriclis, sita, uc su» 
pra, prssentibus fiaptista de Cermenate, & Francisco de Gtllis Mediolani Pro- 
notariis. 

Testcs Michael de Pctrozini de Cotignola, filius Domini Francisci, Portae Orien- 
talis. Fa rochis Sancii Georgi! ad Putheum album; Aluisius de Roziis, fiiius quon- 
dam Domini Antoni! , habitator Loci de Caxorate, Terra per se, inier MedioU» 
num, & Papiam, notus; & Magistcr Beltramus de Cattaneis de la Baretia, quon- 
dam Domini Petri, Porta; Vercelliue, Parochiee Sanéts Maris Pedonis Mediolani, 
omncs idonei, vocati, & rogati. 

Ego J. C. Johannes Angelus de Custodibus filius Nob. D. Physìci Joseph 
Angeli olmi J. C. C. C. Antoni! Francisci P. R. P. S. Cuphemia intus Medio, 
lani, publicuj Apostolica , Imperìalique authoriiatibus & de Collegio Curis Archie- 
piscopalit Mediolani Notarius, & Antiquarius, suprascriptum Instrumentum Con. 
vcntionum rogatarum per qu. D. Josaphac de Corbetta qu. D. Renini publicum 
Mediolani Notarium, cujus Imbrcviaturie extant penes D. J. C & C. C. Carolutn 
Antonium Perura, de verbo ad verbura fide! iter , & diligenter diftavi, concorda- 
vi, & in fidcm prasmìssorum ìndubiam me subscripsi &c. 

N«. VL 



(l) I.i due Strumenti che produciamo ven- 
nero a notizia de! Bibliotecario Scissi, c 
rTit.nire molti altri sì fatti docamcnti sono 
stali più volte ripetuti, questi qui posso- 
no trovarsi unicamente riportaci nella Aia 
/iiftoria Litcrarit-'IypegropliUa Mcdiolancnm 
p. 447. 



(9) Gabriel Pavera de Fontana era d' una 
nobilissima Fjmiglia l'iaccncina , e fu sco« 
lare del Filelfo in Alilano, ed ivi li trat- 
tenne con plauso in qualità dì i'rofessorc 
d' umane lettere , moJco anche nominato 
scile indegne briglie ed aoimosità lette- 

ra* 



Tii di quei tempii. Di Colli Montano n? toc- 
cheremo quaich-? cosa n^'llc note del s<;gu<rn- 
, te N. VI., e circa l'icr y\ntcnio de Ca- 
ttilliono crede il Sasti di pucer assicurare 
in lui la nobiltà e lo splendore della Fa- 
miglia da Borgo. Il nominato Fier Aa- 
lonio avca un Fratello per nome Nico- 
lao, che troviamo anche chiamato dt Bru- 
fniis, e si applicò esso pure al negozio del- 
le Stampe comj ben presto apparirà nel 
secondo dì questi due concordati . Non ri- 
corderemo quindi altre particolarità rispet- 
to allo Staropator Zarotto, o de Zaraiit 
perchè se ne è più volte abbastanza fatto 
parola, solo bastando raggiunger qui, 
che il trovarlo ascritto ad una sua parti- 
colar abitazione m Milano, ci fa suppor- 
re che, ivi permanesse pià di pie fermo, 
e vedremo nello Strumento del N. VI. , 
che il Tedesco Valdarfcr non vi satà no- 
minato con l'aggiunta del luogo di sua 
dimura nella meoesima Città di Milano. 
^3) Nella prima Tipografia non si stamparo- 
no sempre unicameute dei libri, e libri tali 
da pervenir fin a noi . Occuparonsi gP Im- 
pressori anche di piccolissimi oggetti, ed 
oltre le Gramnutichctte o Donati, ed altre 
si fatte miscee, che andavano continua- 
mente occorrendo per le scuole minori, 
non mancavano loro altre tenuissimc com- 
missioni . Scrive in fatti il P. Fineschi tr.n- 
tando della Sumpcria di Ripoli Parag. X(. 
Nel primo tempo si stampavano pitctle tose it 
quali potrebbono dirsi come una prova della 
Stampa. Infatti trovo quivi impressa f Ora- 
ziunt di S. Baitiano, della Pietà t della -fti- 
lura di Cristo, di San Gregorio, della Cro- 
ce, e altre simili. Si fatte brevi lej;gende 
ci andiamo immaginando che, equivalesse- 
ro a quelle laudi ed istoricllc in versi , che 
si producono ora al volgo su pei mer- 
cati. Lo stesso I». l'ineschi aggiunge clic, 
alquanto dopo nella stessa Stamperia di 
Ripoli s'imprimevano dei Salteri pei pic- 
cioli fanciulli, ed altre cose pei Cerretani, 
c Saltimbanchi , de' quali un gran numero 
trovavansene sparsi nella Città di Firenze. 
Perloche avvertir conviene queste parti- 
colarità, rispetto ad alcuni Artefici mena 
conosciuti , mentre potrebbe avvenire che , 
alcuno Stampatore avesse supplito a molti 
lavori , de' quali in cupo a pochi anni si 
fosse perduta alTatto la memoria. 
(4) QuinJo si esitavano all' ingrosso i libri» 
sta bene che, se ne stabilisse il prezzo > 
o tai quali uscivano dal torchio , o sup- 
pliti dal Miniatore nelle semplici lettere 
capitali. Ciò non deroga dall'opinione, che 
a miouto ( nei rispettivi Negozj ) se ne 
trovassero comunemente dei più e meno 
ornati esemplari, da contrattare a varia 
spesa, come sembrano indicare alcuni ver- 
si, che noi a suo luogo riportammo. E' 
poi cosi manifesta che, gli antichi Scam- 
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pafori talvolta imprimevano per terze per- 
sone come si ricava anche dalle notizie dt 
Kipoli, ed in questo caso spesso pattuiva- 
no la propria e semplice mercede. Noi 
abbiamo veduto nel Gap. 8. della [. Parte, 
che alcuni libri senza note di tempo di 
luogo e di Artefice poterono sulle prime 
derivare dalla cautela di costoro per n-ja 
incorrere nelle pene disposte dalle ìcsgì a 
favor dei Copisti. Conveniamo ampiamen- 
te che, questo motivo però non sii stat» 
il solo, che tanti libri si veggano privi 
di si fatti schiarimenti , né ci possiamo in- 
durre, come dicemmo, a rifonder sull'in- 
curia delli Stampatori quello frequentissi- 
mo ìncoramodo. Alcuni libri li quali era» 
no o troppo audaci, u meno castigati, o* 
gnun vede che portavano seco loro un mo« 
live dell'indicato silenzio. Quando il Pan- 
narti st ampò nel n6y. la prima volta le 
opere di Virgilio, fa osservare il P. Audi- 
frcdi che vi escluse la Priapcja , e termi- 
nò il suo nuovo libro con la solita sotto< 
scrizione i ma intanto preparò a parte que» 
sti luridi versi senza alcuna nota , da som- 
ministrare a i compratori, che li richie- 
devano apposti in 6n del Volume. Alcuna 
volta, con gravi spese o fatiche, qualche 
Stampatore acquistava un amico MS. e lo 
rendeva di pabblica ragione, ed immedia- 
mente altro suo eir.ulo ristatnpava il libro 
stesso, e forse non SLmprc si curava di 
mostrarsi 1' Autore di questa specie di li- 
braria soverchieria, della quale molti cast 
se ne conoscono. Oltre le altre ragioni, 
che si potrebbono addurre per tal deficien- 
za d'indicazioni creHiamo noi che, sovente 
in parte ciò derivasse dall' aver li Stam- 
patoti impresso qiulche Opera per conto 
alirui, come si accennò nella P. VII. Cap. 
C. e nella P. Vili. Cap 4. Per quelle co- 
pie che il commettente volea vendere con 
un secondo sun lucro, potea infatti pit- 
cerftii che, non vi fosse annunciato lo 
Stampatore, talvolta anche straniero, al 
quale Con più vantaggio si potesse dai ri- 
correnti direttamente ordinare. Questa mi- 
ra combina a maraviglia col trovarsi fra 
le altre sopraccennate iinpressioni al Cap. 6. 
della VII. Part. anche qualche edizione co- 
me quella de Iknesta l^oluptate impressa in 
Venezia nel 1475. col nome del Tipogra- 
fo , e senza il medesimo nome, della Qua- 
le parla 1' Audifredi a p. del Cat. Ro- 
mano. Consentanea pure a questi riflessi é 
una eommissiooe dati. alla Stamperia di 
Kipoli, e citata dal P. FincKhi nella quale 
gì' impressori avevano patto di non tirar 
niuna copia dell' ordinatagli Opera per con- 
to della propria bottega . Che se poi van- 
no in giro altre molte tenui Operette co- 
me dicono Acefale del XV. Secolo, coo- 
vien dire che, sovente esse non facevano 
un intero volume da per se solo , e che 

uni- 
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unite con le compagne avevano originil» 
mente gì' ìnAi?] ora in Tano desiderati . 
Sarebbe poi di malagevole indagine il voler 
penetrare tutti i misierj di c]uc$tc antiche 
sottoscrizioni , e voler decidere perchè in 
alcuni libri come in quello: De aierna te>n- 
poraliqut Gtntration* di Padova nel 1473. 
vi sicnu de' minimi cambiimcnii , ed in aU 
tri libri de' caiiibiamcRci maggiori, come 
Dell' antica Stampa delle Custituzioni di 
Clemente V. impresse in Basilea, secondo 
r csstrvazione del Denis al N. i<y. e 391. 
sarebbe egualmente difficile il volere spie- 
gare una cena varietà di millesimo in aN 
cune stampe che non sembrano Ira loro di 
edizione diversa, e dire perche nel Trat- 
tato dt Convertiene JuJcorum del 1474. C 
nello Specjtum t^ita humantt del 73. abbia lo 
£tampator Legnaminc posto anche un anno 
diverso, stante che nel primo de i nomi- 



nati libri vi ha segnato 1' anno preceden- 
te, e nel secondo l'anno 1475. come no- 
ta il soprallodato Ucnis al N. itSa. , e f^i. 
Ciò però si renderebbe più facile a pene- 
trarsi ugni qual volta si potesse rilevare 
a c]ual nnc si cambiasse talora in qualche 
stampa l'ultima carta, come ( lasciando a 
parte altri casi di meno difficile spicgazio.-K 
di cui si ò parlate) sospettiamo col I'. Audi- 
fredi tss-:r accaduto fin ancbe nel tenuissi- 
mo opuscolo di 7. foglj De Origmibui H». 
nitt , colà impreuo da Mirtino d' Aster- 
dam , e da Gio: Bcsickcn . Più facile c- 
gualmence ci riuscirebbe a comprendere 
uuesto mistero se sì potesse rilevare a qual 
nne si cambiasse un ultimo intero cjum- 
terno, come il valente Bibliografe ci assi- 
cura aver praticato lo stesso Lcgnamine 
nel .<iUo KusebiO di Cesarea . Mi ai qiusie 
cose volentieri ad altri ce ne riportiamo. 



N**. VI. elitra Convenzior.e fra alcuni de primi Stampatori in Milano (stratta 

dal Regio Archivio. (1) ^ 

Anno Millesimo quadringentcsimo sepcuagesimo tercìo Indidiorie sexca 
die Veneris sexto mcnsis Augusti. 



Paifta, & Convcntiones intcr Philippum Lavania filium quondam Domini Jacobi 
Ponoc Iloricntalis Pareiiae Sancii Rapiiaelis Mcdiolani, (3) & Colara Moni», 
num filium quondam Domini Michaelis Porcs Vercclltns Parctias Sanòbi Vi6loris 
ad Teairuin (3^ ex una parte, & Christophorum Theutonicum K'cisponense.Ti fi- 
lium quondam Domini Valdofri ex alia parte ad imprimcndum , sive staiupanduni 
in Civitacc Mediolani Libros* & quascumque scrtpturas , ex licteris antiquis uli* 
bu5, vel quasi taltbus, quales sunt illee licterte, quas deposucrunc apud me Nota, 
rium Inscrumenti intcr didos partes de didis padis confecìorem in una pagiDt 
scripta in papiro» subscripta poxica in quacerno. 

PrimuM diclus Christophorus est obiigatiis, diligenrer laborando per se, vel 
per alium cjus nomine, & nullum tempus perdendo, imprimere sive stampare cuni 
duobus turcularibus libros,& scripturas quas diéti Philippus, & Cola volent, & non 
aliter emendando omnia secundum exempla sibi data, & secundum consiliuia Cor* 
ttctoris. 

Itcm dictì Phìiippus, & Cola debcnt Tacere omnes expensas necessarias ad 
imprimendum sive stampandum cum duobus torcularibiis cum tali diligencia , quod 
Mag'srer Christophorus non cogatur ammittcre tempus. 

kem finitis singulis libris, sive scripturis difli Philippus, & Colt debeni ac- 
cipere tot de diélis libris, vcl scripturis, quot sufHciant prò satisraébionc suarum 
expcnserum ad compucura Imperiai, vìginti quatuor prò uno quoque quinterno, & 
intclligitur quinternus decem folìorum scrìpcorum> nam folia, aut partes rolioruin 
non scrìpta; non debent computati. 

Item finitis operibus, vel scripturis, & deduélis expensis , iila,quaB restabunc, 
debcnt dividi in partes tres squales, quarum una sit diifli Chrìstophori, una Phi. 
lìppi, una Cols & diéli Philippus, & Cola debent emere p&rtem Chrìstophori, & 
Chiistophorus dcbct eis vendere ad compucum Imperiai, vigìnci quatuor prò siogu* 
Jis quinternìs, & non possic vendere aliis. 
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Itera Ph iippus ) & Coli dcbent solvere Chrlstophoro prò sua tertia parte me- 
di.im su 11 naiTi m line qjindeciiu dieruin a diu, qua finiti sunt libri, & reiiquam 
Dicdiatn in fine duoruai mcnsiuai fìnicis operibus. 

ItcìD de quacuoique forma debenc extrahi volumina viginti quinque, qua sint 
Philipp!) & Cois sine ulla mencione alicujus rei liber», & immurue, tamquam si 
esssnt donata. (4) 

Itcm Chfistophorus in fine societatis debec solvere prò expensis licterarum, 
& torculariuru , & habere sibi litceras oranes, quas fecerit de metallo, & torcula- 
ria, & hoc sic in ejus elezione si volueric habere, vel non. (5) 

(tcn diól) Societas debec durare lacnscs sex incipiendo ab illa die» in qua cas- 
ptir.Tì fueric imprimi, vel scampar! . 

Itera non potest diéìus Christophorus tote tempore sex mensium stampare, 
vel imprimere de licteris antiquis in Societace alicujus alterius Mediolani. 

Renunciando &c. 

Et inde per omnia, & prò praìdiclis omnibus, & singulis per difluno Teuto- 
nicum atcendtìndis &c. & prò eo, & ejus precibus, instantia, & mandatis estitit 
Firitjussnr Magister Gianes Bartoldus de Fribur, filius quondam Domini Zilii Por- 
tffi Horientaiis Pareti» Sancii Simpliciani Mediolani, qui se semper, & omni tem- 
pore pfo dicìo Chriscophoro constituit principaiem Condcbitorem &c. prirrcipaliter, 
& m solidum, ita quod in solidum teneacur &c. Renunciando novis Constitucioni- 
bus &c. obligando &c. pignori dictis Philippe» & Magistro Colce presentibus fi:c. 

Renunciando &c. 

Aétum in Domo habitationis mei Notsrii infrascripti, sita in porta Nova Pa- 
reli» Santfli Fidetis Mediolani praisencibus Pronotariis Francisco de Raude filio quorv- 
dara Domini Jihannis Petti Portje Novaì Paretias Sanfli Bartholomei imus, & Jo- 
sia de Chach.irams filio Domini Francisci Ponce Novìe Paretiaj Sanati Procasii ad 
Monacos Mediolani Notarli &c. 

Testes Lconardus de i'egiel (6) TeucoDichus, filius quondam Petri Porte Ho* 
riencalis Pareti® Sancb Zcnonis in Pasquirolo notus, Johannes Arabrosius de Fino 
filius Dimini Juhannis Port» Novat Pareti* Sancii Euxebii , & Ven. Dominus Pres« 
byier B^ptista de Calistano fìlius Domini Petri Porta Vcrcellins Pareti© Sancii 
Vidloris ad Teatrura Mediolani, omnes habitacores Mediolani idonei. 

Epo S. C Leopoldus Laveltus M-'dioiani Nocarius , & E. C. ac publici Ar- 
chiuii Re(;ìus Conscrvaior suprascripcum Instrumentum ab Abbreviacuris suprascri* 
pei clim Mediolani Notarii D, Antoni! de Zunico in diflo Archivio exisrencibus 
fidelitcr extruòlum edidi» de In lidem &c. hac die oi5lava M^>nsis Oòìobris anni 1473. 

Scrittura deposita fKcnes m A^ìton'vt n Nutarium, ut continetur in Instrumcnto 
tradito per me die sexta Augusti 1473. (.7) 

Poets ìnquic Plato cogendi sunt carmìoibus diccre bonun quidem modéscuai 
justumque virum felicem e^se atqje beicun: sive mif^nus sive parvus sit: & sive 
dives: sive pauper. Si vero injustus esset etiam si dittor esset quam Cyniras, aut 
Mid.is miicrrimura omnium eise. Dicane igitur poeta neramem esse virura appel- 
landum: qui non omnia qus vulgo bana dicuncur juste acquirac, acque disponac: 
quainv:$ hxc bona non rec^e bona dicuncur. Sanicas enim primo: deinde forma: 
teriio vires: quarco divtiins nutnerancur. Innumerabilia hujusmodi caccerà sunc. Nam 
& acute cernere, acque audire, aliisque sensibus integre uci bona videncur. I5c 
ad •■- hsc omnia posse facere quee cupias: & demum immorcalitas quam ipsorum 
oraniUTi possessione. Ego autem afferò jascis santisque viris ha*c opcima esse: in- 
juscis aucem pessima. Sanum enim esse acuce cernere: & omnino facile sentire, 
ac immortalicer vivere absque virtuce pessima sunt. Tal la ergo Rhychmo ac nume» 
TO a poetis composita adolescentes perdiscant. Ego enim dicere non dubito ea qua» 
mata vulgo dicuncur injuscis bona esse: juscis mala: Que vero bona vidcnrur bona 
vere bonis sunt malis aucem mala. Hax multo ante odts David Sanali Sptriius gra- 

Ddd tìa 
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tit cofomonitus conscripsit docaleqne qais vere beatus est; & quis beato contri^ 
ritti. P»«lceriurD cDioa suum incipiem inquic. Beuus vir qui aon ebiit in cooaiiio 
ionpioriiin & cenerà . Unde Placo admonitus Poetis dioendum esse tic bono» virai 
beacos esse. Oivues autetn si mali sinc miseros esse: quod ipse Divid sic in psal* 
mia edidic* OivUi* ti afBuaot noiice cor apponere. Cacera quoque omnia qua bie 
PhilMophiif diek ad verbaoi ftn in sacro pMlmomn volmnioe scripca inveotei. 

Subvcriptot Criitolbnii do fUKiapOM Ihlaginer iqipriiiMiMli iiifaecripii propdi 
maou* 

Subscriptus Coli Mònnmii BoDOoieoii» labscripsì proprie rtniBn. 
Subicriptus Pbilippui de LtvagDi fttbMfiMi propria mam. 

N". VII, 



Questa nuova Convenzione chz illtutn 
la Tipografìa si è tolca dall' Opera degli 
Archiatri Poniificj Voi. II. p. uog. nella 
quale il Sig. Ab. Gaetano Marioi oc la fa 
per la prima volu conosoefe* 
(t) OeUe qualità del Lavagna ne ibbiano 
chiari cenni in pié d'alenoe mope di Mi- 
lano. Nelle Opere di S. Aoibrogìo del 
1483 vi si legge: Impresta ptr Magistrun 
Uldertcum ScinzenzcUcr iheuionicum , Opera, 
& impensa Domini Plùlippi Lavaniàn Civit 
ilt^rianensis . Nella seconda parte de' Con- 
sìglj d' Andrea di S, Bartolomeo da Sici- 
lia si trovano queste parole : Hnjnt impres' 
siaùi ufu tjukU NtbiUSt f/ fttbat* fidti 

snmptu. Anno 14^9. 
(3) II Chiarissimo Giuseppe Antonio Sassi fi- 
dandosi del Cerio , all'anno I4.''<S, pretende 
che il bolognese Cola fosse di Saigio. Dal 
presente documento rileviamo poi i;lìc,er3 
figlio ^utniam Dtmimd Mithtuiu ne ci sor* 
pNode dw neiraaieeedcaw ccfia di Sm> 
newa ci venga nominato qoeaio Cola o 
Celia cmne figlio ^tnim Dm M d iArfJr« 

fiacchd Mitk§l MtnlR poi« caKiW 1* Avo . 
* co<a indubitata che, il medeifno Cola 
fu uomo di Sommo ingegno ed eloquenza, 
molto celebre trai Precettori Milanesi , e 
noto fra essi anche più per li suoi atten- 
taci, e per la sua seeleragginc contro il 
Principe Galeazzo Sforza, di che a luogo 
diKone il Giovto. E' pure il nome di 
quello MoDtano rimasto famoso presso i 
Lucchesi per una lunga Orazion^che vuol» 
si aver egli tenuta nel Senato contro Lo» 
renzo de' M dici Huca di Firenze, per 
divertir li Repubblica nostra dalla lega coi 
t'iorentini; favotLiido per ijiit-sto modo le 
parti del iU Ferdinando di Napoli. Ciac 
ciò che akri narrano di lui aggieageremo 
che fu anciie creato dalla ooatra medeiinu 
RepniiblieB ano Cittadino ortgionio par 
avere icopena una congiura contro di eaa 
al Pontefice Sisto IV, il quale ne diè ae* 
greto avviso in Lucca per mezzo del Car- 
dinal di liologoa, indicando le rivoluzioni 
elw imtavaim pane da Giriliaiie dcT Me- 



dici e parte da Ciò. Bentivogli, come ri* 
leviamo dal Tacci Storia di Lucca MS. 
presso di noi, e Comin.n:arj suIIj m>"de» 
lima di Niccolò Fcnitesi presso D. Fre< 
diano Pera Canonico del Salvatore. 

(4) la qoeato modo Cristoforo Valdarfer ai 
caioKva dal vendere qualunque aorta di li* 
bri, e rimaneva a i poderosi e bea muni- 
ti Compagni tutto il carico dell'esito del- 
le copie; e ciò ben corrispondo a quinto 
si è sempre detto dei primi ajuti à 'quili 
ebbero duopo li antichi e forasueri ciuto- 
patori. Avvengacnò dunque ti costumas» 
aero questi e simili accordi, ^oal meravi» 
glia lari poi ae molte volte ai trova, nel- 
le aottpaerizioai del Libri, caser nominaci 
l' intraprensoii , MercaDCi aemplicemeotc , 
più tosto che li veri Artefici dell'Opere? 
la Milano ap|)untn abbiamo in uni antica 
scelta di Favole d'Esopo: B'jmis //:iurs:m 
Pisanuf impreitit , qui non dochru'ii L.^ni- 
SUM, std rudium oc piutoram gf«tin kune 
JaAsrvMi mapìt. Duonaecorao « Piaa cIm 
aveva in questa Operetta greca aggiiuK» 
la veriioo latina , asiiitecte, é visro, ali» 
pubblicazion tipografica in Milaao de* mi- 
gliori Classici per an decennio almeno, m 
convieni! anche il S.issi, che cju;sto egre» 
gio letterato non fu mai vero s;ain,]iture. 

(5) Si e veduto che i car.ttieri di 'Cristofo- 
ro erano molto simili 4 quelli di NicuUo 
Jeoaoo; ai é abbaatana [^riato dei mjitl 
sumpatorj 1 quali non avevaso 1' abilità 
d'incidere i pulzoni, e conaideraodo per 
ralira parte che ì priacipj del Valdufcr 
apparvero appunto in Venesia, potr^b~>e 
naaeere il dobbio, se- ne f c<; pressione £i- 
ttrat qntu fecent de mculio si debbi ìntea- 
derc cosi: che egli arasse l'arte di f ca- 
dere i caratteri sulle matrici da altri prò- 
curate per valersene ai proprio neg izio. 
Non «i è volato traicttrar questo dubbio 
perchè molte volte accade che, a' interpre- 
tino i documenti, senza discioguere i cisi 
che possono molto variare il fondo delle 
cose . 

(6) Questo Leonardo de PegicI parendo che 

dem eaiete quel Leaoaido Pfla* l cbe 

■caai* 



tcrcu,nn, non Togli.mo tmcurare d'ag. Z^IS!!"^!Ta ^SL!L^ '^\'^* !' ''^T 
giunger qui alcune parole sopra un cerca dà il AflSS!?^ f-.g!'.,^..?* 



giunger qui alcune parole sopra un cerca dà il nggio MtKMm^tkm^TdM 
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i^arta Bolognese n^ggiore di f<^io cornine — Ut. 6. 8. 
Si!! " 3. IO. - ia nsm* 

?™ ^5*?L* " 3 - • 

Cifft di Pabnano col segno del «aleserò „ 3 la risma 

Carta di Fabriano col segno della * — „ i. 6 -. li risma 

Carca di Colle „ _ ^ 

dna di Prato — ^ ^ ,^ „ to diS» 

Cara di Pescia col segno iefit occhiali » v h ttal^v 

Cara di tada col Mp» M ipMcco («) ^ .>^. 9; ^a^H'if^ 

JPrtZZi ^ gami Awsi per gt inchiostri tinte e vernici. 

Olio di lino -~ ~ ~. ~~ ~. — Lir. 3. ,0. -. il barile 

Trementina — — „ .. 4. .. jj ijKbr, 

Pece Greca — ^ « 4. - la libbrt 

Pece nera • — -—^^ « r k ~ ta libbra 

Marcajsitt ^ f — — — ^ j. la libbca 

Cinabro ^ «. — —: — —-. ^ „ ^ S- - l« libbra 

Ragia — — w- — — „ 3. „ j, libbf, 

Veraice toda . — ^ ^ — -i — — „ 8. - la libbra 

Vejnice lìqaida ^ — ^ „ _ ,a. „ j, libbra 

^'ctrioio — — ... ». «,;»>j(ji -^ 4, la [jbbra 

Lacca — » ~ 3- f la libbra 

Prtitsi Ài G*mi r^uarémi Ut Gttttrù, 

AflCfcÉ»^^— — ~~ Lir. 2. 8. la libbra 

Mclalar,^ — — — — — ^ ._.„..,,.„ la libbra 



~" — — • — • . „ — 12. .- h libbra 

Rame ^ ^ — — — „ _ (j, g. la iibb,» 

Stagno — — -.^ • — «. ~ la libbra 

Piombo ^ — — p — . — — -^ jj - ». 4. la libbra 

Filo di Fem (4) — — • — ; „ - 8. - la libbn 

Ddd t 0) Vuol. 
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(0 Vuoisi avvertire che , secondo il com* 
puto e valore del Fiorino d'oro di cote* 
sci tempi il soldo accennato nelle partite 
che si riportano debbt (dice il P- Finctchi) 
«imputarsi a ragìcnt di 7. quattrini in cif' 
(a , con tal metodo sarà facile a chicchessìa 
il ridurre i prezzi if allora alla moneta prt' 
sente. Se un tal genere ( 3ggiut)ge egli ^ 
valeva per esempio tre soìdi della moneta h' aU 
I Ura , secondo la nostra importerà solài tette . 
(a) Fuor della carta nominata in primo luo- 
go, ha osservato il sopra riferito Scritto- 
re , che le ^Itrc qualità conguagliano i 
prezzi correnti. Sopra di ciò può coosuU 
tarsi la nota al N. 8. che sieguc. 
(3) Oltre questi diversi generi , ci viene in- 
dicata, dal soprallodato P. Fi.-.eschi, qual- 
che altra masserizia ( p. 24.. ) necessaria 
alla fabbricazion dei caratteri , e così fos- 
te pure stato più chiaro l'antico Quaderno 
di quella OfEcìna, c più inteso deli' Arte 
l'erudito, che ne pubblicò le notizie, 
avremmo dei fondamenti da produrre in- 
nanzi diverse curiose investigazioni, lì ra- 
me serviva per formare le madri delle let- 
tere, che non bene sono intese e descrit- 
te dal più volte lodato Autore. Il meullo, 
lo stagno , il piombo , c te molte parti- 
te di marcassi^ a più usi convenivano 
delle lettere, e generalmente della fonde- 
ria. Nel quaderno medesimo trovasi inol- 
tre ( dice il P. Fincschi ) la spesa d" una 
tavola di marmo della quale si servivano (gli 
Artefici) per tenere in iiquadra i lavori get- 
tati, e cosi pulirli da ogni bruttura, the nel 
getto fosse oscorsa. Per tenere in isquadra i 
lavori gettali nell'atto della pressione del 
torchio, ovvero perché rimangano perpen- 
dicolari, e col piede in precisa linea oriz* 
zontalc fra loro, si costuma tuttavia nel- 
la maggior parte delle Stamperie una sot- 
toposta tavola di marmo. Le sbavature pc 
rò, che provw-ngono dalla fusion delle let- 
tere , si consumano per mezzo della con- 
fricazion di esse sopra una pietra molto 
piana, ma alquanto granellosa e ruvida 
nella cui vece mal si userebbe una super- 
ficie di marmo. Trovasi nominata egaaW 
mente la Gallinella, che è un piccolo »tru< 
; mento, che tiene a stretta il pulzone, al- 
lorché si lavora; il fornello per gettar le 
lettere; la TafTaria, o Tafferia vaso di 
legno da potervi porre piccoli arnesi ; ed 
egualmente il trapano del quale più abbas- 
so si tratterà. 
(4) 11 venirci qui con nostra sorpresa indi- 
cato come una cosa delle più essenziali il 
filo di ferro, e l'esserci stato nominato 
espressamente il trapano come altro istru- 
mento di prima importanza, rispetto alla 
fabbricazion dei caratteii, ci fa nascere il 
sospetto che, in Italia alcune delle antiche 
fabbriche di caratteri (desumendo le pro- 
prie cognizioni da quanto o qualche tem- 



po prima o qualche tempo dopo era stf 
to inventato in Magonza) potessero pre- 
valersi di metodi assai divertii da quelli 
che da altre Officine si costumavano . Ci 
permettano i nostri Lettori di spiegarci 
sopra una particolarità curiosa ed interes- 
sante pei veri amatori dell' antica Tipo- 
grafia. Abbiamo in addietro dovuto inci- 
dentemente parlare delle prime stampe ia 
tavolette unite, e dei successivi tipi di 
legno staL-cati e tenuti insieme per un 6I0, 
che passava loro di mezzo, formando co- 
me altrettanti vezzi di ciascheduna linea. 
Non vogliamo ora lasciar qui di produrrà 
la fedcl traduzione di alcune parole di Si- 
gismondo Birck, impresse nefl' Oprra te- 
desca Teatro d'Onore della Casa d'Austria, 
scritta da Jacopo Fugf^cr, cui fece il Birck 
le correzioni e le aggiunte. Le riportere- 
mo tanto più volentieri perciocché il li- 
bro é divenuto raro, almeno in Italia, e 
noi non ne abbiamo potuto ritrovare al- 
tra copia fuor di quella che si conserva 
nella Magliab;chiana di Firenze. E sebbe- 
ne questo Birck non venisse alla luce che 
verso il principio del passato secolo, stan» 
te però esser egli stato un dottissimo Te- 
desco , ed aver fra suoi motti viagiij vi- 
sitato i luoghi medesimi ove era soru It 
l'ip.igraGi, non sarebbe meraviglia che, 
si fosse potato porre al fatto dì notizie 
sfuggite ad altri Scrittori. Ecco ciò che 
egli dice al Capo 11. del Lib. V. p. 527. 
riportandosi a quilche antico scritto del 
Wimpelingo che forse ora è smarrito, a 
alle diverse testimonianze di lui, dil Meer- 
manno raccolte, aggiungendo egli molto 
di suo. Il Guttemberg inventò rari* della 
stampa in /frsentina , ma si portò priibahil- 
inente a Magonza a persuasione degli altri ^ 
e dopo aver inteso che essi erano occupati 

intorno alla medesima invenzione Ma 

siccome t opera andava mollo in lun^o, comt 
già abbiamo detto colle forme intere incise ^ 
e che le medesime non poteano servire eh» 
per un solo libro ,^così principiarono ad ìnci' 
dert primieramenit in legno , poi a modellart 
in piombo e stagno caratteri mobili forati nel 
mezzo, i quali si attaccavano insieme con 
filo di ferro , e cosi con molti di questi ca- 
ratteri componevano un verso e da molti versi 
una forma. In questo modo fu da princìpi» 
eseguito lo scritto grosso latino , il quale per' 
dò chiamavasi antico ec. amora oggigiorno 
fi usa ia Magonza, che i Giovani di slam- 
feria, i quali aspirano alla Maestranza , de* 
vtno stampare simili caratteri forati , ed upìt» 
li alla così detta Medaglia del Battesimo per 
farne regali , Ma siccome anche a quel moilv 
r Opera non aveva solidità veruna , mentr» 
(he il filo di ferro cedeva , e che i buchi dei 
caratteri si allargavano , che conse^uentemen* 
te le fgrme de' caratteri diventavano dise^ua- 
li, ti principiò finalmemti a chiudere ovvero 

fissa' 



^ssvt il ttlaj»' con delle viti di ferri, e co- 
ti qaeif inrtnzttne è giunia alla sua perfe- 
%ioae. Va ta) passo potrebbe dar lume alla 
spiegazione finora tenuta invano d' urta 
fr?se nella soicoscrizion del Catbolìeon im- 
presso a MagoDza nel 1460. Ivi si legge: 
^Itiisimi frasidity tujus nutu infantium lin' 
gute fiunt diserta, quique numeri sape par- 
yuHs reveiat, quod sapientibus celai, hic li- 
ber egregiui , Catholic*n, DominUa Incar- 
natìanis annii M . CCCC . LX. alma in ur- 
be Moguniina nacìonii inclyte Germanica, 
quam Dei elementia tatn alto ingenti lamine 
éonoqut gratuito teteris lerrarum nacionibus 
preferre illustrareque dignatus est , mn ca a- 
mi styli aut pinne suffragio, sed mira pO' 
ironarum formarwnque toncndia prtporiione 
(^modulo imprtssus atque confeàus est. Vuoi- 
si con molle buone ragioni assicurare dal 
Aleermanno che, un tal Catholicon sia per- 
venuto dall' Officina del Gutcembcrg quan- 
do nimicatosi con Fausto , e con lo Schoef* 
fero (che supponevano di poiseUere ba- 
stanti lumi da non dover far conto di lui) 
egli era entrato in emulazione seco loro, 
come dimostrano le j»role sape parvulis 
reveiat quod sapientilms ceiat . Uno dei pun- 
ti più difficili nell'arte dovette esstrc cer- 
tamente il trovar modo di far rimanere in 
sito le lettere sul torchio , nell' atto del 
lavoro dei Torcolieri, senza che le mede- 
sime fossero insieme congiunte come di- 
ccmmo. Che esse in fatti ticnsi unite in 
principio con dei fili , ciò è anche consen- 
taneo a quanto ci riferisce PH^yneckcn 
riguardo ad alcune antiche edizioni . Aven- 
done egli prese diverse in attenta consi- 
derazione e specialmente cinque esemplari 
del primo Salterio Moguntino trova con 
tua meraviglia dei cambiamenti delle abbre- 
viazioni ed ora delle divisioni alle parole ed 
sili linee ee le quali ctse ci sembrano na- 
turalissime. Subito che s' immagini I' age- 
vole rottura di qualche filo , era assai ta- 
cile che nel sollevar la pagina sumpata 
dopo la impressione, il glutine dL-ll" in- 
chiostro seco traesse in aria quella dell*: 
linee, che più non rimaneva assicurata. 
Per potere affatto dimetter 1" uso de fili vi 
bisognavano i corpi o siano i fusti delle 
ktttre perfettamente cubici, di modo che 
si potessero con una forza laterale tener 
tutti ad un tempo gagliardamente stretti 
e fermati, senza che gonfiassero all' insù, 
o si rovinasse in qualunque modo la com- 
posizione di tante piccolissime parti. 11 
ritrovamento desiderabile ci sembra che 
si fosse di fresco ottenuto, quando si po- 
se mano al Catholicon. Certo si é che il 
carattere ne fu assai minuto in confronto 
non solamente di quello della Bibbia e del 
Saltero, ma anche di quello del Durando 
(libri tutti precedentemente pubblicati), 
e sarebbe stato assai malagevole il traforare 



ogni lettera per assicurarla col filo. Il Du- 
rando, però uscito dai torchi Fauto-Sc hocf- 
fcrianij»oco prima del Catholicon, fu per la 
minor mole forse anche incominciato a stam- 
pare, dopo esser stato in:raprcso, il lavoro 
di quest'ultimo, e dopo essersi divulgata 1% 
nuova invenzione del Guttemberg. Ma 
quando ciò non fosse, tuttavolca il mta- 
zionato Durando porta linee 63 in once 

5 e ed il Catholicon ascende a linee 66 

in sole once 5 e -i^ , vai a dire , che il 

carattere da noi giudicato del Guttemberg è 
considcrabilmenie minore del Fausto-Schoef- 
ferianu, su di che debbono avvertirsi le 
fondamentali inesattezze del Fournìcr p. 
236 de rOrigìne de l'imprìmerie . Essendoci 
paisiii soit' occhio tre esemplari del Du- 
rando in Firenze ed in Riilogna, e oiuno 
inai del Cachjlicun, il dotto, e più volte 
lodato amico Sig. Marchese Cesare Luc- 
chesini , ritrovandosi in Vienna ci favori 
col farci avere in misura cfTettiva la di- 
mension esatta delle pagine d' un esempla- 
re di quest' ultima rarissima, e preziosa 
edizione, che si conserva nella Biblioteca 
Cesarea. Per appagare gli Amatori di que- 
ste diligenze a|;giungerema di passjggìo, 
che la Bibbia di Faudo d -l 1461 in linee 
4S si è da noi sperimentato, che estcn- 

desi ad once 5 e ^ , ed il suo Cicerone 

degli Cfficj del 65, con lince 28. occupa 

once ^ ' l'j' '^'^1 rimanente ci siamo qui 

serviti della misura del Braccio nostro Luc- 
chese diviso in once dodici, che cresce 
un due per cento sopra il braccio fioren- 
tino, il qual ultimo é altresì minore d'un 
sette per cento del braccio romano. Ci 
stjmo poi partili inclusivamcnte dal corpo 
della linea superiore fino a tutto il corpo 
della linea citrema, senza considerare l'a- 
ste delle lettere. Per ritornar dunque alla 
nostra sottoscrizione: mira patronarum for- 
marumqit* concordia de. diremo che. non 
con:cnci noi della sola autorità del Porcel- 
lini , dopo aver considerato ancora ne! 
Glossario de Du Cange 1* imporurc ac' bas- 
si tempi della voce Patronus, 0 Patrona ri- 
leviamo che , s' intende essa in senso di 
costringere di regolare e di pruteg^ers , (Que- 
sto triplice officio appunta hinao ottenu- 
to quelle spranghe che con l'ajuto di co- 
n] o di viti, senza bisogno degli antichi 
fili serrano ora strettamente te forme o sta- 
no r aggregato delle linee metalliche d' una 
pagina , il quale anche anticamente cosi 
chiamavasi , come ci avverte il Meerman- 
no. Quando si rendesse poi comune in Ita- 
lia il più felice attuai meccanismo ne' me- 
todi dell'arte, non sapremmo indovinarlo, 
costaadoci solo dalle sopra riportate eoo* 

VCQ* 
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vcnzioni delli ttampitori Milanfii al N". 
Vi. che allora cranvi tutiavia rispeciìva- 



meaic Fra cui degli arcani gelMamrare 

custoditi. 



N'. \'ÌU. Notizie rispetto alP introduzione delle fabbriche di Carta in Lucca, tratti 
dalle Rifonnagioni della medesima Repubblica an. i466. 3. Gtugno p. 95. 

JAcopo e Cristoforo Turchi Citt. Lucchesi supplicano che essendo venuto loro 
in tantasin di voler ridurre un' arte nuova in lo nostro territorio la quale non 
fie che con utile e fama di vostro magnifico paese massime riescendo in perfe- 
zione perchè a ditta arte bisogna più giovani che di ditta arte potranno diventa- 
re buoni maestri. C dando principio pare facile che in spazio di poco tempo in 
Io nostro paese multiplicheranno ditti edifitij & arte. Et ciò è di voler fare un 
edificio da fare carte banbacine. £t perchè a ditto edilìcio bisogna spesa assai & 
anco 8 loro è cosa inco;»nita supplicano a pie di esse V. che considerato U 
loro buona intenzione & opera & essendo primi che s' arrischino a fare tale spe- 
sa vi piaccia volerli concedere grazia che ditto primo editkio sia libero, la qua! 
cosa se così riccvcno grazi» da V. si metteranno francamente a fare dicla im- 
presa ec. (Fu decretato) i^iod sìt concessa immimitas , . . qtiod eorum eJifician 

construendum per fabrefaciendis cartis .... sit libertm ab o:nni proventu Item car- 

te J'aciende c? tnittenJe . . . . per ipsos.... successores extra territariuin fmt li- 
bere oh omni solulione gabelle. 

^tiit. 1489. 37. Agosto (fsg. 145.) 

Tornano li medesimi a supplicare che , sono desiderosi di esercitarsi in qua), 
che laudabile esercizio <^ anco per far utile alla Patria, visto che della Città isce- 
no molti denari per la carta la quale in quella si logora avevano desiderio di fa* 
re un edilìtio per fare ditta carta in dei Comune di Quiesa. Ec concìosiache i loro 
non siano potenti per fare ditto edifìcio pertanto ricorrena a V. S. 0: Mi^. Con- 
siglio generale pregando che voglino ajiuarli & subvenirli di qualche parte della 
spesa.... in ogni caso vorrcno che tutta la carta che si farà al loro ed.fìtio po< 
tesse trarsi del p.iese di Lucca & intrare in Lucca senza alcuno pagamento di 
gabella. Item jimiimcncc di tutti i cenci che facessero condurre nel territorio dt 
Lucca per fare essa carta, o veramente facesseno cavar di Lucca non avcsseno 
a pagar gabella, heai che cenci alcuni per far ditta carta non si possino irar fuora 
del territorio di Lucca, a questo sia misso pena grande. Iteoi esso edificio da 
far ditta carta fussc esente dalla gabella che sogliono pagar à\$iQ gualtier. (forse 
gualiicre da gualcire, che cosi chiamavansi gli edi6cj da lana). Fu decreto: Qaod au- 
si or Hate MM. DD. una ciim O fitto super introitibus poffint disponere fi? ordinare 

super contini is in supplicatione pretcr quam de salario vel subyen tiene per eos pei ita pra 
parte expense prò qua re tiihil statuere possint .... £f duret eorum aucloritas mensi- 
bus dacbus. 

1490. 25. Febbr. (fog. 8. ter.") 

Espongono li fìdelissimi Servitori.... Stefano & Bastiano turchi vostri Cirta- 
dini come avendo supplicato loro del mese di Settembre proximo a AL S. e a 
questo M. Consig. di fare uno edificio da fare carta inel comune di quiesa e do» 
mandando la exentione della gabella della carta cenci e stracci necessari al diAa 
cdirìtio e di esser sovvenuti di qualche salario . fu rìmisso in ne M. 8. einello 
Officio de sei sopra l'entrata che in due mesi proximi dovessero avere capitolato 
con dicli supplicanti di quanto paresse alloro honesto e conveniente circa alla di* 
da pcfitione la qua! cosa non fu in il tempo exequita per tanto epsi supplìcana 
di nuovo ncorreno a pie di V. M. S. e di questo M. Cons, quelle pregando cl»e 

il 
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Ji voglino fare exenptione di difla gabella come difto 6 di sopra e di provédere 
loro di qualche ajaco e subvcntione di qualche conveniente salario come parrà e 
piacerà a quelh (Fu la grazia rimessa di nuovo a i M. ì>. ed ai 6, sopra T entro- 
te nello stesso modo e con le scesse autorità come del mese d'Agosto > 

1490. /I dì $. Marzo (fog. 10.) 

I MM. Sifg. con Io Sp. Ofiìtio sopra T Entrare concedono a i Supplicanti e 
loro figli solamente naturali; omnem immunitatem fi? omne id totum quod in eorum 
supplicationibus C secondo l'autorità e nei modi che erali srata accordata , fuor pe- 
rò della perpetua esenzione dal pagamento di gabella). Qiàa yoluerant ìùìos de 
Turchis esse immunes a soìutione gabelle carte per ipsos fabricande in introita lucen- 
eivitatis per viginti amos proximosy & non ultra. Dum tamen durante tempere xx an- 
Borum infra/cri ipjì de Turchis speciale & notum aliquod signum ipsorum cartis QP 
papireis apponant ne fraus aliqua pretextu carte ipsorum.,. immunitati gabelle ... com- 
mitti posstt ci? quod ipsorum signium voluerunt in majori Lucensi gabella stare penes 
óffùiales tpsius continue fife. 

1490. X. Marzo (fog. it,) 

I MM. Sigg. e rOffizio dell'Entrate: Statuerunt quod si quis cencios vel stractios 
optos adfaciendam cartam ffpapirum per ipsam cartam fabricanda extra Civitatem Lucen- 
fem exportaverint incidat in pena librarum KXf^. bone monete per qualibus vice & per. 

sona quod contrafecerit decernentes quod saltfm meru pene nullus ipsos cencios 

straccios extra territorium & civitatem lucensem extraere yaleat.,. exceptus ipsis de tur- 
chis quibus ista immunitas fui: concessa . 

N°. IX. 



(i) Pah sapporsi, che al progetto di q>iejca 
prima Cartiera io Lucca dessero eccita, 
mento le altre piìi antiche della Toscana, 
e particolarmente la celebrità di queir uni- 
ca di Pcscia, la quale allora apparteneva 
alla già nobilissima e ricca Famiglia l'u- 
rini, celebre anche non molcu dopo in Roma 
per insigni PreUti, fra' quali Moasig. Qal- 
dajsare Datario di Leon X, e dì Clemen- 
te VII ; è noto ancora prr essere stato 
esecutor testamentario di Raif.iei da Ur> 
bino. La predetta Cartiera essendo passa- 
ta poi nella nobile Famiglia Cheli delia 
stessa Città di Pcscia, in vano presso la 
medesima si sono cercate più precise no- 
tizie, poiché solo sono rimasti 1 docii- 
menti dell'acquisto che essa ne fece ail' 
asta pubblica, e vi é tradizione che, uni- 
ta al medesima edificio, fossevi anticamen- 
te anche la sumperia. l'osu però la mJica- 
ta unione, la quale sembra molto probabile, 
non tappiamo se ute stamperia fosse quel* 
h dei nobili Fratelli , Figlj di Ser Jacopo 
di Gerardo degli Orlandi, che già era in 
piede nel 14S0, o piuttosto quella che ri- 
siabli Mooiìgnur Turino 1^'iglio d'Andrei 



verso la metà dil secolo XVf, coi torchj 
di Lorenzo Tornntino, c con l'assìstcn' 
za di Lodovico Domenici, che ne fu cor- 
rettore. Qu:;ste notizie ci sono state co- 
municate dall'amico Sig. Ab. Innocenzo 
Ansaldi, vero decoro delle bolle Arti, per 
la molta sua erudizione ; e la di lui car- 
tiera, che si può contare come la seconda 
in antichità, fra quelle che ora esistono a 
Pescia, non anticipa hdata del itìoo. Altre 
cose viepiù, interessanti saremmo in grado 
aggiungere su di ciò, se un tesoro di me- 
morie Pesciatine, raccolte già di France- 
sco Gileotti, non si fossero smarrite in 
Livorno circa lìS ami sono, quando sc^uì 
la compendiosa morte dell'Avvocato Gio, 
Baldasscroni , al quale erano state aifìJatc 
perché pensava pubblicarle con alcune sue 
illustruzioni. Del rimanente in quanto alla 
cartiera dei nostri Turchi non dubitiamo 
che ottenesse un felice stabilimento, essen- 
doci capitati alle mani libri tipografici im- 
pressi in Lucca alcuni. anni dopo, i di cui 
foglj sono miEcati con una testa di moro, 
che fu un distintivo dell' arme gentilizia 
di quella famiglia. 
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N**. IX. Estratto di quanto si trova nei libri delle sopraccitate Riformazioni circa U 
Stampatore Clemente da Padova. 

^otto il dì 27. d'Ottobre del 1470. si legge in margine: Pro Presbitero CU. 
k mente patavino , c dicontro Propesuit Magnificus f^exillifer jfustitia:. Quod Mag. 
CUmens patavinus Sacerdos qui Venetiis preditus est multis virtutibus cj? presertim no. 
yit artem imprimendt ìiteras: Cum sit discessurus venetiis si invitaretur aliqua subven- 
tione pubiica qua posset se substentare facile applicaret animum ad veniendum Lucam 
ibiq: manendum exercendum suas yirtutes tasq: in alios dijfutidenduin . Quod utile ac 
honortficum civttati nostre foret. Ideoque petiit in dei nomine Confuti Ser Angelus d* 
J' indora-, Xptoferus 'Jrenta, Georgius de Franciottis Consuterunt quod aucìoritate prefentìs 
Magnifici tonsihi ad hoc ut f^enerabilis Presbiter Clemens patavinus invitetur ut yeniat ad 
hahitondum luce fiat et provifio & subventio pubiica de florenis duobus in mense per annis 
quatuor proxtmis. Qiùbus durantibus teneatur publice docere fi? coniuclus intelligatur 
& stt ad publice aocendum scribere discere yolentibus dummodo venire debeat habitart- 
dum Luce intra mcnses sex proximos. Ne fu ottenuto il partito con trentotto voti 
anerindiivi nonostante nove in contrario. 

Nel medesimo anno 1472. agli 11. d'Agosto si riscontra un Memoriale al 
Senato del sùprc-nnominato Clemente in questi tertnini. 

Esponsi uinilioente per parte del Servitore di Vostre Magnifiche Signorie Cht- 
mettù da Padova chnme altra volta stè in la Città vostra a insegnare a scrìvere 
& a quadernare c mimare e mostrare tutto quello di bene che potè per la urna- 
nità e virtù de vostri Cittadini . Volentieri sare tornato in la ultima eleélione fa- 
él< di Lui per f&re cosa piacesse alle Vi. S. V. benché la provisione al suo bi- 
sogno fusse piccola , ma impedito dallo imprendere & imparare a far lettere di 
die si fanno li Libri, la qual cosa già è perfefta & in tal modo che per la gra- 
zia di Dio 1* italiani stanno ai pari con li oltramontani , bora siando assai cxpedt- 
to (1) se piacesse alle M. S. V. verre a stare tutti i giorni suoi con V. S. 
& cxerciteresi in fare libri con tali forme di lettere che fa^à utile & honore alla 
V. M. Città con quella paga gli parrà provedere di qualche provigìone acciocché 
possi vivere aprcsso quella come ò coofueta fare a quelli portano qualche viriìi 
in la vostra Città la quale dio confèrvt in felice stato . &c. 

M rcecntto della ,->iippltca b come appresso, Ser Nicolaus f^egtiutelli, Baldas- 
sar Guidiccioni, Joannes Sardini consulerunt Quod ad hoc ut invitetur Afagister Cle- 
mcns supplì, ad yentendum tn civitatem Lucam ibi habitanduin ci? exercendum ejus 
■artem imprimendi litcras ligandi fi? miniandt fi? ceteras suas iirtutes q'iibus eum in- 
struSfus , fiat ci aucìoritate prefenti consilit subventio pubiica fi? de pecumis M Lue. 
Conmunis Fior, trium ad 2^ mense per annis quatuor proximis. Fu occenuco il 
pànico con N> 44. Voti afFcrmacivi nonostante 4. in contrario. 



(i) Chi volesse prendere in più attenta con- 
siicrazionc questo memorabil Tipoi^rjfo 
(c- ben Jo meriu) dovrebbe consuìurc ua 
rdizion dvl medesimo data nel 1471 a 15 
delie calende di 4;iU|^no (f^enctUs apwi de- 
picnlin) la quale ha per titolo Joannit Mi. 
sue 1* Mtdiiinis unhtriatibus . Ivi Nicola© 
Cupaltino chiama nella prefazione un tal 
(.'Itincncino come il primo Italiano, che 
imparasse la l'ipoi;rafia. Si dee qui discinto 
luogo alle sue parole : rerum tamen hac in re 
me paìam projiitri minime pudebit , ila quequt 



hanc artem, ut pìeraq'te alibi inventa, cum 
in Itàliam traducili faerint, po'itiorem txettU 
tioremque factum ette. Cujut rei sane tlaris' 
timum extmplum pntbtt Libri huittt etegan- 
tittimus impreisor Clemens Patavinus, Sater- 
d*t bonus, virque nun solum litterartun ttU' 
diis opprime truditus , sed omnium , qutS' 
nunquaii nevi, in deiaìeo prasenim, H ma- 
nuali opere tn^enioitsiìmus . Nam cum nemi- 
ntrn tale nrtificìum operantem nunquam pr»- 
spexent, sua prtspicaci in^tnio, tlementit 
quibusdam tantum Imins artit ptreeptit , rtli- 

qua 



n n,ed«,mi in cantccre latino elcg^mc : undo" ZìztroiTo " * ^' 



N». X Supplica di Man» Cintali al Senato di Lucca neìP amo 1477 , Ji 
Icbrarc i sue rescritto, come si trova nelle riformagiom. 

pxpuone umilmente il vostro fcdel servitore & Cittadino Matteo da Civitale co. 
1^ tne havcndo imparato lirte di fare lil.bri in letiora Ai ri »-"vita e co- 

^:r|^:^£"f-Lc^rL?^— ^^^^ 

mare I libri & .1 jimile poteri, trar fuor» «cnza gabella. OlFerendosi de obh i«n 
dosi d. tener fornita la terra ci Contado vostro di tutti quel lib? che o.r n^^^^^ 
nccessan al pacze con questo che nfuno altro possa ne dS did, afte nella 
vostra Cuta & contado senr.a .ua expressa lìcentia e volontà &c. DomiZ Dmt. 
nuus BcriM Leonàrius Totti ConsuUrunt . Quod Supplicanti inttili.atuT^ sit Z 
cessa per annis ^ùnque proxi.os in^.unitas iLtte„diin CHtatTucLm Z Z 
qua solutme gabelle om.es cartai sii,, opportuna: & necessarias , ... co.lTrZdas in t 
brcs mpnmendos ... Et ipsos libros per eum impressos possit postoa ZeTextrà tir, 
r,tor,um et,am s,ne ulla solutione gabelle. Insuper per tempore & te7mm Morum al 

s^ ncque dekat ulla aUa persona f acero d.^am artem in eiyitate aut com.tatu Luct 
fcTv , n OD, """'^^'"«"V' nonostaS. 
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N». xr. 



(1) Cii; il Civitali ìmprimeise alcuoi libri 
i.i Lucca é eoj3 certi, itn Trattanta non 
»i è scoperto fin (jui eh-.- unj jola ediiion 
col juo nome, delie quilt si pjrlò nelle 
Caitf^rtiurt lapra uà antica stampa, dirette 
al Chijriss, P. Anton Maria Amoretti nd 
r>ragrafo 4. delia lettera prima, ove più 
cose narransi ancora circa il medetirao 
«lampatorc. E giacché qui cade in accon- 
cio, non vuoisi lasciar di notare cbe, o|. 

a costui, ed alii due CardeJla, molto 
not: in Roma, e de* quiJi j" è tenuto in 
piii luoghi proposito, vi fu anche uo al- 
tro Lucchese dello stesso aecolo XV., il 
«juilc é stato ultimsmeoie considerato co- 



me s'ampatore, e di cui ne badata la pri- 
ma notizia il chiar. P. Mittarelli nella suj 
Biblhili. Co<ì. MòS. MaBiuttril S. Micbailit 
prtpt ituriaimm . ti nomee le qualità di 
questo nuovo locchesc si trovano in un li- 
bro in quarto di carattere latino elegante, 
ove abbiamo in fine . Itpreitit ytncliii 
prcibyttr Franciscut Liicenfii canior nclttit 
S. Marci , SS /initniut Frmtei/ei ( alias de 
Conforiibus ) Ctneius Hterarum ariifis^ re 
gnanti tireniltiwt principe (f D. l). Anfa- 
itiae Barbarico tilt g-atia ìnclytt Due* i^t- 
neiiariàvi, anna saluti! Domini A/. CCCC, 
LXXKXf^IIlL aie XXmil. mentis Marti, 
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N°. Xf. Squarcio delF Optra di Francesco Mario Crapaldo intitolata: De partibut 
iEJium Lib, Secondo Cap. IX. de Biblioiheca ove traila della carta. (0 

CHartam ab urbe tyri charca: vifboria magni Alexandri repercam autor ed \L 
Varrò condica in Ggypco Alexandria: ancca chartarutn usus non fuerac. Pai. 
marum foliis primo scripcicarum est. Undc ad hanc usque diem folia charcae dici* 
mii$: deinde quarundam arboruni libris; poscea & plumbeis voluminibus monumen* 
ta publica: mox & privaca linceis confìci coepca aut csris. Apud nos hodie charta 
e lineis canabinisque panis veteribus , & acritis producitur. (2) Setìi in fruscu- 
la aqua inspersa per dies XI. macerantur: & in pila aquaria pilis tcrracìs minucim 
contusi addita calce in alteram transfcruntur : exemptos deinde in aquaria tìnia cum 
posaerinc formis aquam cransmittentibus in singula cxirahunt foiia: qux laneis pan» 
nis alternatim ingestis prslo caicantur: sdifìcioquc ad id paculo pria; siccata: mox 
glucìno faóto ex pclliuai quisquiliis sive ramentrs; qus coriarii membranarii reponunc 
ad hunc usum: fervefaftis intinéta; rursus siccata & vitro levigata aptissima redduntur 
ad tolerandos calamo:; :& atramciituni non transmitcendum. In hoc Parmcnscs charta 
sibi principatum vendìcarunc: cum in candore piai cxtcris Fabriano commendcntur. 
Prima enim charta; datur adorca: si non est bibula > & atramentuin non sorbet: 
quod si fueric siccando: scripcura:; ne fìant liturx erit utilis. Fiunc autem piura 
chartaruni genera: csteris omnibus tenuior esc epistolis dicala nomine inde adepto: 
qua; & augusta diccbatur. Pli. in xiii. Nttnia quippe augusta tenuicss tolcrandis 
non sufHciebac calamis: & mox: augusto; in epistolis aufloritas relieta: fìrmior esc 
libraria ad libros aptissima: regalis qua: Regia inter Macrocola; magnitudine reti* 
quas apud nos anteccllit : unde nomen sorticur ohm Claudiana appellata : ac Bono- 
nis & regie mnior esc ioiperialis libris tcmplorum ad Musicam per horas olSciales 
idonea: qua: olim Hieratica : vilior esc emporecica: quo: inutiiis scribendo involu- 
cra scgestrium vice mercibus prebct: & ideo a mercatoribus cognominata: quasi 
mercacorea : graece enim emporos mercacor: & emporium locus meroatus , & nundi- 
nationis ad quem distrahendi prsstinandiquc causa cnnvcniunc Mcrcatorcs: charta< 
ceum involucrum cuculum dicemus: & vcnditorem chàrtarum charculariuoi nos; gia- 
ci chartopolin . C3) 

Membranarum usum pergami repertum fuisse tradit M. Varrò supprimente 
chartas Pcolomxo unde pergamens dicti:. Divus ilicro. Ch<irtam defui^sc non pu* 
co Ggypto ministrante comercia' & si alicui Ptolomceus maria clausisset catncn rex 
Attalus membranas e pergamo raiserat: ut penuria charta; pcllibus pensareiur: un- 
de pergamenarura nomea ad haac us^uc dicia tradente $ibi iaviccm posccruate 
servatum est. 

N". XIL 



(1) Abbiamo creduto di giovare al nostro 
scopo circa le antiche qualità c miniere 
di carci, agi^uagendo la cescinunijnzi di 
questo Aìiutc P4rmigiano, che pasiò agli 
eterni riposi di anni $6. nel 1515 coin^: 
sopra alcune memorie si determina a sta- 
bilire il eli. P. Affò Dell' Opera dell» Scrit- 
tori e Letterati Parmigiani ( T. III. p. 126.) 
Con molco impegno scriveva il Grap4lda 
questo suo traitaco nel 14R8, e da quan- 
to si può arf^omentare apparve esso in lu- 
ce col benefìzio dei torchj nel 11)94. ri- 
scotendo infìniti applausi dalli Studiosi 
dell' idioma latino 1 del quale egli riaveni 



ne accuratamente molti termini dom;-$cici 
e familiari. 

(2) Al tempo di quest'opera del GrapilJo 
cunvien dire che in Parma la carta si com- 
ponesse interamente , ovvero quasi intcra- 
mence (come noi crediamo) di lino e di 
canapa. Abbiamo veduto dal N*», VIII- 
c N". X di questi Documenti, che non 
solo la carta seguitava a chiamarsi Bom- 
bacina del 1460, quanto ancfie fìno nel 
1477; per la qual cosa sembrerà naturale 
chi generalmente alm.'no non si dimet- 
tesse affatto l'uso della bombagia nelle car- 
tiere nel breve intervallo, che passò d:^ll* 

citre" 



«stremo anno citato 1477 ^1 1483 in cu! 
•criveva il nostro Autore ; tutto ciò ■ nor- 
ma di <}uinto abbiamo già detto a suo luo- 
go. Potrebbe nientedimeno esser accadu- 
to che r aver dato la bonnbagia il suo 
nome alla carta di stracci nei tempi pìii 
antichi , avesse prodotto quindi che si fos- 
se continuata a chiamar quest' ultima col 
primo nome , allorché aveva se noa io 
tutto, almeno in gran parte cambiato na- 
tura. Sembra poi cosi indubiuta che, 
eziandio dopo la metà del XV. secolo, sot> 
IO nome di Papyro, s'iateodesse talvolta 
la pergamena, come si conferma anche 
dalle convenzioni delli stampatori Milanesi 
(N°. V. paragrafo li. e paragrafo iV.) e 
talvolta s' intendesse carta assolutamente, 
come può vedersi in fin del rescritto alla 
Supplica dei Fratelli Turchi ( N^ Vili, 
an. 1490. 5 Marzo e 10 dello stesso Mese). 
Del rimanente in quanto al Papyro ripor- 
teremo qui un passo del citato Grapaldo: 
Eit librarius qui gréct Btbliographut librai 
transcribit : Hi fuerant ut diximus ex papyro 
nascente in JS.gypii paluitribas : €ut nili aquit 
quie s centi but: cum ex ea fierent chart* , di- 
yitt, acu in tenuisiima /olia: in quibui ait~ 
tìquiarts scripterunt . Sed priut quod a plt' 
ritqut edam nunc obterfatur coniha marina 
ixpaUabantar ut cursus estet calamo facilior . 
Martialii: kris ab itquorea cortei mareoti- 
ca coneha fiat: in «ffensa lurret harundo 
via: a PlinÌHS in Xlll. tcribit papyracean 
chartam scabritiam tevigari dente cenchave: 
nbi aiendtse in pìurìbus todicibus dente con- 
cavo legitur. Fiaalmente stimando noi di 
far COSI graia a quei lettori nostri che a 
ragione stimino interessanti le notizie re- 
lative all'antica storia della carta, porre- 
mo qui sotto un cenno delle qualità di quel- 
la impiegata ne' libri delle Riformagiont 
Lucchesi, ne' respcttivi aani dal 1369. fin» 
al 1482. 

Libro del 13(13, -e parte del 1370. car« 
ta che incontro al lume scuopre nelle pa- 
gine le linee traverse della forma molto 
marcate e molto spesse fra loro . Più o 
meno inclina sempre al color bigio, ed ò 
molto polputa e ierchi<i,la marca rappre- 
senta un unicorno in piede. 

Libro in parte del 1370 ed in parte del 
1371. Ha le medésime qualità ed tu per 
marca un Dragoncello alato. 

Libro in parte del 1371 e del 1373 e 
parte del 1373 della qualità come sopra. 
La marca è una Capra in piede. 

Libro del 1373 delle medesime qualità, 
con la marca di una testa bovina veduta 
diìfronte. 

Libro del 1374. qualità saddette, ed ha 
per marca la figura d' un R che termina 
superiormente in una croce. 

Libro del 1375 e 76. Sicgue in parte la 
enunciata carta e coatioaa altra caxu ti* 
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mile, ma alquanto più bianca con la mar- 
ca d'una specie di pantera seduta,, ed aven- 
te inalzate le gambe dinanzi . 

Libro che continua nel 1376 e 77 delb 
indicata ultima qualità e marca, 

Libro in parte del 1378. Qui pure si 
vede vie più accostarsi la carta alla candi- 
dezza assoluta, e si comincia a non sco- 
prir più tanto le sopra enunciate spessìs- 
sime righe trasverulmeote alle pagine. La 
marca é un corno da caccia appeso. 

Libro del 1379, Bo, ed li i. In quanto 
a due primi anni siegue la medesima car- 
ta, e rispetto all'ultimo essa ha le stesse 

Jualità, sebbene la marca rappresenti una 
rcccia sull'arco teso. 

Libro del 13X2 e parte del 1383. Que- 
sti carta è pure assit candida, e torna ad 
avere le lince trasversjli molto spesse ma 
meno marcate, e mostra il segno d* una 
croce soprapposta a i tre monti. 

Libro del i3i{3. marca é il corno da 
caccia come nel 137^ ed ha le medesime 
qualità . 

Libro del 1384. Qualità e marca della 
croce come nel t^B^. 

Libro del Ì385. Qualità e marca sud- 
detta . 

Libro che siegue nello stesso anno 1385 
della qualità e marca del corno da caccia 
come nel 1378. 

Libro del i486 con la marca della ero» 
ce come ucl 1382 e con le medesime qua- 
lità. 

Libro del 1387 segue la medesima carta. 

Libro del 1 389 carta con la marca del 
R come nel 1374. 

Libro del 131^0 carta con la freccia sull' 
arco enunciato al 1378. 

Libro del 1391 carc4 con la marca della 
croco come nel 1382, ma in quanto alla 
qualità incomincia ad essese più arrende- 
vole al piegarsi, e meno collosa. 

Libro del 139Ì. Ha per marca questa 
carta un Dragoncello limile a quello che 
si enunciò nel 1370, ma in quanto alla 
qualità i più sottile e viepiù pieghevole, 
senza alterarsi delle carte precedenti. 

Libro del 1393 siegue la stessa carta. 

Libro del 1394 caru con la marca del< 
la freccia tuli' arco , ma siegue ad esser ua 
poco più sottile e pastosa come sono le 
altre quasi tutte successive. 

Libro del 1397 e 98- La marca é alt 
grifo rampante. 

Libro del 1399, e 1400, ha la marca 
della croce su i tre monti. 

Libro del 1401, a, 3, e 4. la stessa 
carta . 

Libro del 140^, 7, 8, e 9, la mede- 
sima. 

Libro del 1410, 11» i3> 13 e ii> la 
medesima . 

ce a I<ì- 
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Libro «3e1 I4»5t «7, 'S. I9, so, 
tu. carta con la inarca d'una specie di 
caupulca. 

Libro del 1421, i). <4« iSt ^<^» ^7> 
ti, e >9, carta con le più volte nomina- 
ta marca della croce sui tre monti. 

Libro d=l 14^0, e 31. la mednima carta. 

Libro del 143^, e 33. carta con la mar- 
ta d'una figura dì bue in piede. 

Libro del 1434. qualità e marc4 come 
nel 1415. 

Libro che siegue col i434» e i485' car- 
ta con la marca delle forbici da sano. 

Libro del 14361 e 37. carta che ha per 
marca un M mijuscolo gotico, e sopra n 
a terminare in una croce. 

Libro del 1433 , 39 e 40. la medesima 
carta . 

Libro del 1441 > e 41. ha quesu carta 
la marca d' una croce di tre foglie sopra 
un' «sta, ed è inclusi in un circolo. 

Libro del 1443, 44» 45 e 46. la mar- 
ca è una specie di giglio a campanello 
ojn due foglie in ìiaaì obliqua e reti4 
fra loro. 



Libro che contìnoa Tanno Ii45, e poi» 
ta il 144.7 e 48. ritorna la marca del dra- 
go alato, che si accenna di sopra. 

Libro che continua il e siegae 

col 144Q, 50 e 51. la marca del giglio 
come nel 1443. 

Libro del 1153, 54 > 55 c 5^. marni 
del giglio come sopra, mi con le due fo- 
glie che guardano all'insil. 

Libro del 1457. 58, 59 « <5o- la mede- 
sima carta. 

Libro del i4(St , (Sj , <53 e «54. marca 
quasi eguale a quella del 14 15. 

Libro del 1465, 66, 67 e 6S. cara con 
la marca delle accennate forbici da sarto, 
ma non essendo bastato il volume vi si fe« 
cero aggiungere alcuni foglj , che portano 
la marca della balestra. 

Libro del 1479, 80, 81 e 83. marca 
della croce su i tre monti con ageiiunta 
d'alcuni foglj che mostrano le accennate 
forbici. 



CATALOGO 

DI EDIZIONI 

DEL XV. SECOLO 

Ignote agli Eruditissimi Maittaire, Denis, Panzer, e ai altri 
Principali Bibliografi ^ le quali si conservano in alcune 
Biblioteche Lucchesi, 

Sonosi le medesime Edizioni volute linaitare a sole cento, dopo ciò che sì narri 
nella prefasiooe, e formano la Parte 111. dell'Appendice» o sia il N*". XII. 

degli attuali Documeati . 



I. T'XE Accoltis Franciscus soper Tìtub 
\È de verbo obligjtionis tìt de duubus 
Reis. Incomincia dopo uno spazio 
bianco. Maximi yuruconsulterum principts t- 
quitisq. rtrnani Domini trancifd de Accohis di 
yjrttio admiranJa Co-nm*nt»na fuptr tìtuìe dt 
ytrbt obligli ionis Ì3 de Duious raii . In fine. 
finiuitt c*mmtntaria admiranJa dt vtrba ebli- 
gationif a de Duo . Reis maximi tunscentuhO' 

rum principii equilisq ex proprio auStrit 

txemplari tumpia. inipretta Useie die pnnn 
^a(,uiti. Annt incarnatitnis Mcctclxxxvi. im- 
ftnsii ncbilium luvenuwt Sebastiani £9* t<a- 
fhaelti tra. Fi. Ser laiobi Gerardi de Or- 
làndit i, Fifcia.... Più a basso. Titulus dt 



verb. Obli, fìiit in q'iìnlerno sìgnnto (Se) « 
carte tre. ibiie<n incipit titulut de Oatbus 
reis. Car. got. s. col. seg e reg. delle seg. 
Kog. Bib. SanJei Voi. 

1. De Accoltis Krunciscus Commentarla 
super titulo de acquircmla possessione. In- 
comincia . Afjximi ytriscotttuìttntm PiincU 
fis: equitisq, Ramani Domini i'rancisci de At' 
celtis de Areti» admiranla Commentario super 
tifili de iicquirenJa pesiissione . Rubrica In 
finj. Uniunl Ccm%entaria singularia aimi' 
randu super titulo de aequirenda possessione, 
quem ti. mirabiir. prefatus d. Franciscus ««ytr- 
siine (ommentasus est in studio pisana. Ann» 
Redentitnis domini lustri JiSH cristi, M. CCCC. 

LXXI. 
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LXXX, uUÌKM Ittìii. Inpretta vitti Pisele 
tx profria aucloris exemplarì sumpta A. M. 
ecce. LXKXyf. die lovis. UH Unuarii. Im- 
fentii nohtimm iuvenum Butittni fj" RaphatUt 
frati et FiiioTum S*t lacobi Girardi de Orlati' 
4ii dt Piscia. Optra vttierabilit religiosi PreS' 
Uteri Laureittii (S Franctsci fratrum (S Ftlio- 
Tum Cenait Floreniinnum ad gloriam omnipc- 
teniis dei iSc. Sicguc nelli scessa p. il reg. 
deUe scg. car. roc. a 3. col. senu a. di p, 
l'o. Sund. Voi. 454. 

3. De Acco:tis Francisci Commentarla in 
ff. de vulgari & pupillari. Al principio 
»i leff^e. Incipit Ltcìura in titulo de vulgati 
i$ pupillari exceìlentissimi ac tubtilitaium prin- 
crpìt ani l'rati:isd de Acctitis de /Iretio equi- 
tis aurati prestumissiiiii ac iittis utriuique de- 
Hùris IMO erbe terrarum celebratittìmi. la fine. 
Laut Dea amen. Senit xx. inaitii incccclxxis. 
i'og. gr. car. got. ?. col. con seg. titoli cor, 
«enti rich. Sand. Voi. 3S9. 

4. iEnee Silvii traòljtiis. Incomincia. 
Traftanis p'ilcì:er'imus Enee Silvii sive Pii pa- 
ft ii de Cariiiliu'n miseria feliciter incipit, t' 
diretto. Domitiù lohtani Aich prespitaci fcf 
tlai» iuriscvnsaho . Jn fine. Vale vir n\si ex 
euriaìitus uiius esse meo ìuditio prudtns , Pri- 
He Kit Febru. art' 0 taìutit mccecxiv. ex Priidi. 
Dipoi . Libellus Enee Silvti de Curialium ini- 
seriit finit fsliciler. In 4. car. got. nitido a 
lunghe linee senza scgn. &c. linee 3.^ per 
p. fog. 16 non ha qucji'ediz, il rcg'st. e 
ciò la può distinguere da un'altra somiglian- 
te. Bih. di S. Maria Corteisndini. 

5. iEsnpi Vita & Fabule latine per Ry- 
nucium Tlicttalun. In fine, /tropi Fabule 
fer Rinuciuiit llietialum iradufi. f^erum quo- 
niani ab e» nuHj fuerunt pretermitta : foriat- 
sìs <iuia grerut eiut codex esset minus emen- 
datut. E^o B'in'is aceursiut Pisanus: eadem in 
ta omnia correxì éj* emendavi. In 4. bcllis. 
car. rot. forse di Milano, con seg. ma sen- 
za num. di p. e sen^a neh. Siegue in fondo 
alla stampa il nome manoscritto di Pietro 
Benozzi Fistojcsc, e dipoi si vede scritto: 
Isie liber est mei Pres- Cltmeniis È? a su- 
fraJ. Dna Petra Bfnozzi a. l <8+ Quindi del 
carattere del eef. G. C. Sandei si truva. Ipfe 
JoMavit Felino. Da questa data manuscritia 
può dedursi che la presente edizione sia prc 
cedente a quella di Reggio del 14.S3. con 
le correzioni dti medesimo Accursio, citata 
«la Domenico Giorgi nella Vita di Nico- 
hi> V. e può vedersi Audif. Cat. Rom. JEi. 
che oc cita un'altra diversa dalla nostra, la 
«fU^le tron é rim>sta inclusa nell'Opera del 
5:g. P.nOAer. ^and. Voi. 49. 

6. Alexandri De Villadci Dodtrinale. Nel 
principio. Incipit tpus perutile Alexandri: 
fa»d doflrinaìe dìiilur. In fine dopo un elo- 
gio dell'Opera indirizzato al Lettore. Im- 
frtjjiiin fuit totuin hoc epus Don, per Baciele- 
timu de Bacieleriis cirem Bononiensem: uir st^ 
kitissimim:. Aana. lalulit Mcccclxxxxy. diti- 



decimo caìendat Fabruarii. Ioanne Sentivo!» 
secundo'. Sfortia: t^iceomitx: De Aragania 
Et isserà: Felsinei S(natut benemerito princi- 
pe. In 4. fog. 103. Ha le sole fcg. dalla 
Ice a alla lei. t Hi. Bib. de' Sigg. Fratelli 
Lucchesiiii . 

7. Alexandri de Villa Dei Opus. Dopo 
un foglio bianco si kgge il titolo. Opus Ale- 
xandri grammatici prò eruiitione puerorum uti- 
li tsimum Incipit . In fine. Alexandri gramma- 
tici opus interpretatum a viro eruiitissìmo gram- 
matico domino Ludovico de guaschis . Impres- 
tum yenesiis per Bernardinum Benalium hergo- 
meniem . Anno saìutit .V/ . CCCCLXXXf^II. 
die yil. imnsit madii. In fog. ha soltanto 
Ir scgn. le (^uali giungono dalla Ict. A fino 
all' Il iiii. tog. Si' l^ib. de' Sigg. Fratelli 
Lucehesini. 

8. De Ancharano Petti Con». P. II. Nella 
prima p. si legge. Rubfice iuxta ordinem de- 
cretalium sub quibus ciinvenienter eollceari pos- 
iunt Consilia presentis voluminis. Nella p. sec. 
Incipit tabula Consilicrum famosissimi iurit 
utriusqut Judorii domini Petri de Ancherano 
coltetìorum iS erdinatorum in almo studio Bo' 
noniensi. isti.. In fine. Impresswn f^enetiis ter 
magistrum bernardinum de Iridino de monfer- 
rato anno domini micechcxix. din xii mensit 
iulii. In fog. grande, car. got. 3. col. con 
scgn. e con reg. in ultimo , e marca rossa 
dello Stamp. Bib. di S. M. Cortelandini. 

9. S. Antonini de F.xcommunicaiiOQibus.. 
d:c. Dopo il primo fog. occupato dalla ta- 
vola de' capit. Incipit iraclaius ruitabtiit dt 
txcomunicationìb. Suspensieniius . Interditlit Ir- 
regularitatibus fS Penis Fratris Antonini Ar- 
chiepiscopi Fiorentini de ordine predicatorum sa- 
lubnter. la fine della feconda pag. del pe- 
nultimo fog. /Ibsolutus Eccletiastiearum. Cen- 
surarum Tramatili RfvttfnJi pairit domini . do- 
mini Antonini, erdinisq. btati Dominici Fra- 
tris . Archiepiscopi sed neium Fiorenti. Rome 
hic impressus Domino eminente Sixtì iiti Ptin- 
tifi. Max sub annit quoq. dominice Incarnai. 
MCClCLXXI^I. Calend. Uero Iulii extiierat ftt- 
liciter. Le tre ultime pae. contengono alcu- 
ne Bolla di Papa Paolo II. Fog. grande, fog. 
impressi 5^ di lin. 62. per p. a t. col. sen- 
za num. né ric. t\i segn. Bib. de' Sigg. Fra- 
telli Lucchesiniv 

(o. Aretinus Laurentiut de Vita Moysit. 
Comincia Mmses cuius est venerandaMemeria ife. 
In fine Epilo(,uf omnium didorum. Dipoi Finis 
vita Mofsi. Léurentiut Aretinut . Senza scgn. 
rich. Tip. tuo. ed anno 4. piccolo . car. goc. 
fog. t. Sand. Voi. 510. 

1 1. Divi Augustini Episcopi & do^oris 
ecclesie Scrmoncs ad heremitas & ad aliot 
feliciter incipiunc. Cosi leggesi nella prima 
pag. e nella seconda cwi la uvola . Nella 
terza vi è la immagine di S. Agostino il 
di cui nome si legge superiormente in car. 
got. e due volte nella stessa immagine. Sie- 
gue il titolo. Intipiunt Sermone s S, Augusti'- 



loa 

ni ad tìeremìtat ^ nonnalli ad Sactrdttes saos 
ff ad aliquot alici . tìf prima de insiituiioiie 
rt^ularit rita. Siegono dipoi. Calisius de 
nnvtrs'iime S Augustini. Si^ebtrtut in Epistt' 
la ad MiCidonium. txtraflum d* (hroni:u AVn. 
Bftit . extracitm di chronica l^iennentis Epi- 
sctpi . extradum de chronica Architpitcopi Fio- 
rentini Antonini. Quelli cscraui tono reiaiiv» 
a S. Agostino. In fine . Imprtssinn yenetiis 
epera fi impens'S l^incentii Benalii Anno Dni. 
1491. dii t6. Janitarii, Saccede il registro. 
In 8. car. goc. a s. col. tit. cor. eoa segn. 
Bib. di S. M. Cortclandioi. 

II. Bernardi l'armensis Casus Longt. Ec- 
cone il titolo. Casus lon^i super quinq. Hbrot 
decretalium a domino Bernardo eormdem pre- 
cipuo , ^tosatore uiititer (ompilasi. In fine. Ex- 
plitiunt casus Ungi demini Bernardi super quinq. 
ttbris detretalium lovianl impressi impensa Ro' 
doìphi Loeffs de driell Anno domini i4i{t^. 
sis fehruarii die sexta. Fog. a 2. coi. di li- 
nee i^a. fog. 378. con le sole seg. dilla let- 
teri a alla segn. Il.iiii. Bib. de' Sigg. Fra- 
telli Lucchesinì. Questo Kodolfo sarà suio 
forse un Libraj} di Lovanio perchè non si 
conosce Tra gli stampatori. 

13. Boccaccio Gio. il Ninfale. Nella pri- 
ma pag. ha questo titolo. NimphaU Di fie- 
sole traSa damare. Nella seconda. Comincia 
il Nimphale Ftesolano damort tempesto perlo ex- 
tellentt homo Messtt Giouanni Boccacci pot 
ftaiorenlino (le t lete, ta di poeta sono tra- 
scorse nella successiva parola) nequale sìcon- 
tiene lo innam^r amento Dafrico fS di Mensola 
fi itero accidenti iS morte. In ultimo. Finito 
ilnimphale dipesole che troBa damare. Cosi è 
tutta r ortografìi. In 4. fog. 60. di 32. li- 
nce per p. ha le sole segn. che dalla lett. A 
proseguono fino alla lete. H ^. Bib. dc'Sigg. 
Fratelli Lucchcsini. 

14. Bossi Mathii Veroncnsisde tolcrandis 
adversis Collatioaes duo. ( non libri duo ) 
Nel fine della seconda collazione. De tole^ 
ranàis arlversit dialogus finii. Sieguc. Mathei 
Busi ytronensis Regularis ad. I. LuJovicum 
Bossim iJurecensul. £5* equesiris ord. Firum de 
gerendo magistrata justiciaque colenda opusia- 
lun incipit. Dopo altra final sottoscrizione 
corrispondente, ripiglia l'altro titolo. Ma- 
thei Bossi feronensis Canonici regularìi ne foe- 
mintd ornamenta Bononiensib. resiituamur ad 
Bessarionem Cardinalem atque legatum cohoria- 
fio. Le iscrizioni titolari e finali di questo 
volume sono generalmente in lettere quadra- 
te, ma quella in pié di questo opuscolo é 
in lettere minuscole fuor della parola Fini'. 
Kiprende l'altro titolo. Diversarum rer. epi- 
stoìae varieiate poadere copia devotion* frutÌH 
iucundiiateq. referte. le lettere sono ioa. Fi- 
nalmente. Oratie in beata Cena Demini, la 
ultimo: Ei iaus Cui omnia serviunt. Reg. In 
fo. pie. car. rot. bello con postille in mar- 

f;inc e con le sole segnature, S. M. Corte- 
andini. 



i^. Botti Stephani Moneliensit Tabalt 
quam castigando txcerps't. In fine Tabule 
commentar iorum d Aretini de A:callis Dei iurit 
cetarei pontificiiq'ie in tituh pir. de vulvari ^ p«. 
pillari escerpie •> StephanoBnto monelìensi a Ge- 
nua dum casiigaret didta cemmentaria ultima 
manus imposita est quam mira diligentia. Be- 
tiedi^ut Htdoris benoniensis impressit cui scht- 
tastici emnes nec non l. l^. Auspicatoret nero 
parvum tenentur anna a natali Cristi mccce 
Ixixxix. idiòui januarii . Fo. gra. car. got. 3. 
Col. con seg. senza richi. e con tic. cor. 
Sand. Voi. 389. 

16. Brcviarium Rominum. Incomincia. 
In nomine Samlisiimit individua Trinita- 
tis. In fine. Expliat Brevitrium secun- 
dum ordinem J. romane ecclesie magna cum di- 
ligentia revisum fi teli stuJio emtndatum per 
fratrem philippu<n de rotingo mnntuanum eri. 
tnin. de observantia imprestum yenetiis per le. 
Emericum de Spira anno Dni mtcccxeiiii. v. 
idut b'ebruarii , Ljus Dea. Ambedue queste 
iscrizioni sono in cinabro . in 4. con segn. 
tic- cor. num di fog. a 2 col. car. got. ni- 
tido, fiib. di S. M. Corcelandini. 

17. Bruni Krancisci de Sin6lo Severino. 
Trad.itu« de Indiciis & de Tortura. In fi- 
ne. Eiiiius per majori pane in inclita Ciritatt 
Senarum in Anno Dmini 1493 Meme oSo- 
bris dum in ea gererem Magistratum tenendo 
lofum (i rice Pretoris 0* in eadem Ciritatem. 
fuit impressus per tpeSabiiem virum Hearicum 
de Harlem Anno Domini nostri lesa ihristi 1495 
de Mense lunii. Sicgue il Registro, a. b. 
e. d. Junt duerni, e eit unum folium. Car. 
got. t. col. fog. Sand. Voi. 374. 

18. Calderini Domitius Commencaria in 
Siciras luvenalis. Il libro incomincia, cosi. 
Domita Calderini yeronensis Secret arii aposto- 
lici in Commeniarles luvenalis ad clarJss. vi- 
rum lulianum Medie em l'etri Cosmi filiam jlo- 
rentintm. Dipoi sicgue la vita di Giovenale 
tratta dagli antichi monumenti. Indi altra 
epistola al medesimo, cui succede: Gregorii 
yalla Epistola ad lllmum loanntm Tuccium 
Pannonicum. in fine. De/ensi) Calderini ad- 
versut Brotheum Granmatican Mirtialis Cai»- 
mniatorem. Si compie la stampa con la sot- 
toscrizione . Impressum yenetiis per magistrum 
Thodorum de Ragazonibus de Asula regnante 
inclyto Principe D. N. 0. Augustino Barbarico 
Duce yenttiarum. anno D. h. \4<)i. die 16. 
hnii. Siegue il reg. Fog. car. rot. 2. col. 
»egn. Sand. Voi. 571. 

II». Carapegii Ii>annjs Bononlensis ad An- 
tonium SimuneLam Jucilc-m l>crcrctariuin tra- 
èìituidc Dote. Nel principio dt;l Voi. st 
Icgg.- us.^-5rcvis5ima prefazione con ia di- 
vision del trattpio, e con un* tar. della ma- 
teria. In fine. Jmpressum Papiit per Damia- 
num de Binascho anno dni 1478. compila- 
lum per eximium f.ìmesisstmum I. D. cete- 
bcrrimum dominum Ioannem de Campegio di 
Banouia. Fog. car. rou S. col. segn Sand. 
Voi. 445. ao. Ca« 
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10. Cms fo. lacobì traflitus de Represj» 
lis. Il lib. ineom ncia cosi . Tra^f uut Rfpre- 
saleirum divina ttenlit tfreu'io tquiti ^ faci- 
Mìnimo frauittimtqiif Phil»'nnh§ D, Btrnardt 
httinian» Lfoti' ti Orai. i$c. compendiolum , 
Quindi, loannit Tacobut Canit utroq. iure ton- 
su!tus ex Commtntariis iurit intirpretunt dedi- 
cavit. Froemium incipit. Cam multa (fc. la fi- 
ne. Explidt opuiiulum d. lacobi Canis papia. 
imprtfsum ptr Frandtcum de S. Petre Anno D. 
J475. die I. februarii. car. ro. con Kg. e 
1 ». col. fog. Sand. Voi. 4»j. 

11. De Cannario Anconii Consilium de Ex- 
cusatore &c. Incomincia dalla Tav. delle 

?ucft. Dipoi, Sniemnis & utili: (f quesijianut 
'rùàatus Dt F.xcuiatere ex.t'Ienikstimi f^, /«- 
ris interpret'tt 13 magni prati:i 0. Antonii di 
Cannarlo. Alla fine di 3(. questioni si leg- 
ge . ExpHiit per predida TraciiSteUut dt excu- 
tatert line mandato tditus ptr tximium ac pre- 
clarissimum K /. Do^lirem Dominum de Con' 
tiario. tuiar anima requietcat in pace: quam 
tJtJit an. Naiivit. Domini nostri lesu Chnsti 
1446. Dipoi si ha. Siquuntur duo Consilia in 
tadem materia Exrusatorit qua tum reperieri' 
mus scripta in copia in fine supratcripti Tra- 
datai . Cum sint excellentissimorum D*tìerum , 
tonvenitnt viium fuit nobis imprimere. In fine. 
Ego Marianus Stziniit Senentis suhtcripti . (f 
ita dico (3 consuto luris esse ego Thomas Doc- 
(li de Senis. In uliirno. Impressa^ Piscia /In- 
no Nattvìtatis I48s>- ^'f t6. Februarii. car, 
goc. I. col. con scg. fog. Sand. Voi. 398. 

23. De Cascilione Crinophori Repecicìo. 
Precede il Ticolo. Incipit Solemnis repetitio 
L. ubi ita donatur ff. dt donaticn. cauta mir- 
tit edita ab excelUmitsimo utriusq. iuris mo- 
narcha domine Cristophoro de CaitHione prece- 
ftùre domini Raphaelis cumani. In ulcimo. Mi- 
lli; Laut deo. Jmprrtsum Pitit anno Domini 
149 (. Termina eoo la marca dello Stampa- 
tori; V. R. (Ji^onc Rugcrio. Fog. car. got. 
nitido a t. col. lince <$j. per col. con seg. 
Sand. Voi. 374. 

13. De Castro Paiili super H. digesti ve» 
teris Icclura Paduana. Incomincia l'Opera 
con una breve prefazione a lunghe tìn;c in 
lode del l.ìbr.ìjo Sigismondo de Libri per 
aver fatte stampare a sue spese molte dot» 
te opere. Termina essa con la sottoscrizio- 
ne. Impressa Bonomie curante Sijiismundo de 
libris: impressore vero Henruo de Colonia 1478 
f^fii» Kal. Februarii. Fog. car. rot. a t. col. 
di linee 55. per col. con seg. Sand. Voi. 385. 

li. De Castro Paul! super prima parte In- 
foniati. In fronte vi è il titolo: Incipitur 
leUura excellentissimi dodo, domini Pauli de 
Castro. In fine. Impressa Bononiee ptr magi- 
ttrum Uenricum de Colonia Anno Domini 1478, 
Fog. car. got. linee 6i. per pag. con «egn. 
« registro. Sand. Voi. 386. 

25. De Castro Pauli in Rubrica de liberis 
& posthumis L. si fìlius qui in potestate, 
& L. ti filius qui hsrcs. la fine. Impressa 
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Bononit per Uenricum de Colonia (479. die E. 
Februarii. Fog. ca'. got. Iin.e 63. per pagi 
senz4 $i:gn. Sand. Voi. 386. 

ii6. S. Catiirina da Sima Dialogo, fi. 
naie di questa copia, che potrebbe giudi- 
carii essere d'una prima e preziosa edizio» 
ne, è alquanto lacera e corrosa, come anche 
è mancante de i primi tre fog'i. Io la rap- 
porterò con accennare le lettere, che vi si 
desiderano. Finis Anno A/'> CCCC LXXf^Ilh 
Die vero vicesima oÙ{a)ua Men(sis A)prilit. 
Imprtssum (mancano i. lete, o poco più e 
forse Ci)viiate (mancano circa S. o 10. Jett.) 
na per Dis (mancano circa 6. lete, e forse 
trtium) yirum (mancano circa 10. lett. se 
sì suppuonc una sola parola) N. pr (man- 
cano ditre pochissime lettere), la fog. car. 
rot. piccolo e nitido. Sovente è impiegata 
lo z per e congiunzione, ì'y pur 1, e sem- 
pre una Cifra d'un 3 per un z. Col. 2. per 
pag- di 42. lince per ciascheduna. Non vi 
si vedono numeri richiami c segnature, ma 
solo nell'ultima pag. Ja tavola delle parole 
delle quili se ne formcrcSbono i richiami. 
Bib. de'Sigg. Fratelli Lucchesini. 

27. Chtjsostonn Joannis, ac SSrai e;u$ D. 
Fault ad Corinthios particulnt qui legitur in 
Cocna Domini Enarrano, interprete Ilicro- 
nimo donalo veneto. Nel pr.mo fog. terg. • 
si vede una lettera di Girolamo Dunato ad 
Andrc-a Anselmino di Brescia Prete in S, 
Giorgio in Alga. In dni:. Brixi/e per B raar- 
dinum de Mifinihis 1196. KsL Martin. In 4. 
pie. fog. 6. car. rot. piccolo, linee 40. per 
pag. S^nd. Voi. 50. 

9 i8. Cooititutionei Marchi» Anconitan» 
DD. 6abjni.n$ig /iibanens s Papiensis qui o- 
roncs futruiu vicari» io Marchu Anconiuaa 
&. Hullae nuvjnr additae. Incomincia l'opera. 
Tabula pruni nhri Ci/nst.tuiwnuot Mardiit A» 
cùnitana. Icrmina. Finis Ùperis ConsiilutiO' 
num Marchile: impressum Perusia per magi' 
strum Sltplianwn Arnes Humburgensew Bfnar' 
dum T/winee de Bureu (3 Pauium (jfc. Socior 
anno D. Muciìxxxi. die 21. Mmsis Navem- 
bris . Sicguc li reg. fug. car. got. i. col. 
tit. cor. e scgn. Sand. Voi, 66. 

ap. A Costa Stephani Doftoris Papicoii* 
Repctitioncs vana in extravag. In 6ne: 
Impresse Papiit per Mjgistrum Antonium dt 
Larchano a. 1483. die aa. oitibris . Reveren- 
do Apostolico Piothonotario dignissimo D. Fran* 
esco de Eustachiis. Cabriehs Magnani legum 
Doàoris ac pr asenti optrit correQoris carmtn. 

Costa ilecus Latti Stephanus quid struxii habeto' 

Digne Pater dignum postuiat isiud Opus, 
Hobiie quidquid habet Canonum legumque Minarci 

Est auàur licini primus in Urbe legens . 
Detrat ut hoc tituh quisnam insigniret Hit 

Quem sanile tegts pia iura iuvent 
Ultra quid cupìat nil est tibi ereditar ipiun 

Suseif* Lustos utigionit habt. 

cab 



r 



104 

Car. got. ». col. r«g. de' rìch, e delle sppi. 
«■ «• (. sono quaderni b. e o. sono terni 
/. un folo Foglio, linee 69. per pig. fog. 
Sand. Voi. 776. 

30. De Crcatione Adas & formatione Ève 
ex cosca eius. & quomodo dcc<'i>ci fuerunt 
■ Serpente. In fine, f^iia Ada X.^» ah- 
lotuts est ftliciier. Carattere semi|;ot. fog 3- 
in 4. picc. Sand. Voi. 101. Il Ch. Denis 
ne fa conoscere un ediz. senza alcuna nota 
come c qii..-sca in fog. 6. che egualmencc ho 
veduta nella Sand. Voi. 510. e della quale 
posso aggiungere essere di carat. rot. senza 
segnature e richiiini . (questa seconda però 
che è aifatto diversa non lercnina con le 
parole sopra enunciate. 

31. Criniti Pciri Poematum. Libri duo. 
Questo è il titolo della prima pag. Siegue 
nella seconda. Lucius veronensis S. D. Petra 
Bembo Patricia veneto y. Clariss. Incomincia 
il lib. i. Mitsit dicatus semoveo procul (ft. In 
fine si legge : SubUcentur erreres nonnulli li- 
gnatis paginis in quibus exciderunt impreitores 
fra incuria human» imperitiit. Siegue la cor- 
rezione. In 4. picc. con segn. senza rìch. e 
tit. cor. e numer. di pag. e senza note di 
sottoscrizione, fog. 38. Bib. di $. M. Cor* 
telandini . 

33. Cumanì Raphaelis Repetitio. Inco> 
mincia col titolo . Solemnis ac perutilis repe- 
titio . L, si filius qui in fotestate ff. de lihtr. 
IS posihu. edita ac repttita ptr excellentissìmum 
lur. utr. monarcham atq. in tato terrarum orbe 
notissimum dominum Raphaelem cumanvm feli- 
(iter incipit. In fine. Laus Dee Ì$ firginl 
ghriosistime . Finit solemnis repetitio subtili^ 
simi.,,, Impretsaq. per Ugonem Rugcrium. Fog. 
car. got, nitido a 2 col. di linee Cg. per 
col. con scg. Sand. Voi. 374. 

33. De Curtc Francisci Lcdura super L. 
adnionedi ff. de ìurciurando. L'Operetta in- 
comincia: Sepenumero a pìuribus auditeribus 
iuris cesaree provocatus ego l'ranciscus de Cur- 
ie pnpiensis hoc anno lemure ordinarie puhìice 
it mane in jure citili ex inopinato desi^natut 
iater legum doàorts minimus postquam fere an- 
no islo explesstm munus legendi scripsi lunt 
ìeàuram super L. admonendi ff. de surtiurandq 
sub anno 1482. In fine: Ho: opus impressum 
fuit Papi* per Franciscuin de Girardengis An- 
no Domini 1482. die 39, mens. Octobrìs viven- 
te lohanne Galeaz Maria yict Comite Duce 
medioiani texto, Car. got. a. col. con stg. 
e senza nuni. di pag. Sand. Voi. 300. 

34. Q. Curcii Epistolarum jib. V. Nella 
prima pag. vi sono i seguenti titoli dispo- 
sti in 5. lince. Quinti Curtii Epistoiarum li- 
ber. i— Q. C. de audoritnte data hambali liber 
secundus—Q. C. epistoiarum liber tertius—Q. C. 
Oratio iontra assentatores detraàores iiher 
quarsus— C. epistoiarum libtr quìnius . Nel» 
Ja pag. opposta si legge . Magnifico 6f gene- 
TiiSo equiii corniti Francisco Mane /2<in£6n*: 
at fro iiiuf. fi txctUentissimo. Umult duce 



Ferrarle . Regìi Lepidi prafeSo Ugo Rugerins 
Regiensis. S. P. I). In fine della lccter4. Re- 
gli Lepidi KL Àufusti M D. Al lermine 
della stampa . Impressum rtgii per me Ugtnein 
de rugeriis Livtm rrfitnsem dominante joan- 
ne ir htntiyolo anno m:(ccc. ultimo Augusti, 
Succede la marca posta per traverso %lla pag. 
e l'iscrizione. Optimi Curai, u* aliorum epi- 
stole explìciunt . In 4. fug. 26. car. rot. fuor 
solo de' titoli nella prima pag. segn. dali'a. 
fino al c. mi Bib. di S. M. Cortelandiai. 
Se ne cita un ediz. got. che potrebbe non 
esser diversa da questa. 

3J. Dati Elegahtiole. Nella prima pag. al- 
tro non si vede che il titolo kugustini batti 
Senentis eleganiiole , e sotto la impresa del 
gatto, che fu quella di questo Stampatore. 
Sicgue una pag. bianca, e nella 3. Augusti- 
ni D.itti Scribe Senensis elegantio * felicittr 
incipiunt . In fine: Explìciunt elegantio'te Au- 
gustini Datti Ftnetiii impresse ptr. Io. Bapt. 
Sessa mcecclxxxxviiii die vero xxv. edubiis. 
(cosi) e inf-riormente la mirca tipo^. In 

4. car. rot. fog. 15. con le sole seg. Bib. di 

5. M. Cortelandtni . 

3Ó. Dati Augustìni viri disertissimi aliqua 
Docum^ta dìligentissìmc composita ad An> 
tonium Amìcum suum carissimum incipiunt. 
Precede cjuesto titolo all' op^-ra la quile ter- 
mina COSI . Elegantitt Augasiini finiunt felici- 
ter. L'ultima pag. riman bijnci. In 4 fog. 
30. lince 2}t. car. rot. bello senza rich. e 
segn. e soicoscrizìone . Bib, di S. M. Cor* 
telandini. 

37. Decii Philipp! Repetitio. Precede una 
Tavola dell' Opuscolo, ed in fine del mede* 
simo si hi . Repetitio Rubrica fS capituli L» 
de pnbationibus edita a Bonifacio de l'anicit 
de catditane legum dodore Repetitio vero est 
futipfi Decii. Impresta Pisene a. d. 1490. 
die 7. Mentis Aup^uiti impeniìs Dutidui 
Raphaelis de OrLmilis de Piscia. Fog. car. 
goc. 3. col. di lince 67. per col. con tit. 
cor. segn. c reg st. 

3)(. Uuns lo. Scoti L. [. Senceniiarum. Io 
fine della prima parte si legge. Prirnus liber 
Sententiarum laan. Scoti Ordinis min. Sac. Theo- 
logia Doàaris excellemisiimi a ReierenU Sa- 
cra Theologie Professore Ma^isiro Grattano 
Brixiano eiusdem Ordinis in universitate Pa- 
dumi publice 'I heologia'n iegente diligenti cura 
ac solicitadine emenàatus felicìter terminatur. 
Ac iinpensa £f industria Solerli Bernardini dt 
Novaria impressus yenetiis An. D. 1490. Men- 
tis Juii. Fog. picc. car. gol. a. col. Bib. di 
S. Cerbonc. 

3y. Duns lo. Scoti SccunJus liber Senten- 
tiarum i&c. con I4 suctuscrizionc come so- 
pra, c in fine. Impressus yencliis an. Dom, 
1490 die 3. Marta. Fog. picc. car. got. 2. 
col. Rib. di S. Gerbone. 

40. Flonani di S. Retro suptrr nono libro 
digLStoruin scu Pdndcftirum kcluia . Dopo 
un breve titolo nel frontespizio, Ja di cui 

oppo- 



oppolla pig- è bianca, si trora nel)' altro 
fog. ffonce. Fncipit aurea liAura famofilJìmi 
Doltms, a fu» tempore menorche III. Domini 
Flonani de S. Petra de B^al^ni^» fuper ruH» lib. 
ff. ft* Paniedirum, ifuam leSura legit Bono- 
fiie mcccxlii fi awiiebant fub eo qut^/i tmnet 
itdUret le^ent- i Bùnanie 6f tpecialiier deminui 
/Ing. de Aretii . (i t/l novinima leSura. Et 
utilissima fuper diSis li; tì* neceffaria in pra- 
Sica ($ lAm/ta. In fio*. Explìdt leclura 
Jamnfi^m doSorii J«miiri Fieriant de S. Petra 
de Bontnia fuper non* lib. ff. vtteris impref- 
fum meiùilani per maj^iflrum Alderitum Scin- 
ztnzeltr 1497. die 8. lutti . Siegue il rcg. e li 
nar. Fog. impresso a t. col. car, goL si^oz^ 
rich, con $eg. Saud. Voi. 395. 

41. Flaruni de S. Pecro super X. librum 
SS. Commentarla. Io li: Fioiam Rcgond. 
Fatnil. hcrcis. & comuni dìvidtinJo. Nel 
primo fog. alerò non vi si legge , che ((uesxa 
titolo sul frontespizio, ed il (n^. secondo co- 
si incomincia. Clarisstmi , preitautissimi 
luris Ctnrulti Demitti FJtriani de S. Petra ka- 
n/inteujit le^ura peregrina , (f Tariffimi Ju^tr 
X. lib. ffrum: a propria originali ejasdem l'io- 
riani extra&a, (si pei: eundem edita Bonania 
«uno Domìni MXCCX.XX.yi. In fine; Fmitur 
lellura aurta illustri, H consumoii istmi Luis 
mtriuffue monarca d. iflotiani de H. Peit* Bo- 
tuniensis super X Ub, ffrwn: in tribus tilulis 
scilittt finium regun, famil. Heràf. fS comuni 
iividando. cuiur quidem operit dignitatem, H 
iujìijjimam emendatianem qiùetinque dcfiJaret. 
haui Jane mentis erit fi Lìbere negligat. Im- 
prajfa Medìalani per. Magiflnm Aldtneun Sein- 
vmeler a. d, ngj. die >i. Jiguiii. Siegue 
il reg. e h manca. Fog. carat. got. 2. col. 
con seg. Senza rich. Sand. Voi 395. 

4,2. Floriani de S. Petro super XXII- S. 
digesti veceris IcQura. Nel primo fog^ fronr 
te non vi è che il licolo^ la facciata segucrv 
te rimin bianca,. Si ha in fine. Explictt U- 
Qura fdmafiffunt daSarit. domini Fioritati de S. 
Petto de Bvnonia. faper vigefime jecundo ff re- 
tens imprejfj nudici, per Mazi/lr-m AlJericun 
Sdn^enteler a. 1497. die ii aus>ujii Sie- 
gue il reg. e la marca » car. eoe. 1. col Fog, 
con s«.'g, s -nu ricb dai^d. Voi. 3^5. 

43. Gcntiliis Fulgioas de lUlncis. loctpil 
Tfrafliius de ^«InLMs s^cundoio Gencileme d.: 
fulginco. Così incoiqmcia nel secondo fog. 
j^iacchò nel primo. Is pagina fronte è bian- 
ca , e la seconda comprende 1" Indico de' Ca- 
pitoli. Ir. (iflc. Explieii hot tput per mt^i- 
firum Itlutnnfm de reno Jub anno damiti MiU 
Ufin» quadragtniefima feptuagtfim> tertia die 
yigtfimo quarto m/irtii . In 4. è di 12. fog. 
compreso r ultimo tutto bianco. Lisee ^9. 
per pag. scnu nunt, tii, rich- nò tign. Bib. 
ae' Sigg. Fratelli Lucchesini. 

44. Gioccbii Fabiani ds Monte S. Sabini 
So)cBini& L<£pctitio C. d.: inofficioso Testa- 
mento. In fine: Impreffa Stnit per Henricum 
Uailei^. 4ini<mm. A. 0. 149». die 39. Unuar 
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rii. TennioB con U Ta». deir Opera, e col 
rcg Fog. car. gou 3. col. linee <So per col 
Sand. Voi. 376. 

45. Guaynerri Antoni! de Medicina tra* 
flatus varii. Ecco l'ordine de' Trattati, /n- 
(ipiS traàotat de egritudinibtu tapitit editut 
per Hagiflrum Antonium Guaenerium artium 
a medicine Do. papiensens. Siegue la prefa- 
zione, e la tavola. L'Operetu conu fog. 
69. comprese p^. 4. e mezza de' prelìmi- 
nari. Commertariollus (coiì^ de pUuresi. fog. 
14. emcxzo. De paffianibus ftamachi. fog. 
39. e mezz. De JLxibiu, fog. a6. De Mani» 
tibas fog. 40. compresa uni Irtt. dedicat. 
De iuntvTts jive de arthetita & tateulofa ptf" 
Jinne fog. 3H. De pejle de tenenis fog. 59. 
Sie(;ue un fog. in bianco, dipoi: Traàatta 
de febribus fog 48 e mez. compresa la pre» 
fjaione e la tavola preliminare. De batneit 
atque (leggi aqu<e) Civitatis antiquifjime fog. 
2. e mez. Porla di bagni nel Moofertato. 

Antiàattrium .... apud p3u:ot inventum 

opui praHicum (cosi) accidentibus miximt or* 
ceffarium fog. ti. Et fic eli finis huius anti' 
dotarli ptr famofiff. artium (j medicine Ma- 
narcham Aio Ant gvaiiierium Papienfem cuiiu 
anima requiefcat in pace. Amen. In ultimo. 
In hoc volumint agzreg<ih funt omnes iraftatus 
quof clarif. &? verif. med. ìnlerpres... età di-, 
yerlas carpone egrituHnes edidit H diligeniif' 
finte emendati per pTtflantiJfimum ar. me. da. 
m. Lazarum dat«rum placentinim Tlieorieaat 
nedieine de mane legentem in felici Jìudio pa* 
pienfis & Antonii de Carcano opera papié im» 
prtffa. an* a nat. da.i.\.lxxx.i. R.-gistro nel 
i^g. seguente, e compreso il primo del voi. 
m bianco sono fog 35 i. L'opera é in fog, 
■:ar. goc ». col. linee 41. per pag> La par. 
precedente del voi. fino a tutto il trattato 
de' reieni comprenda la seg^ dill' /V fina 
aU'nH. 3, poi riprende a. l, fino ad tv. v., 
ed il finale regiuro abbraccia tutte le segiu 
Mincano rich. e tit. cor. Sembra che nella 
ristampa del uSs- citata dal Seemiller quest' 
opera non abbia goduto dglla sua integriti, 
l^resso di me. 

46. Hjraeri Batracliomyomachia. Incomin* 
eia nel secondo foi;. col titolo: Hmeri poe- 
ta f lari (fimi &airaehomyomtelna per Kvoium 
Aretinnm in latinum-, traduà* éi Mir&titm Si» 
cuhtn. paetan. elarilfi.n tm in.ìpit . Al termine 
della pagina 13. nella qiule è compiuto il 
Poema, ti leg^e Finrt . e ndli pag. successi 
si va ti trova: .Mtt'tiaHf Dijlichon de Ihmerì 
RiSrachamyomaehia (coù)> Indi succede: //utr 
tipatù SyJonii Epieratnma in Htmerum. 4. di» 
siici. Dipoi: Dijlichon de patria Ihmeri . t 
greco. Septem nrbet certant..., Smyrna: rhor 
diis: colophon: Sainiftn: lus: argot: athenm 
{■SecunJus verfuj aliter legitur fi^ ) cumc ; fmyr» 
na : tìuas : tolaphon: fytas argos : athen* 
Item aliter ) S.nyrm: thias: colophon: iilttce: 
pyles . argos: athent, in ultimo: [■npre(fiim 
Aìuttnee per. M, Dvmim(um Ratttielum. M. 

fff. ecce. 
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eie. car. rat. eicg. linee i6. per pag. con 
: (ole seg. Presso di me . 
■ 47. De Imola ( Aiexjmlri de Tartaneis) 
inper primi pane iT. novi cum addiiionibus. 
Incommcia il volume. Incipit Itàura exctl- 
hniiffimi legum Aitnartht dtmìni Altxandrì d« 
InuM Jupn frim* fmte. ff. mW* lo fioe yi 
6 legge: Sit Lmt ùe» emnipumti p fj/Mt ÌM- 
ètmai httiiu Legii. Se^. dmm. Pog. 39», 
poi fog. bianco , ìndi Tavolt del reg. In 
fine Hclli L;ivola. Explicit lecìura ex:eUentif- 
Ji-ni acinijTi'it Le^um moiarihc Domini zi 
Uxtndri dt )ar:agnit dt Im.'ij fupfr primi» 
pirte. ff. «IVI, Cum addititnii/uT incorptraiif, 
fjf oportunii per eum Btnonie iradìtìt. Imprtf- 
J» Ftnmi pir Afg'Jf""" jMriam GaUietiin 
Ut »B. S9p$iafMt. 4m Dmìm i^jg. Io fog. 
car. got. • I. eoL con k^. Saodei Voi. 443. 
Questa nirava tettnn differisce dalla pre- 
Ci'dcitc nei tic. De opere nov. nun:; De ar^ui- 
tenia pojjrj^. De re iudicata i Dt vtrhor. 
Pblig. 

4.8. De Imola loannit Leélura super Se- 
conda Farce Infortiaci. Nella prima pag. non 
vi è che questo tic. la seconda è bianca, e 
nella tersa si legge. D( legatit £f fidtiiom- 
Kàffis RuMtB, lo fino <}dl' Opera, fn^tOk 
• VnitHs ftr jMnam it Tomtmùt ét A]»U 
1498. iìi Septaihrir . Oi:'i yivtle^io nt 
quis awieat hoc epn imprimere citra decerli an- 
iwr fai) pc'i'i m eo contenta. Sicgue il r^g. 
fog. car. goc. a 8. col. di linee 68. per pag. 
fon SBga. Sand. Voi.- 3I1. osservabile ^ 
clw pfoipndo traipre le Ngn. un titolo cor- 
fiate mito ed esse io pié dì 'pag. die pub 
fa — Io. imo. ii.' ifor. 

49. De Imola Alexandrì de TartlUHets 
Tertius Lib r Cansiliorum. Precede una Ta- 
vola delie niitcric, e diprji si legge qu^-Sto 
titolo. Henrici de Colonii prr/enli voìumine ul- 
tra ta J«« l^tnctiis tmpre(fw>i tradii» funt. ex 
jtTìts iivtr/ijfqKe locis caftifatiffime congejla . . . 
In fine un* indice o repertorio. Dipoi: Ex- 
^Mt ttviffwnam iiuiiiifr« 3". Conjil, f'olu- 
m«» ixe*U«ii$Ufimi Dtihris DauM JbtumdH 
TMftégta tmim/is Bimmii ImpriJJttiit (radftiM 
fer ctmmeniabìlcm virum Maqìftrum Htnrteum 
ét Coìnnia una cum ttb'ile eententuritm in et 
ai Lì'i'i'm /luànns jìuiintiim cmmodam 
yln. Domini 1481 die az. lamiarii. Succede 
il Rcg. fog. grande, car. goU^^ con«ei|» 
^Mi. Voi 403, 

50; Oe Imola loennis Ibpér tibroa Deere* 
tttiam. Incomincia il libro' con un proemio 
di sette fog. In fine Mifl tnmt finn partii 
prima fnper primo decrttalium. Imprtffitm f^t- 
tietiis per Btrnardinum Sta^ninum dt iridino de 
Mtnferrato anno jaìutis i ^oo. die vero v. olio- 
irti. Marca del Tipogr. car. got. fog. a, 
col. se^n. e num. di pag. Sand. Voi. 238. 
In questa occasione credo utile di notare, che 
nel lib. 3. delle decretali , edizione di Vane- 
sia dei ijoo.- die a). Aprilis da altri bre- 
rmenic fodlcau, ai (rova: iMwntir iw in » 



Hirtà hi tu. 3. itentaìhM ufytu ad RaMttm 
dt tijlaninth inilujht, quia kutulqu» It^it di 

Invila, ij* ullerius non !c:nl , q'iia trjnli;is ai 
leiìiiram luris civiì's cs' ">'jrte fjperveriienti nt» 
potuti compiere. Sind. Voi. 239. 

51. Ispano Pietro. Il Tesoro de* Poveri. 
Ecco il tìtolo in car. quadrato. Qui iac*. 
mineia il libro chiamato tiforo dt ftnrìttm^ 
lato & faita per matftro Pietro Spam, In ni* 
tinM mif . £ poi : Ou'fta è la Tauok dt c*> 
pft«ff t dittt tieepte té quale fi contfH^am >« 
quejlo libro... Terminata la tavola nella pig^ 
penukimi del fog. sessantesimo si ha il re- 
gistro o sommario d^ilo segn. can la sotto» 
scrizione: Stampata in ytnecia per Io. affiti 
dt vanti. M. tceet. a di xx. dt «awsiMé. 
in 4. can rot. linee 31. per pag. eoo te io- 
le segn. Bib. del Sig, Giow Baroni. Fn dU 
Wfi CUitoli curiofi di attesta Ooeretu è 
onervabne qnello: Cbirrra h wiah (f dtnitol 

cioè fatture. 

52. lustiniani CoJicem in L\.. IX. distii)- 
óluin. Precede ali" Optra una Preln/.ìonc al 
Lettore: Gitola ni Clar.i Hrixienfi i-frchiepitco» 
fi Bibizilani prò Summariis legum nuper aldL 
tit ta QtoJJit Cadicit. In iìoe della Frcfaaio* 
ne fi fono le aeguenti parole, eiin molto 
fanno a proposito della preiente Opera J-n> 
soniana. DIHgtnttr ttiam tdvrrti: ar mei Ba» 
piifl^t dt tortit: q:ti ultra 1300 exemplarìa 
ex hoc operi moinit impenfis Fenetiit confati- 
pili rei file ctnfulerem: cw'js o nnis cur-% iniu- 
jiria tS* vigiUniia jemper fuit ut tam pul hnt 
aureit ut ita Icqutr fuif (hartl^ièus q'wn 
tmindatot a doài/flmit virit tttogiàios tffi» 
ciré -eoéiteti a* .ìmm*tito tanni tmnim 
intfrMnmt fui tniu 'fimy -iad m^i lento- 
nu CMàm fnpent: tpiim ime in *«r arte: 
rtbui Otdahm aimirata ejl nojtra éSas . I^jIc. 
in fine: imprefjum ^tnetiis per B<pfijlam dt 
Ti^rtit i4i>o. die 2 a. Martii . Fog car. got. 
a ì. col. con rubriche e con la gloC di car, 
pili piccolo confor.Tie il solito. Sono attm> 
di fog 31(5. s.-nza altri due che il primo 
appartiene al resto della tav. delle rubriche, 
ed il secondo non ha che il rcg. de* neh. e 
delle aeg. con ta aaciote. e I* insegna dello 
Sump. iand. Voi. 318. Qj<?sta é U quitta 
semprè diversa edizione eh.- il mcd.sim<i 
Stamp. ricurnisse a produrrò sopra il Cùdi 
di Giust.nianu dal <4ii|.. al 91^. 

53. De Licio Roberti Sermj.ics de San- 
Qis P. 1. ìNel titolo queato libro vien chia* 
nato . Pomtrim SthuinMt dt SnnSit part Hg/f 
mtiSt. Incomincia con' la tavola alfataeitca 
delle Beatene, e sìegue con quella ^' Set* 
iqoiii e delle f^^stc de' Santi e col Pro'ogo. 
In ultimo SI legge. Wn/r psrt prima Pomrrii 
Sernitinum de Sat,àii, e succedono questi tre 
versi — l'ini t ili pre/entir: Laut thn/iu ,:;''#- 
ria Sancìis —- /Jinni fit ccraii : Oro fit i.f,'r:s 
Sii Olii — Bit fepceni acìj, octtnìt Itr tribut 
anuit* Da *>A si rileva che U daca-ddTMU- 
lioMkpoM essere d^l 1489. lo 4. eir. got. a. 
col. «MI lesola aeg. |lil>,deirJ4ii^ di & Kre* 
diasov 54. Ln* 
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fi. ÌMbtam Io. Petti De DecUaitioBì;- 
bm &e. In principio n lene. thmiJki 
ti Irkamùt Afri Lut^/U O» Dttimtìitnihit 
Gentribus 9 Prmttrìtìs A««a/« ìiicj»tuiir.' In 
fine. Finiuttt Re^ulee Doài/fimi l^iri Lannis 
tetri Lucenjis Dt Ocdinationibus Gcneribus tsf 
Frmirit'n FeUcittT. In 4. fog. 54. de" quali 
l'ukiroo è iaienMCDte buoc«. Lince 
per pag. NoB 1m wmb. hì tidb aè aeiib 
é^M cw. ncenondie cHcr noko po* 
■wriora «I i470b Wh, de^ 8i(g. Fntdli um* 
chesini . 

55. De Maytto luoiolt in Primam Infor- 
tisti Pnrtem leftura. In fine: imfrtjfum Vt- 
Ktùit ptr BernardiMum Ffnetum A. D. 1499. 
die Marcii. Fog. marca, car. got. 2. col. 
tic. cor. rich e sega, lioce 71. per pag. Ap- 
pare dal reg. ia fine cbe giunge fino aH'r, 
iBdoiive ener il Uh. dì togli o cane ttf. 
cneado tatti icfBi («or éi i«. ■.p..f. cIn 
sono duerni, fog. Saad. VoL S7i* 

56. De MjyQo lasonit Conaeniariai io 
Secuodam Panem Digesti veteris. Incomincia 
con una lettera d' Antonio Moreto aì Cav. 
I^larcaiitonio Mauroccno in pié della quale 
s'accenna il privìl. del Senato Veneto. Io 
fine: ExpUti$ leSura iarit atriuiq. Xjmiiifc 
Itftmt dt Mòli te ftamimm ff, ttutif fw 
ttm MMif (MI aiàÙMMku t** «'"f's 
ut in dufhtm «A< Jb. Sie^ U regUtro 
dal quale apparisce costate il voi. di fogli 
o carie 33S. Il carattere e la qualità della 
atampa sono in tutto come nell" opera pre- 
cedente , c tvon dubito, che procedano da 
«oa medesima «umpeita avendole aoctie ri. 
trovate iotiemiQ labcdae io ano nKdetima 
•mica e primi ohmki. n chiaiiiii haie» 
fVQiAice ona U. nr. dd ft «««e. del May* 
so senza ooaiedì Sumpatore, m è on'edi. 
zione diversa, non solo perchè vi è la csprcs* 
aa data tli Venezia del 149J. ma per co- 
«tare di soli fogli 215. Sand. Voi. 378. 

5^. De M jj IO liiociis in prima Intortiati 

Sten conuncncru cum mulcis eiusdcm au- 
ria addiumeniis Lia prima pag. contiene 
lo aunnw dello Stmfintion, ed il Titolo del 
SbM io cnmot fptie» onciale,. 0 la io. 
coodo è Maon» iodi incomincia l' opeca clNfr 
temìoa eoo la dau. Imprtjfa Papié iit f«. 
Novtvikrìs I4y3. Fog. car. got. di lince 77. 
per pag. con lit. cor. segn. e reg. Sand. 
Voi. 379. 

5S. De Majno lasonis Mediolanensis Cora* 
mcacaria io primam parcem Digeui Vete- 
ris. La prima pie. è biaoca: odia, aecoodo 
vi è 00 Hcve indieeddropera. Inceiiiiocio 

caia nella terza pag. con la rubrica. Ad tW 
ìaftrilfiinum ftincipem Luiavicum Sftrtiam VI' 

cecowlem Barri Duum Liionii dt Shiyr.a ulriuf- 
que flofìoris in cemmensana iuris ctvilis prefa- 
iio. Iq hne. ImprtJJa Papi* per Antvnium rfr 
aouMi MM. Domini i^9*- die 24. Martii^ 

Tennlao col legiit. e i* ultima pag. i biaa. 
eo. Fof, fDU s, eoi» di linee 4$. .pct 
coU tib «oc 0 Sud. Voi. S7t» 
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59; De Mayoo laaooia Mefiofamcofia Com> 
Bienta in 1* Admonendi 9. de ttireìurando. 

L: Pratcr a Fratre ff. de Condir. I.: Si at< 
rogaior ff. de adoptione. Aut: novissimo 
C. de inoff. test. L. quoties C. de rei via« 
die L: Si quando C. unde vi. In fine: Ope- * 
ra a impenfii Domini Baptiftt dt Scaratelìit 
Lt{m Schtiaris imprtjf». Siegue il reg. dello 
■ego. e de' rich. car. goc. a. col. linee éot 
yor pg. Fog. a giadnio deU' erudito Beri 
ondiflo Barooi é edii. di Mihoo. Sand: 
Voi. 37 f. 

60. Mjuritii Leiiiira. fnconiincia. LeSura 
atturatìjfima Mauritii /fyhernici in q. dncì. [uh- 
tilit fuper ìfagogis porpkirii madorum quequ* 
fignifiitmdi feu grmimatictt fyteulative ejufdm 
/uhtiiis StMi ui /tmm tfl. Traàéitu utUtffimti 
Dopo un vacuo ove è apposto io néiao 
la pag. il aegoo d*noa piccola erocò, eoo- 
tlnua. fwefarr fhiHppmt dt fttKlut Ni(>Ht 
trojanus ad Le6toiem quem Mjuritìui dona! fu» 
libello. Rjrfus letìorOpus lif^is puHinm Ouod 
santi veneto dieavit aìim — b'rater Mauritius 
pater Sophie — Hibemat generatus inler Orof, 
Succedono la prc;lazionc dell' istcsso Murizio 
ed un Carmen di Fr. Girolamo da Bolocoo 
ddl'(M. de' Minori, (n fine. ExpKtit L^h^ 
rm Pkt$rtf Manrhii de Porta Ordbtti nUiianm 
prnmtit thhinA» in quaftientt i$8trit /atti» 
lis fuper Porphirto paiue 4wn ordinarie facram 
Theologiam legebat . fimta XXnff. aufu/li in 
inclita mbe htrrarit . anno fatutis Chrijliant 
m. ceccx:ix. Fog. car. got. a. col. con sego, 
neh. nuni. dì iog. 0 tib COf. Kb. dì S. 
ria Cortdandini. 

Montcpicho Arati Repeticio in L. tf> 
é^jeamti Teataneoio, licomiacia 1' open 
eoi owtf ^fasiono delT Autore al Pri. Lod. 
Sforza» e dipoi siei;ue il titolo in rubrica: 
Repetitii rtbtilit, utili t in quartam ff. ad' 
L fai:, nuper idna pei accuratiffiiHum iuris 
utriujque intir^jcum d l'aulum de imntepiiht 
ex nùhiiibus de Ruj/io Civem pipienjan in jlo' 
rentijfi'no tìcinen. Gjmnjfio juro civilia de jtr» 
Itgtniem anno falutis dominice mscclxxxs,' dit 
ti. dugufii. In fine Laus Dot.». Expluit..., 
MyatìHf.... Ut 7. vacatitaam fot ttmptrt pmH 
h tmtt m^inififus fjt gtnin/ut vtr. do. han- 
ntt Oy^leta BurgunJas sre'atus fuit ReSor ib- 
tijlaruih in eaJem ti:i. nniver. per dtuflr 
cxccil. P. Ljidùv!cii>n S/irzta^x vireco. Barri 
Ducein lapientif. Wm-: etiam imprimitur alia 
ejuf foltiknii tepit'tio ptr eum faàa iiebiu ft» 
fttvis in L, tieiù eum lejìmn. paK tifi* AM 
tuibtrtt iaiprqffitm tU /afra, ET da ootini che 
rimane ignoto aoche I edizione qai eoBocii" 
ta. Siegaono poi dei versi* Rafia! CtneharH 
Saltuslt ed «tiri Mexandrì Ruinagia. Fog. 
cjr. got. col. OH aego. aema ridk Sood* 
Voi. 3S9. 

62. De Moncercgio laannis F.phcmeridet 
accuratissime calcukte. Dopo questo titolo, 
■1^^; Talml» ntfanmn: indi: Ithannes dt 

Elfo 
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fi|*)lr(« n TfMtW «ir prolisit tu (Mi^mifjni 
ttiMfla, In fine. ExtHeitam tjl h»e tpus ^r- 
IMtJù I49t. ffriio /r.j/. jf"/! ar;f impenfis 
yìuttntii B:r,aìti. In 4. picc. scntj nel), e 
aeg. &C. car. got. Bib. di S. M. Cortelandioì. 

ty Mora Àugu^cinus. De Modo EpisiO'* 
hndi. Cam nunnullis Episcoiis Quam Pul» 
cbcnimia. <Q«|c«to é il titolo dell' Open, la 
gpale'teniiìiMi con h toctoscrizione. Fnitiif 
Mr Sìm^um ìvWImm f^itfm iiibat ìmm- 

ftt M. etcc. xar. in 4. di fog. m r nu 

timo e binnco. Linee 41. per ptg. ha sul- 
laoco le !ic'.^n. dalla lete. 4 alla Icct. D. 
Bib. de'Sigg. Fr. Lucchesini. 

64. Nicolai Modrusicnsis Oratio. Inco- 
QtDcia: Oraiio in funere Reverendi! fimi Jetnii 
«f 0. Pttri Car, Sancii Sixti haiUa 4 Rtft- 
rrad* fre. dn$ Nicelac enijopo tiUnfinfim 
In fine. Lmt ùte. in 4. pie. or. goi. ni< 
tido • lunghe linee, fug. fi. irflza scgn. 0 
lich. Bib. di S. M. Curtelandini. 

<J5. Orationum & Scrmonum ColIcSio . la 
p(ÌacÌpÌo sì leggono tre tavole. La 1. Ora- 
thiUUH funebrium vulf.arium sono in num 19, 
]b II. Sermtnum Litieralìwn funtkriim lODO 
l8< la l'I- Oralionum Matrimoniahum sono 
II. In fine Hoc praclonm eput imprimi cura' 
lÀ^u dtumiiu Fltmatbms adhtiurim, & 
ghrìm DuHbd mfiri Im CMfii^ ff gtnitrt' 
eìt eiut virgMs Marim mm Dui 1498. 4it 4- 
Utttfis yfpriiit. In CMiate f^enetiartm Com- 
pie l'Edizione un epigramma e^n qu. sto ti- 
tolo. Ad Revmum in Xio. l'atrem Dt'n. 
D. David Zant humannrum ovium Fajloiein 
4Mn$ afflatu Ept/c-pum Bnxtanum btntmtrtt$0 
ttttn Grt. briianicus tatri Ordinis fnÉtttm- 
tm tnS^tt. S. ù. In 8- pie. etti goc, 
S. Gerbone. 

éèt PMspllili Suxii Carmina. NelU prima 
pe^ nitro non ti legge te non. Deploratili Lu- 
étnSi pktmatii ftr ramphtlum Stsum. L' al* 
tra pag. è bianca. Sicguc nella 3. di nao- 
Ito : • Depitratie . &c dipoi incomincuno i 
versi. Non dittr Javt iadasur turbine Jortis- 
f tur marttilt ali» gens nùl*rmidm film. In ul- 
ùnio FINIS. Jn 4.^r. roc Sò§, «.'con le 
noie cegn, iq lei* mj. Bih. di 8. I^rit Cor^ 
tclaadioi. 

éj. De Pepis FrancÌKl Fiorentini. Repe- 
tkio C, node air, Si uxor. In fronte vi sta 
nna lettera dell' Autore al Cardinale de' Me- 
dici ; indi. Rfpetitio notabtlit &c. Senit per 
Henricum. de haerìem amu 1494. iif 8. lm>. 

lodi seguono alcuni dittici di Giulio ^leine^ 
■1 libro del Pepi ; in •cj^nico se vcogono 
tri al Lettore, e dopoi'la tavola dell*ope> 

ra, ed in fine il Registro. Fog. car. goc. 
3. col. di linee 6%. per col. con sega, e tit. 
cor Sand. Voi. 374. 

65. Pcrotci Nicolai Pontificis Siponcini 
Rudimenta grammatìces- Nella facciata z. 
del foglio 1. ai trova una lettera di Caifur- 
aio Bicidaiw ad Anioaio Moieci* ia lode 



della Gnmmatica. Incomincia P Opera. Nli 
tutù tmui PoHtifitir SipMiiiti mà Pinkm 
Neptttm tx /ratrt Jnmid^àum rtiàimaÈr^ 
muti iti. In fine ai legge una Icuera dell Aa> 
tore allo etesso Nipote in data di Viterbo 
4. Kiicnd. Nov. \.\f>^- poi succede una pero* 
razioni: al rnedcsinu f'jrro, e si compie l'e- 
dizione con la data: l'^enetiis mcccilxxviu. 
uni» idut marta. Fog. lunghe linee con feg. 
«ea^ rich. car. rat. Sand. Voi. 49^. Un* 
altraicdijtioD- di .Venezia dei 1478. citata dai 
Panx. pag. 140. T. 3. n. 35^. ^ diverta, e 
porta '{uinto idas sprilis. 

6g. Pcrotii Nìcòbi Pont. vSipontini ad l'ir, 
rum pcrotiiini nepotem c-x l'racre suii'issi- 
mum rudim^nta gramminccs. Precide a que» 
sto titolo un fi glio 1. 1,1 L no'la 2. pag. por* 
u la lettera di Caliu'aio Bresciano ad Au^ 
inAio Moretto. Veiio il line dell* Opera it 
raccoglie cbe fq temiìvaia di terìvero fn. 
M . ecce . fatviij. e non vi é aitni totiotcti» 
zione che il titolo, che termina Rulime'w^ 
rum Grammatice Fìnit. In 4. car. g< t. to» 
la pag. del fronicSjuzio afTa to bianca, sen- 
za le lettere capitali, con le sole sega, in* 
cominciando d'ill'a all' x Hj. linee 99. M( 
pag fog. St. Presso TÌ4-%e. 
. 70. De Peruaio Baldi de UbaMit Repa« 
torinm de tincularibut d^ii textuam , glot» 
tamm, A doQornm Inrit Civilit & Canoni» 
ci, cuius anima rcqaiescit in R ijij Urbe 
Papi» ante Altare Macnum in F..\l sìj S. 
Frani.isci. Ci offre una (ale stnnj notizia 
il titolo di quest'Opera, lo fine si legge. 
■JmprtJJum Papié per Xpbnitm dt cantèvt huiui 
trtis «pifitem singularem regnante D. /tAmt» 
Galeati^Sftitì* t^ieeiomite IntuMam Outt.Ft. 
GmbtnuMt w» lMdafk$ S/artùt yiet»eàu 
Dnit Barri Patrw» sa» èhm D. 1484. dh a)» 
Septrmtris. Cir. got, a «.col. con scg. sco» 
Z4 num. di p3R. in fog. San I. Voi. 349. 

71. De Pcrusio Milli de L'hildis in t, 

9. CoQifis iibrurn luscinijiii Commentarla. 
Cominna H iibro. Opus /J. BiUi ne Ptrufit 
I. U. D. In finj si Lggc: Bit i Pcra/fm /«- 
riscnjulti clariuìmi in 7. 8. (f 9. tìl^im Ch 
dim It^imm Uàar» dìBginti Jiniìe a; <«r| 
tttnitt» tmHUì%, ftbtker expfi it. Oput ^ 
dem utib taM Mt^arium omn bitt. t.vn f '.it- 
ti fi. i fuem tml. lant Pre/rjpiribui . Imprtjfum 
Meiii, lani Anne fa!:i:it 14,^7 Rc^imtr.ie uiulirif- 
fimo Ì3 exi,elieniijsim» Duce lohanne GaleaZii 

17. Kal. Decemb. Scg. senza num. di pag. 
carat. got. a a. colon, con rcg. fug. òand. 
Voi. 33S. 

71. De Pernio Baldi de Ubaldìt Repetitio« 
Dopo una pag. bianca incomincia col Tito» 

10. * Repetito folemnìt parag. prùfi.i/ii in l. 
offervare ff. de officio Prwnfuìis cwn traiìita 
addilienum lì. Cataldini de HtncMiipagmi lie 
f^iffh (f eum aliis adJititnibus O. Angeli de 
Perufio. Inprejfuin herraria per Severinum A. 
D. 1476. st. Marcii. Fog. car. fot. a. coi. 
di linee 5S. per coL SaiM. Voi. 976. 

73- «>• 



73' De S. Petra Le£lura aarea super li- 
tulo de Servitutibus . Dopo questo titolo, 
che si legge nel frontespizio, la pagin;« se- 
guente è bia[)ca , indi nella terza si ha. 

Lt<ÌuTj anrea ftìkittr incipit. In fine. 

Liris ulriufjHt mtnarche d»m. Flarìani dt S. 
Fttrt beiìon. fuper tituìo de firvitutibus expli- 
€Ìt . Impreffa Medioìani per Magijlrum Alle' 
ticum Scinzenztler «. d, 1497. die 13. Sepiem- 
ttìs. Siegue il reg e la marta. Fog. j. col. 
Car. got. con feg. fl-nza rich. Sand. Voi. 3^5. 

74. Philippi AUhortatio. Incomincia col 
titolo: Hoc ex Suida libro graco decerptum ejl 
^riT< iudaiea perfiiia agnofcit Filium Dei 
^1 lefum Chrijlvm 0. N. Lett. quadrate. La 
pug. feguente rimm bianca. Dipoi: Ailior- 
tatia Phiiippi ad qvemdam Tkeodojivn tuietum 
ut Cbrifli Religionem relida ludeorum /uperefii' 
titne ceUret , Lett. qaadr. Siegue 1' esortazio- 
ne. Temptre lujliniani Imperatoris (^c. la. fi- 
ne. Impreffit f^enetiit preibiter Francifw Lw 
(infii Cantar Eitìtfie S. Marti, (j* Antoniut 
francifti fenetus literarum aitifex Regnante 
Serenifjtwo Principe : dd Augujlino B-jrba- 
dico Dei gr. inclite Duce P^enetiarum anno Dni 
vt. ecce, ic die xii mtnfit lulii Feliciier. In 4. 
Cir. rot. beliiss. con scgn. senza rich a lun- 
ghe linee, fog. 6. Bib. di S. M. CorttiUndini. 

75. Piccolomini Cnec Silvii qui & Pms 
$ccundus fuit Epistole in Cardiaal^tu edite 
Icge foeliciter. Cosi incomincia , e U prima 
lettera è diretta all' Imp. Federico, l'ultima.» 
Latino Card. Orsini. Terminate le Lett. Finiunt 
ipifioìt Enee... <5cc. come sopra. Siegue il 
xegtflro in ultimo. Cir. rot. bellìss. io 4. li- 
nee ij. per pag. fog. iij. Senta seg. rich 
tit, cor. num di fog. e mancano aflFatio le 
capitaN, e le note finali. Bib. di S. M. Cor- 
telandini . 

76. Platinae Birtholomaeii, (alii BaptifÌT) 
}}ì(loria. Incomincia nel secondo foglio col 
titolo in lettere amdriic. Platina Hijloriti 
libtr de l^na Chrijìi: ac Peniificum omnium: 
guf ka^enuf ducenti vigaitiduo fitere . In 
ultimo . Finis ezcelUniiffìmi hiJlori;i Platina 
in vitat fummoruin penfijicum ad Sixtum liii 
f*mifice;n maximum pradarum opus foeliciter 
txplicit: accurate cajligatum ac impenfa magi- 
fin tiannis vercelenfis . M . ecce . Ixxxv. die 
jr. februarii. Fog. picc car. rot a lunghe 
Unee con le sole scg. fog. ijrt. in tutto di 
linee 51. per pag Bib. del Sig Gio. Baroni. 

37, Plini Secundi de Viris lllustribus. Pre- 
e una lettera. Angelus tipbtmas Atexandro 
iujjiino S. P. D Sicguc. Ti/a C. Plinti Nep$' 
ri; C, Plini li. Oratoris verinenfit de viris il- 
luflribut feliciter incipit. In ultimo Fmis. In 
queda ediz. dopo cflcrfi tratuto De Pompe» 
maj^no, si aggiunge Caius Cesar, il che può 
anche baftjrc a diftingUL-r quefla, che ha ar- 
ticoli o vite 7U. da un'altra impressione pub- 
blicata da Stefano Planck il 1491. in car. 
got. In 4. pie fog. 22. senza note finali e 
senza scgn. <^c. car. rooi. Bib. di S. Maria 
Ccrieiandmi. 
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78« De Partii T^nardi lurùeonsulci Vicen- 
tini de Sestcr<^io pecuniis Ponderibus & 
Menfurìs antiquit Lib. II. (Questo titolo si > 
legge in car. quadrato egualmente che il no» 
Rie dell' Autor del Proemio E^naticus LtSt» 
ri. In fine vi é ia correzion degli errori del- 
la stampa, lo 4.. pie. car. rot. 3. lungnc li- 
nee fog. 36. linee 30. per pag. con fego. 
nu se^iì rich. tit. cor. e senza note finàii, 
lify. di S. M. Cortelandini. 

79. Raphael Florcntinus in Aristotiicm. Que- 
llo è il titolo yerificatio unìverfaUs in Re» 
gulas Arijletelis de motu non rtcedens a com- 
muni matliematicorun\ doctrina. Incomincia eoo 
una lettera . Raphael Francifcus Florentinut 
Gajpari Elephantucio Patritio Bononienji S. Cent' 
pofui Ovu/culum Mi Ga/par. fj'f In ultimo, 
finir quorumdam diiorum /apra capitulo de mota 
locali Hentisberi cum quibufJam conclufionìUut 
per Bernardinum Foinium Hortntinum Pi/ìs /la- 
preJJ^a an. Dni In 8. car. got Bib. di 

S. Cerbone. E' notabile qucfla cdiz. del fe- 
condo anno della stampa in Ptfa, che ci pre- 
fcnta uno stamp,iiurc sconosciuto, il quale 
forse potè esser cundotto da Scr Lorenzo c 
Scr Agnolo primi editori colà di libri im- 
pressi. Si veda l'Opera Icnsoniana. P. III. 
cap. 5. Debbo avvertire altresì che questa è 
in Pifa preceduta da una sola stampa, giac- 
ché è stato per un abbaglio, che negli annali 
del Sig. Panzer fi collochi una Repctizione 
del Socino nel 14S3. e non nel 84. come 
esigevano in conformità de* mici riscontri, le 
Memar. defrli Vam. lllujlri Pijmi. 

So. Savonarola Fra Girolamo . Sunto delle 
t«c Prediche. Incomincia l'Opuscolo Confi- 
deranio dt quanta utilità poffi ejfere debba 
a tutti gli hiumini il prefenie fumpto regi- 
Jlro delle prediche . . . facìe nel Af. ecce Ixxxxv. 
(i Jiamo mojji... avendo compaxione a molli cht 
non ptffano havere illibra intero per la penu- 
ria... che al prefente ne Dopo questo avvifo 
siegue. Prima patte nella qual jt contiene co/e 
future pertinente a Italia fif a tutta Chrijlta- 
nitlt. poi. La feconda parte delle e$fe future 
pertinente a Firenze^ al Propheta. poi. Ter- 
za... cofe adempiute pertinente a Italia tutta 
chnjlianità . poi. Quarta . ..coje verificate quan- 
to a tireme (jf al propheta. poi. Quinta... 
afimonimenti exortationi iS illuminationi. In fine 
laus Dea Finii. Sotto. Regiflro o piuttosto 
correzione di 4. sbaglj di citazione . In 4. 
Fog. 12. comprefo l'ultimo affatto bianco. 
Linee ja e 33 carat. rot. nitido con le fole 
fegn. Bib. di M. Arcivcfcovo Sardi. 

Ut, Savonarola esposizione latina del Sal- 
mo Miterere. Nella prima pag. si legge. Pa- 
tris F. tiìetonimi Sayonarotu expofilio in pi. 
La pagina opposta é bianca. Nella terza pag. 
incomincia. Reverendi Patrie F. Hteronimi Sa- 
vt natole de Ferrarla ordinis predicatorum expt- 
Jiiie in ps. L. dum erat in vinculis. Precede 
una orazione, o prologo. Infelix ego omnium 
éuxili» dejiitutus, qui ce/un ttrramqut effendi. 
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qùo ivbf quo mt vertami ad qutm perfugìamf 
quii mei mi fere bit uri Si:. Dopo i' cs|>oiit:ons 
latiaj iiL'guc iQ fine un' akra onzionc vol- 
gare che può dirsi un atto di fede, e di con- 
frittone, nella quale dimania a luctì p rJo 
no, ed ha queslo titolo- PJ reverendo Padre 
F. Hieionimo poiché fu ctnaaniaio alla m"ne. 
tfftndu per ajju nere il fatratifftmo corpo del no- 
Jtr* S:gni-r* liiffe • Signore io fo che fu fei quel 
vero iudio. &c. In 4. pie con le fole fcgn. 
cioè fug. IO. fei afcricci all' a» e 4. al B cafi 
got. Bih. di S. M. Conelindini. 

«i. Savonarola. Expofitione di Frale Hiero- 
aymi da terrari dellordint depredicaiori Jopra 
iipfalme. xxx. Inte Domine fperaui: quando era 
in (hintre del mefe dì Maggio. 1498. dtpoi 
i fiata tradoSa dilutino in uulgare. Dopo par- 
ie dell' esposizione. Nota lectore Uve rji tren- 
ta: ni expo/e folamente tre: perche giifu per 
forzi tolto uia la materia da ft^iutrt èieguo 
l'orazione che fece a ^3. di Mag. i49S. udi. 
la la messa quando era preparaco alU comu* 
mone. Poi altra orazione dopo essersi sacra- 
mentato, lo fine un suo sonetto in onore di 
M. Vergin L' ultima pig. v.hc rimaneva bian 
ca, e decorau da un imm^gint ziiografica di 
Gcsu crocifisso con la Verdino Madre S. Gto. 
e S. M Mad. In 4. fog 20. con le fole fegn. 
car. fot. hn. 27. Bib, pnv. di M. ArcÌTefco- 
To Sardi. 

83. !»avonarola . Compendio di Rivelititni 
itilo inutile ferva dì lesa Chrifto Frate Hirony- 
mt da t'errar a dello ordine de Frati predicato' 
ri. lejui Maria. (Questo titolo nella fommi> 
tii della prima pag. si trova in lettere qua- 
drale. Manca nella prcfcntc edizione la Ict* 
lera di Girolamo Benivicni, onde può fup- 
porsi questa impressione precedente a quclia, 
che lì è creduta ediz originale. Termini il 
Compendio con le parole. Finis Deo Graziai. 
leti, quadrate. Infiriormente. Lnprejf» in Fi- 
rime per^ fer Francefca Buonaecorfi nel M.cccc. 
ixxxsr, a di xviìi, di /igojlo. l'ultima pag. è 
bianca. In car. rot. fog 54. con le fole fegn. 
che incominciando dall'i) continuano fino all' 
h 1, la qnal fegn. però i rimasta per dimen- 
ticanza degli artefici csclufa dal duerno, fola 
TedendoTisi hi. nel fog. precedente. Linee 34 
per pag. iì b. priv. di M /\rcivef. Sardi. 

84. Scoti lo. Dgns . fuper Primo fcnten- 
tiarum. InComincu. 5(,n/>ium primum Oxonien- 
Jt . doàorit Jubttìis lo. Duns Scoti »rd. min. 
fuftr primo /enienxiarum prijhne iniegritnte re- 
Jlitutum. cui Tabula genttalis miro artiJiL io ela- 
borata fuperadditur univerfam D. fublilit peri, 
tiam oho jeltionibus tamprendent ab exc. dot. 
Antonio de tantif Tirvifin» primari» eius inventore 
»i fiotìte dijciphna iiiujbelore :ticguc inratzzo 
d'uno fpazio bunco una c indi un cpi* 
gromma Àloyjii Speroni Patavini liberalium ar- 
tium Laureola inji^mu . Dipoi: Expluit fri- 
tnum Jcriptum Japer prima Jententiarum. Sic. 
Indi lopravvìene il fec- fcritto fopra il 1. L. 
coD un (Itolo siffiiJc al fopnindlcato 1 e dopo 



un altra 4* <^onie ^^P'* » in epigrammi 

lo Frandf-i Miuroctni Dm Marini iam advo- 
catorit fini llberuliu"» cultoris. joprav. 

vendono poi il I. e Tcntto fopra il II. L. 
delle fentenze, ed "Q fi' e si l' gge. Eipli» 

cit ftiund'vn f riptum Oxonten/i nuperrim» 

ab tnnumeris erruribui abjolutum ab exc. dot. 
Antonio de Frutti Tarvfino. l'og. car. got. J. 
col con feg. fenza reg f-nza neh. c feni» 
Dum. di pag. Bib. di S. Cerbone. Può confe* 
nrsi ciò che sin ota delle indicate croci , con 
quanto se ne ragiona nell'Opera Jensooiana 
al .480. 

85. Servii Honorati Vocjbula. La prima 
pag. è bianca , nella seconda si legge. Ai 
Dimfnum Petrum Guarinum ingenuum eraditif- 
fiinumque virum awutrtim optimum presbiteri 
Io. Biffi Xitdi(ì!ijne/xjif epigramma. Sitgue. Srr« 
vf> {{onorati vocabuia brevi compendio lum ai- 
dttmnibus ipfius virgilii utili/sima prò puiris ai 
difputandwn. In ultimo. Finis, con questi 
v;.rsi Milk ttnet cuneiit teneatum condaet 
ala— fexjsmia /ex legio fexmilia fexcer.tum- 
centum centenaria. Ceiitum ir<gintaqM 
tarma — Quiiigenteno/que cohori viginirquinqiti 
maiiplus. In 4. fog. 47. car. rot. senza rjch. 
e note finti! , na con sega. fijb. di S. Ma* 
ria CortclanJmi . 

8(5. Severinatis Ioannis Bapt. Repetitio de 
summa Triniiate In principio, Solemnìt rt^ 
pittilo exceltent'/simi Legum OiStrii Dni Ita». 
Sapt Sever<natis Leits cunH s populosC.di Jam- 
ma Iriwtate. In fine. Repirtorium hutus au» 
te* repetiti'inis /ecundum trdinem aìphahiti, 
ImpreJJum Bononi* per hhannem l^uaH>eck /rt- 
no falutis 1493. 15. madii. aiegue il reg. car. 
got. a ». col. Senza az. fog Sand. Voi. alt?. 

87. Siculi Nicolai P. /. super 11. L. De* 
creialium. ."Mei libro precede un proemio, 
e termina con questa sottoscrizione. Expli' 
cit prima pars Domini Abbìtis fuper ftcuadtm 
Decreialium. Fineiiis impenla lo. dt CUonta^ 
lobannifque Manthin dt Gheerlztm fonorm 
imprejfa Anno Domini 1479. die J4. Sepietnbris. 
Sicgue il reg. delle car. e dipoi; Finis Laui 
Dio. Car. got. z. col. senza t:a. ia Poe. 
Sand. Voi iji. 

88. Sozini Bartolomei Sencnili Repetitio 
L. 1. de Vulg. & Pupil. Subflituiione. Pre* 
cede il titolo della Operetta ad una lettera 
col seg'ientc indirizzo. Raphail cancellariut 
Pijlorienfis clarifsimo v ro D. lojnni Jdjlher dt 
Saxenia univetfiiaiis lunjlarum Bononitnfis Rf 
Qcri dignifiiim. S. P. D. Dipoi comiacia 
l'Opuscolo, tlarifsimi viri fj' certifsimi Lt' 
gum vatis advocaiique conjijtbrialis dignì/simi 
i. Barihuìomei Soctnt utilis repetitio L, i. par. 
de vulgari £3* pupillari Jubjlitutione ftliater 1»- 
cipii cum quibufdam tius additionious & apo» 
Jlillis que quidim in aliis coàicibus iinprejje n«4 
teperiuntur, Siegue una tavola ed in fine: 
cxplitii: Bunone per Btnedillum Hetìorem cat- 
cagraphum ìilujlrifsiti.o d. Io B^ntivoio it fili' 
(Iter dominarne, nucicxcvii. iìi xviii dutmbrif. 
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Rcg'ft. tnir. dello Stan. foi». a. col. or. 
got. titoli cor. c Sind. Voi. 3<>f- 

K9. Sozini BjnholoTnei super Tic. ff. So* 
laro M<iirjmonìo . Comincia in ruSrica- Ex' 
Ctìfi l. U Luminit aivtcet'que eon/ijloriélis di- 
gniftuni ac inrit eonfultorum nnjlrt ttatit prin- 
eipit domìni Barikolomei Socini Smenfit f'.ripta 
/uper litui» ff. Saluti mairimnii ft'idter inci- 
fiuHt. In fino. ("Init fultmnis ac aurt» /*<Su» 

ri impTfff ique in indita dvitott Pi/arum 

per Ugtnem Rujftrium Rhtingittenfem an. d. 
1494. lift 9 IiUi- Siegue U uv. il reg. e 
h marca dello Scansp. Fog 3. col. car. gou 
con K-gn. e r<:nzj neh. Sandei Voi. 39.1. 

pu. S>zini Bartholomei rcpcticio L. cum 
Avus. Nella prima pagina non vi è che il 
titolo, e nella teconJa una lettera che por- 
ta quello indirizzo. Bjrthohmcut S»zinus Se- 
nenjit l. U inttrprtf He ferendo d, Antoni» ga- 
ietti» Prothonotari» Benfivo'ó de^n'niimS. P. D, 
la 6aj dall'opera li leg^e. Exptitit fJtmnit 
repetitio f iinife L. cum Ar-is de ctndit. de- 
mo' flrat. ttpttita per excellenti/simum iuris h- 
triujq'ie inierprettm adtaeat: contijìvrialem di- 
imfiimum, ac iurit ptr>t»rum utjlti jeculi haud 
iubit principem dcm Bmìiohmeum Sozinum 
Sentnfem itHii^enter formis extuipta Bononie ptr 
Benelidn'nHrcìorem a. D. i497- chalenJis la- 
nii iiujlr. Ioanne Bentivoh feSiciter doninantt. 
Scgae il reg. e la mirca. Koi;. car. goc 2. 
col. scg. s«!za rich- SanJ. Voi. 39 v. 

91. Soziai Bniholomei in limi. flT. de re- 
bu» dubiii Com^ncaria. In fronte vi ti iro< 
va il titolo, e nella pag'ni opposu ti hi. 
Riphae! Can-elUri'S Pistaritnfis Keverendiftint» 
domino d. li eronima Palavicin» Epifiopo Ale- 
Tienftt S. P Q. Comincia l'opera od fcc in- 
do foglio, e tcrnìini, Eì,pliduiit fubii'i/sina, 

uti'ifi mx cù'nmentaria faper titul. ff de re- 
bus dubiii f'iptr Ilio titubo de hit que pene 
nomine edita, per clariftim'tm vimn Bir- 

tholomewH Sizìni diligenter firmii ex.uipta bo- 
nenie ptr BenniiH^n V^J rem CaLographitm 
anno uQjj. dti x manti . Laut Dea. Sicgm 
la tavola, b mircj, e il rcgisc. Kog. car. 
got. ì. col. con lit. cor. c t.-g. s.-nza rich. 
S.qI. Vii. jyy. 

•j2. Scacuii della Corte de Mercanti di 
Lucca. In fronte. la.ipit pr.ìiugus. i n me 
di dio amtnf a i rtvetentia (jt lau te de h /,in- 
Qifsima £5" individua Tiiniti .. della bea- 
ti/iima ma/ire rer^ine . . . del gioriofo f^ol 
to SanS', (f de fanS /tinti apojUli Pietro t 
Taalo tf. . SaStn Martino prottttore della nt- 
fira magn'fi'a citta di Lucha £5* de l» sto cri- 
fidfan» fri.teclere del Collegio e univtrfita de 
mercadanti. iSc ^ucct.'dono i nomi de i com- 
pooeatt del c nsuUio della corte . indi la 
lavuU de' capitoli, dipoi Tanno m cui fu- 
rono approvali cioè nel mi.cci.lx*iii indiUmne 
prima die ver-i yr^r/t.na iHtnfis tun>i . col no 
me del notaro che se ne rogò. Ego benedi' 
Bis jer tbohaitais pitri de frtncitttìs de car- 
ratia Imen. Civis. (Se In ultimo. Fini/tono 
ili Jlatuti delia certe de mtrcaaansi. Succedo^ 



no te addizioni dopo te qanli. Finito gli 
Statuti dtHa etite de mtrcihnti con le ad- 
dicioni fttoi. per mi ma'Jl'O righo di colonia 
mcccc'xxxx. die xii n'.vembti. ChiuJe la stam- 
pa il registro. Fog. cir got. lunghe linee 
con le solo »egn. Bib. di S. Maria Corte- 
iandini . 

9). Storia di S. Croce di Lucca in veni. 
Precede in leirere quadrate questo titolo: 
Incomincia la (Uria di S. Croce. Dipoi 4. ver- 
si , che sono una tp.'cie d'csurJio. O felice 
Lucano — Quanto tu altamente lei dot ito — 
poi cheMio beato — per la fua gratia Dio la 
meffo ÌH mano. Indi tieguono le strofe io nu- 
mero di tfi. dopo le quili Dea gratias awri 
in leu qjid. Qjiiìii ti;.>gij.>. Come m-lte re- 
liqiie fono rìnchi'ife con certe ampolle dì fan» 
pie altre chofe ih de 'Io iinba/h del'a San- 
(ÌJ Cric*. In lì:;e L»as Deo. In 4. picc. fog. 
li. car. rot. b.:ll,ss s.-nzi si^n. rich. tic. 
cor. nu-ner. d pt^. e s.nzi njie6na'i . Man- 
ca in questa edit. 1' cfR 'ie del Crocifisso. 
Bib di S. M Cortelandmi . 

(>|. Và'x Gregorii ComTirnCirit io LL. 
Ciceroni» de Kat<» (S Ji Uiivcrs uie. In- 
comincia il Libro COI uni prefazion.*: AJ. „ 
D- lohannem Triuuitiam dacalem fecietorum ar- 
bit rum exefcitiàS ptmtortm: me tiolanenfem civem 
primarium in ftquentem editio'ìem. Nella se- 
conda pi^. VI SI le^^.: qti^s'o titolo. Al fm- 
di<ìi'H H virun O {'iH inieit ia:ohin rr/uii/- 
tiufi equit*'it iuTUun (f myf'i.i in rhetiit co- 
milem in Cicrromt libra n de fati cam nenia* 
rittiH. In fiiM. Topicartm Cueron'S Ubellus 
ernie co'nemirùt a Dio Grvg"» Italia pla.entin» 
compofi'.a diligtnter vnprtffis eli per Aitoniun 
de Sfrata cren/ine%fem S.:n£i luo>! > ei anno. 
Car. rot. con sci^n. fo/; SanJ. Voi. 5a6. 

95. Virronit Ter^n'. li t).: lin^^ui latina. 
In principio $< legi^s. Pompmius Pliant Sa- 
l'item P. M. lerentiut l-^aro togatorun intera- 
til/iuts. tnitr inn'im'r.ibilia rolumma inifenii 
fui vr Rmannt qti /o'ui aUvi Pollionis 
iuiicio yifens (lituan in bibliotheca paìatint 
mcuit. li. libros de Uniua latina /riifit... 
3 de eihi'tt'iìo^i I. , 3. •mie vonb'ila fint im- 
polita Hnnua latina: £f de pontarum eunfue- 
tudino. A jtptimo a decimum de analogia, la 
piftremii de copia *erborum ... . E»s monitu Li- 
Hi (^alienfit magnte H fingularis doHnn*: le- 
gì. .. corrt.ti addiiiì iniicem... In fine 
SI ha. Si quiCp'a'H ttrtio lo.o [ra^mentis l^ar- 
Tcnii rdnttt'R a/idriierii quantum pompenius pri- 
mo: Ddndt '•rancifius Riioilandellis Trivijanut 
lecunio fu» ulrrq. (Indio ac diUgentia ceniulit 
nimirum M. t^irro revivifett. Impteffitm Par- 
vi* .VtCCCCLXXX. 3. IJut Decembni . Car. 
rot. a lunghe lin. con scg. sunzi reg. e rich. 
fog. Sand. Voi. 536. 

96. Da Vercelli Pra. Antonio. Volga- 
rizizione de i dodici frutti della sjniissunl 
confessione , iir.prejfo in Ai'iJena per VI Do- 
menico Richizola. Mille CCCCLXXXXl aldi 
XX. Novembre. In 4*. cofi scgn. car. roton. 
bclliss. veduto da me pr^ssu il S>g. Ab. Ku- 
tebiu della L<;na. 97. Ver- 
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97 Versori» Toannis in l.o|;tca l'etri Hi« 
ip^ni. Incomincia cjI ttcolo. Exp ji'ia vttf*' 
ris preftarttiffini 4<.{toris panfienfis fuptr J'tnt' 
multt magijlri Petti hij'pani . I ermini con la 
J itos^rizione. O v# Lùdovico flhjìri muiuaa' 
ntru it principe regnante Rtlg'mfijfimut vir fa- 
cr: pagine magilìer. d. frattr Ltiiovicus dt Ut- 
mona ordinn carmel.tarum civit mansuanui Jua 
impenfa p'rjiciendum opui hoc curivit impri- 
mente magiji. Paulo de puerbaJi germanicc ejus 
eirti t penta ab'oluturnq, efi Mantue /inno verbi 
incarnati Mille timo qnvìringenteji no ftptuagt- 
fini Itrtio die vere vigtfima feptfna ajvt.nbnt. 
la 4« di fog. 371. a i- col. lioec 3(i. per 
pjg. Sja hi nunn. né rich. né sego, ed ò 
la prima cdiz d.-ll'U^.-ra. Jib. di:' Signori 
Fratelli Lucchesini. 

93. B. Virgiois Maria Offiiium. Incomin- 
cia col Calendario, ed il Pjis<o di S. Gio- 
vanni, il che si compie in 44. fog. de' quali 
nella presente copia in p€rg4m--na ne man- 
ca il primo , e sono ssnzi registro a diiFc- 
renza dei rimin^nci, che in tutto asccaduoj 
a fog. 176. |n line exp/i it officiiim beate M-irie 
IHr^init cult mi t:t la%H>>tt 5 tevrti flint ora^ 
tion'hit . ln<>reJJ'tn. L'illuni esptnfit Bonni 
de B >>in''t dalma;ini annu domini. M;(cc. ixxxxix. 
die XX. Mitili. In 8. lince n. per p<ig. 1 
mirgini ornati di di^. e arabeschi impressi. 
Non ha chs le :ndica(e sei;a. le qua 1 djila 
lett. A prosicguoni) fi 10 alla lett. 'i mi. Uib. 
de'Sigg. Kratclli Lucchcìioi. Si rende osser- 
vabile, che lo Siimpator Boamo de' Booini 
(il quale lo supp .ngo il medesimo che si uo- 
va anche indicato per Raguseo) stampò 4 



Venezia nel 78 e nell'80. in Brescia. Di li 
neIJ'iti. erjsi portato a imprimere a Verona, 
d'onde parti ocll' 83 per restituirsi a Ve> 
nezia, ove seguitò nell'arte fino al gi. ma 
fin qui non era noto che avesse stampsto, 0 
iaitu stampare a Lione. Dib. de' Sigg. Fra* 
telli LuwcheSini 

99 De Voragine lacobi Liber Sanéìorom 
& Kefloriim. In fronte di carattere unciale 
appare il titolo: Ligtnde SanSorum. Nel se- 
condo foglio vi fon» quasi a. intere pag.di u* 
vole, compreso anche il breve registro delle se* 
gnaiure. Il medesimo Kronteipizio , e le ta- 
vole non entrano nelle accennate segnature, 
in cimi al primo fog. della mati ria e delle 
segn. SI legg.-: Rtverendi^mi fratrit lanH 
dt t^tra^ine Genuenfii Arih. ordinit predicalo- 
rum, /anàtrum ac fefluruin per lotum annum. 
Liier incipit. In fine: In aima yenetiarum 
urbe. Mandato impen/af probatiffimi viri ini 
Nifolai de t'ranchpho'dia . Per Bvntlum Loca- 
telhim prethittrum. A virginali partu taluierri' 
no quingeatefi-no fupra MiUefimum. xif. Kt* 
ìeniarvin JuliaTum, la 4. ma per le segnatu- 
re considerato nella stampi come in fog car. 
got. a 3. col. eoo le iniziali silografiche tit. 
cor. fog. 274, num.rau oltre 1 2. primi. 
Presso di m« . 

100. Urbis Roms Mirabilia. In fine. Ut» 
bit Hom<t mi> abili* fini'^nt feàciter . In 4. picc 
i:on scgn senza neh. iSc:. Linee 26 per pag, 
fug. 6. carau got. grmJe, assii elegante, e 
sembi-a edizione romana . J^ib. di ^. Maria 
Loriclandmi . 



J)es:rizio»e di due edizioni di Florio premessa nella Parf. Il delT Ofìtra Jen^onìana ^ 
ove se ne aggiunge qualche particolurtrà. Gli asterischi denotano la lunghezza 

dette litiee delia sottosii^izione , 

Prancisci Fiorii de Duobus Amantibus. Incnniincia . Franrisci hlorìi Fiorenti- 
#/. de Amore CamilH Emilie aretinorum . ad Guilkrmum tardnum prolugus felictter 
incipit, Ct'inprende questo prologo aue pd^; ne, e quinci ne succcoe n c .nio del Ko- 
ID4I1Z0 e poi la nurrazicne: Pnter ceteras atitiquissinas etrurie urbes <fec. Cooiptca l'ope- 
retta ne viene un «Uro fog. n i qua c ni>n vi e che qoe» a s )tioscri/.i<)ne Francisci 
Fiorii Fiorentini dt * duobus amantibus liber felici • ter expletus est Turonis eduus * in 
demo Domini Guiliermi yJr*chiepfscepi l'uronetis.s pridio • Kalendus yanuarii zinna 
Do*mini millesimo quadringente'simo sexagtstmo septimo. Siegue una iNoveira con que- 
sto tiiol'i, Jn:it/it altus libeltus de duobus amandbus per Leonardum Aretini in lati- 
ttum ex BoccaCiia transfguratus . Neil' ujdino log. m^n vi rimangono che puchc linee* 
e nt>n poria ts^o aicijii inaizio di note finali. Ambedue Ti^perette sono in 4^ del 
a]eceà;mo cpf. alquanto gotico ma elegante. Le minuscole sono itn poco smilse^e lun- 
ghette; le mhjuscole s< qo gotiche più marcatamente. Tutto it librerto coiuprende 
fog. 36- di lince 33- per pag. con $eg. di letrer^ imjuscole e numeri rt>inani. L'edis. 
è distribuita in quaderni, e termina con l'ii. II. Vi si veggono le virgole» che so- 
no segnate con una specie di mezza parentesi tutta dalla parte suptjriorc qiu$i a 
modo di punti ammirativi, conforme si trovano in altre prime stampe della Tipo- 
grafìa francese, e presenta oel rimanente tndzj di molta antichità, liib. Ca&anat* 
lenze in Roma. Voi 718. il quale comprende varj Opuscoli impressi nel Sec. XV. 

Francisci Fiorii Fiorentini de amore tJamilli & limilie arermorum lit>t?r fe- 
licitar ini;ipìc. Questo è il titolo dell' edizione, la quale c presso a poco smnle 

fili 



airaltrs già descricca, e succede al m^desiino it prolofto, o lia Ietterà dediciitoria 
conferme ho accennatr» di sopra. Lii dai» al «ermine dei llrtcnanr.o è c mesiegue. 
Frantisci Fiorii Fiorentini de duobus amantibus * liber frliciter txplicit Anno Domìni 
mllesimt qua*dringentesinio septua^esimoseptim . qui quidem hber eJitus ut Turonis iit 
ào'M Dni Guillerini /ircfaepist»*pi turonensis: pridie Kilendas yanuarn. Anno domi' 
ni millesimo quadringeniesimo stxagesimo seplimo . Ha luoj^o dipoi la Novella del Boc- 
caccio nel modo indicaco nell'altra edizione. In 4. carac. goc. più inarcato » rile- 
vandosi- tnche dslle molte abiKeviature che nel solo proloi^o ascendono a 207, 
quando nella stampa precedente non sono che 79. Linee 26. per pig. in tutto 
fog. 43. con seg. in iett. minuscole» incominciando dall' 0, che comprende un 
quaderno, e terminando con che porca un quinterno, e l'ulcimo fog. rima, 
rendo affatto bianco. Non vi sono le virgole come nella prima edizione, e vi 
mancano interamente le lettere iniziali. Bib. Vaticana. Voi. 10579 della prima 
collezione de' Miscellanei , nel qual Voi. sono ancora altre operette di Leonardo 
Aretino impresse nel XV- Sec. 
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I* ^poca del tiasciment» di Nicoìao yensort. 

II. Viene impiegato rulla Zecca di Parigi. 
JII. Diyiene Maestro dilla Zecca di Tours . 

IV. S destinato a scuoprire la Tipografia che si esercitava in Magonza, 

V. J*arte lo yenson dalla Francia, 

VI. 6tato della Tipografìa in Magonza. 

VII. Ragioni dello yenson per dirigersi alla Stamperia del Guttemberg, 
Vili, Poco tempo lo yenson potea rimanersi in Magonza. 

IX. Ove da Magonza il nostro Artefice si trasferis<t. 

X. Venezia ebbe dei forti richiami per ti ptimi òtampatori, 

XI. Credito grandissime della Zecca di Venezia. 

P A R T R SECONDA. 

I. Disdille della Francia nel ripat riamento di Nieoho yenson. 

ir. Argomenti sopra i' abilità dello yenson rispetto ali incisione de' Conj, 

III. òe la yenson abbia stanpato in trancia. 

IV. Alcune osservazioni di moderni Scrittori non tolgono allo yenson F anteriorità dd- 

la Stampa in Francia. 

V. Stato dei Copisti ver^o la metà del Secolo XV. 

VI. Oppesizion de' Copisti contro f erezion delle nuove Stamperie. 

VII. Scopena d'un Operetta stampata che porta la data di Tours. 

Vili. Oltre la prima un'altra eMzion di Tours fa decadere l autenticità i' ambedu», 

IX. Scoperta di tre altre edizioni del Libro di Tours. 

X. Dubbj sopra le due Stampe enunciate da M. de Foncemagne. 

XI. Memorie de' primi Stampatori di Francia riscontrasi in lours. 

XII. Osservazioni sul viaggio nella Francia del Tipografo Teodoro Martini. 
Xlii. Gio. di fVesfalia fu Socio nella Stamperia col Martini e con Gio% Velientr^ 
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XIV. // yptfiOtme ptti firn mm ^ i Tiptgmfi.puttH é Tturt. 

XV. Abilità ikì Fdientr rispetto a i Cèéfé^, <A» .ftUT ftttfm $ A^' àwM 

^«WW in i'rancia . 

rA.R 7 & T fi a ^ 4f 

I. Due antichi Stampatori rteir Italia non ddiu» ijvANr^ Frauced. 

II. f^arj Tipografi giudicati di Frantià, Ot fftttff^ »Ìh frim Mtli§» 

III. De primi Òtam^fttori 4i Roma. 

IV. Di»ìtriM.^MtiMStvmf»riÌltalia. 

V. Cautele (óh m turU Mandava àffoniitnd», . . 

Vr. Non pah giudirarsi U .Jmtn il prim imprtsstr* M VM in ItàUtt . 

VII. Incerte primizie //i Stamperie verso l anno 1470. in Italia. 

Vili, itfdia pretede mfi U. mttn JSmtt$t urtbtjMmH» fiétn 4*\ J^rmtui 

IX. i>* WM ^mi^ mmU» A' iVSMfa» Jmm* 

PARTE QUARTA. 

I. mastre testimeaìaitza a favor delia precedenza delle Jtnson in ItaUa^ 1 

IT. TH^ à Iwentore dato allo Jenson da OgnUme, 

III. Pretesa conferma del Padre Foresti alla testimonianza J'Ognibene» • 

IV. Non sembra che il P. foresti intenda 4* parlar dello ^enstn, 

V. Da qualcite primo abbaglio n€ sene mH fkiri Mufer . 

VI. Spiegazione del passo d Ugnitene. 

VII. J^arie sentenze che confermano la precedente spiegazione. 

Vili. Si ayy alerà fide» che io jenson frsse state precedentemente Ht Fenesià, 

IX. Mistione sopra ma stampa di Tacite, che imbar^SM f ^e^ già fafoté» 

X. òdàarimenii sulla suppesta mttUhità di Tacite. , 



LIBRO SBCONDOxFARTS QUI|)|TA* 

I. Principi della Stamperia yenssniana he^ Vemokk ^ l^JO» 
il. JiHlezza di caratteri tifidt dfUti Jenifie. 

HI. Mette amiM erane i meielU deUe fftttn Oe pnse é ricopiare il Tipografe. 

nostro . 

IV. Moderni infelici tentatati per deviare difie preper^eni de" earatteri Jenuumm, 

V. Ragiem con U quali s impug^ deMmtttt Ut data dd Deeor Poéllarum. 

VI. Ragioni più concludenti centri V 4«M dd Dscpc tfoellanioi. 

VII. Siesue la stessa materi^f. 

Vili. Tempo impiegate dalle yemeit ad aprire la SUmpatU I» Mm«ì». 

IX. Serie delle stampe nell'anno 1471. 

X. Dei caratteri Ureci dello jfenson^ 

XI. fàì OJkìaa, yeauaiaaa fia mUe pnm finita, di graa amaer» f.Qptnf, 

P A R T K S E & T A. 

I. Edisùenì deUanne 1473. 

II. Jeasen ette tmckt sa primi anta in. Venesia qualche Associato. 

IIL Opere senza bastams fiodomu» ettrihite a/tk ^teMfltau 'Jiptgr^ mi ear» 

del 1473- 
IV. £</»i(nf, del 1473. 

V. U 
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V. Lo J^men somministra f esempi» de' piecolissimi Libri ttelle impressioni del Ù74. 
igic^mju U^ ÒUmp»ri0 ffensmtma che itrtraduusse in Italia ti earattm XSctico. 

VII Ragioni a favore de Caratteri Gufici del nostro Nicolao. 

Vili. Non y lo Jenson frt^ jmlU^ iifafpa^i...(hcfycefsero il maggiore abuso dellt 
abbreviazioni . 

IX. De dìi ersi Caratteri min^se^U chiojnf ti ^ftici . 

X. Di due qltaitlà di Majuscile usate coi caratteri gotici, 

t . ^/«m^ /«/ »"475« paifbiicati dallo Jtnton,^eh8 i erteti Palatiti», ' 
II. CranJe estimazione compartita ovunqif^^ {.ifteriti .^ ^fi^«t. ^ •• ^.-v 

IH. Sitmpe vere ( duhiose del I475. \ . - \ • , . - \ ,.■ f 
JV, , lieih Segnature;., d«' Ricltimì\ e ddlìf^ "Numeraziom dti tòglj. -u-.x-W -.'.i 
y. Quali det nominati contraghi ^ * quatsAo s .introduussero mU^ 'm^^^ 

VI. Utl carattere maggiore d^o J^ensto peHa stampa d£l 14.76. 

Vii. Ptiài ò>tampatori trono forse Pulztniitiy com$ fu jfpumn "„ .Av .-r 

V M, De Subalterni, ed Operaj yensoniani. . " '' ^ .' 

IX, Anche per altri Stampatori sembra che lo Jenstn apiprwtassa dei earatUri. 

X DeUt stampa Jensonìaite 1478. , 

-Xf. Delle fraudi ne Libri in pergamena ^ é*. *»!* f» ^«Wjl distUgiKr; < li 

.'if.iU Del primo ini^stro dolk iipogrjfà, . :j . 

■ • , , ■. ' \y *...' v '■ " j •• r ■• 

I. Ediztent del r479, # parte def i4Ra 

II. Z)<//<i protbizitn de Libri, e dei Privikgj non anche, Mrfi^ti ai.femfé dell» 

Jenson . 

■Ili, Termina il wtra Francese le Mie priuaU edimem nel I 4<f, » / erm a , ma i mm i é 

Ragione con Git: di Colonia. 

IV. EHzioni della Società w/ i^ho, aitn det nii.:a cura deU Herbert , 

V, Altre edizioni del 1481. i 
VT. Ouando si pos>a credere mancato Gie. di Colonia. 

Vlt J^iestieni sul tempo della Morìe di Nétòlbì yenson /: [../ 'i ' ' ' ] 
Vili. Andrea d' /Isola continuando a tenere in azione gli strumenti t caratteri yeih 

soniani, pervengono essi nella Tipografi d' /Udo Manu^Q, 
'IX. Rimanenze del Magazzino Librario dello yenson, , ; . 

P A R T E N O N A.. 

I. Della miniatura de' Libri dello yenson, e d'altri Stampatori, 

H, Delie Legature de' Libri nel Secolo Xf^, 

\\\. Del prezzo Oe' Libri nel prima tempo della Tipografia. ■ , ■ 

IV, Utili delle prime Stamperie. 

V. AUune particolarità delle Majuscele Romane dello yenson» 

VI. Le misure del carattere remano dille yenson ci scueprono la cronologia deUe SM 

stampo . 

VII, Della carta fabbricata in Italia ai tempo dello yenson. 

VUI. Non tutta la carta dello yenson dee credersi fabbricata cm soli panni M Uno» 
IX. Delle antiche Marche delU carta . 
X* Siegue la stessa materia. 

Xi, Proporzione de' margini dello yensen, qualità della sua carta t * Otctutiant 
dtir Optra. 
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Tarte 7* I>t sermoni delf tdiziofi d^fh Jenson. rag- ?• . , 

farlt U' Documenti co» iihstraz ont anatoghe aììa^ sua t\titriai cioi (^ap9 i". Rtgt^ 
lamenti sopra i L'brjj di Parigi innanjsi f iiitroiu^\on delia Iipo^rafi,} pan, 75, 
Capo »^ Editto di Coflà VI. Re di Francia : che'pforbisce'ìà^htJitii di Litri allo 
Penane che noH-trà^ munite dei pririkgto di poftr ciò pritticare a nanna degli 
antichi regolamen^. ^ìfL 77. Capa y'. Pr^'aziQhe appost^t'aìte 'Létter- di Omptrint 
da Bergamo., impreifé nella Sorbona H 1470. p^p. 80. Capo X^. yersi chè si ieg- 
gon» ifi fme deila erflincrfifaedtsioni. psg, 81, Cppo 5". 1 strumenti dt i^Cfttà sti- 
pulati fra i pi^M [irìttttpttnsofi H stampe in Milano nel 1471. pag, ^i. Cap9 
6". yfltra comeMhie fi^a'^alcanh dei nteàesiml ftet taf^, p^^. 99- Capo Prttii 
t qualità di alcune cose , che iinpiegavansi nelt 'aniica Staniperia di Ripoli a FI' 
ftnzt .■ pBg 9 K Capi 8 *. 'Notile rispetto alla (nt'oduzme iettt FabbncHe di tar* 
la in Lutea, pag 94.. Capo 9^. Altre notizie' sópra t aniich- Stampai ore Clemefrtt 
da Padova. p«g. 96 Capi Yó'^. Supplica delh 'Stampatori Slattto Civitali ntl 
1477. pag. 97. Cf^ li". Squarcio d una antica Opera dove si tratta dètla céf-> 

ta. psg. 9«. , • N T . f 

Torte III. e sia Capo i a*C^ Oatihgé a aretine ratt edizioni prolotte da yarj 'Stampa» 
tori del Secolo Xf^. pag. loo. Con raggiunta di tutte quelle, della /"i^grafif 
yensoniana, disposte per ordine alfabetico'» .ed' ittfn^ l itiJtef ' dfh'e tese Piif aotabài 
mtemih neìfOpei^y - - •• \ • - ' ' V - ' ■•' 

DELLE STAMPE ATTRIBUITE A NICOL AO JEXSO>J 

Toste per ordine àlfabòtpfo, i^uéìle chf sono notate (oh un astcrisoo 
si dubita ie gli debbano appartenere , e quelle con due asterischi 
hanno contro di loto mciggiori dubbjt o C intera esclusione. 



A. 



, emiliut Probui. V. CorjQclìus Nepos. ° /tuguscìni (S. ) de Civlc^te Dei, Libr. XKff. 

Antpoini (S.) Arch. Fior; Summuia Cònfe»! Jens Vcn. 1473. Fol. *•. 

•ioois. Jcnt 1473. 4. Idem opus. J.-ns. Ven. U75. icxco Xon. 

Sumios pari secuqd^. Je^i. Yen.- J474. O^obr. Fol. 

FoJ. Auli NoAicem Atcìcifuiq ConoicaMrìL 

— pars I. II. <Sc III. JcDs. Ven. 1477. Sì Jcos, Ven. 147^. t'ol, 
trovan» ihist in trt , td in ifuMre vtlun)i , 

— pan prima Jtns. 1479. iH. Kil. Jan. BilJi de UbaWij He P<.rujio super lìbroi co- 

pars «ecuoda Jc'nt. 1480. 4. Kal Julias. dicìs 1. il. &. Ili J.ns. & Joann de Co- 

»— pars quaru Jcns Vcn. 1480. 14. Kal. Iònia iiSi. V'I. Id Jmuani Fu). 

Majas. Voi. super libram IV. J.nson, & J-moq. de 

pars ^OAfta JcM. Vcn. 14^8. (1478) Colonia uHi. Non. I cb l''<>l. 

Fol. super librutn V. J.ns. & J lann. de Co» 

Areiin^ Leonardi Bruni de bello lulico ad» Ionia 1481. priJ Kil Fcbr. Kol. 

versus Golhos libri quatuor. Jcns. 1471. < — super VI. Libr. Codìcs. Jons Si Joano. 

Fol. de Coloaia 1480. prid. K*ì. Dee. Kol. 



^ super VIF. TenSi & Jo$on, de Coloait 
. 1481. Non. M«rt, Fol, 
■ — saper VUI. tt-ns. & Joano, Coloni* 
i^flt. (■ Kal. Apr. Fol. 

super Jcnt. Si Jouo, de Cplonifi 
USi- Non. Fci^r. 

— commcnurìa il V. LL. pripres codicis a 
&d9, wcictate veneta (Jcn?,) 14^7. (i 48 ^) 
Voi. 2. Fol. 

Bartoli de Sgxoferrato super I. parte dige- 
tti vctcris. Jcns. Ven. 1478. die vcrq Mar- 
cii jc. Fol. 

—▼-■ super trìbiU 'iihris codici» coifi additi»r 
nibus Ang. de Perusio apostillis^tie Alex, 
Imolens. Jens. Ven. 1777. Fol. 

— . super I. parte <;odicis Jens, Vcfl. 147% 
die 15. Apr. Poi. 

— > super 3. parte codicis. Jens. Ven, 1471 
die 7. Maii Fol. 

super I. parte digesti iiov\^. Jens.. Ven. 
1478. FoU 

— - super «. parte digesti novi* Jenu^ Yen, 
1478. Fol. 
super I. parte Infortiati, Jem^ Yen. 148I. 

die 28. Martii Fol. 
>. — super 1. parte Infurciaci Jeoi. Ven. 1478. 
Bernardo (S.) Abbate. Epistola della cura di 

se, e della famiglia. Vcncz. in 4. (i48ó)*. 
^bbia sacra del testamento vecchio e nuovo 
I, tradotta. Volumi due 1471. iq I^aleode de 
■, Oftobrio 

Btblia latina. Jcnson Venetiis 147^. Fot. 

Biblia latina. Jeos. Ven. 1479. FoL 

Biblia latina voi. IV. cum poQillis Nicolai 

de Lyra. Ven- Jens. & Joann. de Colonia 
■ in fol. 1481. pridie Kal. «exiiles. 
boccaccio Giovanni l'amorosa fiamn^etta fol. 

(«47») 

Bonifacii P. Vili. Sextua Decr^ulium cum 
apparata Jo. Andrec. Jens. Ven. 
Fol, 

Breviarium juxta ritum R^omanc Curi«. Jens^ 
Ven. 1474- 

Breviarium ord. preJ. Veo. Jens. & Jo. de 
Col. &c. 1481. 31. Novembris Fol. 

Breviarium Rotnanum. Veo. Jcns. & Geor. 
Oaimatinum 14V2. 8. 

Bulla aurea dice. Jens. Ven. 1477. fol. 

Bulla aurea Caroli IV. Rom. Imper. Germv 
nice. Jens. Veti. 1476. FoL 

Ccsarit C Jul. Commentariorura librL Jena. 

Ven. 1471 FoL 
Cartusiani Joannis l^osce te ii'sum. Jens. 1480. 

IV. Kal. Julias in 4". 
•— Corona seoum Jens. 1480. V. Non. Ju- 

Uas. in A?. 

— De tit^militate intcriori, & paticntia ve- 
ra. Jens, Ven.. MCCCC. (1480.) prid. 
Non. Jul. 4. 

- — Libcllus in prsparatione infirmoruro. 
Jens. Ven. 14S0. decimas quartas Kalen- 
das sexciles. 4. 

— Sermo ad fraires suos de immensa cari- 
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. Ute Dei. JcM. Ven. MCCCCCtXXXi 

(1480.) Non. Jul. 4. 
Cìtstro (Pauli de » Le^ura super i. parte di- 
gesti novi . Ven. Fol " •. 
— super 3. parte digesti novi. Ven. Fol.**. 
iQ^tuIlt, Tibulli , & Propcrtii opera, & Pari- 

nii Statii Sylvarum Lib. V. n^a. Fol. f 
Piceroqis M. Tullii Epistola fainiiiares. Jf ns. 
Yen. 1471. FoL ~ 



Kpisiol» famiiiarcs. Jcnt Ven. t^TS* 

-^ Epistola ad Atiicum, ad Brututn, oc^.ad 

Qiiinium Fr. Jens, Vtn, 1470. FoL -, 
,— n Uibri fiheioncorum, <S{ de It^vvfluone^ 

Jeps. Ven. 1470. foL 
■ — - Opera Rhetorlca ab OnnìbonCi L^t^jhì- 

ceno. 1475. FoL ••. 
• — Libri Rbftowcjc vetcti» at) On^nib. Let»» 

nie. Jens. nj^. Fol, *• , . t ^ " 
— Orationcf omncs (1478). Foj. % .... ^ 

— Oratìones omnes (i+7y) FaUf*. "{ 

— Tusculanjturu quisuqnum )^ib|^l« Jens. 
Ven. 1471. Fol. 

Cleoicntis PapjB V' Constiiutionca cuìq apr 
paratu Joadn. Andrcx. Jcn». Ven. 147^, 
^oL _ o' , 

Constituiioflics. Jens. VpB. ^7f. j. Kar. 

Oeccmbres ^ 

CornazzuDo Antonio della Vita ({eUa,Bt Vet- 

• ««e Maria,. jutf, u?^ ^ 1 

La stessa 1471. in 4. . , 

De Fide, & Viu Christlj Poemi in ter- 
za rima 147». in 4. •". , , . • -1 
- — Della SS. Viu di nostra Donqa, Pofoìs 

— La stetta I47JJ. in 4. •". 

Cornclii Ncpoti* vis excclleniiuoi Impera* 

torum. Jins. Ven. 1+71 8. Man. ' 
Corpus Canonicum. Jent. Ven. (47). fo|. *. 

.1 ... -1 

Decor Mulierum ( 1471. ) 4. 

Dccor Viduarum 1471. 4. ^. "■ 

Dccor Puellaruin: Zoe Hoaorc c(e' 1è Doni 
lell^. J.o*. 1461. ( 1471. ) 4. 

Decretaliuin sextus liùi^r cuni giosu Io. An- 
dreas. Jeos. Ven. I4'9. die 14. I>ec. FoL 

Decreiorum codex.. Jcns. Veo. 1477. IV. 
Kal. Jul. Fol. 

Decreturo Gratiani. cum GIosm« Jens. Ven, 

I47«. ^ 
cuin apparatu Barth. Brixieosit Jens. 

Ven. 1477. Fol. 
Digetiura cum glossa. Jens. Ven. 1477. Fol, 
Dìgcstuoi vetus. cum glossis. Jens. FoU (1477.) 
Digcstum novum. Jcns. (478. FoL *. 
Diogenis Laertii vitte & sencentix Philoso- 

phorum Ambr. Comaldulenst interprete. 

Jens. Ven. 1475. Fol. 
Diomedes Phocat Caper Agrzatius Donatot 

Scrvius <Sc Sergius. Opera grammatica eo- 

rum. Jens. 1479. Fol. 
Dionis Clirittoplùai Orationct IV. de. Re- 

gno per Frane, de Picolbonuneis. latine 

XKttm (1470-) 4- 
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Duna Jaannif Scoti qutedionei QaodlibetaRa. 
Jcos. Joann. de CoJoniit &c. dira Joanq. 
de SoicD gettai. Vea. 148 1. 14. Novenv^ 
bris in 4., 

super I. parce lenteatiarum Jeos. &Joaq. 
de CÓlonu atee Joann. de S^lengcscat t4Srl 
Fol. 

^ — «Qper TI. Jen« & Toann. de Colonia ir* 
te Joann. Hcrbprc 148 (• 9t> Novembri! 
foi:' 

super III. Jena. & Joann. de Colonia 4^c, 
Ven. i4Ui- i'ol. 
— Super IV. Jena. & Joann. de Colon. &c, 
cura Joann- de Seleo^esut Vcc. 1471, 
it. Novembri», 

Epistohe letioti! & Evangeli! chess! leghono 
alla ^easa. Jena. Ven. 1470. Fd. 

Euaebìi. Caeaaiieniit prxparacio Evangelica. 
Jcai. Ven. 1470. Fol. 

i^m. idem opat. Jeot. Vea. 1476. Fol. *, 

Falcncc! Nicolai Aocidotariiim . Jena. Ven. 
1471. 

Festus Pompejus de verboraa veternra ii< 
gnjficatione; Jens. Ven. 1476. Fol. 

Fioce di virtù . .Ven. 1477. 4* conveo» 
to Berctyn •.• 

Florua L. Aontea* Epitoioe rerom Ronuin4* 
rara. Fol. (1470) 

Galeotto da Bologna Rbetorica nuova di M. 

Tullio Cicer. 147». 4- ""• 
Gloria mulierup, ordine del ben vivere del* 

le donne maridadc (1471.) a.' 
Gregorio ( S. ) Papa dialogo tradotto da Leo* 

nardo da Udine Ven. 1475. a spese di Gio. 
' di Colonia, e di Gio. Manthrn Fol. *. 
Gregorii Dccretalcs. Jenf. Ven. »475' »• 

Martii Fol. 
. nova cOmpilatioDecrecatium. Jcnf. Ven. 

1479. die %. Maii. 
>— idem opus ■ Jenf. & Jo. de Colonia &c. 

arte Jo. de Sclengeilat Ven. 14S1. 4. Id. 

Septembria Poi. 
Guarini Verooensis regola 1470. die 5. men- 

sis Januarii in 4 • •. 
Gutdonis de Ojisìo Rosarìutn decrctoriutn, 

Jens. <S; Jo. de Colonia, arte Jo. de Sclen* 

gestat 1481. 3. non. Apr. Fol. 

Infortiatum cam Glossa. Jens. Fol. (1477.) 
lanoceatii P. iv. apparatus Decreialiucn. Jens. 

& Jr<ann. de Cubnia dcc.arcejo. de Selen» 

gesiat. Vea ii,8i. 14- J«nii. 
Justìni Epitome ex Trogo Pompejo. Jens. 

Ven. 1470. Fol. 
Justiniani Irop. Institutionei. Jens. Ven. (1475) 

Fol. 

Lufbus Christianorum... Zoe pianto de'Chri* 
tiiani. Jens. 147 1« 4. 

Macrobii io Somnium Scipionis, & Satar* 



' nalforum Libri Vlì. Téns. Ven. 147 j. Poi 
Mamotredus opera Fr. Marchesini. Jens^ 
Ven. 1479- 

Nevo Aletaodri (E)e) Coàipentaria \h IV. 

Libb. Dccrewliuip. .Jens. Ven. 147^.4. 

Eal. Julias. Fol. — 
Nonii Marcelli da proprickate SerniOBuai. 

Jens. Ven. 1476. Fol. 

De proprietatibiu Lingae latin* 1471^ 

Fol. ••. ' 

■-. < 

Officium B. M. Vfrginis. Jens. Ven. ^474. 
Idem Opus. Jens. ( I474- ) 

Mna virturam, Zioc triuapho de rìrtote; 

Jens. 1471. 4- 
Panormitani Nicolai Siculi (vide de Tn$e- 

achis) ledura super L & IL Parte decreta* 

lium. Andreas de Asula, caraderibus JenK 

I4K». ni. Non. Febr. Fol. Voi. s. 
« — Super I. & li. Parte libri secuhdi de» 

creulium Andreas de Asala, caraélerfljus 

Jens. Ven. 1483. IH. Non. Pcbr. & Ut. 

Id. Maii. In Fol. Voi. a. 
— Super III. Parte libri secundi decrerji 

lium Andreas de Asula, caradsribus Jen^ 

ton 1483. IX. Kal. Aug. Fol. 
>— Super tertio libro decrculium Andrett 

de Asula ut sapra. 1483. IH. Id. Maii Fol. 
Super IV. & V. libro dccretalium An* 

dreas de Asula ut tupra. 1483- IV. K^* 

Julii. 

>— Super aexto decretalium. Jens. Vea. 

1470. die 14. Decembris. Fol. 
Parole devote de laninta. Jena. 1471. VII^ 

Id. Apr. 4. 

Petrarca Francesco Sonetti Trionfi. Vcq, 

1473. Fol. •. 
Plioius Primus. (Sex. A. Viàbr. ) 
piinii secondi Historia naturali}. Jena. Vcq. 

1472. Fol, 

Plinio Secondo Historia naturale tradotta dal 
Landino. Jena. Ven. 1476. Fol. 

Plutarchi vitn vìrorum illustrium lucine red* 
dits. Jens. Ven. 1478. Voi. due. die 11. 
Jan. Fol. 

Poggius Francifcus liber facetiarum **. 
l'omponii Mcls$ Cofmographia . Ven. 147]. 
Fol. •. 

Quintiiiaoi M. F. lostitiitionnoi Oratoriaruia 
Libri XIL Jens. 1471. Fol. 

Rei Rustica Scriptores Cato, Varrò, Colo* 
malia ,&Palladius. Jens. Ven. 1470. FoL*. 
Ilei rustica ut fupra . Jens. Ven. 14.7*. Fot. 

Servitoris Serapionis libri XXVI II. de pra* 
paracione medicinaruia simplicium. Jeos. 
Ven. 1471. 4. 

Servius ( Maurus Honoratus ) de ultimia sii* 
labis ( i47j. ) Fol. • * . 

So* 



Solitius J'jIìus de sicu, 3c mirabilibus Orbìj. 

Jenj. Veo. i473- ^'ol. 
Svctonii Tranquilli Viiae X([. Csfarutn. Jcns. 

1471. Fol, 

de Grammatfcis, & Rechoribua Qui»' 
«imis libeiJus. In 4. *. 

Thomae (S. ) de Aquino lummiB pars IV. 

Jena. i4'<o. 14. Kil. Majis •. 
• — De ventate CaiholicK (idei io errerei 

Gentilium. Jena. mSu. Fol. 

— in libr. Iv. Sentcntiarura. Jen$.<& Joann. 
de Colonia. Vcn. 1481. Vili. KjJ. Julii 
Fol. 

Torcellii Joannis Commenrarii Graininacid 
de Orcogriphii. Jcos. Vcn. 1471. Fui. 

— idem optis. J^ns. Ven. 1481. 
Trapezuncii Gregorii Conimene, io Philippi* 

cjj Ciceronis. Ven. in 4. (1475 ) *. 
Tudctchii Nic< Ui (vide Panorraicani) Com- 

nencarii in V. libro» Decretai lum pari I. 

super I. Dicrculium. Jena. Vco. 1477. 

die 11. Novembrit Fol. 
. — - pars II. jupcr primo Decretalium. Jena. 

Vcn. 1477. die 10. Dcccmbris Fol. 
~— pars il. Decretalium. Jena. Veo. tilii. 

(«477) 
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— pan T. raperir. decretalium. Jena. Ven. 

1477. die ti. Jul. Fol. 
para 11. super 11. decretalium. Jena. 

Vcn. die 17. Àug. Fol. 
— — pars III. super li. decretalium. Jena. 

Ven. 1477. die 18. Septembns in Fol. 
*— iìnit leÀura superili, decretalium. Jena. 

Ven. 1477. 

Cxpticit leAura loper IV. & V. deere» 

talium. Jena, Fol. 

Valle La'^rentìì Elegaattc Lingue Lachis. 

Jena. Ven. 1471. Fol. 
ViC^or Sextua Aurelius di preclare gestis 

Roraaaorum ( 1474 ) Fol. • . 
Virgilii Maronia Upera. Jcns. Ven. 1475. 

Fol. 

Voragine ( Jacopo di ) le leggende di tutti 
i Santi, c Sante, tradotte da Nicotao ìAa' 
nerbi. Jena. (1471.) Fol. 

^abaretlis (Francisci de) Leftora saper CJc- 
mentinis. Jo.de Selcngcn,icl ■ (J-ns. & Jo. 
àv Colonia ) 14! t. aS* Januarii FoL 



con. 



lao 



CORRjE^JONJ £P AGGIUNTE, 



Libre T. Pagina 48 liasa 25. e te 1 fìfttit»* 
ti libri ranuimi. 

Pag. 6^. lin. IO Sirebbe (si legga) parrebbt. 

fdg. 60. Iin. '7. d'un», o forsi.- du« Operet- 
te. 0' una dut, « first trt OptrtUe , LÀtL, ili, 

■ il numora di sette, ip ótlQ-« U numtr» h 
eirta ii MI* • dieci. Un, 9$. H9S n IcSfi 
149& Lin. 3t. per aa ano ìnan fmùTh 
VitHrtìA C»mi*»$9 tul 92, ei Ut mMbh 
igut Jtétra tua gita prtctdnu la Aaver* 
w il 93. 

ng. 114. lin. 31. La stampa delle naie luW 
Opere. Lio. 34 prisce^liendo, td hi sopra 
ogni stampatore facmiloii merito rispetto a i 
poemi di firgilio, fuorché. 

Fa^ lao. 1ÌD. 17. Bernardino Senati la ttitsa 
cmo, ed egualmente ohe il 90. per Bt$- 

■ .Mriim Risso il i4j)i. Lio. 19^ netti lem 
ttwfm imbptmitnÈt tS» frtm t» «Irnt 
fittampt^ t certa Rf/re<!izioa.Lll|. fi. itfe< 
conaa sopra riferita edizione. 

yag. liS. lin. 3/. la primi volta il 1498. 
nella Veneta stamperia tiegti Albanesotti , come 
in riguardo alle decadi sue di quella Repubblica 
(i ptvartema dtlt edizione samamuttrataci da 
'ÌMVM* Lia. 34. ed alin, i foali uta iiftr* 
mtmmt nqiwAw il SUtUw mm p«rl éfffd 
ffb Mirlaii laltmif cbe dì tutn. 

fù. I38< lin. 0. in Veoesii U 1494. t 
Kama ff 95. e certa netté ttetta Fenetìet del 
I4Q7- 

Libro li pag. 3. lin. 15. N. 1). che Leonar- 
do Aur] non sia io scesso che Leonardo 
Wild II ha dal McusLJi Mngiz. IV. St. 

fag. 163 , ma il trovar nelle questioni sul J. 
. delie lenience di Scoto U nnde : per Im» 
^mmm 4ut i^yt, noint chianmentt qae« 
•tì BBD eHere w un Corrcttor né on Poe? 
n, mn nn vero atam patere. Sembra ioun- 
to che questa risumpa della preparazione 
Evangelica citata dalSig Panzer nel T. III. 
sia quella stessa che ritorna nel T. IV. con 
la differenza , cbe chi ne li somministra in 
secondo luogo la notixig, ne f» pitelo UB 
più succiato ricordo, 
fitti lan. Un. id. aorta, lecci swti. 
Tìi^ 1*4. % »>. N. a ateotian ti 
ai i poi Tcduu «lata di altri eod è am- 
u esclusa ne i il^ agonali agii muli 
Tipografici. 



Pag. ut. eoi. I. ddianota lin. 8. KinUm}, 
SI l^'Rga stimammo. 

l'ag 151. lin. 11. Per essersi in attimo luo. 
go trovato che r«diz. c citata se ne u- 
ccra, e solo si aggiunge che oltre questa 
impMMiooe nella cartiera della Bcncivogiio 
vi fnnmo anche il ì49ì atanpate ie Vite 
de* filosofi , che ponrebbono eoo b propria* 
carta somaiinistrar noofe umaM Mdila. 

Ubra III. pag. 9. lio. a. dì Roma del 74, 
si legga iti 1%. 

jPag. ai. lin. 3. Li Sigg. Fossi, c Panzer ne 
somministrano più speciali notizie, avvei. 
tendo con altri non esser questa la cono* 
scinta Versioo del Malermi. 

fag. 33. lio. 19. U num. 39. apposto nella 
cdiiióan dal Sig.Panaer, cbe avevamo pre* 
aamn in «inetto articolo, «bbianio poi 
pervilp, confornif porta 0 ano stlte, che 
indieBmi il taglio dell'operetta, 

rag. 5«: penultima lin. LXXVIIU. dieXIllI. 
Oeccmbris. Si kgm wui» eàM^ 

rum decembris. fogli isi. 

Pag. 6ì). Iin. 25. Si dee anteporre alle ediz. 
acgiunte. Brtriarittm tecunium riiun SaiiSt 
luaimf Sl*l>sl0 ttM Brefiarii (odts Rfna- 
n* «NVf *c OmstiMìtsim ritn ftr vftimm 
irintm EfmgiBitm SmS* SrMrint '. Fa' 
itatiìt imprtssus aptd Nicolaum ytntan Gai- 
Ucurtt if Georgium Djlmatinam £^ socioi a» 
mves i4i{i. 8- Si trova questa edtz. nella 
IJib. l\. Par. P. I. pag. $17. in pcrgarni- 
Ila, c come é stato detto, sicconi- di til 
epoca era già mancato lo Jenfon , la staoi* 
pn non può chiamarsi aoa, o vi é sbaglio 
nelTanno, baatando però ette ai trovinn 
ediaioni deh focietk col nonic ddlo Mca* 
so Jenson, ^nando pi4 non ai ri«ofdaa 
Colonieap . 

Pag. 78. note colf t. lidi g. aotto, <i leg|l 

soltanto. 

Pag. 97. lin. 1(5 ne s.-guita alla Cerri. Lio. 
17. offerendosi de obbligiadosi , efferenitii 
ti M^^étl. 
titgf ioa lio. M. Si nttinnga: dai th*fi 
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éirm^ hngtk mkU •nmf Hftl^ 
cdltione ginMt é^Utm « tti»* affix^ik» 

1ÌL A StSi- 



INDICE 



Delle cose piii notabili fhe 

j\ bbrcTÌatare: lingolarkà , ed oicurieà lo- 
ro. Ragioai di eite. P. VI. C. 8- Vedi 
carattere. 

Alessandria (d') Bartolomeo uno dai prin- 
cipali Compagni delia società Jensoniaoa. 
P. Vili. c. 7. 

Alfibeio di più sori« di lettere etaminato. 
Vedi lettere. 

Almanacchi anciohi turopati e MSS. H. IX. C. a. 

Antonini ( S.) summula , ediz. Jensoniana del 
1473. Itero I. & II. Pars summs, cdizjon. 
dello Jenson del 1477. Item Para IH. P. 
VII. C. 7. e scg. Item Pars IV. con la 
data erronea del 14IÌ8. che si crede del 
1478. P. VII. C. 10. Item Pars I. del 
1479- P. VIII. C. I. Item Pars II. «ScIU. 
P. Vili. C. 3. 

Aretini Leonardi Bruni de bello italico, edic 
dello Tenion P. V- C. 9. 

• Asola (d') Andrea Torresani fu uno de' pria* 
cipali compagni della società Jensoniana 
P. Vili. C. 7. Continua la sua stamperia. 
Ivi. Si uQÌscc con Aldo: quando ciò av<> 
veniste. Gli da in consorce una figlia. 
Riroaue alla direzione d^lla ttamperia Al- 
dina P, Viti. C. 8. 
Augusiinut (S.) Jo. Aurelius de Cavitate 
Pei : te n esclude 1' edi« Jentoniana del 
147^. P. VU C. 4- Si assegna al t47J. 
p. va C, I. 
A^uguidi Baldassare: sue prime stampe: da 
chi apprendesse l'arte P. 111. C. 8. Si da 
il titolo dì invcutore, ed in qual scaso. 

p. IV, q. ^. 

Saisio Ouidon'i, Rosariura dccretorum edìz. 
della società Jcntonjana nel 1481. P. Vili. 
C. 4- 

Baldi: vedi de PerusiQ: 

Bartoli icéìura tuper IH. Lib. codicis, ediz. 
Jensoniana del 1477. Item leflura in P. ti. 
digesti ve. del 147 7. cgualraente P. VII. 
C. 7. Altri <f. volumi nel 1474. due de** 
quali ti giudicano supposti P. VII. C. ti. 

Beninsoli Ognibese, suo elogio, e stu testi* 
tDonian;E% circa lo Jenspa P. IV- C. 1. Ti- 
tolo dSnventore attribuito da It^ a) me- 
dt^simo Jenson P. V. C. t.. Seguito della 
aua autorità illustrata da altri P. V. C 5.. 
illustrata da noi P. V. C. 6. 

Bìblìa sacra, edìz. in lingua italiana del 1471. 
supposta delift J^oson P. V C. 9. Bibbia 
M. S. della Bibl Estense bellissima P. V. 
C. 9. Bibl. Jeotunì^na del 1476. P. VII. 
C 6. La ipedcsiitia. aggiunta col nome di 
Qio. Petit vai.' C. fl. ciLg. AUra.dcl 



contengono ridi* Opera, 

1479. P. VIIL C. r. Bibbia ripetuta nel 
1481. dalla società Jensoniana in 3. vola* 
mi P. Vili. C V. 

Bolla d'oro, ediz. dello Jenson I47<5. P. VIt. 
C. 6. altra del 77. P. VII. C. 7. 

Bonus Gallus, sua patria, sue prime itampe 
in Colle con due sottoscrizioni di due 
sumpatori che si sono divisi gli esemplari. 

Buze (de) due note francesi relative allo 
JentQo da lui scoperte P. I. C. 4. Oppoti- 
zioni contro la dilui opinione P. i. C. 4. 
e 5 e P. V. C 5. 

Brtviarium Rom. eJiz. dello Jenson 1478. 
P. VII. C. 10, Altra del i43(. della socie- 
tà del raedetimo P. VlK. C. 5. 

^ri^scer (Gio. e Tommaso) Septemcattrensera 
te possano pretendere alla gloria di primi 
|ump«tori in Mantova P. 111. C 5. 

Buggiano Crittofano se sia suto vero stan* 
puiorc io Sivigliano I'. III. C. 5. 

Butschbach ( .MaL-atrQ Gregorio) e Maestro 
Paolo, se siano i veri primi stampatori di 
Mantova piutcuvo cke il Micheli P. ili. C. 5. 

Cti Juliì Csiirìs Comn\equria« ediz. dello 
J.0500 P. V. C. 9. 

Cam ^ delti ) Letterari che ebbero questo 
nome nel sccola J^V- P. UL C. 9 Aveva 
edito il suo tratuta delle rappresaglie 
fino net 1451. quando era .M.S. e fu edi- 
to poi con la stampa il 14.6;). in L. ivi. 

Carattere greco, gotica e latino. Quanto tem- 
po s' im piegasse ad approntarlo P. V. C. 8. 
Difficoltà di decidere dell' appartenenza dei 
caratteri P. VI. C 5. ve* stampe. Ca- 
rattere gotico presso lo Jenson anteriore 
al H75> Non fu egli che ne introdusse il 
costume: quando e da cbi si cominciasse 
«d adotuce: girattere rotondo qjando si 
usasse in Q.rmaiìia P. VI. C. 6. Artificio 
mirabile del carattere i^otico dello Jenson , 
e testinu)aia.nza a suo favore. P. VI. C. 7. 
e 8. P. Vili, C. 7 Economia che in esso 
ti ritrovava : ivi . Caratteri gotici di quin- 
te forme ss ufi cano.icitio, e loro distin- 
zioni P. VU C. f. ^4,ljuscoJe gotiche, lo- 
ro diversità,, antichità, nomi, e vicende 
P. VI. C. 10. Non AiroQo dallo Jensoa 
migliorati i caratti^ri aè in Roma, ai in 
altre città d'Italia fnor di Venezia P. VII. 
C. 3. Lo Jenson fabbricò caratteri per al- 
tri stampatori f. Vili. C. 4. e tf. Avver- 
tenze grandidìme. in quei caratteri , dei 
quali ftce uso nella sua officina P. IX. C. 5. 
Lor« varie misure osservabili P. IX. C. 6. 
Cvlo V, il savia fonda la prima. iHibl. «tale 
L C. 4.. Ulih . Car- 
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Carlo Vir. il Vittorioso riordina le Mcche 
francesi P. I C. t. E' informato dell' in- 
venzioo tipografica , e spedisce a Magon- 
za Nicolao Jenson F. I. C. 4. Suo caret> 
tcre F. I. C. 5 P. II. Ci. 

Carta , lue qualità , (juando , e dove s' ioveO' 
tasse. Opposizioni al sencimenco del ' Ch. 
Tiraboschi . Prima fabbrica di caru in Luc- 
ca ed in Pcscii Ap. Vili, e no. i. Mate- 
rie che eptrarono s-ille prime nella fabbri- 
ca della caru P. IX. C. 7. Fabbriche aif- 
tiche di Pabbriano, di Fadova, e di Tre- 
vigi f. IX. C. 7. e 8' Marche diverse 
nelle carte in una stessa edizione P. IX. 
C. il. Si stampò in <)uarto sulle prime di- 
videndo ■qtcccdcntcraente i fogli P. IX. 
C. 7. Distinzione delle diverse carte có- 
itumate;' ivi: Marche di diversi luoghi 
P. IX. C- 9. e IO. Dei margini, e delle car- 
te ombrate P. IX. C. 1 1. Fabbricatori di 
cane da giuoco in Venezia sono in gran 
oumero p. I. C. io. Varie notizie sulla 
carta antica Ap. N. XI. c not. a. 

Catulli, Tibulli, & Propcrcii. Non si adotta 
nel 147S. qnest' edizione come Jensoniana 
P. VI. C. 3. 

Cennini j3ernardo) staropator di Firenze f. III. 
C. 8- sue primi^ie: ivi. 

Certosino (P.Giovanni) autore dell' operec- 
u, Decor puclUrum, e di altre nel 1480. 
P. Vili. C. I. 

Ciccronis (M- T») de Rhetorica, & iaven- 

^ (ione, licm epistolse ad Atticum, ad Bru- 
tum, & Quinium Fr: ambedue ediz. dello 

Jttison nel 1470. F. V. C. i. Item fami- 
iarcs ediz. dello Jcnson nel 1471. P. V. 
C. g. Itcm Tuscu!. quaest. ediz. del mede- 
simo nel 1472. F. VI. C. I. Item £pist. 
familiares forse anche del 75. P. VII. C. 
3. Vc^i aUra supporta sua ediz. delle me- 
dtsime;' ivi: Opera omnia, coi^ |a data del 
1475. ediz. supposta Jensoniana corretta 
da Ognibcne Lconiceno : ivi: Opera lihe- 
lorica omnia ab Omnibono, altra ediz. sup- 
posta Jensoniana del 1475. ivi. Tutte le 
orazioni giudicate dal Sig. Crevcnna del 
medesimo stampatore, ma escluse dal no- 
stro Catalogo. F. VII. C. 10. 
Civicali Stampatore Ap. N^. X. 
Clemcntinarum sextus,& extra vaganies, ediz. 

Jcnsr-niana del I47f. F. Vili. C. 1. 
Coeur (Giacomo soprintendente della zecca di 

Parigi, sua catiUrofe P. I. C. 2. 
Colonia (di) Gio. se fu stampatore, e con 
chi cfercitosii in principio: fa poi asso- 
ciato dello Jcnson. P. Vili. C. 3. e 4. 
Sua dedica al Pont. Slxto IV. che li fa 
pagare la legatura del libro F. Vili. C. 9. 
Colusia ( Francesco ) fu uno dei più costanti 
correttori della stamperia dello Jcnson F. 
VII. C. 1. ed altrove. 
Constiiuiiones Clementis V. ediz. Jensonia- 
na del I47<S. P VII. C. 6. 
Conte: lo Jcnson è creato conte palatino 
dai font. Sisto IV. P. VIL C i. e «. 



Copie di libri quante te ne impriraetsero net 
la prima tipogr. P. Vili. C. 9. 

Copisti: loro privilegj, e dritti, e matrico* 
|a: quantità che ne stipendiavano alcuni 
principi P. II. C, 5. Supposto loro me- 
moriale |n Genova coiitro li sumpatori: 
jor preteso tumulto io Consiantinopoli, e 
desolamento per opera del Lapidanu in 
Parigi quando foronvi introdotti gli stam- 
patori. Argomenti su quelli d' Italia P. |[(. 
C. 5-1 LìbraJ di Parigi erano veri Co- 
pisti. App. N". I. not. I. N". III. noe j. 
Vedi Libraj . 

Corallo (Stefano) sue prime stampe P. IIL 

' C t. Se sia il primo stampator di Parm» 
P. III. C. 5. Sua motte, e suo successore 
nella stampa, ivi: se uscisse dalla sua scuo- 
la il Zarocto erudito molto a buon'ora dell' 
arte P. III. C. '7. Se fofse in società collo 
Jenson P. VI. C. i. Se fu editore d'uà 
antico Solino in Milano P. VI- C. 4. 

Cornaizano (Antonio) suoi versi in {ode 
dello Jcnson, c sue vicende P. V. C. 1. 
Della SS. vita di no.ura Donna, ediz sup- 
posta dello Jenson nel 1471. P. V. C. 9. 
Altra supposta del 1479- P- VHI. C. 1. Sui 
opera, De Fide & VitaChristi, del 147». 
fi esclude dal catalogo Jensoniaoo: Altra 
sua opera della vita della B.:atissima Ver- 
gine nello stesso anno, ed in altri ancora 
si esclude egualmente. F. VI. C. 3. 

Crivelli ( Matteo) miniatore eccellente. P. 

yi. e. y. 

Data: alcuni esemplari d'in ediz. ebbero la 
data, ed altri talvolta nò: ragione di que- 
sta diversità P. VII. C. 6. Oltre U data 
del Decor puellarum, altre ve ne sono dello 
Jenson erronee P. Vili. C. 6. ed altrove. 

Decor puellarum, questioni sulla medesima o- 
pera P. 1(1. C. 6. Frivole ragioni contro 
l'antichità della medesima P. V. C. 5. Ha- 
gioni pili concludenti P. V. C. 6. e 7. 

Decor viduarum, dubbiosa ediz. dello Jenson 
F. V. C. 5. Si suppone sbaglio nell' annun- 
zio , Decor mulicrum : si veda , Gloria mu- 
lierum: ivi &z. 

Decretale Innoccntii IV. ediz. della socieik 
Jensooiaoi^ del 1481. P. Vili. C. 5 Artra 
ediz. della società del medefuno dei de- 
creuli di Gregorio I.K. del 1479' P. VllL 
C. I. con altri del 1481. p. VUl. C. 5. 

Decreialium nova compilatio , ediz Jensonia* 
na del 1475. F. VII. C. i. Dccretalium se- 
xtus libcr.ediz. del medesimo nel t^?6. F. 
VII, C. 6. 

Decretorum codex, ediz. Jensoniana del 1474- 
DecretumGratiani, ediz. Jensoniana del 147^ 

F. VII- C. 7. Altra sospetta ediz. del i47!(. 

P. Vii- C II. 
Digesto vecchio, ediz. Jensoniana kcnz'anns 

P. Vili. C. 6. 
Di^Mtum novum,ediz. Jensoniana del .4*7. 

P. VII. C. 7. Aitra del seguente anno 1478. 

P. VII. C. II. Dio- 



Diogentf Laertli de Phìioiophomm &c. edis. 
J::nioniana del 1475. P. Vii. C. 3. 

Duo* Juannis icrìptum super tecundum sea> 
tenciarum, ediz. della tociecà Jeasoniaoa 
nel 148 1. P. Vili. C 5. Del roedefimo 
Scoio, ^ucftiontsquod libeticsB, della itctu 
Mcieci iQ detto anno. 

Enel Enrico in Tolosa ha tìtolo d'investo» 
re, ed in ^ual tento P. iV. C. 3. 

Epìstole, lezioni, ed evangciii, edit. delb 
Jenson nel 1476. P. VII. C. 6. e seg. 

Eusebio Cesariense, De prcparatione evaoge» 
lica, prima sumpa dello JenioQ P. V. Ci. 

Fabbri (Gio.) ine prime atampe P. III. C. i. 
Talcucci (Nicolai) Antidotanum ediz. dello 

Jeoson dei 1471. P. V. C 9. 
Fano (di) Roberto si duole il 1470. in corn< 

noia di Bernardino da Bergamo che tutu 
ode tipografica s'accordasse dagli Ita- 
liani ai Francesi, ed ai Tedeschi P. ili. 
Ci. 

Faicicalui tetnporans , ine edizioni, e figure 
P. II. C. 15. 16. 

Fluito (Gio.) auiste il Guttemberg nel/e prì. 
ne ttampe P. I C. *. Si divide dal me- 
desimo P. I. C. 7. Oiiigenze perchè non «i 
divulghino ì legreti della stampa: ivi. Si 
spargono essi io diverti lunghi nel 1462. 
ivi. Alcuni anni prima era segu-ca un'emi- 
ff razione d'artefici dopo la società Fauato- 
GuLtembcrg P. I. C. I. Porta alcune Bììy. 
bie a Parigi, e le vende per manoK-niie 
P. I. C. f. 

Feati (Poropej) de verbonim stgnincatione, 
non li adotta l'edizione del 147Ì. come 
prodotta dallo Jrnson P. Vi. C. 3. Si ri> 
mette al I47'.. P. VII. C. 6- e seg. 

Fiammetta (la) di Gio. Boccaccio: non ti 
adotta nel 1471. qucsi'cdiz. per Jensooia 
na P. VL C. 3. 

Fior di virili, ediz tappotta dello Jentoo 
nel 1477. P. VII. C. e aeg. 

Florio (Francesco) sua operetta con la data di 
Tuurt P. U. C. 7. Cinque supposte diver- 
te edizioai di essa P. II. C 9 

Florus ( L. A. ) epitome , ediz creduta dello 
Jenson verso il 1470 P. V. C. 1. 

Foresti (P. Giacomo Filippo) suo passo il- 
lustrato circa i 3 inventori della tipogra- 
fia P. IV. C. 3. Diverse edizioni, e rifor- 
nu delle sue croniche P. IV. C. 4. Vedi 
le Correz. 

Foncemagne (.M. de) tue opposizioai con- 
tro la stampa di Toart P. II. C. 7. e seg. 

Frode praticau in una Bibbia di Parigi per 
mostrarla di maggiore antichità . P. IL C. 4. 

Gallo (Guglielmo) vedi Sigoerre. 

Gallo (Ulrico) sua patria, suo fVatcllo, e 
supposto suo figlio P Ili. C. I. Suo arri- 
To in Roma dopo lo Sveinheìm ed il Pan- 
narcz: numero delle immagini della sua pri< 
Isa ediz. del Ctrd. de Turrecremata : ^ue< 



"3 

•Honi io riguardo della tua precedenza ia 
Roma P. IH C t Suoi ministri P. III. C.4. 

Gallicus (Eastochio) sua patria, e sue pri< 
me stampe: te le pubblicasse a suo no* 
me P III. C. I. P. VI. C 

Gallut (Andrea) sua patri), sua prima tnm* 
pa in Ferrara è l'ediz. principe delle tra< 
gedie di Seneca P. 111. C. 1. 

Celli ( Attli I nofles attic» edis. Jentooiaot 
del i47i. P. Vr. C. I. 

Genfieschio (Gio ì stampa a uvolecte in Ma* 
gonza prima del Guttemberg P. I. C. 6, 

Giustiniani ( Pietra ) sua autorità sulle Tea» 
lon P. V. C. 6. f. VII. C. a. 

Giustino <ua storia con l'epitome di Trogo 
Pompeo, e liz dello Jenaon il 70. P. V.C. (. 

Giim (Gio ) sue prime stampe in Sivi^liano 
P. 111. C j. 

Gloria mulierum, ediz- dello Jenson P. V. 
C. 5. F«rse i male annunziata col titolo: 
Decor mulieramt ivi, e P. V. C. 9. 

Gotici caratteri, qualità loro, eleganza, ed 
avvedimenti P. V C. 9. vedi Carattere. 

Grammatici veteret ediz. Jeotonianadel 1479- 
P. V.U. C. I. 

Guarioi regole gramnuticali, supposta impret* 
tioo dello Jenson P. V- C. 1. 

Guttemberg ^ Gio. ) teou la stampa tlpogra* 
fica in Argentini, e con lì ajati di t'aa- 
sto, ne giunge a capo in Magonza P. (. 
C. 6- Prova che al tempo del Salterio del 
1457. erano inventati i tipi metallici: ivi: 
Tua diversa qualità di stampa da quella dck 
lo SchoefiFero: ivi: dopo la società eoa 
Fausto segue l'eraigrazion da Magon^a di 
alcuni loro minisuì P. 1. C. 8. Alla morte 
del Guttemberg Adolfo elettor di M<^ou> 
tA impedisce cne ^li strumenti tipografici 
cKano dall'elettorato, ivi. 

Immagini in legno P. II. C. 15. e ifi. Qdin- 

do comiociatsero ad usare nei libri di Fr ia* 

eia , si in rame che in legno. 
Inchiostro sue dualità antiche, e questioni 

su di ciò P. VII. C I» vedi rubriche. 
Inquisizione sovra i libri pericolosi P. VKI. 

C. I. e 8. Oiverlì esempj noubili: primi 

cataloghi di libri proibiti: ove si tratta 

tncbe dei privticgj. Ivi. 
Tusciniani inttituta,ediz. Tensoiiana forte dei 

1475. P. V.l. C. 3. 

Lavagna (Filippo) te sia stato rero ttam- 
patore in Milano P. IH. C. 5. Sua con- 
Ten^ione col Montano, e col Valdalfer P. 
HI. C. 7. Ap. N*. Vi. not. ». Si da titolo 
d'inventore, ed in quii tento P. (V. C. v 
Se lia editor del Solino P. VI. C. 4. 

Laadembach ( Gio. * sua iscrizione che lo di< 
chiara primo lumpaiore in Roma P. III. C 4. 

Laver ( Gregorio ) prende a stampare ia Ro- 
ma nel monastero di S. Eusebio. 

Legatura dei libri in quili maniere ti prati* 
casse, nel secolo XV. P. iX. C. a. 
Hbb • L«. 
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Lepp imine ^Gio, Filippo) suo arrivo io Ro' 
I a: ncraprendc negozio di Mampc; tuoi 
n.iniscri P. IH. c IV. S«oi dfUtf e fetì^ 
coli P. vili. C. 9. 

Leooigo (da) Ognìbene vedi R«ni$oli. 

lettere; km ferme «i tempo d<i bfxbui non 
fmono affatto onore P. V. C. i. Hmar 
sione dell* alfabeto dat majuacolo Romano 
al mioaacolo presente conie possa ci$ere 
accaduta P. V. C. 3. Diverse invensioni 
circ4 li propufiion de'le letcere fuor dell* 
uso Jfllo Jcnsi>n li.mno ouciu'-o poco cre- 
dito P. V. C, 4, Prc^ .d«;ll« ma iri dclip 
tectefe, e^ io comegneiijn tempo che ri- 
dileder* qqcfie lavoro «1 ^mpo. ddlo Jeo« 
lan, P, V. C, (. Ucttrre gre^be quando 
m&ùff e conte dallo Jcnson P. V. C; io. 
LettKto capitali gotiche maggiori dello Jeo< 
•on Pr VII. C, 6, Lettere siloccil|c|j^ di 
effb P. VII . C. 7. 

Libri. Le regole che ossf ri'svansi in Parigi 
per la Tcndita de' raedciirai, vigevano nel 
rimaoenre deìU Monarchia App. N». II. 
Dot. I- ^9 ne aoiteqeva il prezzo coq proy. 
Tide leggi l«| noe. s. Li ftampaturi fecero 
•VTÌlve 11 prm» 49* Ubr) App N*. IIJ. 
aoc ». Wiero Mille prìnw bìiogoo di ptih e 
diversi ajùti che. ti aaraotlpKro Appeod. 
N». iV. not. «. 

Libra] di Parigi fossero li stessi degli 
Stazion.irj Ap. Nf. I. not. 1 Ivi i l.ibraj an- 
ticipi avevano ncljc mani la privativa del 
commercio libr4rio. Regole ed usi con li 

Inali era subilita |a medesmu privativa 
h not. a. OigQitj^ fic'M>raij gin* 
Ita della Sofliiiiii, e «pecialmeme dei quat- 
tro principali. Loro priyilegj profitti ed 
obbligazioni App. N°. I. aut. 3. e Qot, 7. 
Dei poveri Librar] non giurati iW. 90^ jr. 
vedi Stazionari e Copisti. 
Luaus Chr se unoiwn Ò4ìt> ^sUo JepIQO P« 

V. C. 5. e ». 
.|«}fi IX* il laoto U inpHmere { ceppi 9 1^ 
lorre nelle mo|iete io pemoria àtm liflj^ 
acbiavità P. L C 3. 
Luigi XI. se fosse if promotore della ftai^* 
pa io Parigi P. I. C 5. Suo cirattere: ivi. 

Macrobii (A. Thcodosii) cdiz. Jenioqijtat 
del 147*. P. VI. C. I. 

Madri delle lettere, vedi lettere. 

^laaomo (Aldo) ha il titolo d'inventore^ ed 
io qnal fsw P. IV. e 3. $M4 ««mmorìaf 
c aóeeeNori noi io etsa: invenu -il .ci* 
rattere corsivó; lodi di questa famìgli* f. 
Vili C. 8. SDa?cìtnemo 7elicede'U&j4l* 
dini P. Vili. C. 9. 

Marca dc'la cjrta, vedi carta. 

Marca tipografica della società dello Jcnson, 
suoi successori , ed in ultimo d' Andrej 
d'Asola P. Vili. C. 7. 

Marcbcsioi. ovyerp Mamotrp^us ediz. Te 
aìaan'del 1479. P- VllL C. i. 

Urna» tt^ttttt •oeeUfam P. VL C. 



Martini- ( Teodorìco ) suo viaggio con alcuni 
stampatori in Francia, e sui iscrizione P. 
1| C. 13. Porta la stamp» in Alost. ivi. 
S.ua letteratura P. il, C. 14. altri «noi viag« 

Si: ivi. SeiKineDto deif Hejoekca «épn 
i itfi, e «ni» i «loi compagni» • 
Martino V. fimt^cf di l'eiempio « noiti 
di far rintncdare» 9 trascrivere tdiichi 
MiS. F. II. C. 5. 
Mattias Re d'Unglicria.sua biblioteca io BH* 
da, e copisti da lui stipendiati in divent 
luoi-hi P. II. C. 5, 
Miufer ^Pietro) sue prime stampe , sua patrif, 
c fuoi viaggi P. HI. C. I. aoitampaia» 
'follo JensoQ P. Vl> C a. 
Mela (Pomponius) Oe aito orbis: ii pretende 
impresso dallo jénaoo nel «473. P. VkC.4» 
Mantello (Gio.) credoio ioventor itìà tipo- 
grafia io Argentina P. I. C g. Camteri 
suui custoditi in Argentina: ivi. 
Micheli (i'i^'tro Adamo) se sia lieto ftanpOCof 

di Mantova P. Jll. C. 5. 
Miniatura come si costumasse: erano abili 
miniatori in Francia nel XV. secolo F. VL 
C. 9- e P. IX C. i. 
Mipiive dei diverai caratteri JeninoÌ8j)i Co* 
tiei, e Romani ti trovano diireme io no 
medesimo caratteire rotondo P. IX- C 5, 
Monelìenie (Gio,) uno de' più astiduì correi» 
tori della stamperia Jensoniana P. y|||^ 
C. j. ed altrove in più Imghi. 
Monete di Friqeia al tempo che lo Jenson 
esercitava l'arte di Zecchiere P. II. C. s. 
Nenipisicr (Gio.) te dà il solo primo stam* 
pator di t'oligno protetta dall' Oi Gai P-llL 
C 5. Pi»ò nippofii «vere egli stampai» 
anche prima del 1470 P. III. C 6. 
IVevo (de) Alexander com me oun'um io de* 

crctali» ediz. Jens)nima 1173. 
Nomi dei primi s[jinpaturi scritti si trova* 
no it) diversi modi, e sjieciilmente il nome 
dello Jenson P. IL C. 3. P, Jl|. C. J, P. iV. 
, C. 3. e 4. 

^onius Marcellof Oe proprieute lermoaìi 
odit. soppoita dolio JeosoQ o«| 1471. P, 
V. C, 9. Alcritt» 4I >f 7tf> F. Vii. C tf. 

e scg. 

Oilìcium B. M V. edij. dello Jcnson del 
1474. P. VI. C. 5. Suo piccolissimo sesto 
comparso per la prima yo'u in bibliogra* 
fia; ivi. 

Pr^oi (emiliano) le lin «tato fcampatoreiQ 

Poligno P. 111. C 5- 
Oyidii P. Naaooif opera omnia ediz. fop* 

pofta Jensoniana P. VII. C. 3. 

Padova (da) Clemente quando apprendesse 
la stampa, e dove p. ||L |. Àppi, N*« 
IX> e not. I, 

P4)nia virtomm M» Jewoil f* ▼« 

C. 5. e p 

^«noaru Arnoldo mawterioritlcon lo Swejii> 



.-..w. . ,».w «,„,e, loro pennaneint In 
Subiaco pre»o i monaci Icdvjchi R III 
C. 3. Suoi raioiitri p. m. C. 4, Decanti 
col compagno al Pontefice il corLijio d'ei* 
«m , pnm, introdotti alU MmpS in Re 
ma F. IH. c. 5, Sua decadenza P, Vili- C. 0. 

FiDUlcoBr (Arrigo) è il primo ddH Krfc! 
lori che i.s!.;curino a. trio IchmI wiirei. 
»o m Francia P. II. C. j. -"i-nm 

firifii , quando ivi si s .p«s« /• invcnrion del- 
U iipogfafij in MagooM P. 1. C. c. etti 
protepgeue l' intraduaioB» ddh Trtriimi 
IP Parigi ivi. 

«^"l'We, ikfla JcMM F, V, C 

IVgiel (UeOB«ti|o} amico trampator di Ro- 
ff* %. JW"«™P«raocamcn[e di Mi- 

naoraait Cuffie, loe notizie, 5ua bibiiote- 

"t. P««Ì^<»CÌB P. ili. C. 9. 

^"•\rJl.'^?.'J^'"»' edifc Jeniooia- 
M. 9 ìH Ola. di GnloQia in tari coni del 
1480. Cd s,. P. vili. C s. e <S. - 

reiericbeiin, fugge dalle «twipetie & Uf 
^14 nel 145^ p, I. c 3v • 

Feirarc, ( FnoccKo) rime ItaUkne, si pre- 
tendono impreue dallo Jenton il 1473. c 
eoo qual fondamento P. VI. C. 4. ' 

Ph. IV. Pontefice rfgola Toffiiio dei copi- 
sti OL-lii Bibl. Vaticana P. II. C. 5. 

Plio.i primi de pri^rlara gente Romanorum, 
cai?. J.nsoniana del 1474. p. vi. C. 5. 

fSaii ;Caj) Secondi historia naturali», edit, 
Jenjooiana del 1471. p. VI. C i. Uftct- 
a* Sforu (raJoi(a,edlfc del mdedao U9& 
P. VII. C. 6. wwwiw» 147» 

Plutarchi Cheronciufi, adii. Jenaooiana del 
M?"- Altra ediz. w rsa il 1480. non adul- 
tau nel catalojto J-njoni.mu P. Vili. C. 3. 
Poggi, l'Iorciitini tacL-tiarum, cdii. atippo- 

Ila dello Jcnson dvl i.pi. p. V. C. 9. 
'^'jl^C Andrej) da chi potcìse essere ai- 
S*""^ (i_r-:n;; 5:jnif>e della sua patria 



j^j"*" 5- ùlaaipa in Jtologna nel 1473. 



del libri «;anpati nelle vendite del 
•eeolq ^^V. «I «kml dC f. IJL C. 
?• 3' e 4. 

Privilcjsj.'ed appromioni rispetto ai libri, 
o»c « tnitt anche delle proibiwoni. P. 
Vili. C. j, ' ■ ' 

Probi ( j:niilii) vita, edii. dello Jenaon P. 

^y. c. V. p. VI. c. j, * . - 

rultonitti. Pone pochi pnliauiiti nrtirm» 
^lA officile mi ^rmci^ ddb mmgi. t. 



QaiMiliui (M. Fabii) inwitutionet 
rin, ediz. dello Jenaon col fi m m _ 
ò'Ogn>b.oe ,47t 'j.. Y. C ed «iMire' 
veiii BciiiiuoJi. 



lUgiatro „oì «i H i«^tó«,e;:^n. 

Ti" lii ^' praticato dalli Splrra. 

SI »oIl-- prime m Venezia P V C Sil^^ 
Rei rustie» Scriptor.s, cdii. dtUÒ lè 
»igctu al 1470. p. " - "V." J* 



i« « ■dontoel 



V c 

»47J. P, VL C. e i 

Pr°f«!ore di Greche letic 

^'c^f '•«'°'''» ed epoche p. VII. 

^«n^L^*'* (Giaconjo) distinzlo. 
neWi» tIrt atanip4tori; ,ue Lvu. 

P •«e.correUxionrcoQ lo j.a- 

*ÌS?A^J'"»"'-y"-C.«.«iveda 
anclM M i^/Ob 

( FtMceae») intaittar ««dime P. VL 
lu» ,ser (Sitto) inprcnor di NapoK. i* 
U^V, V * «Weeirit. Mani P. 



Antonio Coccfo) aoa «tirf- 
niaataQu circa 11 pt,mo arrivo della aum. 

a in Italia P. V. C. 7. e X 
io de iMaMo) uno de' principali ti- 
wcttu della «m^Dia futmMà Tvut 

^oi^o (Marino) ma vera lezione or» per 
U prima ?oltt puoblicau P V. C 6. e g. 

SchoLSlro (Pietro) ti trova i.-npicsato nelle 
prime imprete (4p«gra6che P. 1. c <5. 

fcfiuittw: |q«« wtktuA p. II. c. IO. Si 
cf«>ona locrodiMie dalla atanpe di Kran- 
CM ivi; $e il piwjeiwcio «alle prìne in 

^ «*"»'• e ra- 

gioni P, VII. p. 4.^ f^r « 

Seiiogcstad (de) Qio, lerre lo Tenioa, e 
la società sua 10 diverse edì^ Soa « H'I t^ 
nella stampa P. Vili. C. 4. 5. <. e y. 
^rviioru. ( Scrapionis ) de prapandoiie ae« 
dicinaruni, ediz. ddio jeMM Bei lAvr. 
P. V C. tf. ■ 
Scrviui II inorati») de oltimJa «illabìa, 
suppona ediz. Jirnsoniani del i+Te. p. 
va. C. .. • 
Sesto diverso dei libri in tipografìa quando 

s'introducesse, e comj P. Vi. C. j. 
Signcrrc (tJug/ielnio) sua patria, tue ita-n- 
pe, ed iQtagl : se sw lo stesso, cn^ Gj- 
glielmo Gal o I'. III. C. 1. .Se paté css.re 
in società cullo J ason P. VI. C. j. 
Società dcllj J.nsun: si riscontra che non 
fii «olo padrone dell* lunpcii^ doo dal 
primi anni P. VI C. a. 
Soiìnni (Jdlioi) ediz. Jeoaoniant M ìmm^ 

Se Ma ediz principe P Vi. Q 4. 
Sotioicritiaoi: con ^omca avverceoza deb» 
bali eontjdecafe il ce^tHt de|l« medetiaw 
talvoha 6ll«i P. ìli. C 5. 
Specnfaiaa tmmfm iilniiMii, me ediiloat 
P. 11. C 15. Sue figow iri. «lijiliaua 
CM Jt UUia puperm F. IL ciX 



i'%6 

9p\n ( Gio. e TiiidcRao) loro veni adle 
prime pdir. dì Veoeiia P. V. C. 6. g. c io. 

Scoria di Tacito, te eia impressa da loro, o 

' da un loro dÌKendentc ivi . Loro patria 
ivi. Alcune posteriori edix. di questo di» 
acendente Gio. Enterico P. Vili. C. 8. 

Stampatori, non avrebbono potuto tui pria* 
«tpip feo^coB i libri pelù Fr»ndi App^ 
N*. It. noe I. e wu s- Q."*"^^ forano 
ivi ainmesii sabfntnropot aetlf officio dei 
Copisti, i qtuli ne riniMero rovìoati. Apw 
N». III. not. 3. e H^f IV; ape I. Vedi 
Copisti • Libraj. 

Scafipe Jeflscniane, loro maniere, e qualità, 
A in carattere rotondo, che gotico P. V. 
C. 6. Tipi dijwni delle sue prime atam» 
pe in qoal nona», « 4|tMli P. V. C I. 

9tmfe iaftvdleiiintefe, ed nadM io !!«• 
gua tedesca eseguite iiiile prime la Ve* 
neaia P. VII. C. 6. " ' 

Stamperia: i primi fondatori delle grandi ofr 
ficine, si dee supporre che forniu fossero 
di compagni, e garzoni adattati all' intra» 
presa P. li. C. i. Utili delle prime atam* 
perie P. IX. C 4> 

Sittìonvj io I^ìgi App. N*. III. noe r. 

* Cm quali regole eaecciuvano rirtedicòr 
piue i Iftri. App. N'. 1. noe. 4. Le re- 
gole del commercio librario di Parigi era« 
no comuni anche in altre eoivc-rsità App. 
ìi". II. not. 4. Vedi Libraj. Antichi Sta« 
zionarj di Bologna App. N". l. WUU U 
N». li. not.4. N". IH- not. a. 

(Kecooii (C Ttanquilli) de XII. C«s. edis. 
dello Jenaon'nel 1471. P. V. C. 9. Altra 
snppoaia ediz. dello stesso anno. De eia» 
ria Grammaticis, a lui ascritta, ivi. 

^«eynbeyro (Conrado) suo arrivo col p^n. 
fMTU in Roma, e sua antcrioricà in esso, 
è sua permanenu in Subisco P. IH. C. 3. 
Suoi ministri P. IH. C. 4.. £' ì] primo ti- 
pografo d'Italia P. 111. C 6 Sue viccQ; 
ff\ VII. a t. e P. VUL C 9. 

Tadto fllMia» priqu edili fundo ai pai). 
WleaiK, e da quale maipéttiK l. y, C 

(S.) sqmma fare IV. nel 1480. 
ediz. Jmsonìana. De veritate catNolicx Fi- 
dci , dello «tesso anno P. Vllf. C. 3. Cotn- 
Dicntaria in librum iV. Seotcntiaruis, cdis. 
della soderà jeoaaniaoa éA 1491» P. VUL 
C. j. 

«f'ipografia dove sia suta ìqveauM P. IV. 
C. a. Alcuni tumpatori aoQ anno stati ve- 
ti Jipografi App. N?, VL'no. 5. Noti- 
le e questioni aoH' Atte App. M*- VI), 
not. 3. e 4. 

7ercliio, quoti (prcoliari lUnaomnaiMro ad 



XV. secolo per ogni torchio: numero dei 
medesimi ia alcune officine P. V. C 11. 
Tortelli (Aretini) Commentarii grammatici, 
ediz. dello Jensoo dd 147 1. P. V. C g. 
Altra sua edili, eadnaa ad «411, P. VUL 
C. 6. 

Tours , possiede i piifld «aMpaiwi ddh 

Fraocia P. II. C la. 
Todetebit de (Nicolai) Conuaencia Lib^L 

Decretalinm ediz. dello Jenpoo nel 1477. 

Del medesimo: IL Pars. Del nedeiiaio I. 

Pars super II. I.ib. Del medesimo super 

Lib. III. IV. & V. P. VII. C. 7. e seg. 
Turnour (Roberto) si é preteso che da Loa* 

dra sia trasmesio ad Arlem per iscoprir k 

t^pcfnfla P. 1. C I. 

Vilaada (Laoreatios) de liam hc^ ate> 

g' Mia, t4is. ddle Jmn ad 1471. P. V. 
9- ^ 
Veldarfer (Cristofano) tiene aperta stampe- 
ria in Milano, e frattanto stampa farse 
anche altrove: sua convenzione di società 
P. IIL C d. Sua sottofcrtiUMie euuivoca 
P. IV. C a. Saa ceavnaioae App. II*. 
VL noc^ 5. 
Veldeoer (Gio>) «ne edbioai,- moì eoa^ 
gni, e sua abilità P. 11. C 14. 15. « id, 
Venezia, ragioni per le quali fa sollectumea- 
te ripiena di stampatori P. I. C. 10. 
ratteri veneti anche in altre città: ivi. 
ycrgiiio (Polidoro) ssa autorità circa Cor- 
rado Sweynheym P. II|. 0. Circa lo 
Jcnson P. yill. C. a. 
Westfaiia (di) Giow, aqe edii. aooi «oapif 

gni, (uoi intagli P. 11. G. 14. 15. id. 
Vignette ijnaqdo, e da iotrqdotte iq ti* 

pograSa P. IX. C 1. 
Virgilìi Maronis opera, ediz. Jensoniana dd 
1475. altre ediz. di prezzo esorbitante, e 
quando comparissero adii «aiapa eoawle* - 
te P. VIL C. 3 
Voragine (Jacopo) leggendario de' Santi, 
edu. Jeniopia^a 4el 147;. P. VIL C x. 

JEarotlo (Ai^tonio) stampa iq Milano: rat 
convenzioni di negozio App. N«. V. noe. 
a. Se la apprendesse dal Francese: Cnrai o, 
e dove P. IJI. C. 7, Segretezza con la qua- 
le si praticava la stampa n.l sao nc^oziu. 
ivi. Se fu il primo Italiano professor dell' 
arte: ivi. Se fu l'editor d'un aolieo 8o> 
lino in Milano P. VL C 4. 

Secca di Parigt; a di Touri P. {. C a. Zec* 
ca di Firenze, di Rooia, e A Veoeda. ivi. 

Zelio (Ulrico) sua testimoniatiu eoono te 
JeosoQ P. IV. C. 3. 

Zilografiche lettere quando, e da chi iatro* 
dotti la tìfogiafia P. U(. 
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